

Editoriale 


Sotto l’incubo 
ddla catastrofe 


ubito dopo it disastro di Cemobyl, quando tutti 
cominciarono ad interrogarsi sui po»ibili. ulte* 

I riori,'analoghi pericoli che il mondo correva, 

/ un eiperto delle Nazioni Unite avverti che, ove 
due souomanm. fra i tantissimi che solcano il 
, Mediterraneo, si fossero lontrati, la catastrofe 
farebbe ttatv immeiwimente pia graride: finterò bacino, 
gi^le terre, che vi si affacciano, sarebbero stati condannati 
aRl iniprtei Non occórra una gueira, sarebbe 

bwllilO un incidente qualsiasi, magarl anche uno scontro 

prospettiva, appena trascorsa la fase più 
c|na>cwl'4mpZIonq'suscitaia dall’esplosione della centra* 
uwUclearf sgvletlqà, veitne dimenticata, rimossa;' £ già 
pQi^l dopo, quando; neirottobre dello stesso anno, 
un lonomarino soMco affondo nelle acque prospicenti 
i li Catdiirta de) Nora.-tutti cooperarono a minimizzare la 

f iiìlta ^dell'aÈeadUM, Non c’era ^pericolo; awerdrono i 
asiitnl responsabili delle marine militari di tutti i paesi 
detentori di nucleare. uncoro unanime e solidalCv Esatta* 

' monte quanto si dice adesso, a commento del nuovo inci¬ 
dente vatiflcatosl ai 85 miBba dalla costa^noivegese: la ra* 
>dlOBt(ivlià non potrà sfuggire al saldo involucro che chiude 
i reattori e dunque. le. acque dell'oceano non verranno 
contaminale 

Tranquillo, il portaràce della Gasa,Bianca, Marlin Fitz* 
water, ha ricordatq che Incidenti analoghi si sono già veri¬ 
ficati In passato vittlrpe tre sottomarini sovietici e due 
emerlcant> e che nullq di grave da allora sembra essere 
Inietvenulo. E perctò etiche questa volta la Casa Bianca si 
6 limitata ad esprimere la sua simpatia e le sue condo¬ 
glianze al governo di Mosca per la perdita di vite umane 
vaubita dalla marina sovietica ne) nuovo incidente, 

/ Tanta gentilezza, e h) scarso rilievoche anche la stam- 
^ pa americaha ha dato alla notizia deli'lncendio scoppiato 
'a bordo dri'Mlke sovietico nelle acque del Mare del Nord, 
si spieganpi'Ovf si fosse suscitato allarme, sarebbe stato 
neceuarlo^ridiacutere'dehpericolo che queste centinaia di 

» iai.VMthU irt tutti gli oceani comportano per l’umanità, 
et^ie in dlacusslone l'aàsetto e te strategie militari di 
ivambedMO’lq grandi pqteoze. dunque anche la propria. Me- 
'gllo .dunque-miplmlzaare errasdcurare, Ignorando gli av- 
véiilmentti. a comlncian;da quglli:MfK't>^iv.^^gli efperti 

■.«4M 

che ìn’lutqro, oyg là pdftata dell'ulto o deiVeveniuaie in* 
<;cndiò dovesse essere più seria? Non solo: chi può dire 
.c-on-assoluta certezza.cheJ'erosione operata dalie acque 
-rniàrlae sulle pareti degli scafi sommersi proceda realmen- 
fte ad un rltmo.cost'iento che per millenni non ci sarà ri- 
;:fichlo di coniarqlnazione? 

a . a decenni assistiamo.a questa rincorsa alla mi- 
nimizzàzloné, ad un Vero è proprio black-out 
delie.hotizle relative agli incìdenti che.si susse¬ 
guono. Ed è solo dopo anni ché qualche noti¬ 
zia sulle conseguenze di quest) eventi comln- 
g filtrare, si trattl di quelli reiativi alle radlà- 
Hìoni sprigionate dai test nucleari nel Pacifico, o dai guasti 
intervenuti in una o nell’altra centrale, o anche sul caratte¬ 
re ormai irreparabile di qualche disastro ecologico (awer* 
%('à anche peM'uìiimò, quello dell'Alaska).Sicché ogni volta 
.siamo portati a scoprire Che viviamo su un vulcano e che 
slamo esclusi da .«hi dlriùo di controllo, privati del più 
I «elementare del diritti, qiiello di sapere cosa realmente ac- 
;cade;- 

I I Per l'Italia, questo.ennesimo incidente intervenuto nel 
Mare del Nord ha Ù#signilketù pariMarisslmo: tutta la 
nostra penisola si affaccia infatti in uh mare percorso da 
decine di sottomarini nucleari americani e sovlelicir i nò¬ 
stri cieli sono attraversali da centinaia di aerei dotati di 
rnissìì) (Ustica Insegna). Siamo, insomma, unp dei punti 
dal .mondo dove più allo si presenta il-rischio, Eppure 
quando Qorbacìov ha proposto, circa un anno fa, la deriu* 
cloarizzazione dei Mediterraneo; il nostro governo si è mo 
< siratò del tutto indifferente, non si è neppure premuralo di 
rliipóndere per aprire una discussione in merito a questa 
prbposfa che pure era per noi di importanza primarìa.L'in- 
cldénie dei Mare del Nord potrebbe e dovrebbe es^re 
ì’òcbasione per riapfireìl discorro. Subito, prima che l'en¬ 
nesima operazione di copertura seppellisca ancora una 
volta llproblema. 
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Centinaia di migliaia in piazza a 
fronteggiati dai Garrì armati 


LaC 

«Chi 



Centinaia di: migliaia di persone in; piazza, barri¬ 
cate per fermare 1 carri delfArmata,rossa spediti a. 
soffocare le dtitiostrazioni. In Georgia è riesplosà 
la rivolta nazionalista. Da una tato i georgiani che 
vogliono ('indipendenza da Mosca, dall'altro là 
minoranza abkhaza che punta alla formazione di 
una repubblica sganciata dalla Georgjal Assediato 
dalla folla il palazzo del governo. . , 

OAt:N08TROXORAISPONO£NTE. 


V MOSCA. Per bloccare I 
carri armati hanno èretio bar¬ 
ricate rovesciando auto e bus. 
1 mezzi corazzati che sono 
riusciti a trovare un varco han¬ 
no caricato le migliaia e mi¬ 
gliaia di persone che manife¬ 
stavano nelle strade. Nove di-: 
mo,pariti sono stati /enti ma il 
pugno di ferra usato dalie au¬ 
torità non ha sedato ta rivolta 
itazioiialista. Un giornalista ha 
raccontalo che i giovani si 
scagliano contro i carri gri¬ 
dando «morte agli occupanti 
russi». La vita nella capitale 
georgiana Tbltsl è ormai para¬ 
lizzata. 

■ La guerra etnica infuria da 
cinque giorni. I nazionalisti 


georgiani vogliono l'Indipen¬ 
denza dail'Urss e considerano 
foro acemmi nemidi 500.000 
abkhazi, di rettone musul¬ 
mana, che vivono m una re- 

S ì autonoma all'iniemo 
. Repubblica di: Georgia e 
vorrebbero formale anche lo- 
i ro uno stato Indipendente. Tra 
le due nazionalità ci sono stati 
scontri nel giorni scorsi. Lo 
spettro di un secondo «Na^r- 
no-Karabakh» angoscia l'U¬ 
nione Sovietica. Le autontà 
del paitlio lanciarto appelli al¬ 
la «responsabilità civile». E la 
fizss scrìve che «la Georgia è 
stata e sarà sempre, una-re- 

E ibbbca sovrana socialiste al- > 
ntemo della fraterna fami-, 
glia dei popoli deH'Urss». ' - 



«Il salvagenle» 
straordinario 
contro i ticket 


Con l'Unità di rhaitedi • dopodomani - edizlohe straordV 
naria del «Salvà^hte* sui ticket sanitari. Insieme alla copia 
del giornale saranno distribuiti gratuitamente un numero 
speciale dei «Salvagente» contenente il testo Integrate del 
decretc» governativo che istituisce la «tassa» su) ricoveri, e 
una cartolina indirizzata a De Mita che chiede il ritiro del 
provvedimento. L'iniziativa promossa, dall'Unità è basta su. 
un giudizio di iniquità e Incostituzionalità del decreto, co¬ 
me ricorda il testo della cartolina-petizione, in cui si richla* 
ma l'articolo 32 della ^tituzione. 

EutSn&SiS lina trentina sono te vittime 

Ji __ dl una «eutanasia di massa» " 

al niaSM portala avanti per ben due ' 

III sili Aonmiltelm anni, da tre giovani inae^ 

M HP "*P*®*” Vtenii dell’ospedale Lalni di > 

diViSnna. - Vienna Lemobi «no ^ 

^ procurate con dosi letali a ^ 
— insulina ni«i anche con aUrt 
mezzi Non tutte te ««vWIrne» ’ 
erano |MnO con ideraie incurabili Le tre donne sono sMM 
anestaie e hanno confessato» La polizia annurKia altri am». 
sti. Troppo zucchero nel sangue dei pazienti deceduti e te 
indagini sono scattéte. a pagina • > 


la StriflC Risolto il giallo del diseibàn» 

ìJaI té, che ha tenuto Cicciano, ^ 

.l|Crr»M|Ua| . un comune deU'entrotem 

L’maIMIiiA riappletano, nel tenore. Una 

T dònna d stata arrestata con 

eunapirente l'abcusa dì strage. Dopo 20 

ore di interrogatorio, Ca^ 
mela De Stefano, 47 anni, 

■■■ ■■■ affetta da turtte pslchichei 

ha confessato: mise il middlBle Paraquàt nel cibo e uccise 
ìa sorella Jolanda cd I cognati Santolo e Giuseppina Carne» 
rino. La donna soffre di manie di persecuziorie eq aveva 
Ideato I) piano diabolico per veirdlcafsi. 

A PAGINA ia 


domani con FOiiilik 


AMWIUS 


L'èìmitó uvieiico fronte,^ I maniMritl pt, rinllj»n)«n,> (Mia Gaqrali, 



, , ■■ ■ •> ' ‘ - . • ' , 

Dal sommergibile àtoinii|) non dovrebbero fuoriuscire radiazioni 

«Non èìma GMi^l scràinresa» 
Goibadov liissiiira il mem 


Mènno: nauh^ la tiiltetiva Dc-Psi 

OrìandO: «to vado aw 
I comtmfeti in ^toita 



Non c'è motivo di allarma^, afferma Gorba- 
cidv. >11 rischio di còntamìnteione è insigiìifican- 
tè. I reatt^ SQtK>; staiti spelili prima cheiii sotto- 
inarino alfondassè». Ma il governo npiyegese 
parla di una, esplosione d(^po l'incendio con un 
bilancio di 60 motti. Intaiitb ii sommergibile in¬ 
cendiato resta bloccato a una profondità supe¬ 
riore ai 1500 metri; 


■I Mosca ^lude ri tratti dì 
una nuova Cemedr^i. questa 
volta in fondo al mare. I moto¬ 
ri atomici del scmunergibile 
sovietico sono stati suMto 
spenti non appena le fiamme 
si sono sviluppate a bo^ e 
prima che la nave cola^ a 
picco nel mar di Ntxvegia. 
Gorbaciov ha inriato mei^- 
gì a Bush, alia Thatchér é al 
primo ministro nmvegese Grò 
Hariem Bròndtland. La Tass 
ricostruisce la dìmanìca della 
sciagura Informando che ora 
il sottomarino è bloccato a 


una profondità superiore ai 
1500 metri. Una verèione pro¬ 
veniente dai ministero delia 
Difesa norvegese parìa di una 
violenta esplosioné chesareb- 
bè aweriuia dopo l'incendio e 
di un bilancio delle rittime 
die sarebbe tra te SO; e le 60. 
Vdb? 25 personeriveaono sta¬ 
te tòste a bordocanotto 
di Xsalvataggio, mentre, altre 
nuòtavano.nei press). Là noti¬ 
zia deiresplosione, re àppiirà- 
ta, potrebbe smentire l'ottimi- 
^o circa un léale rìschio di 
Góhtaminazioner r 


Noaiticket 
Domani, Italia 
in piazza 
coi pensionati 


■I Italia in guerra contro i 
lickeL Sarà quasi uno sciope¬ 
ro generate. Alla giornata di 
lotta indetta per domani dai 
sindacat) dei pensionati di 
(^il-Cisl-Uil c fatta propria 
dalle tre confederazioni aderi¬ 
ranno nelle varie realtà nume¬ 
rose categorie a partire dal 
metalmeccanici ed i tessili. 
Scioperi generali, di qualche 
ora e con modalità articolate 
nelle varie realtà, sono stali in¬ 
detti in 48 provìnce. Domani, 
inoltre, sono previste 680 as¬ 
semblee e 38 manifestazioni 


Giornata cruciale, ieri, per ta giunta di Palermo. In 
serata, il sindaco Orlando ha annunciato che De, 
Pei, Psdi e le fonte del «Anello, prendono atto del 
rifiuto del Psi di entrare nella nuova amministrazio¬ 
ne che dovrebbe vedere l'ingresso dei comunisti. 
La giunta si dimette in vista del consiglio coitiunale 
di venerdì prossimo. A Roma, febbrili contatti, mi¬ 
nacce e manovre dei vertici de e socialisti. 

' DAL NOSTRO INVIATO 


m PALERMO. .De, Pel, Psdi. 
Verdi, Città per l'uomo e indi- 
pendenti di sinistra registrano 
l'assenza de) Psi e l’indisponi- 
bilità .di questo partilo a colla¬ 
borare al governo delià città». 
Leoluca Oliando, uscito dal 
veitice dei capigruppo, legge 
il comuirleato ufficiale ^e 
strìnge ì tempi deli'ingresso 
comunista nella giunta paler¬ 
mitana. Continua il sindaco; si 
é «concluso» il tentativo di 
coinvolgere il Psi e sì è dun¬ 


que deciso di dar seguito ai 
nuovi accordi politici e pro¬ 
grammatici Prossimo presagi 
gio te dimissioni delta giunta 
di «pentacolore». E da Piazza 
del Gesù, nello stesso mo¬ 
mento. ii responsabile de per 
gli enti locali Guzzétti dichia¬ 
ra: «La rìchiesla socialista di 
trasferire a Róma là trattativa 
ci è parsa di carattere dilato- 
rio. Ai nostri sforzi noti hà cor¬ 
risposto altrettanta disponibili¬ 
tà». 
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la festa della Repubblica si celebrerà in piazza Venezia a Roma 


Zanone: «Non d sono ì 


ISiente parata militare per la festa della Repubbli¬ 
ca, almeno per qiiéàt’anno. Lo ha deciso Valerio 
2anone, ministro della Difesa. Non è improvvisa¬ 
mente diventato uri iirlduciblle antimilitarista, 
piuttosto non ha i soldi per far sfilare i carri arma- 
tì tra i fori e il Golosseo. Esultano in fanti, ma c’è 
inche chi protesta perchè vuole comunque vede- 
fe la sfilata guerresca: è Lelio Lagorio, socialista. 


QflAIlA LBONARDI 


■■ ROMA. Almeno per que- 
é'armo la festa della Repub¬ 
blica, che si celebrerà dome¬ 
nica 4 giugno, sarà senza la 
éarala miliiare. Non è che 
d'un iralto a palazzo Chigi sia¬ 
no diyentall tulli anlìmiiiiarisii. 
É piuttosto per una questione 
è sbl|Ì. io dice con innocén- 
la Vderio,Zanone. Il ministro 
Óplla pifesa, anche se di. re¬ 
cente è diventalo un .po’ 
tóualtrinatd, non ha àbban- 
dóhalo per questo il suo pigilo 


severo e ha deciso che la so¬ 
spensione delia parata «è con¬ 
sigliala sia dalle decisioni di 
governo che impongono ogni 
possibile economia di spesa, 
sia dalla opportunità di valo¬ 
rizzare il monumento dell’uni¬ 
tà d'Italia, recentemente ria¬ 
perto al pubblico, quale fulcro 
delle celebrazioni nazionali 
della capitale». E qui infatti 
che Valerio Zanone darà il via 
aiféstegglamenti: una cerimo¬ 
nia'solenne, nella solennità 


del Vittoriano, con l'onore 
delle armi, dei fanti e dei ca¬ 
valieri e di tutte le associazio¬ 
ni di combattimento. 

La decisione del ministro 
ha dato pace ai movimenti 
ambientalisti e a tutti i fieri av¬ 
versari della parata. Almeno 
per quest'anno non saranno 
costretti a chissà quali inven¬ 
zioni pur di impedire la guer¬ 
resca sfilata. Perchè di pole¬ 
miche e contromosse questa 
festa ne ha scatenate un bel 
po' negli ultimissimi anni. Na¬ 
ta quarantatré anni fa è diven¬ 
tata, nei cuore di tanti, più 
che festa della Repubblica 
•una parala contro i Fori Im- 
perialln. il volteggiar d'aerei, il 
passaggio dei mezzi pesanti 
Ite! cuore di Roma altro non è 
stato che un attentato alla sta¬ 
bilità dei Coiosseo e dei Fori, 
già sottosposti ogni giorno a 
Intensive vibrazioni da traffico. 
L’hanno dimostrato gli esperti. 


urbanisti, storici, archeologi, 
tutti uniti non più di tre anni fa 
In un cariello antiparata, un 
documento firmato da 37 in- 
tellettuaii Inviato al governo 
con la richiesta di sospendere 
le celebrazioni. Poi. l'anno 
scorso, si sonò aggiunti i verdi 
e gli ambientalisti. Hanno mi¬ 
naccialo di scatenare sui Fori 
Giove Pluvio, di far venire giù 
su carri armali e generali, su 
fanti e cavalieri una pioggia 
torrenziale sparando sulle nu¬ 
bi ioduro d’argento, natural¬ 
mente con l'aiuto della scien¬ 
za. . . 

Quest'anno intrece lutto è 
cambiato. Ma già non manca¬ 
no i fans irriducibjli della pa¬ 
rata. «Se la difesa voleva ri¬ 
sparmiare c'eranò fanti rami 
secchi da tagliare, tante occa¬ 
sioni spagnolesche da ghi¬ 
gliottinare». t Lélio Lagorio, 
presidente della commissione 
Difesa delia Camera, sociali¬ 
sta. 


H. «Ucckleire si pud, basta 
che siano piccóU...» U pr^ica- 
tore ha un róo magtiélismo e 
guarda dritto nella letecarpe- ‘ 
ra. evocando la strage d^ii 
innocenti e abissi di' angosce 
sulla morte data nel vèntre 
delia madre. Parla un linguag¬ 
gio emozionale, tutto di pan¬ 
cia. Se può permetter» questo 
delirio m un salotto telewsivo, 
nella serata- dei gran ritòmò 
del beniamino del pubblico, 
non è solo perché à lui è con¬ 
sentito tutto. D'istinto fresca 
sul fondo della coscteriza-èo)- 
lettiva: il buco dell'ozorro che 
minaccia li pianeta, 8 calo de¬ 
mografico e fa ropravrìvenza 
delia specie... La guerra for¬ 
sennata ail’aborto ìegaie gal¬ 
leggia su paure di fine millen¬ 
nio. Altrimenti non potrebbe 
essere cosi trascinante e «in¬ 
sensata»: tutti sanno, ormai, 
che questa impennata integri¬ 
sta non esplode e non ri giu¬ 
stifica su un vero boom delle 
interruzioni di gravidanza. I 
dati dicono che ii boom non 
c'è. 

Quella cattolica è notoria¬ 
mente un'etica dei perdono. 
Non solo nel senso delia tradi¬ 
zionale «doppiezza»: r^dilà 
granitica dei prìncipi sostenu- 


H giorno dopo 11 monologo fameficante 
dì Celentano a «Serate d'onore» - là tra¬ 
smissione di Raidue che segna il ritorno 
di Pippo Baudo a viale Mazzini - le pro¬ 
teste arrivano da tutti i fronti: da coloro 
che il.cantante ha insultato (Costanzo, 
Magalli, Boncompagni) e da coloro 
che protestano per le frasi contro la leg¬ 


ge 194, anche dairintemo del mondo 
cattolico. Ma c’è anche chi plaude: è il 
solito Formigoni. Pippo Baudo. diretta- 
mente interessato dalla performance di 
Cèìentano, non se ne è mostrato troppo 
preoccupato. La sua nuova trasmissio¬ 
ne è piaciuta: sono stati dieci milioni gli 
spettatori incollati davanti al vìdeo. 


ta grazie alla tolleranza del 
comportamenti di fatto. Lo è 
anche ih modo «alto»; ricorda¬ 
te la distinzione conciliare tra 
l'errore e l'umana fragilità del¬ 
l'errante? Ora sbarcano i puri¬ 
tani di ritorno dalla Nuova In¬ 
ghilterra, con la loro doman¬ 
da dì rigorismo morale. Arri¬ 
vano gli «estremismi» america- 
lìì e i Toro eserciti della salvez¬ 
za. Attraverso la ipullìna- 
zinnale dei Movimento per la 
vita; non basta più essere con¬ 
tro l'aborto, bi^na gridare 
airomicidìo; e si va alia batta¬ 
glia giudiziaria militante. La ri¬ 
chiesta di sanzioni punitive 


AMNA MARIA QUADRONI 

contro 1 consumatori di dro¬ 
ghe, come indispensabile sup- 
, porto alla lotta contro il mer¬ 
cato, gli sorriiglla. Chi ci salve¬ 
rà dai redentori? L'altra faccia 
de! rigorismo protestante sono 
le streghe di ^lem, indispen¬ 
sabili creature dell'immagina¬ 
rio del moralizzatori. Una 
campagna di vera intransigen¬ 
za etica ha bisogno di streghe 
da bruciare, diificilmente tol¬ 
lera convivenze con la sua co¬ 
scienza infelice. 

Inquietante è che nelle so¬ 
cietà complesse, secolarizzate 


e orfane di ideologie dell’Oc¬ 
cidente, la ricerca di valori 
unitati di riferimento sembra 
farsi strada individuando tra i 
nemici le libertà individuali. 

S uesto è uno dei tratti comuni 
ella campagna contro l'abor¬ 
to e contro la droga. Ftistabili- 
re uno «statuto» di cittadinan¬ 
za a iiovranità limitata per le 
donne, per consentire allo 
Stato, magari attraverso un co¬ 
mitato etico, di disporre del¬ 
l'utero e del prodotto del con¬ 
cepimento. Salvare chi sì buca 
da se: stesso, probabilmente 
con la cura coatta; non ìmpo^ 
ta se al massimo, con questo 


GARAMBOiS, LAMPUGNANI, MORELLI, RIPERT A PAQINA • 


sistema, sì ottengono disintos- 
sicaziom da farmaci. Spaventa 
l'idea che si possano affronta-; 
re problemi e combattere 
egoismi mettendo sotto Intera 
dizione i soggetti, anziché 
lecitàndo il loro senso di re- 
sponsabitità e la solidarietà 
del corpo sodate. 

Circa Pindifferenza morate 
dei laici, a conclusione di un 
appassionato dibattito sulla 
«Stampa», Norberto Bobbio 
scrisse una memorabile tede 
della tolleranza. Il professore 
contestò che si potesse rim¬ 
proverate a un laico mancan¬ 
za di convinzioni ferme, femea 
nel sostenerne le ragteni; So¬ 
lo, chiarì, chi è tollerante pen¬ 
sa che la propria verità abbia 
tutto da guadagnare dal sop¬ 
portare I errore altrui. E tutto 
da perdere nella persecuzio¬ 
ne, che rafforza l’enore. Alla 
sua civilissima saggezza ag^ 
giungerei una soiìócltazlonè 
che viene dal «pensiero ditte? 
lente* delle donne. sÀ ri¬ 
conosce che il soggettOifico 
non è neutro, e che ft 
bile consentire scelte nbl raffi 
fiuto di rapporti, 
definire e formalizzare reim 
a priori. Anche per arricci 
la ragione latea della com¬ 
plessa misura deU'lo. 
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flMità 


Gloniale del Partilo comunista italiano . 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Roma e Ftìamo 


QAVINOANQIUS 

B eila politica tornano ad essere protagonisti 
principali i lavoratori, i cittadini, la gente co> 
mune. Nelle fabbriche, negli ospedali, negli 
uffici, nei quartieri. Era da tempo che non 
-tmimmm accadevai almeno in forme cosi diffuse e 
. partecipate, il governo batte in ritirata sotto 
li broieila popolare contro I decreti e contro i ticket. È 
ilriiultito della lotta di opposizione del Pei nel paese e : 
nel Parlamento. La De e il Psi sono In seria difficoltà 
politica. La loro tracotanza è battuta, il loro governo 
‘ oggi più precario. E per la prima volta dopo molti anni 
anche ciò che accade in due dei più importanti Comu* i 
ni italiani, a Roma e a Palermo, vede un protagonismo > | 
nuovo del cittadini e non solo delle segretene politi* i 
che. l tatti sono noti; La crisi di governabilità al Comu* 

I ne di Roma e il processo di rafforzamento della giunta i 
Orlando-RIzzo pongono grandi problemi alla Oc e al i 
Ma ai tempo stesso si apre la speranza ad un go* 
verno davvero nuovo di quelle città. 

Soriani e Craxi corrono ai ripari. Convocano i vertici 
romahl; Richiamano agli ordini I loro segretari provin* ^ 
ciilli Ma qualcuno in Sicilia non ci sta, Del resto De e 
PsI Ih questo momento non dimostrano grande ritegno 
SO' importanti Gomtinì tornano ad essere oggetto di 
^artitione e di baratti più o meno politici. Questa pre¬ 
tèsa avocazione centralistica resta gravemente lesiva 
delle prerogative Istituzionali dei consigli comunali di 
(quelle città. Già in giro non c'ò un gran clima per ia 
' maggioranza di governo, se poi si aggiungònó le grane 
che possono derivare dalla crisi al Comune di Roma è 
dairallargamento al Pei della giunta di Palermo, allóra 
la faccenda può farsi seria. Sono chiare le preoccupà- 
zlohl di via del Corso e di piazza del Gesù. Siamo quasi 
ih campagna elettorale, bisogna mettervi riparo. 

Si, c'è una grande debolezza politica nelle cose det¬ 
te da Craxi l'aitio giorno sul Comuhé di Roma. Ma dó¬ 
ve sono finite le governabilità annunciate o le stabilità 
promesse per la capitale? Dov'era il Psi in questi anni? 
Sull'C/n//d 11 ségretàrto della federazione dèi Pei Goffrè^ 
dp Bottini ha scritto delle còndizioni di vita dei cittadini 
i fjc^ani è dèi riegrado urbano. Non c'è proprio niente 
di aggiungerè. Facciamo le eiezioni, affermano i socia- 
lisdT^Oó lo hanno detto né a Milano né a Venezia né 
ih CalapHa quando si cambiarono le vecchie e logore 
glùntil^l.pentapartito, f^rché invece a Roma si? E a 
quale'^opo? Per quale governo della città? Su quale 
pròiSf^afhma? Questo è ignoto. Eppure rattuale cùnsi- 
Ì(ÌQ può éspiimere altre rhiggioranze, altre giunte. In 
reàlià à Itoma. come a P'àìérmó, Il PsI si è rintanato nel 
vecéhlò.Óontiitulsmo del pentapartito. 

-■ tri ^impldòglio SI è ihcàpaci di indicare uno sbocco 
pQllwó e pr()grarrimatico di tipo nuovo. A palazzo del- 
TérÀÒÌiilé 'sI sognano i ritorni ai rapporti privilegiati con 
là paTte magari più discussa delia De paiermùana. in 
mlìÀ gli esiti del Congresso nazionale della De, le sue 
icilté thoderate e di conservazione, mèttonò ancora 
I limici cpl è pervenuta la strategia pòli- 
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temativa era II l%i - e non II Psi - a dpver 
camblaiedlnea. È pelteliamente vero II con¬ 
trarlo. È ciò è 9 lni 08 lrato proprio da quanto 
mmi" awleneinél Comuni di Roma e di palemio e 
dalle manlfést'azlonl popolari contro la poli¬ 
tica economica e fiscale del governo. Alle Inglustitle 
tadlall ai assommano le arroganze politiche. Ma anche 
la De soffre le situazioni di Roma e di Palermo come 
sbecchlQ più evidente di sue contraddittorie scelte con- 
gWuall rispetto ai bisogni reali e al diritti del cittadini. 
Nella Capitale la De non sa più che pesci pigliare. La 
caduta della sua giunta sulla questione morale a stato 
Uh tonfo che ha fatto rumore. E a Palermo 11 partito di 
Forlalìl si trova di fronte alla prova del rinnovamento 
della sua politica, che comporterà scelte precise. Ma 
che politicamente contrastano con quelle latte al re¬ 
cente Congresso nazionale. Il rifiuto a misurarsi con 

S uella realià, come purtroppo fa il Psi. sarebbe l'indice 
l una visione angusta e anche un po' meschina della 
pollllCB. Se il Psi ancora si autoescludesse, bisognerà 
comunque andare avanti. 

fi nostro augurio è che anche la De palermitana non 
SLtlrl.Indietro, magari all'ultimo momento. C che da 
pjaaza del Gesù non, giungano, sotto qualsiasi forma, 

, nuovi yeti. Palenno è davvero ad un bivio. Lo si voglia o 
no. c’è Ir rischio che a palazzo delle Aquile tornino for¬ 
ze contigue alla malia, Ma si può dire di più. Nelle vi¬ 
cende politiche di questi giorni si delineano significali 
politici più generali. La crisi di fronte alla quale tutti ci 
si uova, a Roma e a Palermo (ma perché non citare 
Napoli o Reggio Calabria?), non è soltanto quella delle 
vecchie fomiule di governo. È qualcosa di più profon-^ 
do, che Investe la vita delle città, i poteri, i lavori, i dirilti' 
della gente. E chiede, sul piano più generale, la ricerca 
di una dimensione e di contenuti nuovi della politica. 
Ma anche di un modo di essere originale del partiti nel 
loro rapporto con la società e con le istituzioni. 
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.Intervista oon Laura Spezia 




guiderà il siiiclacato nella roccaforte Ftet di Mirafiori 





■ I cancelli 
jfillaFlat 
MlriHal. 

In basso 
labeligau 
ilndióSi',. 
.Laura SpSzia. 



dì una donna normale 


M ROMA. I giornali ne han¬ 
no già riferito, forse più con 
enfasi che con interesse au* 
tèndeo: c'è una donna alla 
testa del delegati Rpm della 
nat Miràflori. Un fatto inedi*. 
to, rivoluzionario. Laura Spe¬ 
zia, 37 annir comunista, de- 
lèfiata sindacale dai 77 
ail'86, eletta qualche giorno 
fa responsabile della V Léga 
Fiom-CgiI nel cui territorio ri¬ 
cade il più grosso stabili¬ 
ménto torinese. 

Al di là del 4ad #n«|rafi<h 
quale preéedlaadnf 

Come posso rispondere...? 
Una persona che crede nel 
lavoro che fa, ma é anche at¬ 
tratta da esperienze nuove. 
In passato ho cercalo di 
combinare scelte professio¬ 
nali e impegno politico, oc¬ 
cupandomi di software e 
svolgendo funzioni di dele¬ 
gata. Poi ho accettalo di la¬ 
vorare a tempo pieno nel 
sindacalo. C ora mi butto in 
questo compito di responsa¬ 
bilità maggiore, sapendo che 
sarà dura ma che ne vale la 
pena. Ancora una volta sen¬ 
to un interesse reale. 

La Fiat, si dice, è una «fab¬ 
brica inaKhUe*, e anche U 
■IndaGato spesso si è mo¬ 
strato come una «macchi* 
na maachUo. Tuttavia è 
una donna che oggi si as¬ 
sume U compito <U gtddare 
Il sindacato In uno del 
punti più Impegnativi del 
conflitto. Non è slgnlRcaU- 
vo? 

Certo che lo è. ma davvero 
non casualmente. È piuttosto 
il risultato di anni di battaglia 
delle donne, in fabbrica e 
nello stesso sindacato. E 
dunque un po' mi fanno sor¬ 
ridere i richiami di qualche 
giornale alia solitudine di Te¬ 
resa Noce o agli eroismi di 
una «Pasionaria». Più sempli¬ 
cemente c'è una strategia 


Essere sihdàcatista oggi. Esserlo nella 
fabbrica più .grande d'itaiià - la Rat Mi* 
rafiori - ed esserlo da donna, non ri¬ 
nunciando alla propria diversità femmi¬ 
nile ma.arizi cercando di immettervela 
mteramehté, .ad essa attingendo come 
ad un serbatolo di nuovi p:più rìceiii va- 
’lorì. Laura Spezia, Uentasettenne. co- 


inunista. la nuova segretaria responsa- 
tAte della V Lega Fiom^g^ di Toriiyo. Si 
[separa ad un lavoro durò sU uri fionte 
ohe considera difficile mà'entusiasman¬ 
te, in questa intervista non già un «pla- 
IK> dtiàvoro» ma soUàhtD akune riflès- 
sioni fra te molte che ll Jungù timciriio 
di fabbrica le suggerire. 


slndac^icEe pùnta àd^jjna 
di dònhé" 

^’molte coMÌMiÌoiigÌàiv>^u*u 
te anche heilà Flom tórimM:' 
è una do^na - Vanna Loren- 
zonl - la-segretaria della Le¬ 
ga di Rlvàlta; e due donne -> 
Sandra Mècózzi e Màrìlde 
Proverà - fanno parte della 
segrèteria iegionale della 
FiojTi. ..qntrambe elette al 
corigr^^. Non è poi un fat¬ 
to cosi stiióidinarìo. 

Sarà Mirafloil è lUi 
ntrthe ft^emente evocati¬ 
vo, un simbolo... 
Probabilmente. Infatti se c’è 
lo sfoizo di liberare il sinda¬ 
calo dal retaggio dì una certa 
fisionomìa maschilista, c'è 
soprattutto il bisc^no dì cam¬ 
biare le cbéè In fabbrica: i’ór- 
ganizzaziùne del lavoro, la 
gerarchia di ruòli e 'unzióni 
determinata su base sessua¬ 
le, la stessa cùltura-Flat che 
regge Finterò impianto. Seb¬ 
bene Adavoro femminile «ia 
essenziaie,-1e resistenze re¬ 
stano fòrtissime. 

E come.lil esprimono? 

In molti .mod'i: nella lllosofia 
di Mortilìaró; nelle battute di 
Romiti, che nel 79, a com¬ 
mento della legge di parità, 
disse che la prostituzione era 
entrata in fabbrica; nelle im¬ 
magini di donnine nude che 
salutano dal calendari dei ri¬ 
cambi-auto... 

Donne e motori, al solito. 
Ma che cosa significa, og* 


Secondò mi vuol dire coóli- 
nuare ad avere in lesta I pro¬ 
blemi déUa-genlè. Vuol dire 
conlrotlaiè ttitló. vcontretlare 
tutto, àffiòhiàré tutti i nodi 
concreti che riguardano ia 
dignità, la libertà, la sicurez¬ 
za delle persone che, con 
ruoli diversi, tavMeno nella 
faf>bi;ièè. Oggi là Fiat ripete: 
slndacató partecipine. Dav¬ 
vero? È allóra u problema 
numero uno è che ci siano le 
condizioni della effeuiva par¬ 
tecipazione. Questo significa 
trasparenza, informazione, 
disponibilità a discutere dì 
tutto, a partire daH'innova- 
zione tecnologica. 

U «iBtefMzloflaUuulone 
dell'economia» e fa mag¬ 
giore dirianza dtf luogU 
ove .ri'dcddono ie itnite- 
gle ariendalJ la qual modo 
si riflettono suU'aztone 
sindacale? lusomma si al¬ 
larga o si restringe lo spa¬ 
zio per U sindacato? 

10 penso che si aprano nuovi 
spazi, pur se richiedemo più 
alte capacità di iniziativa e di 
coordinamento anche a li¬ 
vello sovranazionale. Detto 
questo sono dell'Idea che, 
pur in presenza dì grandi 
mutamenti, ia fabbrica resta 

11 luogo fisico in cui le con¬ 
traddizioni sono-più evidenti. 
Là bisogna risotsKerie. 




Io periiiò chè Mà-riduttivo 
parìàió sòìtanto dì > quella 
contràddiziohé.. Oggi' ce riè 
sono aìtrer apéritteime, pri¬ 
ma sconosciute p inesplora¬ 
te; la contraddizione uomo- 
donna, la contraddizióne 
ambientale, il governo dellè 
risorse, la cpndizìorie in fab¬ 
brica e fuori. Bi; forse' prima 
fra tutte, la grande; questione 
della democrazia, della liber¬ 
tà del lavoratore, riconosciu¬ 
to quale el^ènlo essenziale 
e non sacrificàbile nella stia 
dignità. Noi)'è . questo la 
campagna pèridinttì In fab¬ 
brica? C’è un:rifiùto a consi¬ 
derare la fabb^a come un 
mondo separato. alVingresso 
del quale si.appertde il sacco 
delia dèmbcrazla per poi ri- 
prenderselo'allluscita... 
Sebbedé.rMn eembèerab- 
bcro pèdidtWcbe fra i gió¬ 
vani, quèin riaaegnàtt -a 
cooalderwè 11 livoio - 
.malpàgató^- alìèoàatet vea- 
Mlo • come. DDi speoe di 
pedaggio . di . versare a 
denti stretti àd un ordlné 
sqclalè ii^urio ma dlffi- 
ciìmente hiìitabUe. 

E dovremmo forse rassegnar¬ 
ci a questa schizofrenia? Il 
compito del sindacato non è 
anche di fare cultura, di con¬ 
trastare que^a filosofia 
aziendale, di proporre ai gio- 
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Caso Celentano: 
ecco la propaganda 
' del Duemila 




vani , valori'diversi nel lavoro 
ehél rappqrii reciproci? Quél 
ragazzi, bène o male, KHtò 
vissiitt ih una società òhe ha 
offerto democrazia; ebbenè, 
questo deve valere anche al 
al là del canceAl Plàt. 

Ma Idtèhe cou tana dodiia* 
éMbìeaUaia potrà a dttvfà 
. agUc dlvenamente dà. 
oomé^àladacattata? 
Acèidenti, che razza dJ do- 
rriénda,. Io non? crédo... io 
hpri só' qùéritÓ„jliria. dònna 
siridécaiista 

ré^rè-óósé, in fabbneà omel 
i éfhdàcàto. fìl slj^lfp, io;:ché 
eiprìfhèro ctò -^à'^è 
nella mia cultura,di donhai i 
vàióri Ó: érichè le contraddi¬ 
zióni didùi aorio póriatrice. 
Pér eàeibplo? 

Per esèmpio il valore delia 
dlvèrsità, che comporta non 
soJtantb on riconOscimenlo 
di parità ma un -àppiezza- 
menio. positivo della dlfféren- 
za; per;esempk> ilflriulo del¬ 
la schizofrenia di cui parlava¬ 
mo; per esempio la denùn¬ 
cia della mistificazione pre¬ 
sènte in una piattaforma sin¬ 
dacale asessuata. Siamo 
inrième rnolte cose: operài o 
operaie rriatal tempo stesso 
membri di una famiglia, cit¬ 
tadini di' lina realtà urbana, 
soggètti viri di una democra- 
ZÌAEcco. come.donna credo 
di essere molto attenta a 
quésta dimensione comples¬ 
sa., ' ; 

QlieiM> rignlflea àncÓe il«- 
bUIre^pn canale di aàOvà 
conuliìètzIòiBe tra AAM- 
càècinà. 

Ésàltamenle, e ne verrebbe 
un vantàggio reciproco^ Mi 
sembra, lo ripeto, che si deb¬ 
ba essere molto preoccupati 
deirintegrìtà della persona. 
La frantumazionè deH’indiv)- 
duo è causa ed èffetto di de¬ 
vastazione. Nelle fabbriche ci 
sono uomini, non solo robot. 
Meglio; uomini e donne. 


K ono tornati : e 
hanno . colpito 
ancora: Pippo 
Baudo, H Goh- 
duttore; Adrianb. 
Celentano, >1 
predkatoret Ha colpto so¬ 
prattutto Celentano, icon 
fendenti scagiiau alia cieca, 
come ha sempre fatto e 
sempre farà. Sono diverse e 
non inedite le cause : che 
hanno originato ^ questo 
nuovo seondij/o telerisivo. 
Vi jcrtio; intanto, l'enfasi e la 
dta^atizzazkme che av¬ 
volgono ormai ogni vicenda 
. televisiva: Sì guardi a come 
è slàlo.prepàrato e caricato 
di atiéié (ma attesa di che 
cosa?) U ritorno dei nostri 
due èroi. Su tutto incombe, 
poi, ross 2 s.<;ione degli Indici 
diascolto: la trasgressione 
serve sempre meno a In¬ 
frangere tabù o apfOVDcare 
confronti, sempre più a ra¬ 
schiare un punto percen¬ 
tuale dell'Auditel; e peiciò 
Involgariscé. 

C’è, infinei un: imo feno¬ 
meno. più eompleiio, «d A 
5)1 di esso che éonvtenc Tare 
qualche rifMone. GII stu¬ 
diosi di comunicazione in¬ 
segnano che anche il più fri- 
no<ruo dei programmi di In¬ 
trattenimento conitene un 
mèsà^lo, diffóhde tip va¬ 
lóre Ò un módelip compor¬ 
tamentale. Ma. riegll uHimi 
ariH), la tv iialiarià ha sùbito 
, una .siraoidinaha lonlone: 

I l'informazione In senso 
I stretto è uscita dall'alveo 

I obbligato e rettilineo del 
notiziari, pèS Invadere il re¬ 
sto delia programmazione; 
Iriévitabiimerite. in questo 
procèsso di ditaiazionè, es¬ 
sa ha assunto modelli ut 
esprétslohe giezii, banaliz- 
zantli iperaemplincalivl- So¬ 
no di questi giorni i nuovi 
indirizzi che la commtesio- 
nè parlarnentare di vigilan- 
ip ha toimulaiD per ^ln|o^ 
inazione Rai. Ebbene; a) di 
là de) merito delle, breieri* 
. rM adottate f deliaAloro 
efiicaciar A documento-del¬ 
ia pommiaiione pprtamen- 
ìàre Q/^nUérie iina preiìim 
che ha valore (n aA. trattan¬ 
dosi di un principio ormai 
acquisito: che è, cioè, «artifi¬ 
cioso distinguere ira struttu¬ 
re dèstinaté à svolgete una 
(unzione Upteamepie ìnfor- 
matiire da altre bùi questa 
funzione sàrébbè Ihvècé ne- 
cessaiiameritè sottratta»; per 
cui tutti gli operatori télevisl- 
>4 sono da cònsidèraisl «in¬ 
termediàri di uno siruihento 
comùnicatM cai^e di lór- 
mare.cqnvinztem, di indur¬ 
re adesioni o dissensi, di 
sollecitare reazioni o ac- 
quieaccnK...»; che, consi¬ 
derata l'immediaiozza della 
comunicazione teleViriva. «il 
giudizio sulla correttezza 
dei messaggio non può es¬ 
sere esclusivamente com¬ 
misurata ai suoi cóntenu/f, 
nia deve lehèrè essenzial¬ 
mente conto delle ferine In 
cuivienéràppresehtato, po¬ 
sto che a quéste ùlitme pe¬ 
culiarmente si repppria il 
suo effètto di suggèstiohé o 
di cóhyinciTnehtòif: cHè ciò 
vale IhnanzituUò per «quelle 
trasmissioni che possono 
determinare forme surretti¬ 
zie ed ambigue di fefsa fn- 
femrozfone Oehto più peri¬ 
colosa quaiito più' dotata di 
carica suggestiva), svolta 
(oltre tutto dà soggetti non 
giornalisti) attraverso gli ar¬ 
tifici di sottintesi sapienti o 
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di accoftamenti accaltivam ; 

Ripetiamo: ora non inte* ' 
leyserio i fini cut è rivolta 
quéllé premesia; interessa 
che essa colga un dato di 
fatto inconicstablle, utile 
pér,decifrare quel che passa 
davanti a) nostri occhi nelle 
serate televisive. In genera* 
ti Seguente fé* - 
nomenOM notiziari tradizioni 
naii appaiono sempre, piùìl 
come rii luogo : del messagw^ 
giù politico tour couri, nvol:!& 
to allf politica e a un pub^i 
bllco che si sa essere politi-^ 
cameitté avvertito; vicever¬ 
sa; sono gli alln programmi 
iV hiogò sempre più privile¬ 
gialo per messaggi, anche 
più rozzi o al limile della su- 
bilfflinalltà, destinali a co-' 
struire sensi comuni e climi 
di opinione, facendo leva 
più sulla suggestione ma- 
aqnale che sui ragipn%^ 
mento. Celentano pUò^ è^: 
serbe consapevole o nb, mà 
egli rappresenta lo strumen¬ 
to Ideale per questo tlpolìU 
comunicazione. E non e 
dubbio che alcune recenti 
edizioni del Tg2 e la senafe 
d'onore di venerdì si càìài# 
pcffettamente ; dentro qué# 
sto schema, nel qualeiruoil ' 
e renzionì di iKAiziiriori^rOt» 
gràriiihi si scambiano 'e.-eì!! 
Icdmpongoho. Denomina- 
loro comune: la riduzione a 
strumenti di pura e rozza* 
propagandai seppure mo-^ 
dòma éd abile neiruiillzza-. 
re le tecniche di comunicanti 
ziorte più aggiornate. 

■■ il 

T utto ciò non ac¬ 
cade perchili( 

ogni giorno,, 

ogi^sera, opérar 
una regia perii-, | 
da è attente: nè j 
il problema è di appurare se; I 
essa abbia agito venerdì «eii | 
rà, Tutto ciò è il prodoWo.’ 
alta fihé Inevitabile, di un si^ 
sterna Inforihàtteo sui quélè 
i paqiti di governo èjhMi 
(U preAnne portàtorrdf^uy’; 
ture'lmÓKrailste hftenóorió 
gsèrcltaié in maniera 
ra blb AHngente é érróganlà^ 
il proprio dominio; come sf 
iteavà dallé recènti sortite di 
Forlani e dai modo in cui il 
Psi si accinge a licemiam 
pròprio il direttore di Rai* 
due. Ma proprio perché te 
Cose stanno così, nessuno 
può eludere le proprie re¬ 
sponsabilità! né per il caro 
dèii'altra sera, né per il fe¬ 
nomeno degenerativo più., 
generale nel quale esso si 
iscrive. Non pud farlo Pippo 
Baudo, nonostante le atRii 
nuanlS cui può aver dlriito 
per le ccmlraltazioni este^ 
nuanti che hanno precedu¬ 
to il suo ritorno in Rai; non 
può farlo i) direttore di Rai* 
due, per quanto possa ess(!t« 
re imminente la sua rimor 
zione, non possono farlo il 
direttore generale, il presi¬ 
dente e il consiglio dì am¬ 
ministrazione della tv pub¬ 
blica. in fìn del conti, Celen¬ 
tano è un accidente della 
cronaca. Viceversa, lì punto 
è; Raldue e Tgj-pós^Oho di¬ 
venire sempre di più gli stni- 
menti attra\erso i quali inte¬ 
gralismi e fazìosiUi di dìver: 
sa provenienza cielll- 
ni) praticano ì’uso della co¬ 
municazione violenta e irra¬ 
zionale (sulTaborto coinè 
sulla droga) cóntro la fon:» 
del ragiphamentò e il rlspe>t- , 
to delle altrui convinzioni? ! 
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NEL MONDO 


Messaggi del leader sovietico Sessanta i morti sul sottomarino 

«n reattore è stato chìtiso» . La nave affondata per un incendio 
Subito informati Bu^ la tbatcher si trova bloccata oltre 1500 metri 
e il primo ministro ftoiveg&e sotto il livell(rdél mare 


uHHTFjTT 


«N 


Goibadov rassicura TOcddente 


ShevardnaNize 
incontra 
un inviato 
della àhutto 


■Siamo preoccupati per la ciescente ingerenza del Pakistan 
negli affari interni dell’Afghanistan». II ministro degli Eteri 
sovietico, Eduard Shevardnadze (nella foto))hk Incontrato 
ieri U procuratore generale del Pakistan. JaMUa Baktiar, hi* ^ 
vlato dai primo ministro Benazir Bhutto. I rapporti tra i due 
paesi sono molto tesi. Mosca accusa il Pakistan di violare j 
gli accordi dì Ginevra sul ritiro delle truppe sovietiche dal* ’ 
l'Afghanistan. La Bhutto sosterrebbe infatti ancora la guerri* 
glia afghana. •Ciò minaccia la soluzione di un problema già 
difficile - ha detto Shevardnadze - il rispetto degli accom 
pud invece aiutare le relazioni tra I nostri due paesi». L^n* 
vlato della Bhutto ha solo assicurato che'le valutazioni so* 
vietiche saranno jnese in esame dal governo pakistano. ' 


IH liMtr Mytotico fiwtaciey 


Ritta in Norve^ 
reattore 

m tondo al mare 


«1! reattore è stato chiuso». ,Gorbaciovr personal* 
mente ha voluto rassicurare che noi) ésiste un i>e« 
j ricolo di contaminazione'radioattiva in-seguito-al* 
l’affondamento del sottomarino a nord della Nor* 
vegla. Messaggi alla Thatcher. a Bush e al primo 
ministro noivegese. L'incendio è scoppiato nel 
settimo scompartimento. éO o 60 i morti secondo 
le fonti norvegesi. 

DAL NOSTRO CORRlSPONOENTE 

SBAOIOtillQI 


] OSLO. La Norvegia ha 
> paura di una contaminazione 
] nucleare. Sclenziali e tecnici 
i si sono riuniti ad Oslo per ca- 
* pire quanto sia grave il perjco- 
! io di fughe radioattive. 1 toni 
del responsabili di governo 
ncttvegesl sono pieoccupati, il 
ministro della difesa, Johan 
, Joergen Molst, h» escluso che 
, Il sottmnarino affondato a mll- 
' lecinquecento metri di prò* 
i fdndlta possa essere riportato 
a galla. «Abbiamo un quadro 
relativamente esuiuriente della 
catastrofe >* ha diciarato II mi¬ 
nistra - dobbiamo ritenere 
. ^he a bordo cl fobsero armi 
' atomiche ma non sappiamo 
] quanto efficace (K^ssa essere a 
lungo termine la protezione 
' del reattore». 

! t^ualche esperto è però più 
trei^uillo. Una speciale co* 
I raziV «dovrebbe impedire fu¬ 
ghe nucleari dai rea)ioro; rSp i 
; dWp^tPMsWP 
I occidentali sono esatti » ha 
I spiegato Jogan Baarll, respon¬ 
sabile dell'istituto noivegese 


per la salvaguardia dalla ra¬ 
diazioni - la protezione do¬ 
vrebbe essere buona'e ci do¬ 
vrebbe essere metto materiale 
radioattivo che nel sottoman- 
ni più vecchi» 

La zona in cui è avvenuto I! 
drammatico affondamento è 
a 500 chilometri dalle coste 
settentrionali della Norvegia. 
Due rtcognltort norvegesi 
•Orion» l'hanno sonrolata ve¬ 
nerdì sera ed hanno avvistato 
navi ed aerei impegnati nelle 
operazioni di soccorso. Nel 
mare Incrociano diverse unità 
da guerra sovietiche. «Ho po¬ 
tuto vedere anche una chiaz¬ 
za di petrolio lunga da trecen¬ 
to a quattrocento metri e larga 
cento», ha raccontato il capi¬ 
tano Haavard Hoìm, Il pilota 
di uno del due rlcc^nltori. 
Fonti della difesa dei paesi 
scandinavi ritengono che si^- 
no 1 r01 sdttomarini nucleari 
' 'dell^^Urss che operani:^^ nell’e- 
^ iti^ò' h^fd. 'iàtpaWò''dalie 
basi dislocate nella penisola 
di Kola. 


M MOSCA, «n rischio di con¬ 
taminazione è insignificanie, ì 
reattori sono stali ^iusi prima 
che il sommergibile affondas¬ 
se». Era appena rientrato da 
Londra Mikhall Gorbaclov 
quando si è trovato a dover af¬ 
frontare un'altra grave emer- 
genza nucleare ma ha pronta¬ 
mente voluto rassicurare il 
mondo intero inviando un ca¬ 
blo alì'osptte che aveva appe¬ 
na salutalo, la signora That¬ 
cher. Messaggi altrettanto 
tempestivi sono stati inviati, 
quasi contemporaneamente, 
già alle prime ore di sabato, al 
presidente degli Usa, Bush, e 
al pnmo ministro della Norve¬ 
gia, la signora Grò Harlem 
Brundtiand. Il segretario dei 
Pcus non ha atteso stavolta 
due giorni, come avvenne al 
tempi dell’esplosione del reat¬ 
tore della centrale di Cer- 
nobyl, per dare la notizia dei- 
l'affondamento del sottomari¬ 
no al targo delle coste norve¬ 
gesi e confermare lo scampa¬ 
to pericolo. 

La «Tass» ha dato la notizia 
della sciagura ieri mattina po¬ 
co prima di mezzc^iomo. Si 
riferisce che un incendio è 
scoppiato a bordo di un sotto¬ 
marino «armato di missili nu- 
èlearif,mentre procedeva ìn 
Inflazionali a.cJipi 
180 chilomietrì a sud-ó^t 
dell'isola dell'Orso. L'Inciden¬ 
te è avvenuto alle «ore 11 e 41 


minuti del sette aprile e, n^ 
nostante le misure prese, il' 
sottomarino è affondalo alle 
17 e 15 minuti ad una profon¬ 
dità di più di l.SOO metri». L’a¬ 
genzia sovietica non ha forni¬ 
to il numero delle vittime. 

Un primo bilancio è, stalo 
invece fatto dal governo^ 
vegese. Il ministero della Dife¬ 
sa ha Infatti parlato di^SO o 
addirittura 60 morti, dopo una 
esplosione che ci sarebbe sta¬ 
ta subito dopo l’incendio. Un 
gruppo di marinai pari a 25 
persone sarebbe stato visto a 
bordo di un canotto da uno 
degli aerei inviati in ricogni¬ 
zione. Altre persone ancora 
vive sarebbero state notate in 
mare. Le fonti di Mosca, non 
si addentrano in particolari, 
né confermano la notizia di 
una esplosione. 

Anche l'agenzia sovietica, 
riferendo l'opinione di «spe¬ 
cialisti», sosUene che «è esclu¬ 
sa la possibilità di una conta¬ 
minazione radioattiva del- 
t'ambienie». E, aitrest, annun¬ 
ciata la costituzione di una 
commissione di inchiesta. L'a¬ 
genzia riporta anche il testo 
dei lel^amma di condo¬ 
glianze die il Comitato cen¬ 
trale. ì|^ .Presid^um del, Spvìet 
supremo e;1| cpiisiglio del mi- 

miglle, ai paitfKi e agli amici». 

Il sottomarino, stando alle 
infcHmazioni occidentali, in 


Ma gli esperti sono scettid 
Contaminazione <«trisdante»? 


Una Cemobyl del mare? Mikhail Gorbacìov e gli 
esperti sovietici io escludono. Cosi come i rischi 
di catastrofe ambientale vengono minimizzati 
dalia Us Navy. che di sub atomici ne ha persi 
anche lei almeno due in passato, e ci tiene a 
continuare i «giochi pericolosi» sotto il mare. Ma 
)e conclusioni di altri esperti occidentali sono 
assai meno rassicuranti. 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

flIOMUNOOINZBIRQ 

PI NEW YORK, C'è una sorta precisare che il sub non por- 
di tacito accordo tra america- lava missili balistici (che han- 
nf è sovietici nel cercare di no testate nuclean), ma solo 
calmare le apprensioni. Gor- siluri (che non ne hanno]. E 
baciov ha rassicurato Londra gU esperti del Pentagono si 
e Oslo che «secondo l'opinio- precipitano a dar corda a 
ne degli esperti viene esclusa queste rassicurazioni, 
la possibilità di un'esplosione Ricordano che non è la pri- 
riUcleare e di contaminazione ma volta che affonda un sot- 
radioattiva dell'ambiente». Si tomarmo nucleare. I sovietici 
dice che i reattori del som- ne hanno pera! finora almeno 
rme^ibile erano spenti quan- tre, gii americani almeno due 
do è affondato al laigo della (il Thresher, affondato net 
Norvegia. La Tass si affretta a 1963 e lo Scotplon, perso nel 


M968). Norman Polmar, un 
esperto di marina da guerra 
sovietica che lavora per il Pen¬ 
tagono. sostiene che In nessu¬ 
no di questi casi furono se¬ 
gnalati «fughe radioattive o al¬ 
tri problemi che ponessero rì¬ 
schi ambientali». La tendenza 
è a fornire rassicurazioni an¬ 
che nel caso fossero affondati 
coi sottomarino i suoi missili 
nuclean. «Non è in alcun mo¬ 
do possibile che esplodano, si 
dice, non può avvenire una 
fììisidne nucleare se gli ordigni 
non sono stati lnnescaii«. 

•Un ammiraglio è un ammi¬ 
raglio qualunque divisa indos¬ 
si». ci aveva una volta spiegato 
l'ammiraglio italiano Piccioni, 
per dirci che è comune l'inte¬ 
resse del militari a non essere 
disturbati nel loro lavoro, a 
non vedersi tagliare i (ondi 
che richiedono ai propri go- 
^ml. I sottomanni nucleari 
sono i più sofisticati, costosi. 



" Alcuni superstlli del sottpmarino sovirtico prima che vengano salvati 


furuione datt'84 (ma costruito 
un anno prima), era lungo 
t IO metri, velocità massima di 
38 nodi, con un equipaggio di 
95 persone e capace di tra¬ 
sportare un'intera classe di 
missili a testata nucleare. 
ne definito un mezzo del tipo 
«MUte». doteto di. un sistema 
soflsticatissimo di propulsione 
con teffreddamento a metalli 
liquidi, probabilmente sodio. 
Un sistema efOcacissimo ma. 
secondo alcuni esperti, molto 
pericoloso in caso di inciden¬ 
te. Forse era l'unico esempla¬ 
re di sottomarino sperimenta¬ 
le utilizzato per provare nuovi 
sistemi d'arma. Interpellato 
sulle caratteristiche del sotto¬ 
marino, un portavoce del mi¬ 
nistero degli &terì, iuri| Gre* 
mitskii; ha detto: «Ponti occi¬ 
dentali dicono che M tratti di 
un “Mike”, ma io n<N) posso 
dirlo». L’Incendio si è ^tup- 
palo a 500 chitometri dalle 
coste settentrionali della Nor¬ 
vegia. 

Una. seppur sommaria, ri- 
c(»tiuzione della sciagura die 
ha tenuto (e tiene tutK^a) il 
mondo con il fiato sospeso è 
stata fornita dal minUtro Jasov 
in un'intervista apparsa ieri se¬ 
ra sulVedizione delle «Izvestt- 


ia». II ministro, dice che 1) fuo¬ 
co «è scoppiato nel settimo 
compartimento estendendosi 
immediatamente ne) sesto». 
La causa del rogo non viene 
specificata. Devono essere 
state scene drammatiche ma 
il resoconto non ne parta se 
non per dire «l'equipaggio 
ha tentalo per alcune ore di 
estinguere le fiamme ma sen¬ 
za alcun successo». 1) mare¬ 
sciallo Jasov ha aggiunto che 
•una nave da guerra sovietica 
è giunta sul luogo del disastro 
tre ore più tardi» e cte poi «al¬ 
tre navi l'hanno raggiunta». 
Tutto ciò è confermalo dalle 
osservazioni che sono state 
compiute dall'aviazione nor¬ 
vegese proprio sull'alea del 
disastro, i voli hanno permes¬ 
so di notare nei tratto di mare 
la presenza di due battelli di 
gomma con a'bordo alcune 
persone. L'UfSS. contattata 
dalla marina norvegese presso 
la base artica della pentola di 
Itola, non lontana da Mur- 
mansk, ha rifiutalo I soccorsi 
dichiarando di essere in grado 
di risolvere l’emergenza. 

Il mlnisUo della Difesa ha 
annunciato che l'equipaggio 
tratto in salvo, evidentemente 
nei periodo in cui il sommer- 


fgibile è riemerso prima di af¬ 
fondate nelle gelide acque 
nordiche e, forse, di spezzarsi 
in due tronconi, si trova ades¬ 
so nella base sul mare di Ba- 
renls mentre sui posto della 
sciagura sono rimasti gli spe¬ 
cialisti «per analizzare la situa¬ 
zione*. Esiste, infatti, il proble¬ 
ma di recuperare l'armamen¬ 
to e il rottame sia per moUvi di 
sicurezza sia per ragioni di se¬ 
gretezza militare. Jasov ha 
detto: «Noi sappiamo per cer¬ 
to che il reattore nucleare è 
chiuso e che, secondo gli 
esperti, una contaminrizione 
deU’ambiente è esctusa>. 

Anche esperti occidentali 
sostengono che sia da esclu¬ 
dere la eventualità di un in¬ 
quinamento nucleare. Solo i 
sovietici, anche dopo i rilievi 
che verranno compiuti, peral¬ 
tro in condizioni ambientali 
non semplici, potranno dire 
se davvero non esistono mar¬ 
gini di rischio. E si attende l’e¬ 
sito dei rilievi anche per cono¬ 
scere la causa deH'incidente. 
Un particotare non trascurabi¬ 
le. (guanti altri sottomarini nu¬ 
cleari - e non solo sovietici - 
conono il rischio di pn:ndere 
fuoco e di disperdere la ra¬ 
dioattività dei reattori? 


Scontri Un poliziotto e tre dimo- ^ 

fra nAlIvla stranti feriti. Una manifesta* 

^1 jJ****^ contro il governo, o^ 

0 intCOmliSti ganlzzata a Fayoum dagli 

In TaIHa integralisti islamici, si é trà* 

III cyiim sformala in una battaglia ' 

con la polizia. Uxltt dalla 
moschea, i fondamentalisti 

hanno cominciato a gridare slogan e lanciare sassi contro ' 
gli agenti che hanno risposto sparando. Ttenlanove dimo¬ 
stranti sono stati arrestan. TVa loro c’è anche lo sceicco Ab- 
del Rahman, guida spirituale del gruppo inteljralista della 
Jlhad, e accusato di aver wgantzzalo l'omicidio di Sadal. È 
stato però assolte da un tritonale militare. 

Inddenti Per la seconda volta in tre 

ad un raduno 

aa un laQUlW bìlkanen, il gruppo neona- 

dei neOndZlSti Zista tedesco, ha fallo scat- 
gAiikcrhl Kbntri t^a 

icucaviii polizia c giovani dell’eslire* 

ma sinistra. Questa voHa 
teatro degli incìdenti è state 
la città di Aschattenburg. Da un corteo di 1.500 persone si 
sono staccati gruppi di giovani che hanno cercato di rà|* 
giungere la piazza dove i neonazisti tenevano II comizio, U 
polizia ha caricato, i dimostranti hanno risposto lanciando 
pietre e bottiglie. 11 bilancio: 17 feriti e 7 arresti. 


Riprendono Chiuso il perìodo di tregua, 

|a >2ÌOnÌ decretata l'otto gennaio 

"**T**> * scorso, l'o^anizzazione se* 

tCITOnStiCnC paratista basca Età ha npre* 

^ l'attività tenoristica con 
UBII eia un'ondata di attentati. Ve- 

nerdi notte cinque bombe 
sono esplose sul tratto feno- 
viario Pamplona-lsasua. Il giorno prima l’esplosivo conte¬ 
nuto in un pacco postele ha ferito gravemente un’inse¬ 
gnante di 28 anni. Destinatario de) pacco esplosivo era pe¬ 
rò. quasi sicuramente, un poliziotto che abita nella st^sa 
casa delta professoressa. Il primo ministro Gonzales avpva 
dichiarato nel giorni scorsi che la ripresa delle azioni terrò- 
ristiche avrebbe chiuso la porte ad ogni possibile negoziato 
sulla questione basca. 


/ Mar 
lNormgla\ 


a—^ ^ / I 

Bjomoya (Isola deirOrsóni 


complessi, delicati e perìcolo- 
^ giocanti su cui (anno per¬ 
no gli equilibri del deteiente 
nucleare. C’è una corsa conti¬ 
nua a chi riesce a mettere in 
campo un sub più veloce, più 
silenzioso, meno «visibile» di 
quelli avversari. EI sub atomi¬ 
ci sono al centro di u - gigan¬ 
tesco e continuo gioco a «na¬ 
scondino», e guardie e ladri» 
sul fondo degli oceani del pia¬ 
neta. 

La zona deH'Incidente è 
una dette più trafficale perché 
controlla il passaggio dalla ca¬ 
lotta potare che separa Usa e 
Urss alla penisola di Kola, do¬ 
ve ha la base, avvolto dal se¬ 
greto più ritroso, il grosso 
delia flotta di sub nuclean so¬ 
vietici. Sotto queljnare sovieti¬ 
ci ed americani se la danno di 
sante ragione. Ma l'ultima co¬ 
sa che vogliono è che nei loro 
•giochi pericolosi* ficchino il 
naso estranei. 


Caralterislleha ' 
del sellomarino sovietica 
classe "MIKE- _ 

■ SI traiti probabilmarfla 
.diungretfitlpp 

ci num fòrrnufa d cMgn 

■ In funifana dal 1964 

■ Lungli^zzi; ItOmatrt 

■ tjrghatu:12 * 

■Altezza: 8 * 

■ Pud Uisporitn mlnPi 

SSN-1$^ SSN-18, SSN-21 

■E'munito dldutraattarf 
nucleari con raltraddamanlo 
ammani liquidi 

■ VaiocitI massimi; 36 ned 
■Equipaggio: 95 parsone 


Si capisce quindi che tra la 
Us Navy e la Marina sovietica 
ci possa essere una tacita 
omertà nel non lavare te pub¬ 
blico ì panni ^lorcht, specie 
quelli radioattivi. Ma altri 
esperti occidentali arrivano a 
conclusioni assai meno rassi¬ 
curanti sulle possìbili conse¬ 
guenze deirincidaite al sub 
di cui si conosce solo U nome 
che gli é stato attribuito nel 
gergo Nate; «Mike». 

U «Mike», uno dei soli due 
sottomarini d'attacco di que¬ 
sto tipo mai varati, era pratica- 
mente un prototipo. Più mo¬ 
derno, più vekKe e più silen¬ 
zioso dei sottomarini d'attac¬ 
co americani della clase Los 
Angeles. Lo avevano costruito 
soprattutto per sperimentare 
un nuovo tipo di propulsione 
«silenziosa», capace di stupi¬ 
re ai sonar avs^rsari, grazie ai 
sue reattori raffreddati a me¬ 
tallo liquido (sodio, anziché 


Qui è affondato 
il sottomarino 
sovietioa 


NORVEGIA 


, eooKm , 


r URSS 


Pariamentari 
italiani 
a colloquio 
con Arafat 


Una delegazione della com¬ 
missione esteri della Came¬ 
ra. guidata dal présidenie 
Flaminio Piccoli, incontrerà 
questa mattina il leader dell'Olp. Yasser Arafat. I pufanMin* 
tari italiani, Ira cui anche Giancarlo Paletta, hanno Ieri a'^- 
to un colloquio con il segretario della Lega araba, ChedU 
Klibi (nella foto). Secondo il leader arabo in un futuro non 
lontano l'Egitto rientrerà nella Lega che tra i suoi obiettivi ‘ 
prioritari pone la soluzione dei conflitto libanese e il soste» 
gno ali'Oip. 



SdOpSrO Nuovo sciopero generale 

aanarAla Territori occupati da 

^ ."Sr ” »■ • Israele, nuove manllestezk> 

1161 T 6 ITÌt 0 n hi e ancora quattro feriti tra 

la popolazione palestinesi!. 
Lo sciopero è stelo indetto 
in occasione deli'annWenA- 
rio della morte di AbduI 
Husseini, capo delle forze arabe di Gerusalemme durante 
la guerra dei 1948. Nelle strade di Gaza e della Cisgiordani» 
centinaia di giovani hanno manifestato innalzando le ban¬ 
diere OeU’Olp. Sette ragazzi sono steli (eriU dalfeseiciU» 
israeliano che ha imposto il coprituoco. 


acqua) e ad una struttura a 
doppia chiglia di titanio, assai 
più leggera di quella d’acciaio 
dei sub americani. Ma proprio 
questo tipo sperimentale di 
reattore rischia secondo eser- 
pti americani di produrre» 
conseguenze catastrofiche» se 
qualcosa va storto. 

Secondo il direttore dell’Isti¬ 
tuto norvegese per la protezio¬ 
ne dalle radiazioni, Johan 
Baarti, questo nuovo tipo di 
lealtt^ é ben protetto e ri¬ 
chiede meno materiale ra¬ 
dioattivo di quelli tradizionali. 
Ma lo stesso Baarli ia notare 
che «é presto per dire che non 
ci sono pencoli», perché l'in¬ 
cendio potrebbe avere dan- 
ne^iato il reattore o il suo 
contenitore, magari la stessa 
struttura in titanio, e in questo 
caso <i potrebbe essere di¬ 
spersione di una notevole 
quantità di radiazioni». È vero 
che la doppia chiglia di titanio 


é solida, ma non è detto regga 
alle pressioni atte profondi 
elevate che il Mare del Nord 
può raggiungere nella zona 
delt’ìncidente (anche 2000 
metn). 

L'ammiraglio Eugene J. 
Canon ir. vice-direttore de) 
Center for defense informa- 
Uon. un'organizzazioni! di r 
cerca che spesso ha criticato 
la Marina Usa, sostie ne che 
probabilmente l'affondamen¬ 
to de) sommergibile soviel'co 
non pone «rischi immediati 
per l’ambiente». Ma subito do¬ 
po aggiunge che non sì può 
escludere un perìcolo per i) 
futuro, quando e se l’ìicqua di 
mare detenorasse la struttura 
in cui è contenuto il reattore 
atomico. «Prima o poi gli ele¬ 
menti radioattivi cominceran- 
no a fuomscire e a dispeniersi 
nella colonna d’acqua, tra¬ 
sformandosi in una fonte dì 
contaminazione a lungo ter¬ 
mine». 


Attentato Osmarino Amaranclo, iéa- 

rAntm sindacato dei brac- 

kviisrv dett’Aniazzonìa e 

un €011693 amico de) sindacalista Chi- 

di Mandac Mendes. assassinato nel 

Ul l«l■llU9» n,esì scorsi, ha subito gkwe- 

di un attentalo. Nella notte 
un gruppo di persone ha 
sparato numerosi colpi di fucile contro la sua abitazione, 
nonostante fosse protetta, dopo l'omicidio di Mendes, (la 
quattro poliziotti. Anche Amranclo guida ia lotta dei brac¬ 
cianti che vivono raccogliendo lattice dagli alberi di gom¬ 
ma: il loro lavoro é minacciato dai tagli indiscriminati delia 
foreste porteti avanti dagli allevatori di bestiame. 


VIRGINIA LORI 


Nel 1961 il primo allarme in mare 


Sono centinaia i membri di equipaggi americani o 
sovietici periti in incidenti accaduti a sottomarini 
muniti di motori o missili atomici. Il primo episo¬ 
dio conosciuto rìsale al 1961. Un numero impreci¬ 
sato di marinai di un sommergibile sovietico mori 
a causa di radiazioni nucleari sviluppatesi dopo 
un incidente nel mar Baltico. La seguente crono¬ 
logia è basata in patte su informazioni diffuse da 


■ WASHINGTON In ordine 
cronologico i principali inci¬ 
denti registrati sinora sono ì 
seguenti: 

1961. Membn detrequipag- 
gio di un sottomarino sovieti¬ 
co muoiono per ie radiazioni 
sprigionatesi a bordo dopo 
un incidente nel mar Baltico. 
Lo si apprende da documenti 
eia da poco resi pubblici 

I9ra (10 aprite) L'ameri¬ 
cano «Thresher» croia a picco 


a) largo di Cape Cod con 129 
ucmiini a bordo. 

1968 (8 aprile). Tra le Ha¬ 
waii e l’isola di Midway miste¬ 
riosa esplosione a bórdo di 
un sottomanno sovietico del¬ 
la classe «Golf». Non si cono¬ 
scono particolari più precisi. 

1968 (21 maggio). Affon¬ 
da in pieno Atlantico lo 
«Scorpion» costruito dagli 
americani per trasportare ar¬ 
mi H. Muoiono 99 persone. 


1970 (apnle). Serondo il 
Pentagono un sottomarino 
nucleare sovietico si;ompare 
neil'Altantico al largo delle 
coste spagnole. Muoiono ot¬ 
tentotto marina). 

1977 (5 febbraio). Lo 
«Snook» (Usa) urta un sonar. 
La struttura esterna rimane 
danneggiala, ma secondo 
fonti uificiati non ci sono fu¬ 
ghe radioattive. 

1980 (23 agosto). Presso 
le coste del Giappone si in¬ 
cendia un sottomanno nu¬ 
cleare sovietico della classe 
Echo-1. Lo Sos viene raccolto 
dalla marina nipponica. L'e¬ 
pisodio resta mistenoso. No¬ 
ve i morti, 50 i (enti. 

1981 (9 aprile). Il sottoma¬ 
rino americano armalo dì 
missili «George Washington» 
entra in collisione con un 


mercantile a sud del Giappo¬ 
ne e lo affonda: due morti. 

1983 (giugno). Sommergi¬ 
bile sovietico delia classe 
Charlie affonda nel Pacifico 
settentrionale. Fonti dei sei^- 
zi Informativi statunitensi af¬ 
fermano che a bordo erano 
90 persone. Nessun supersti¬ 
te. 

1984 (2) marzo). Un sot¬ 
tomarino sovietico urta una 
portaerei americana, la «Killy 
Hawk». La collisione avviene 
al laigo delle coste giappone¬ 
si. Nessun ferito. 

1984 (18 settembre). Un 
mercantile sovietico e un sot¬ 
tomarino sovietico della clas¬ 
se Victor entrano in collisione 
nello stretto di Gibilterra. Si 
registrano solo danni mate- 
nati. 

1984 (27 settembre). Il 


sottomarino americano «.Sam 
RaO'bum» urta barili conte* 
nenti scorie atomiche al largo 
della Gran Bretagna. Lo rive¬ 
lano fonti dì un moi4mento 
anti-nuc)eare. 

1986 (1 aprile). Il sottoma¬ 
rino statunitense munito di 
missili «Nathaniel Green», si 
incaglia sulle coste del mar 
d’irlanda. l danni sono gravi. 
La nave va in disarmo. 

1986 (3 ottobre). Il fuoco 
divampa a bordo di un som- 
mergìbite sovietico dellai clas¬ 
se Yankee alimentalo da due 
motori atomici e capace di 
trasportare sino a sedici mis¬ 
sili H. fiamme provocano 
un'esplosione. Tre marinai 
restano uccisi. Gli altri vengo¬ 
no tratti in saWo prima che )a 
nave affondi. Teatro dcH'Irtci- 
dente le acque al largo delle 
Bermude. 
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Haiti 

I golpisti 
si sono 
anesi 


MirORT-AUmNCL -La ri- 
voto t uu* domata*, ha detto 
M Mia un hiniionano del 
palu» pRtIdenilale hattia- 
00 ! soli ha ribadita pia lardi 
la poitavoce dell'ambaKiau 
•lalunilenie in Arri Au Pnnce. 
Suian Clyde. CIO lignilica. in 
alila parole, che I attacco iler- 
rato da meni blindati da mi¬ 
litari ledei! al capo dello Stato 
contro le caaem» del leparti 
Insorti •Oessallnes* e aleo- 
paids* ha avuto successo ed: 
ora non resta albo che perfe- 
ilonani l'operazione braccan¬ 
do per le sbade della capitale 
1 soldati che aiKora non han¬ 
no ceduto le armi. Porte Au 
Prlnce per quasi tutta la gior¬ 
nata si sono sentiti echeggiare 
colpi da arma da luoco legge¬ 
ra con qualclw Isolato colpo 
di cannone. 

Seconda testimoni oculari, 
le guardie presidenziali avreb¬ 
bero Incontralo resistenza 
principalmente da parte del 
battaglione ■Oessallnes* la cui 
casemia t confinante con il 
giardino della . residenza del 
generale IVosper Avril. L'occu¬ 
pazione della caserma del 
■Leopards* Invece sarebbe av¬ 
venuta senza opposizioni, 
qtiasi come e successo dome¬ 
nica scórsa quando, dopo es¬ 
sere riùvtill ad ammanettare 
con un'azione a sorpresa 11 
capo dello Stato della Repub- 
blICB, reparti di questo corpo 
speciale al sono arresi alle 
guardie presidenziali poco 
prima di Imbareare il generale 
AvrII su un aereo diretto all'e- 
stèro. 

tniànlo le autrsriie tàiino sa¬ 
pete di aver.ricevuto la pro¬ 
messa dalla vicina Repubblica 
dominicana che II presunto 
organizzatore del gólpe, Ró- 
«r Lalóntalne, un nostalgica 
dell’era Duvaller riparalo a 
Santo Domingo, sii espulso 
versò un altre paese. Non C 
ancora posdblle stabilire 
quanti del ,7.00d uomini che 
compongono l'eseicitó abbia¬ 
no sposato la causa dei grep¬ 
pi eealtl dei leapaidl e del bat¬ 
taglione Dessallnea , 


Eliminati da terra 
ora i Omise rispuntano 
su navi e sottomarini 
sovietici e americani 

La pericolosità 
di questi sistemi impone 
che si aprano trattative 
per metterli al bando 



Il t»ttelli9 ^ 
sovietieci 
a propulsione 
nucleare 
della classe 
«Mike» 


Mentre SÌ moUiplicano miziative e sforzi per il dì- 
sannOs mari e oceani bmlicano di arrni rtùdeari 
al di fuori di ogni controllo. Urss e Usa, in partico¬ 
lare, cercano di «compensare» reliminazione dégli 
euromissili dotando di armi nucleari navi e so¬ 
prattutto sottomarini. Aumenta così il rischio di 
drammatici incidenti, e si fa più urgente Tesigen- 
za di un negoziato per denuclearizzare i mari. 

- DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _. 

MOLO tOlaOINI 


MBRUXEU^S. L'incidente 
del! sómméirgibilé sovietico al 
largo delle coste nòrvege^ ri* 
propone drammaticamente 
i-'atlualìia del pericolo della 
proliferaalone delle armi nu¬ 
cleari in mare. 11 soUomanno, 
delia classe che alla Nato vie¬ 
ne chiamata corivenzlonal- 
mente «Mike», sarebbe arma¬ 
to infatti con un certo, nume¬ 
ro di missili da crociera con 
testata nucleare del tipo - 
sempre ' nella classificazione 
Nato - Ss^Nx-Zl, ordigni rela¬ 
tivamente nuovi e paragona¬ 
bili. Iter potènza e funzioni, 
ai Cruise americani del tipo 
«Tomahawk». L'entrata in 
funzione del «Mike», del qua¬ 
le secondo fonti occidentali 
esisterebbe finora un solo 
esemplare iri servizio, quello, 
appunto, protagonista dell'In¬ 
cidente, corrisponde a una 
precisa strategia, dettata dalla 
«esigenza» di «compensare» in 
qualche modo l'eliminazione 


dei missili a medio raggio 
(euromissili) dal territorio 
europeo. Pur se 1 Cruise basa¬ 
ti in mare possono avere an¬ 
che la funzione di armi strate¬ 
giche. volte cioè a colpire il 
territorio della supterpotenza 
avversa, è un fatto che, dopo 
il trattato di Washington del 
dicembre '87 sugli euromissi¬ 
li, tanto la Nato che il Patto di 
Varsavia hanno in parte ride¬ 
finito la loro dislocazione fa¬ 
cendone una specie dì «sur¬ 
rogati marini» dei missili ter¬ 
restri che sono stati eliminati 
(Pershing'2 e Cruise basati a 
terra per gli uni e Ss-20 per gli 
airi). Ciò spiega perché, co 
me molti osservatori hanno 
denunciato, negli ultimi tem¬ 
pi sia aumentata notevol¬ 
mente la presenza di som¬ 
mergibili dotati di Cruise, 
americani e sovietici, nelle 
acque prospicienti te coste 
europee, particolarmente ite! 
mari a) largo della Norvegia 


che costituiscono un'area 
inoltb sensibìlè, essenziale 
cpm*è al cóntroHo delle rótte 
in caso di còn^jttp.La prolife¬ 
razione di armi nucleari ba¬ 
sate in mare viene giudicata 
particolarmente inquietante 
per due rrìotivl. 


Un «sistema» 
molto pericoloso 


Il primo è che. a differenza 
di altri sistemi, esse non sono 
oggetto, attualmente, di alcun 
negoziato specifico tra le due 
superpotenze (una parte po¬ 
trebbe rientrare nelle trattati¬ 
ve strategiche Start, ma Usa e 
Urss sono divisi sui raggio ol¬ 
tre il quale i Cruise dovrebbe¬ 
ro essere considerati strategi¬ 
ci). li secondo motivo è che 
si tratta di sistemi «di rara pe¬ 
ricolosità», come ha denun¬ 
ciato quasi esattamente un 
anno (a l'organizzazione eco- 
logico-pBcifìsta «Greenpea¬ 
ce». tati da essere considerati 
dagli esperti come quelli che 
pio facilmente potrebbero in¬ 
nescare un conflitto nuclea¬ 
re». Le armi basate in mare, 
infatti, oltre ad essere assai 
più difficilmente sottoponibili 
a verificlte (specie ovviamen¬ 
te quelle installate sui som¬ 


mergibili) hanrm in ^here 
uno «stàtustassài merto siói- 
ro di quelte battte è' terra. In 
uno studio di esteri! àmericà- 
ni. reso pùtrtittcp qualche àn- 
hò fa dalla stami» tedesca, ^ 
sottolineava pe esempb la 
pericolosità dei si^mi mon¬ 
tati su sottorharini, dovuta al¬ 
le relative condizioni di isola¬ 
mento in cui operano queste 
unità nonché sJle strutture di 
comando con cui vengrMto 
governate. L'eventualità dì 
una guerra scatenata per er¬ 
rore, o per la follia di uno 
«Stranamore* manhaio, in¬ 
somma, sarebbe particolab 
mente alta. 

1 rischi sono tanto più ele¬ 
vati, poi, in quanto accanto 
alla rìdtslocazione che tende 
a concentrare navi e sottoma¬ 
rini arrhati di missili nelle ac¬ 
que europee (tra ie misure di 
mantenimento delia dissua¬ 
sione nucleare dopo l'elimi¬ 
nazione degli euromi^ti ela¬ 
borate dalla Nato è previsto 
ad esempio che almeno 100 
dei 758 «Tomahawk» ameri¬ 
cani stano «permanentemen¬ 
te» montati su mesi che in¬ 
crociano nei mari europei), 
esistono, in tutti i paesi nu¬ 
cleari meno )a Cina (che « 
sappia) poderosi progetti di 
ammodemanpento e poten¬ 
ziamento. Cosi, come ha de- 
nundato ^^eenpeace», l'am- 
modemamento della flrrtte 


Usa destinata alI'Atianlico -35 
sottomarini d’attacco, 93 navi 
di superficie di grandi dimen¬ 
sioni, 900 aeréi basati su mez- 
^ navali, con un potenziale di 
1800 armi nucleari taltiche- 
prevede l’introduzione di un 
nuovo tipo di missile anti¬ 
sommergibile. il «Sea Lanqe», 
di un nuovo missile mare- 
aria, lo Standard-2, e di nuove 
bombe nucleari, di profondi¬ 
tà. francesi e britannici non 
sono da meno. 1 primi do¬ 
vrebbero aver già fatto entra¬ 
re in funzione un missile aria¬ 
mare destinato'arcacela «Su¬ 
per Etendard» e i secondi 
hanno in programma un ordi¬ 
gno simile con cui dotare i to¬ 
ro «Sea Hanfem. 


Denuclearizzare 

imari 


Le armi più inquietanti so¬ 
no, comunque, i Omise mon¬ 
tati sui sommergibili. E qui i 
sovietici non sono da meno 
degli americani. Se questi, 
dall'84, hanno già installato 
una buona parte dei 758 «To- 
mahawak» previsti dal loro 
piano di ammodernamento, 
la Marina sovietica che, se¬ 
condo calcoli occidentali, di¬ 
spone d'un numero presso¬ 


ché uguale a quello america¬ 
no di armi tattiche, si è lan¬ 
ciata, sia pure con ritardo, 
nella stessa direzione. Il «Mi¬ 
ke» con i suoi Ss-Nx-21, che 
avrebbe cominciato a naviga¬ 
re nella seconda metà del¬ 
l'anno scorso, sarebbe iioltan- 
to il primo esemplare di una 
serie già in produzione. E 
nessuno dei ripetuti annunci 
di riduzioni unilaterali venuti 
da Mosca, finora, ha mai fatto 
cwno a questo particoìare si¬ 
stema d'arma. 

C'è n'è abbastanza, insom¬ 
ma, per alimentare le preoc¬ 
cupazioni. Che non veri^no. 
va detto, solo da «Greenpea¬ 
ce» o dai moviménti pacifisti. 
Proprio un anno fa, l'aibra 
su|:«rconsigIiere di Heagan 
per i negoziali su) disanno 
Paul Nitze ha suggerito al- 
ramminlstrazione Usa dì pro¬ 
porre airUrss un bando bila¬ 
terale di tutte ie armi nucleari 
tattiche. In una direzione si¬ 
mile andava l'offerta, fatta da 
Gorbaciov, dì una «denuclea¬ 
rizzazione» concordata dei 
mari, settentrionali. Per ora, 
non se ne è fatto nulla. Ma è 
un fatto che la denuclearizza¬ 
zione dei mari, o almeno un 
blocco alla prolilerazione, é 
una necessità che prima o 
poi dovrà entrare nel dialogo 
negoziale sul disarmo, pena il 
rìschio crescente di incidenti, 
che potrebbero avere aivche 
conseguenze immediablli. 


«La più grave catastrofe provocata dàU’upmo dopo Hiroshima» 


teuva in 




ami 


•• _• 


sono^tomu 


iGeoMe Bush si è convinto: per ripulire le coste 
dell'Alaska dal petrolio bisogna mandare l'esetci- 
to, I militari arriveranno a migliaia, aspireranno 
petiolio dal mare, lo gratteranno via dagli scogli. 
Ma gli etlétti dèlia «più grave catastrofe naturale 
provocata daH'uomo dopo Hiroshima, dureranno 
per anni. E le squadre della Exxon, per adesso, 
sono riuscite a salvare solamente quattro alleva¬ 
menti di salmoni. 


m WASHINCITON. Sono pas¬ 
sate due seitlmane da quando 
la più grande macchia di pe¬ 
trolio delia storia degli Stati 
Uniti è fuoriuscita dàlia nave 
Ejbton Valclez, provocando 
-Quellà che è stata definita 
(dal giudice che ha interroga¬ 
to il capitano della nave) «la 
più grave càtastiofe naturale 
prodotta dairuomo dopo Hi¬ 
roshima». Ma le squadre im¬ 
pegnate a ripulire dal petrolio 
Io stretto del Prince William 
possono rivendicare un solo 


successo; sono riusciti a difen¬ 
dere datl'allargarsi della mac¬ 
chia quattro allevamenti di 
salmoni. Anche se, in realtà, 
lo maggior parte del lavoro è 
stato fatto dai più interessali al 
salvataggio dei salmoni, cioè 
da un gruppo di pescatori del¬ 
la zona. E II bolìettiho non é 
incoraggiante!: il petrolio é ar¬ 
rivato a oltre 5(X) chilometri 
dal punto in cui, il 24 marzo 
scorso, si era arenata la Ex¬ 
xon Vaidez, rovesciando 
240mila barili di greggio nello 


stretto. La maggior parte del 
petrolio è concentrato intorno 
agli scogli e lungo le spiagge, 
l'altra parte, un po’ meno del 
50 per cento, è ormai in mare 
aperto, e si è frantumata in 
tante piccole macchie. 

Intanto, il Federai Fish and 
Wildlife Service, agenzìa del 
governo americano che si oc¬ 
cupa di animali, ha ordinato 
alia Exxon di costruire - rapi¬ 
damente -• un centro di rac¬ 
colta-riserva per mammiferi e 
uccelli a Seward. 150 chilo¬ 
metri dal luogo deirincidente. 
Il presidente della Exxon, 
Frank larossi, ha dichiarato ie¬ 
ri che una speciale nave dota¬ 
la di pompe asplrapetrolio era 
stala messa in mare nel Golfo 
deU'Alaska. Ma le squadre 
della Exxon, ancora, sono in 
difficoltà. 1 problemi logistici, 
di comunicazione e di orga¬ 
nizzazione aumentano sem- 
pré più con l'allargamento 
dell'area invasa dal petrolio. E 
ieri, convinta dalle pressioni 
de! governo statale dell Alas¬ 


ka, la Exxon ha cominciato a 
mettere a punto un accordo 
per mettere le sue risorse a di¬ 
sposizione della Guardia co¬ 
stiera. «Ora, abbiamo ingag¬ 
giato mille uomini, e abbiamo 
1750 tonnellate di equipaggia¬ 
mento per ripulire dalla mac¬ 
chia», ha detto larossì, per di¬ 
fendere l'operalo della sua 
compagnia. 

Ma, alle squadre delia Ex¬ 
xon, si dovrebbero unire ora 
truppe dell'esercito degli Stati 
Uniti. Perché lo sfono per ri¬ 
pulire dalla macchia sarà 
«massiccio, prolungato, e fru¬ 
strante»; e perché a sostener¬ 
lo, durante la sua co.iferenza 
stampa di venerdì, è stalo lo 
stesso presidente. Bush. «Gli 
sforzi della Exxon, da soli, 
non bastano»,• ha detto Bush 
(che, fino a quel momento, 
non era deit'idea di mandare 
l'esercito, e che, anche vener¬ 
dì. si è preoccupato dì spiega¬ 
re che non stava «federaliz- 
zando» le operazioni dì puli¬ 


zia); e. daU'amministrazione. 
fanno sapere che i militari 
coinvolti potrebbero essere 
parecchie migliata. «Ncm c'è 
niente xlì strano: t'^eicito è 
intervenuto anche Telate 
scorsa, per combattere gli in¬ 
cendi nel parco nazionale di 
Yellowstone», ha sostenuto il 
segretario alla Difesa Dick 
Cheney. Questa volta, ha ccm- 
tinuato il capo dei Pentagono, 
i militari frotrebbero anche 
aiutare manualmente: tirando 
su petrolio dall'acqua, grat¬ 
tandolo via dagli setoli. Ma ci 
saranno anche, ha assicurato, 
aerei e navi per battere il ma¬ 
re. con tutti gli equipaggia¬ 
menti del caso. 

L’iniziativa di Bush, intanto, 
ha già deluso quateuno m 
Alaska. Reazione tiepida quel¬ 
la del commissario dei diparti¬ 
mento deli'Ambiente deito 
stalo, Dennis tteiso. Che 
avrebbe preferito, vista la ne¬ 
cessità di rinforzi, creare lavori 
temporanei per gli imptegati 



Un peschereccio nella zona di William Prtnoe ove è avvenuto il 
disastro ecologico 


locali, piuttosto che vedersi 
arrivare l'esèrcito. Uno dei 
due senatori dell'Alaska, Ted 
Stevens, ha p«rd elogiato Bu- 
sh: «La situazione ora cambia 
dalla notte al giorno», ha det¬ 
to. «L'intervento del governo 
federate è necessario; si tratta 
dì un disastro di proporzioni 
enormi, da cui non ci si potrà 
riprendere prima di molti an¬ 


ni». E adesso, mandato dal 
presidente, sta arrivando in 
Alaska rammiraglio Paul Yost, 
comandante in capo della 
guardia costiera. A sovrinlen- 
aere a una pulizia che è anco¬ 
ra mollo indietro e che, nei 
primi, essenziali giorni dopo il 
disastro, è stata totalmente 
inadeguata. 

aM.LR. 


Gorbaciov e TEuropa 
Perché non ne ha parlato 
con la Thatcher? 

Londra ne la un «giallo» 

Come mai Gorbaciov non ha parlato delTEuropi 
durante il suo viaggio in Gran Bretagna? ILpiocok) 
giaHo atiorno alla vistosa omissione nei diaconi dèi 
leader ; sovietico trova ampia risonanza sUl giomfiii 
britannici, ì quali notano che 11 leader KNMto hà 
lasciato che tosse la Thatcher ad evocate it tema 
che gli è congeniale, quello della casa comune eu¬ 
ropea». Ma non è l’unica incognita del via^iOé 

AimMIIIIABII ~ 


M LONDRA La visita di Gor¬ 
baciov ha lasciato dietro di sé 
un «puzzle» a cui ttìltU gioma- 
li di ieri hanno fatto riferimen¬ 
to. il suo discorso alia Gull- 
dhall, secondo quanto «Ta sta¬ 
to annunciato da diverse fonti, 
doveva essere incentralo sui 
tema delta cosiddetta casa 
comune europea», una defini¬ 
zione da lui stesso usala per 
identificare il progetto di 
un'Europa unita. Ne aveva già 
parlato con il pnmo ministro 
irlandese Charles Haughey nel 
viaggio d’andata verso Cuba. 
Il «Guardian» aveva annuncia¬ 
to; «Gorbaciov intende ali¬ 
mentare le speranze di questo 
summit coi discorso alla GuiU 
dhall sull'Europa senza divi¬ 
sioni EslrOvesU e il «Times» 
aveva perfino previsto qual¬ 
che allusione ad un'assem¬ 
blea comune fra l'Europa del¬ 
l'Est e detrOvest. All'attesa 
unanime è seguito it disap- 
punte quando Gorbaciov ha 
finito il discorso un po’ prima 
del previsto senza accennare 
a questo tema. Ma la sorpfi^sa 
è venuta quando la Thatcher, 
nel rispondeilli, ha dato a tut¬ 
ti l'Impressione di leggere il 
discorso «sbagliato». Lo aveva 
preparato riferendosi precisa¬ 
mente alla visione di Gorba¬ 
ciov sull'Europa e citava ciò 
che non era stato detto. «Lei 
ha parlato di una casa comu¬ 
ne europea», ha letto la That¬ 
cher. Il «Times» scrive in pro¬ 
posito; «La Thatcher si è trova¬ 
ta a disagio in quanto il testo 
che aveva preparato si è rive¬ 
lato inadeguato». Ma natural¬ 
mente in discorsi formali di 
questo tipo non dovtebtero 
esserot soprese. Cos'è avvenu¬ 
to? Secondo il «Guardian» è 
chiaro ette Gorbaciov per 
qualche, motivo ha decito di 
illuairare la.sya visione éurt^ 
pea in iiii altro luogo, torse in 
Germania, in Francia o In Ita¬ 
lia. A Londra ha preferito con¬ 
centrarsi sul disarmo nucleare 


ed ha nuovamente sfidalo la 
Thatcher sulla questione 
l'ammodernamento delle a^ 
mi nucleari lattiche ih Europa. 
Nonostante che rargomenio 
fosse emerso come il prinob 
pale punto di disaccordo tra 1 
due, Gorbaciov lo he ripiop^ 
sto fino aH'ultlmo minuto. Ha 
voluto assicurai^ che la,que¬ 
stione rimanga aperta in atte» 
sa di stabilire la data della 
nuova vìsita della Thatcher a 
Mosca. 

La, sera prima del diacono 
alla Guildhàll, la Thatcher 
aveva definito «romàntica» la 
visione del leader sovietico di 
un mondo senza armi nuetea» 
ri e Gorbaciov, aveva rlspoiiq; 
«La mia posizione riflette la 
dura realtà idel wMM tempo»» 
edmé wee tra i^alito che 
baciov avrebbe detto ai segre¬ 
tario generate del Partito co¬ 
munista britannico Gordqn 
McLennan che il suo cosid¬ 
detto «rapporto speclàle» còn 
la Thatcher è stato hotevól- 
mente esagerato dal mass- 
media britannici. 

Il pìccolo glaho avvenuto 
inlomp ai discorsi alla Ouil- 
dhall finiti con un certo àntteh 
po è sfociato In un altro im¬ 
previsto. Dopo essere uscito 
dall'edificio Gorbaciov ha fat¬ 
to tetmaTe l'auto ed è Keso 
per incontranl con la folla. A 
differenza della prima passeg¬ 
giata fra la gente vteino a 
Westminster che era stata pm- 
vista e filmata dalla Bbc, 
sta ha colto tutti di sorpr^. 
La Thatcher è rimasta ad 
aspettare alla Ouiidhall tn at¬ 
tesa che il traffico riprendesse. 
Il momento di panico rton era 
solo visibile Ira gli agenti ad¬ 
detti alle misure di sicumBm» 
ma anche tra gli esperti di 
! protocollo. All'Mrwi tn punld 
Gorbaciov era atteso dilla 
gina e in Gran Brelajpìa', pèr 
tradizione, non c'è nulla di 
peggio che fare aspettare la 
sovrana. 


Mormoni e laici nello Utah 

Fusione fredda: si scatena 
la guerra di religione 
tra le due università 


■i Rischia di Irasformarsi in 
una guerra di religione nello 
Utah la battaglia scientifica 
per produrre energia nucleare 
col rivoluzionario metodo di 
«fusione a freddo». Il parla¬ 
mento dello Utah ha approva¬ 
lo uno stanziamento di cin¬ 
que milioni di dollari (oltre 
sei miliardi e mezzo di lire) 
per finanziare le ricerche def- 
rUniversilà dello Utah, la pri¬ 
ma ad annunciare, il 23 mar¬ 
zo scorso, la clamorosa sco¬ 
perta. Le due camere hanno 
approvato io stanziamento in 
poche ore, con la stessa rapi¬ 


dità con cui i due ricercatori 
Stanley Pons e Martin Ftelsch- 
mann avevano dato il loro 
clamoro» annuncio. Ma non 
hanno previsto la spesa di un 
dollaro per finanziare l’analo¬ 
ga riceica di uno «teiateto 
della università mormone del¬ 
lo Utah, la «Brigham Young 
University», dove gli studenti 
sono tenuti ancora o«i a se¬ 
guire precisi codici m com¬ 
portamento e di abbigliamen¬ 
to e dove la fusione nedda è 
stata sperimentata da Stèyen 
Jones, giudicato, nella comu¬ 
nità scientifica,il più serio. 


Oggi a Washington la grande manifestazione per «il diritto di scegliere» 
L’interruzione della gravidanza nel mirino della Corte suprema 

Le donne americane in piazza per raborto 


In 300mila, vecchie leader storiche insieme a 
Olenn Cinse, a Kelly McGillis, a donne arrabbiate 
e a ragazze scese in piazza, manifestano oggi a 
Washington per chiedere che la Cotte Suprema 
mantenga il diritto all’aborto. Il pericolo che, do¬ 
po la loro sentenza, l’aborto venga proibito in 
molti Stali è reale. È stata organizzata la più gran¬ 
de manifestazione pro-aborto d’America. 


MARIA UURA RODOTÀ 


HWASHiMOTON. Kim Lake 
scuote la zazzera blonda, an- 

§ losassone e protestante, e ri- 
e imbarazzata a raccontare 
che andrà a una manifestazio¬ 
ne. Havcntotlo anni, una pre¬ 
stigiosa laurea in legge, ora è 
strapagata e rampante. Le 
piacciono i democratici con- 
seivatorì alila Sam Nunn, le 
gonne sotto il ginocchio, gli 
mvestimenti immobiliari. Kun 
non è esattamente una rivolu¬ 
zionaria. «Non c'é bisogno di 
esserio», rimbecca lei, «se $1 


tratta, semplicemente, di evi- 
ime ùn ritorno al Medioevo», il 
ritorno al Medioevo verrebbe 
provocato da una decisione 
della Corte Suprema che limi¬ 
tasse il diritto aH'aborto. ! giu¬ 
dici cominceranno a discuter¬ 
ne il 26 aprile. £ probabile 
che, dopo la loro sentenza, 
sarà più difficile abortire in 
America. La Corte potrebbe 
dare agli Stati la facoltà di am¬ 
mettere 0 no l'aborto, E i vari 
movimenti per la vita si scate¬ 
nerebbero per convincere i 


parlamentari statali ad abro¬ 
garlo. 

Il probabile perìcolo ha 
provocato una mobiliiazione. 
Prima dei gruppi femministi 
storici, come la National Orga- 
nizaiion tor Women (Now) e 
la League of Women Volers; 
poi del «colieltivo politico 
donne di Hollywood» (si. esi- 
sle, è potente e dà grossi fi¬ 
nanziamenti). Ed è stata orga¬ 
nizzala una manifestazione, 
oggi, a Washington. Colorata 
da attrici come Glenn dose, 
Kelly McGillis. l'immancabile 
Jane Fonda, Susan Sarandon 
incinta di otto me^, a cui si è 
aggregato Léonard Nimov, it 
regista di Tre scapoli e un bebé 
che, da attore, recitava la par¬ 
te di Spock (quello con le 
orecchie a punta) nella serie 
Star Trek. Arricchita da discor¬ 
si di leader femministe come 
Moliy Yard, aggressiva presi¬ 
dente dei Now. Ma affollata in 
maggioranza da donne nor- 
maFvenute da tutti gli Stati 


Uniti, e da ragazze delia capi¬ 
tale che, tutto sommalo, la 
pensano come Kim. Che i reg¬ 
giseni non li bruciano, anzi, 
ne comprano di elaborati nei 
negozi «Victorìa's Secret* per 
distogliere i loro fidanzati dal¬ 
le preoccupazioni politico- 
carrieristiche: che davano per 
scontato che una donna ame¬ 
ricana, come da slogan, po¬ 
tesse «essere lutto quel che 
pud essere»; per le quali, la 
prospettiva di vivere in uno 
Stato, 0 in un paese, in cui de¬ 
cidere del proprio corpo è il¬ 
legale. è arrivala come una 
mazzata in testa. 

Da otto anni, in realtà, il 
partilo repubblicano aveva in¬ 
globato fondamentalisti e an¬ 
tiabortisti adottando le loro 
posizioni; e, da mesi, l'offensi¬ 
va di questi gruppi era diven¬ 
tata più intensa e feroce: pic¬ 
chetti davanti alle cliniche, 
megafoni per urlare alle don¬ 
ne che entravano «stai per uc¬ 
cidere tuo figlio» ultimamente. 


4400 croci tombali per «bimbi 
non nati» piantate all'ombra 
del Campidoglio dì Washing¬ 
ton. Ma, per antiabortisti, la 
vittoria Farebbe arrivafe pro¬ 
prio grazie ai due uitìmi presi¬ 
denti repubblicani; i giudici 
della Corte Suprema nominati 
(a vita) da Ronakt Reagan so¬ 
no tutti rigorosamotle antia¬ 
bortisti (anche Tunica ttonna. 
Sandra Day O'Connor). E. per 
rafforzare la già probabile 
maggioranza antiabortista, an¬ 
che George Bush si è impe¬ 
gnato a fare io stesso. 

Ma le dimostranti «pro-choi- 
ce» (vuoi dire «per il diritto di 
scegliere»; te americane non si 
definiscono pro-aborto per¬ 
ché. obiettano, nessuna don¬ 
na ha in genere una gran va¬ 
glia df abortite) di spera¬ 
no ancora di influenzare, con 
la loro presenza in massa e 
un'Intensa campagna nelle 
prossime settimane, la deci¬ 
sione delta Corte. «Lo so. tutti 
pensano che i giudici deila 


Corte Suprema stiano nella to¬ 
ro torre a’avorìo, e non venga¬ 
no influenzati da quello che 
gli succede intorno*, dice 
Molly Yard. «Ma via, sono es¬ 
seri umani anche loro. Molti 
di loro hanno latto politica, 
sono gente attenta alle reazio¬ 
ni del pubblico». Yard spera 
che questo sia Tlnizio di un 
■ringiovanliTtónlo del movi¬ 
mento delle donne». 

Intanto, sembra già esserci 
un risveglio di interesse, crea¬ 
to dalla questione aborto, da 
parte dei pubblico e dei me¬ 
dia. E per la prima volta a de¬ 
dicargli spazio e molte prime 
pagine non quotidiani sofisti¬ 
cali come Nm York Times e 
Washington /^f, ma i giornali 
popolari come Usa Today, e la 
televisione. Il dibattito infuria; 
anche se, ancora, le due uni¬ 
che grandi testale a dichiararsi 
incrollabilmente pro-scelta so¬ 
no la rivista femminista Mse- 
torpresa - il frivolo Vogue 
America, 


Protestano a Roma i soci dell'Ale 

/ cooperatori al governo: 
«Abolire riva sulla casa» 


Contro la sovrottosM sulla prt,no casa In 
cooperativa hanno lunganionto manifesta¬ 
to 0 Colli Anione a Roma I soci dallo coope¬ 
rative d'abitaziono. la protèsta è stata or- 
ganlzata dall'Ale, l’Associazione Italiana 
Casa, In preparaziane dal (rande appunta¬ 
mento nazionale del 12 aprile nella capita¬ 
le, tissoto dalle tre centro 11 cooporitive, por 
raclamaro la cancollaziono deiriva sull’as- 
samazlono dogli alloggi In cooperativa. 
L’AlC è una delle più grosse cooperative 
d abitazidne. Ha è» assagnato quasi tremi- 
lacinquecento appartamenti. 

Alla protesta cantre l'Iniqua tassa sulla 
prima aUtazIono ha partecipato uni Huma¬ 
na di gente, famWe Intere. Moltissimi gli 
assegnatari dalla Nuovo Auspicio. Nel solo 
quartiere Colli Anione, sono oltre l.SOO I 
soci, tutti 0 reddito medio-basso che, se 
dovesse ondare In porto II provvedimento 
governativo, sarebbero gravati da un In- 
comprenslblla balzello. 

Porche l'iniziative delle Coop? Con II de- 
dfejono fiscale bis - spiega II prosldante 
dall Aie, Ennio Signorini - ITgoverno, nono¬ 
stante la forte protesta, ha ripetuto l'Iniqua 
misura che celpisire con l'iva al 4% l'asse¬ 
gnazione degli alloggi al soci di cooperative. 
Questo provvedimento, te non venisse 
ebrogato, penallzzarabbo I soci che, da ma- 
si e anche da anni, hanno avuto l'alloggio. 


anche so ancora non hanno stipulato II lOtA 
to notarile di assegnazione. So non fossa 
respinta II decreto, I soci si troverebbore 
costretti a pagare una sovrattasSa Irvlusta, 
una somma non preventivata che varu ria 4 
a 6 milioni ad alloggio, cor, grave danno cor 
migliala di famlg^ 

SI tratta di una vara e propria Ingiustizia 
- agfdungs Signorini: l'assoggettare all'lva, 
dal W le essegnezioni dl Sìóggl reelUmU 
dalle comrative d'ebitezidne deteirnine 
un rapporto tra socio o cooperativa In nulla 
dlvareo da quallo tra vondtlore a conqirato- 
re e matte la cooperativa sullo stsnAe plano 
dallo Impresa privata. 

Con quasta odiosa misura Hscala - con. 
eluda Ennio Signorini - si sconvolge tutte II 
normativo In vigore por le cooperative, che 
ha consentito dì conseguire grandi risultati 
negli ultimi venti anni, a attravareo la quale 
centinaia di migliala di famjlla Italiane 
hanno potuta accedere alla proprietà dall* 
casa. L'Indebolimento del ruold dellé eem 
porotive noi settore doll'ablóSona allrnan- 
tetà sornpre più la speculaziono sulla area 
od urto liberalizzazione del mercato ed Im- 
padlrà a migliala di lamiglla iti accadere al 
bene casa a costi contenuti. Em Berehà li 
movlnwntp cooperativo chM lt cmcalle. 
zlona dtll'lva sulla asaagniiMnl, 


l’Unità 

Domenica 
9 aprile 1989 
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NEL Mondo 

stato d’assedio a 'PMìsi 
dove infuria lo scori%> 
ria le nazionalità I 


Riunione d’emergenza 
nel palazzo del governo 
circondato dai dimostranti 


Una folla enorme impiazà Un appello della Tass 


m 


per fermare i carri armati 



Carri armati per le vie diTblisi, la capitale della Re¬ 
pubblica sovietica della Georgia, per sedare una 
nuova «rivolta» etnica. Da un lato i nazionalisti che 
vogiiono l'indipendenza dall’Urss, dall'altro gli abi¬ 
tanti delI'Abkhazia, che vogiiono abbandonare ia 
Georgia. Forse nove feriti durante la canea dei carri 
armati, che hanno cercato di disperdere una mani¬ 
festazione con centinaia di migliaia di persone. 

DAL NOSTRO CORRISt>ONDeNTE 

SBROIO snoi 


■i MOSCA. I cani armati <!leU 
le truppe speciali del ministe¬ 
ro dell'Interno hanno tentato 
dì farsi strada ma hanno tro¬ 
vato le vie bloccate da batti' 
cale di autobus. Poi, quando 
sono riusciti ad avanzare, 
hanno caricato e disperso una 
manifestazione con centinaia 
di migliaia di partecipanti. No¬ 
ve persone sono ornaste feri¬ 
te. Il governo della Repubblica 
riunito d'eme^nza In un pa¬ 
lazzo assediato dai dimostran¬ 
ti. È la nuova, violenta imma¬ 
gine di una iguerra» interna 
che arriva daH'Urss. Una guer¬ 
ra etnica che si svolge stavolta 
in Georgia, dove l'appello di 
un gruppo nazionalista ha 


portato in piazza decine di 
migliaia di persone, e che da 
cinque giorni paralizza la vita 
della capitale Tbiisi. I georgia¬ 
ni che manifestano vogliono 
«l’indipendenza* dali'Uiss e, 
nello stesso tempo, vedono 
come nemici il mezzo milione 
di abkhazi, la popolazime 
della regione autonoma a 
nord-ovest delia repubblica, i 
quali a loro volta vorrebbero 
lasciare la Georgia, quanto¬ 
meno per essere assorbiti dal¬ 
la confinante repubblica rus¬ 
sa. La Georgia è abitata per il 
70 per cento da georgiani, per 
il sette per cento da russi e 
per l'1.7 per cento dagli ab¬ 
khazi. 


Lo spettro di un secondo 
«Nagomo-Karabakh» ango¬ 
scia, dunque, l’Unioiw Sovieti¬ 
ca. ^che ieri, dopo la prote¬ 
sta di ven^l scorso, quartdo 
almeno centomila persone so¬ 
no scese in piazza a Tbiisi. te 
manifestazioni si sono ripetu¬ 
te. E non solo nella capitale 
ma anche a Sukhumi. sul Mar 
Nero, il capoluogo della regio¬ 
ne autonoma deirAbkhazla. 
Tra georgiani e abkhazi ci so¬ 
no stati scontri nei giorni scor- 
», non SI sa con quali conse¬ 
guenze, e altri inckientì sono 
temuti nelle prossime ore in 
previsione di nuove manife¬ 
stazioni di massa. 

La tensione etnica in Geor¬ 
gia non è nuova. Già undici 
anni fa nel vilia^lo di Lichni 
delI'Abkhazia si svolse una 
manifestazione «secessioni¬ 
sta». Da Mosca si placarono 
gli animi con la promessa di 
uri miglioramento delle condi¬ 
zioni economiche di una re¬ 
gione in cui, secondo gli abi¬ 
tanti, i georgiani fanno il beilo 
e il cattivo tempo. N<^e da 
qui l'odio etnico die è riesplo¬ 
so in questi giorni con sciope¬ 


ri massicci in tutti, i settori. A 
Tbiisi sono aperii i^Itanto po¬ 
chi negozi di generi alimentari 
mentre tutte le attività sono 
paralizzate. Anche le scuole, 
come hanno confermato pas¬ 
seggeri in arrivo atCaeroporto 
di Mosca, sono state chiuse. 
Uno sciopero'che ha oscurato 
anche la televisione di Stato, li 
primo segretario Patiashìvili 
ha invitato la gente «a non 
aprire le porte delta discordia» 
e non tornare indietro sulla 
strada della democrazia. Le 
manifestazioni sono state bol¬ 
late come «incostituzionali». 

Lo scontro etnico avrebbe 
fatto già le prime vittime. Nella 
piazza principale di Tbiisi, in¬ 
fatti. dove secondo testimoni 
oculari avrebbero preso posi¬ 
zione centinaia di soldati, no¬ 
ve giovani sarebbero stati feriti 
durante la carica dei mezzi 
corazzati. Per telefono un 
giornalista della «Informazioni 
georgiane» ha detto che alcu¬ 
ni ragazzi si sono lanciati con¬ 
tro i carri gndando «morte agli 
occupanti russi». L'edificio 
della televisione è presidiato 
dalle truppe mentre sono let¬ 


teralmente assediati il palazzo 
del governo e la sede del Co¬ 
mitato centrale del partito. 

C'è aiKhe una prima vitti¬ 
ma politica: il segretario regio¬ 
nale della Abkhazia, Boris Ad- 
leyba. Strenuo sostenitore del¬ 
le nvendicazioni autonomiste, 
è stato sollevato daH’incarìco 
su decisione del plenum del 
partito riunitosi sotto la presi¬ 
denza di Dzhumer Patiashivill, 
primo segretario della Georgia 
e membro del Comitato cen¬ 
trale del Pcus. Il dirigente «au¬ 
tonomista», a quanto pare, si 
era rifiutalo di recai» a Tbiisi 
dove era stato convocato per 
nferire sulta situazione. Se¬ 
condo alcune fonti avrebbe 
detto: «Che venga Patiashìvili 
qui». 

Ieri la Tass si è occupata 
per la prima voita'dei disordi¬ 
ni rilanciando l'appello del 
partilo alla «disciplina» per di¬ 
fendere la Georgia come «Re¬ 
pubblica sovrana socialista al- 
l'intemo della famiglia dei Po¬ 
poli deirUrss». L'agenzia ha 
ammesso che sono state pre¬ 
se misure per garantire l'ordi¬ 
ne pubblico». 


Il presidente iraniano Khamenet 


Giochi di potere in Iran 
Khamenei rilancia 
la condanna a morte 
per Salman Rushdie 

La condanna a morte pronunciata dall'Imam Kho- 
meini contro lo scrittore Salman Rushdie, l'autore 
dei .Versi Satanici», è .incondizionata, permanente e 
deve essere eseguita», È stato ieri il presidente irania¬ 
no Ali Khamenei. a rilanciare la penosa vicenda pre¬ 
cisando che laTifatwa», ossia l'editto di lOiomeini, è 
nma sentenza conloimé ai principi deil’Islam». lo ha 
detto ai rappresentanti iraniani alla Cee. 


' ' ' Lo storico accordo fra governo e Solidamosc non ha acceso nel paese la stessa euforia 

che si respirava durante gli avvenimenti deU’SO, eppure le novità sono forse più importanti 

La «primavera» di Varsavia nove anni dopo 


die cosa si muove dietro lo «torico accordo» tra 
.governo e Solidamosc? Come reagisce la società 
'polàbca alla prospettiva di Una svolta democrati- 
chiRNUlla oggi,, in una Varsavia Jippareritemente 
ilpaliqa, ricorda leiifóAa delta b'reW stagiohé di II- 
bértà che, tra l'SO e l'8I, vide la nascita del sinda¬ 
calo indipendente. Eppure, oggi più di allora, 
molte sono le novità che ribollono sotto la super¬ 
ficie. 

DAL NOSTRO INVIATO _ 

MASSIMO CAVALLINI 


' Mi VARSA'VIA. «La nuova Po¬ 
lonia è fatta, ora bisogna fare i 
nuovi polacchi». Ovviamente 
non risulla, dalle molte crona¬ 
che della «storica cerimonia» 
dì palazzo Radzwlll. che ad al¬ 
cuno dol presenti sia balzato 
alla rnente (il pronunciare, pa- 
''rafrasando Cavour, una tanto 
inipegnativa rnassima- Eppure 
è.^'prqhahile che proprip a 
j,queslo molti, tra i flrmatan, 
-sii|»sero pensando mentre, 
,cóme si dice, aprivano una 
ipagina Impiacolaia nella sio- 
«.ria del paese: dopo due mesi 
difficile discussione erano 
riuiÉ;iil a condensare la «nuo- 
Và Polonia» in tre lunghi docu- 
' nel giro di 48 ore il 

‘Patjarhento avrebbe puntual¬ 
mente trasformato in legge. 
Ma dov’era il popolo, la forza 
di massa sulle cui gambe que¬ 


sto «inimmaginabile» processo 
di trasformazione dovrà ora 
camminare? 

Domanda legittima. Varsa¬ 
via, ad appena una manciata 
di giorni dalla grande svolta, 
appare immancabilmente 
identica a se stessa, ovvero al¬ 
la vecchia capitale di quel 
vecchio paese ia cui recente 
sepoltura è stala la sera dei 5 
di apnie» E si narra che nep¬ 
pure in quelle ore decisive, al¬ 
lorché ia Stona, attraverso gli 
sciieimi televisivi, solenne¬ 
mente busso alla porta di cia¬ 
scuno, i SUOI abitanti si siano 
spellati le mani in applausi 

Solo all’università (ma non 
è un (atto nuovo) si nota un 
certo movimento. Il resto è il 
solito tran-tran tra code e ne¬ 
gozi semivuoti, «zalatwic», arte 
di arrangiarsi nei meandn di 


una crisi che. dopo tanti anni, 
sembra corpe incrostata neli^ 
vi^ quotidiana. Walesa io ha ; 
amrfiessof «Tra la 
AmoitOrawUicUmo». ha^^yo,.,, 
^ Ed li Mlonneiio Stanl^aw 
Kwiatkowskl, direttore del 
centro governativo per lo stu¬ 
dio dell'opinione pubblica, 
riesce ad essere anche più 
drastico. «Ormai - afferma • 
abbiamo superato i tempi in 
cui sono necessarie le inchie¬ 
ste. Basta una chiacchierata 
con chicchessia per compren¬ 
dere lo stato di depressione in 
cui versa la gente». Né a risul¬ 
tati diversi sono d'altronde 
pervenuti coloro che le in¬ 
chieste insistono a farle. Spie¬ 
ga infatti un recentissimo stu¬ 
dio come i due terzi dei po¬ 
lacchi non credano che l'ac¬ 
cordo tra governo e Solidar- 
nosc porterà a miglioramenti 
nel loro livelli dì vita. 

È dunque l'apatia la vera le- 
vatnee di questa svolta demo¬ 
cratica? Meglio non fermarsi 
alle pnme impressioni. Intan¬ 
to perché, apatici o meno. l'8 
ed il 14 di giugno i polacchi 
parteciperanno alle pnme ele¬ 
zioni pluraiiste nella stona del 
socialismo reale. E nel segreto 
deiruma, come l'Urss inse¬ 
gna, anche la «morta gora» 
dello scetticismo pud trasfor¬ 
marsi in un vero e propno ter¬ 
remoto. Poi perché, nella Po¬ 


lonia di oggi, sotto la superfi¬ 
cie apparentementé Immobile 
dplla «j^laMo» vanno in real¬ 
tà ribollendo molte cose. 

Nei , giorni tumulUiosì 
detl'80 il confronto era traunà 
minoranza che governava se¬ 
condo un modello storica¬ 
mente imposto dalla divisione 
del mondo in blocchi con¬ 
trapposti, ed una maggioran¬ 
za che chiedeva libertà, de¬ 
mocrazia, autentica parteci¬ 
pazione. 0^1, soprattutto do¬ 
po la firma del «patto sociale», 
i confini • quelli che dividono 
i due blocchi e quelli che pas¬ 
sano all’inlemo di ciascuno di 
essi - appaiono assai meno 
netti. Nove anni dopo, l'occa¬ 
sione perduta deU'SO-Sl resti¬ 
tuisce la «questione democra¬ 
tica» in termini più complicati 
e motto più decisamente con¬ 
dizionati dall'incancrenirsi di 
una cosi economica nei cui 
interstizi sono venuti crescen¬ 
do - con funzioni comple¬ 
mentari e, insieme, ai (agoni- 
ste - nuove forze sociali. La 
gamma è vana. Si parte dalle 
•formiche» che, canche di 
enormi valigioni, viaggiano da 
un mercato delle pulci all'al¬ 
tro commerciando tutto ciò 
che i'insoddistatta «voglia 
d'Occidente« trasforma in do¬ 
manda. E SI arriva fino ai 
«nuovi ricchi», alcuni dei quali 


già sono divenuti personaggi 
da rotocalco come Zbigniew 
Jakuba (fabbriche di confe¬ 
zioni e di calcolatori) che, dal 
bordo delta piscina di casa, 
berluaconianamente spiega 
agli inviati occidentali come 
intenda compraci un elicotle- 
ro per migliorare la mobilità 
tra i diversi punti del suo pic¬ 
colo impero. O, più ancora, 
come Miecz)^iaw Wilezek. U 
quale, oltre ad essersi arrxxhi- 
to con i profitti d'impresa (è 
proprietano di una fat^)rica di 
pellìcce), è anche, ^^illcati- 
vamente, ministro dell'Indu¬ 
stria nel nuovo governo. 

La Polonia è tutta un pullu¬ 
lare di attività privata, in una 
frenetica riscoperta del mer¬ 
cato. Le cooperative, soprat¬ 
tutto nel settore dei servizi, 
crescono come hinghì; l'infor¬ 
matica sta vivendo un vero e 
proprio «bocHn», am più di 
700 nuove imprese r^itrate 
solo k) scorso anno. Ad ali¬ 
mentare U fenomeno sono, 
spesso, quei simpatizzanu di 
Solidamosc che ia lepiesào- 
ne ha allontanato dalla pro¬ 
duzione. o - è il caso di Wile¬ 
zek - quei funzlimari pubblici 
il cui intraprendente spirito 
mai si adattava all’inamidata 
realtà della «nomenkiatura». 

Sia il governo che Soiidar- 
nosc astrattamente vedono in 


questo sviluppo delle «libertà 
economiche» il propellente 
della riforma prossima ventu¬ 
ra. E il governo non ha in real¬ 
tà atteso la (lima degli accordi, 
per varare leggi che di (atto li¬ 
berano l'impresa privata da 
tutti i «lacci e lacciuoli» del 
passalo, spalancahdo nel 
contempo le porte del paese 
ai capitali stranieri. Sembra, 
quella dei «ntomo al mercato» 
una strada non solo obbligata, 
ma già ampiamente tracciata 
dai fatti e spianata dall’intesa. 

Tuttavia le ciire, implacabi¬ 
li. continuano a delincare un 
panorama laighissimamente 
dominato dai dinosauri del 
carbone e dell'acciaio, da 
realtà improduttive ed obsole¬ 
te nelle quali è concentralo il 
50% della forza lavoro ed il 
75% dei mezzi di produzione. 
Nonché, ovviamente, una 
quota ancora rilevantissima 
tanto del potere reale, quanto, 
per cosi dire, della «opposizio¬ 
ne reale». 

E propno qui sta il parados¬ 
so dell'accordo sottoscrìtto a 
palazzo Radzwill; entrambe le 
parti che. in due mesi di con¬ 
fronto, hanno faticosamente 
delineato il futuro, restano - 
in modo diverso, ma non me¬ 
no vischioso - legale ad un 
presente politico che ostacola 
c^i trasformazione. Il gover¬ 


no ed il partilo perché trasci¬ 
nano li peso di una «nomenk¬ 
iatura» impaurita m» non 
sconfitta,’SqìidÀnì^ perchè 
tra.gii QpqraÌA<lélÌa,grande in¬ 
dustria - quelli che più do- 
vranno'pagare il prezzo della 
rifonna - ha la sua pi ù solida 
base d'appoggio. Firmato l'ac¬ 
cordo i due «vecchi nemici» 
hanno aperto una porta oltre 
la quale, inevitabilmente, si 
profila una realtà che nè gli 
uni né gli altri potranno conte¬ 
nere. 

Dice Daniel Dassent. diret¬ 
tore della rivista «Politika»: «So- 
lidamosc non ha mai avuto 
una linea coerente. E stata un 
movimento di cambio sociale 
e di dissenso. Non abbastanza 
sindacalo per i militantii sinda¬ 
cali e non abbastanza partito 
per i militanti politici. Ora che 
è parte del sistema. doiTà sce¬ 
gliere». 

E Io stesso dovrà fare il go¬ 
verno, molto al dì là di quella 
prima e fondamentale scelta 
che è stala, per entrambi, la 
firma dell’accordo. La •prima¬ 
vera politica» alla quale han¬ 
no aperto il passo è destinata 
a scic^liere, innanzitutto, 
quella esUema semplificazio¬ 
ne degli schieramenti che 
l'iautogolpe» dell’Sl aveva 
creduto di poter congelare nel 
lungo inverno della rej^ressiO' 


■i Li decisione della «Gui¬ 
da della Rivoluzione», la «mar¬ 
cia indietro» di alcuni paesi 
occidentali che hanno riman¬ 
dato, dopo un rtehiamo tem¬ 
poraneo, ì rispettivi ambascia- 
lori a Teheran e la presa di 
posizione dell'organizzazione 
delia conferenza islamica, il 
16 marzo scorso, «hanno fatto 
appanre una volta di più la 
grandezza deU'Islam». Questi 
sono I capisaldi del Khame- 
nei-pensiero. L'attuale presi¬ 
dente dell'Iran sta per uscire 
di scena. Tra qualche mese, 
come è noto, dovrà lasciare il 
suo prestigioso, ancorché pri¬ 
vo di potere effettivo, scranno 
allo «»)uak», a quel Rafsanja- 
ni. speaker del Parlamento, 
unico candidalo alle prossime 
elezioni, presidenziali. Ma sia 
pur privo dei galloni uffieiaU, 
Ali Kharneuli vuol restare a 
galla-^ , 'i, .r . . 

'/Sulla testa'^ei’pevero Rush* 
die si sta'giocando'infatti'la 
riorganizzazione della struttu¬ 
ra di comando dell'Iran. Am¬ 
messo che da un punto di vi¬ 
sta strettamente religioso 
avesse una qualche ragione. 
l’Imam ha preso la palla a) 
balzo per «rìequilibrare» l’asse 
della ^litica del paese. Kho- 
meini, che non è mai stato 
forte come oggi, e i settori più 
radicali della «Rivoluzione 
islamica» si erano accorti che, 
a partire dalla fine della guer¬ 
ra con rirak, i «moderati» sta¬ 
vano per prendere il soprav¬ 
vento. Ai primi di agosto, an¬ 
cor prima deU’armistizio con 
Baghdad, circolavano già nei 
circoli occidentali di Teheran ì 
nuovi organigrammi: il mini¬ 
stro degli Esteri Velayati nuo¬ 
vo presidente o nuovo pre¬ 
mier. it vice Larjiani a capo 
della diplomazia con l'Hoya- 
loteslan Ali Akbar Hashemi 
Rafsaniani, con un ruolo alla 
Deng Xiao Ping, un po' sullo 
sfondo ma garante dell'IsIam 
e allo stesso tempo sponsor 
dei moderati e dì tutti coloro 
che volevano di nuovo un'a¬ 
pertura forte verso l'Occiden¬ 
te. Non solo, in quel momento 
vìvevano brulli quarti d'ora 
anche i capì dei pasdaran, ac¬ 


cusati di ulta condotta milita¬ 
re, sul fronte iracheno, a dir 
poco dilettantesca. 

Insomma si prevedeva aito» 
ra una resa dei conti aH'inter- 
no del regime. Ebbene, questa 
c'è stata ma nei senso oppo¬ 
sto. Il vertice moderalo è srato 
decapitato: W viceminìstfo LB^ 
jiani, di scuola amedeenà, è 
stato il primo a cadere. Non 
erano passati che due o tre 
giorni da quei fatidico H feb¬ 
braio, in cui ilmam pronun¬ 
ciò l’anatema e ìa condanna a 
morte contro Salman Rushdie, 
che il vtee di VeiayaU stlascto 
andare a comprometteriU pro¬ 
fezìe con i’ambasclaton) bri¬ 
tannico a Teheran sul «perdo¬ 
no» di Khomeini che sarebbe 
venuto di li a poco. Non aveva 
capito, Larilani, che i «Veni 
Satanici» erano orm^ fa caitt- 
^ na al tornasole, Ì’unitfrieon«ui 
^ misurare, la l^ttà il Cor^ 
' all'l(nam, alla Rjvoluzioneé'di 
fatto la possibilità di piogena- 
re il futuro deirinn. Con lui 
saltò contemporaneamento 
l'ambasciatore all'Onu MeaL 
lati, pragmatica e duttile figura 
di diplomatico, fautwe di un 
rapporto nuovo con gli Usa. E 
come si sa la vicenda non tini 
li: addirittura fu il •delfino» per 
eccellezza, l'ayatollah Monta- 
zeri, non moderato ma sicura¬ 
mente conservatore, punto di 
nfcrìmento dei proprtetarl teN 
rieri, a dover sottostare ad una 
umiliantissima reprimenda 
pubblica deirimam. Monta»- 
ri perse potere, prospeUive e 
dignità. E adesso, a quanto si 
dice, vive agli arresti domici¬ 
liari cosi come Meatlati e La^ 
iiani. E mentre a Teheran quei 
timidi segni di «laicizzazzipne» 
che si vedevano in a^io, 
donne con rossetto e calze di 
sera, con il chador appoggiato 
sulla testa molto el^rante- 
menle, sono scomparsi, )o 
«squalo» Rafsanjani. evidente¬ 
mente elemento di raccordo 
del puzzle iraniano, cavalca di 
nuovo la tigre del radicaUsnto. 
Senza aver pagato nessun 
prezzo. Velayati, intanto, suo 
vecchio alleato, trema ogni 
giorno. 


fVienna, eutanasia di massa 

r 

lAlmeno 30 pazienti uccisi 
|nei loro letti d’ospedale 
Ida tre giovani infermiere 


FVa gli assessori ci sarà Daniel Cohn-Bendit 


Pronta la ^unta «rossoverde» 
che guiderà FVancoforte 


I m VIENNA Eulanasja di 

* massa praiitcala, a quanto pa- 
I re, su scala industriale, e, (or¬ 
li se, secondo gli inquirenti, non 
( solo eutanasia nelle corsie 
! dell'ospedale Lamz di Vienna. 

* Una trentina le vittime di que- 
F sta ^fabbrica» di morte fin qui 
I accertale, ma. suggerisce la 
f polizìa, ii dato è suscettibile di 
f aggiornamenti Esecutrici «se- 
k rene» di tante «condanne», tre 
nnservienti deti'ospedale che 

* hanrvQ già confessato la loro 
I opera sviluppatasi nel corso 
^ degli ultimi due anni Si è arri- 
^ vati agli arresti in seguilo all'a- 
f pertura di una inchiesta nel- 
j ['ospedale viennese promossa 
: dall assessore alla Sanità. 
\ Altìis Stacher. al quale si era- 
Ino rivolti perplessi I medici 
i del Lainz avevano notato che 

ad un paziente era stata som- 
■ ministrata una dose letale di 
insulina 11 malato non era. 
peto, morto. Ed era già avve¬ 
nuto che in corsia qualche al¬ 
tro degente in gravi condizioni 
'ipsse stato stroncato da inie¬ 
zioni di insulina, il movente 


S ale dell'oscuro lavoro 
Ito dalle tre inseivienti 
pare' sia stato l'eutanasia di 
CUI, ha sostenuto il capo della 
polizia viennese Gunler Bogl. 
«si erano fatte una idea esat¬ 
ta». Gli inquirenti non si spie¬ 
gano, ad esempio, come mai 
la morte sia stata procurata 
anche a persone che avrebbe¬ 
ro potuto benissimo salvarsi 
Forse, quindi, c'è dell'altro e 
la polizia promette che nei 
prossimi giorni si procederà 
ad ullenon arresti. Le respon¬ 
sabili sono in età compresa 
tra 25 e 30 anni viennesi, spo¬ 
sate. Wallraud Wagner, Irene 
Leidolf, Maria Cruber La Wa¬ 
gner avrebbe agito aH'msapu- 
ta delle altre due e . da sola, 
avrebbe procurato la morte 
ad una ventina di persone. 
Hanno usato insulina ma. an¬ 
nota ia polizia, anche altri 
mezzi di cui non si è precisata 
la natura. Ed è scoppiata una 
accesa polemica chi aveva 
autorizzato le tre inser.'ienti a 
somministrare medicinali ai 
pazienti? 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 


I m BRUXELLES Una «allean- 
' za per il rinnovamento demo¬ 
cratico, ecologico e sociale»: 
è il titolo del programma con 
! li quale si presenta la nuova 
giunta Spd-Verdi a Francofor- 
te il governo «rosso-verde», 
che martedì dovrà essere ap- 
I provato dalla base dei due 
I partiti, sarà guidalo dai so- 
, ciaidemocratico Volker Hauti 
e ne faranno parte quattro as- 
sesson verdi Tra questi una 
! vecchia stella del movimento 
' studentesco del '68, Daniel 
Cohn-Bendil 

La «lunga marcia attraverso 
le Istituzioni» cominciata nel 
maggio pangino del '68 ha 
portalo dunque «Dany il ros¬ 
so» sui banchi del governo 
cittadino di Francoforte Co¬ 
me assessore, si occuperà 
delle «questioni multicultura- 


il», un neologismo politico- 
istituzionale che sta a indica¬ 
re l'intenzione della coalizio¬ 
ne di affontare il nodo, dav¬ 
vero difficile nella metropoli 
tedesca che conta la più aita 
percentuale di stranieri (po¬ 
co meno del 25%), delia con¬ 
vivenza tra ie diverse comuni¬ 
tà. £ proprio li problema che 
ha maggiormente contribuito 
a determinare il «terremoto» 
nelle elezioni di qualche set¬ 
timana (a, con l’inquietante 
6 ,6% che aveva premialo le 
istanze xenofobe e razziste 
dell’estrema destra della 
Npd. 

Ma la creazione del nuovo 
assessorato e la presenza di 
Cohn-Bendil non sono l'uni¬ 
ca novità per Francoforte. Il 
programma messo a punto in 
130 ore di negoziati serrati tra 
la Spd e I Verdi, una cinquan¬ 


tina di pagine che martedì le 
assemblee cittadine dei due 
partiti dovranno approvare 
dando il via Ubera definitivo 
alia coalizione che sarà gui¬ 
data dai socialdemocratico 
Volker Hauti con alln tre Ver¬ 
di nel governo cittadino (do¬ 
vrebbero avere la responsabi¬ 
lità della sanità, delFambien- 
te ed ene^ìa e della condi¬ 
zione femminile), di novità 
ne prevede molte altre. In¬ 
nanzitutto nel campo dell'e¬ 
dilizia. che li nuovo governo 
considera il proprio campo di 
azione prioritario. Il prr^ram- 
ma pre^e, infatti, la realiz¬ 
zazione ogni anno di almeno 
4000 nuovi alloggi, che do¬ 
vrebbero alleviare uno dei 
problemi più acuti della città, 
problema, tra l’altro, perico¬ 
losamente intrecciato con 
quello della presenza degli 
stranieri 11 finanziamento di 


un così ambizioso program¬ 
ma edilizio sarà assicurato 
con risparmi effettuati sulle 
spese «di prestigio» messe m 
cantiere dai precedente go- 
iremo Cdu e con l'Impegno, 
chiesto agli operatori finan¬ 
ziari, di investire anche nell'e¬ 
dilizia abitativa ogni qual vol¬ 
ta ottengono licenze per la 
zona degli uffici. L'obiettivo, 
insomma, è quello di nequili- 
brare t'assetto della metropoli 
sul Meno, che è la più pos¬ 
sente concentrazione di servi¬ 
zi di tutta la Germania. 

Altri punti centraiì dei pro¬ 
gramma sono I servizi pubbli¬ 
ci (verrà istituito un sistema 
di meenuvi per il traffico col¬ 
lettivo), la cultura (blocoati i 
progetti faraonici del vecchio 
governo SI punterà alla diffu¬ 
sione di centri culturali in tut¬ 
ta la città) e, naturalmente, il 
nspetto dell'ambiente. 


l’Unità 

Domenica 
9 aprile 1989 


Da tutta Italia appuntamento a Roma 
sabato 15 aprile alle ore 15 in Piazza Esedra 

perché noi donne 

Attuare la legge 194. 

Prevenire l’aborto. 

Decidere la maternità. 

Essere responsabili della nostra vita. 


Promuovono la manifestazione le donne di 
Poi, Psi, Pri, Pr, Pii, Dp, Psdi, Uds, Sinistra ìndipendente 
e i coordinamenti femminili di CgìI e Uil. 


























Politica Interna 


Domici a palazzo Chigi 
vartìci.coti ì capigruppo: 
la ma^pranza tenterà 
di ca'pssek con ritocchi 


«C’è sfiducia strisciante» 
dice Cariglia E Forlani 
invita i 5 a non litigare 
«Si vuole screditare la De» 




ì : «1 ticket vanno bene 
lEPfÉcano con ottusità» 



yificmim?n.ift,jBjtotrLe caplgmppo si «uniscono 
domani per facnitare l’iter parlamentare al decreto 
dei tagli e dei tlt%t pila sanità De Mita non vuol 
perdere la HeclàtiljCenJili il socialisti Amato So¬ 
no dispoplbiii solo per qualche ritocco Basterà^ Si 
deciderà, cqmUnt^d, III un clima di «^fiducia stri¬ 
sciante» Ftorlanldfee’'«Menosiliiliaemeglioè» E 
Bassolipó qepuncia, j%co II VeneaUelà» 


■i ROMA ^ In un clima d> 
siane 1 del leiretaka s@’ 

del Consigliò nunill I minislri 
che hanho iirm^o J| 
dei toBli e dei Melàri 
con i capfgmppo della ifiM 
gioranza II sverno cotte ai 
ripari? Uflicialipen^e a palazzo 
Chigi si continua a ripetere 


come un nlomello che «é da 
escludere una tnaicia indie 
tro» ÙriKQ |)e {lare non 
voglia perdeth laccio, l tic 
ket, insomrfta reslerèbbero 
magari cj(tia!Còsà ZteorreggerA 
(una llmitaz|9n!9 delle gjqma 
te di ricovero ospedaliero coi 
pite un ampliamento delle 
esenzioni) senza però com 
prcNnettéif! rimpianto delia 
tassa sulla salute Ma basterà 


qualche ritocco per rimediare 
a quello che ora persino il 
segretario socialista definisce 
un «eiTore»’ 

Fatto è che \i Psi non si sbi 
lancia più di tanto 11 suo ca 
pogruppo al Senato Fabio 
Fabbri delmisge «ulile» appor 
tare al decreto «le modiliche e 
!e Integrazioni necessarie per 
migliorarne il testo senza in 
laccare la manovra di risana 
mentof perché «sarebbe elei 
toràimenie errato non tener 
conto d) osservazioni e nlievi 
suggeriti dal buon senso e 
dailcquità» Solo una preoc 
cupazione etettoralistlca 
quindi Che evidentemente 
deve tener conto deila collo 
cazione dei ministri socialisti 
Fabbri infatti aggiunge che 
•non è certamente il caso di 
prestare orecchio alle proteste 
demagogiche* Su questo stes 
so tasto continua a battere il 


ministro socialista del Tesoro 
Giuliano Amato per il quale 
le proteste popolan dimostre 
rebbero solo «un conaceo n 
fiuto di tmeliioenza di fronte a 
misure di difficile applicazio 
ne» EAmatocit^lesempiodi 
taluni ncoven^per gravidanze 
a termine nei quali «è stato 
fatto scattare un secondo tic 
ket per il neonato subito dopo 
li parto* Per 11 rntnlstro sociali 
sta sono I «vizi di ottusità» che 
vanno chianti ed eliminati» 
Tutto qui Che é un modo per 
arginare le pressioni emerse 
anche in vari settori della 
maggioranza perchè siano 
cancellati almeno i ticket 
ospedalieri «Essendo cinque 
- commenta Amato » ciascu 
no per esistere deve dire quat 
cosa di diverso dagli altri e ciò 
rende impfictto I accentuarsi 
delle differenziazioni») Ma i 
«vizi di ottusità» chiamano in 


causa li ministro della Sanità 
Carlo Donai Cattin sospettato 
di voler creare difficoltà al 
presidente del Consiglio Còsi 
i esponente de à stato indotto 
prima a una formale smentita 
- «Io non sono per 1 aboiizio 
ne dei ticket* e pm a un so 
tenne sostegno al decreto «1 
ticket dice adesso - sono 
opportuni e necessari» Ma la 
conversione di Oonat Cattin st 
spiega forse con la preoccu 
pazione dei nuotro gruf^ di 
ngente de di non offnre alcun 
pretesto a quei settori del pen 
lapartito che potrebbero avere 
una qualche convenienza ad 
accelerare i tempi della onsi 
di governo 

li fatto che Bettino Craxi ab 
b a awcrfiio che «senza I im 
pegno del Pai il gm^mo non 
potrebbe durare più di 30 se 
condì» ha creato allarme a 


piazza del Gesù Riecheggia 
dei resto nello stesso appello 
lancialo da Arnaldo Fortani 
agli alleati «) partiti che for 
mano una maggioranza deb 
bone realizzare un program 
ma concordato e meno litiga 
no e meglio è» Persino il tor 
zanovista Sandro Fontana ne 
mico giurato di Oe Mita si è 
mosso a difesa del presidente 
del Consiglio senvendo sul Po 
poh che «in lorme più o meno 
consapevoli è in atto da parie 
di avversari e alleati 1 antico e 
mai sopito obiettivo di isolare 
e discreditare la De attraverso 
I indebolimento de! governo 
da essa guidalo» 

Più che per i ticket in sé 
non avendo avuto nessuno 
d^li alleati il coraggio di una 
dissociazione totale dal decre 
tp la situazione nella maggio 
ranza rischia di precipitare per 
lo stato dei rapporti tra i cin 


Ciriaco Oe Mita 


que Dice il socialdemocratico 
Cangila (al quale li senatore 
Dell Osso ha comunicato il 
suo «forte no ai balzello») che 
lui SI adegua perché «al di là 
delle reali intenzioni si corre il 
nschio di innestare reazioni 
incontrollabili» E Giorgio La 
Malta nell annunciare che ai 
cpngrcsso repubblicano sarà 
valutata anche «la possibilità 
di uscire dal governo» mene 
le mani avanti «La situazione 
è cosi precana che una nostra 
uscita potrebbe fornire la scu 
sa per ncorrere alle elezioni 
anticipate 

à questo spettacolo che il 
comunista Antonio Bassolino 
denuncia rinviando al mitten 
te una battuta del ininistro 
Amato «Ecco il Venezuela 
Non c é da vergognarsi delle 
proteste la vergogna vera è 
nei tagli e nel ticket dei gover 
no sul bene delta salute» 



La manifestazione indetta dal Pei e conclusa da Petraccioli 

«Vìa questa tassa ingiusta» 
M^liaia al corteo di Milano 


GIORaiO OLDRINI 


Un (noinanii) Mila maniHttinloni di Ktl a Milano 


M MILANO Un corteo con 
migliaia di partecipanti tanti 
Striscioni bandiere pallonci 
ni ha attraversato ien mattina 
Il centro di Milano per prole 
Stare contro i decreti del go 
verno e soprattutto contro ro 
diosa istituzione dei ticket «ve 
nezuelani» come li ha definiti 
nel comizio conclusivo in 
piazza dell# Scala Claudio Pe* 
tniceiotl dèlia Sè^teria na 
,,^ 0 |ttle d^^l &rafraàantto^ 
le dichiaràzioni de) mirlistro 
del Tesoro Amato 
Era molto tempo che il Pci 
non organizzava un corteo 
per le vie delia città e nono 
stante la pioggia ed II freddo 
di una mattinata invernale 
erano migliaia già alfa parten 
za da piazza Fontana i parte 
cipanti alla manifestazione 
Un corteo colorato dagli stri 
scioni che come quello che 


apnva la sfilata gridavano «No 
ai ticket sui dinlti si ad un Ita 
Ila più giusta dalle bandiere 
di tante sezioni del Pci di Mila 
no e di parte della provincia 
da centinaia di palloncini che 
sono stati fatti salire in cielo 
un volta giunti tn piazza della 
Scala E poi i cartelli che ave 
vano preparato le sezioni o 
singoli cittadini come quello 
che due manifestanti mostra 
^no a tutti jCqn tin^lictet ai 
ifomo non ém tt di 
tomo» 

Sotto il grande suiteckme 
della Federazione milanese 
del Pci la segretaria Barbara 
Pollasmni il segretario r^io 
naie Roberto Vitali il vicesin 
daco Luigi (Urbani il spreta 
no delta Camera del lavico 
Carlo Ghezzi E poi dietro 
tanti comunisn e tanti cittadmi 
con la voglia di protestare e 
col piacere di ntrovarsi per 


cambiare questo paese Lo 
sottolineerà Claudio Pelruc 
doli nei suo discorso in piaz 
za della Scala «Dopo anni du 
n nei quali abbiamo subito 
dei colpi forse adesso cè 
qualcosa di nuovo nei paese 
nel duello infinito e mconclu 
dente tra Craxi e De Mita, non 
SI può ritrovare tutta ) Italia 
Dobbiamo ndare voce a que 
sta parte del paese» 

Un senso profondo che na 
sce da come la manifestazio¬ 
ne di ieri macina è stata j»re> 
parata con centinaia e centi- 
naia di presidi organizzali dal 
Pei a Milano ed in provincia 
che hanno messo in luce una 
straordinaria disponibilità dei 
cittadini a discutere a prole 
stare contro un prowedimen 
lo che Petruccioli ha definito 
«feudale mentre dovremmo 
prepararci ad entrare in Euro 
pa» 

E in contemporanea vi è 
stata una mobilitazione sinda 


cale nei luoghi di lavoro senza 
precedenti m questi anni con 
sclopen ed assemblee Una 
mobilitazione che continua 
ancora e che culminerà mer 
coledi 12 apnie con uno scio 
pero generale di tre ore pro¬ 
clamato da Cgil Clsl Uri con 
tre concentramenb ed aliret 
tanti cortei che confluiranno 
in piazza Castello 
i provvedimenti del governo 
vanno eliminati • ha detto Pe 
tniccioli • perché «iniqui e 

a OSI» ma anche nnuiiJf e 
oproducemi» nsp^ al 
deficit pubblico Ora cntiche 
al decreto sui ticket vengono 

r ie dal Psi <n ripensamento 
un bene quando si fanno 
cose sbagliale Ma noi non ci 
facciamo illusioni Questa al 
lalena di erron e correzioni • 
ha insistito il dirigente comu 
nista " continuerà fino a 
quando non si romperà que 
sta alleanza con la De che è 
ali ongine delle scelte eirate» 


Dal ministero della Sanità 
una nota sulle esenzioni 

Chi non deve 
p^are tutto 
ofcpote 

DiTil({BtiiotlellaSanllt.con»neoinW)lcato(liramaialeiÌ hai^so 
noto il quadiD agRlqntalq (ktliitMdInl che hanno diritto alla eatth 
none totale o paniate dalia paitecipailone alla spesa sanitaria 
cioè dal pagainenlo del Uckal secondo te disposlslonl vigenti 


M Cittadini cwntttoM- 
mente dalla partecipa¬ 
zione alla tpeia «anlta- 
ria; i cittadini esenti per 
motivi di reddito, gli Invalidi 
di guejTa (categona I/5) 
gli invalidi per seivizio (ca¬ 
tegona 1/5) e duelli cMIi 
(con una invalidità superio¬ 
re ai 2/3 e gli Invalidi con 
assegno di accompagna¬ 
mento, i ciechi e I sordomu¬ 
ti E inoltre i soggetti sotto¬ 
posti a trapianti di organi, 
gli alletti da selciosi multi¬ 
pla e da diabete mellito I 
tossicodipendenti residenti 
in comunità e i soggetti al 
letti da insufllclenza renate 
in trattamento dialitico o 
dopo trapianto di organo 
Cittadini etentt pB^ 
ztabneate dalla parteci¬ 
pazione alla apeiHi eanl- 
taria (cloà Umltalameate 
alle prestazioni canncaae 
alle alatole patolatle)i 
gli invalidi di guerra (cate¬ 
goria 6/ 8> per lavoro (mie- 
riore al 2/3), per servizio 
(categoria 6/8) gli inioitu- 
nati sul lavora o alletti da 
malattie prelessionall i do 
natoli di organi (in connes¬ 
sione all atto di donazione) 
e I donalon di sangue (sem¬ 
pre in connessione allatto 
di donazione) i soggetti al 
letti da sclerosi SBlemalica 
progressiva i lossicodipen 
denti (in relazione ai tratta 
menti di dissuefazione e al 
le patologie da esse den- 
vanii) E Inoltre i soggetti 
alletti da malattie mentali 
da neoplasie da morbo di 
Hansen da insufficienza re 
naie in dialisi e da fribrasi 
cistica del pancreas, i sog¬ 
getti atfettl da lanllchetonu- 
ria e da altri erron congeniti 
del metabolismo i soggetti 
affetti da nanismo ipofisario 
ed altre endocnnopatie 
congenite i soggetti affetti 
da curasi epatiche islologi- 
camenle accertate e quelli 
affetti da emoglobinopalie 
allo sialo emozigole che ri¬ 
chiedono moniloraggio det 


trattamento I soggetti affetti 
da emoglobinopatle ed altre 
anemie congenite e I stig- 
getti affetti da erriofiUa, I 
soggetti alletti da affezioni 
dellapparato cardiovasco¬ 
lare, nel coreo di trattamenti 
che richiedono un petroa- 
nenie monitoraggio dei fat¬ 
tori della coagulazione e 
quelli affetti da ipertensione 
grave limitatamente al terso 
e quarto grado i soggetti al 
letti da artnte reumatolde li 
mitatamente al sali di oro 
clorochina e idrobsicloro 
china Inoltre sono sempre 
esenti parzialmente dalla 
partecipazione alla -pesa 
sanitaria i soggetti alletti da 
immunodeficienze congeni 
te alte terapie sostituhvél 1 
soggetti affetti da epiteslia, 
gli alletti da psicosi schiso 
freniche e dal morbo di par- 
kinson, i soggetti affetti dà 
spasticità da cerebropatia e 
quelli affetti da miastenia 
grave e miopatie congenite) 
gli affetti da glaucoma da 
Tbc, da lupus erltematoso 
sistematico e cronico da 
psoriasi pustolosa grave da 
pemligo e dennatomioslte 
Il ministero della Sanità 
comunica infine che sono 
esenti sempre paizialmen 
te dal pagamento dei ticket 
anche le donne In stalo di 
gravidanza e I neonati di 
messi dalle terapie intensive 
neonatali come tali rieono 
serate dalle Regioni per ie 
cute conseguenti alte palo 
logie per te quali è awenulo 
il ncovera i soggetti affetti 
da angiodema ereditarlo 
(limitatamente agli emode 
rivali) gli alleili da diabete 
insipito (limitatamente agli 
oimoni ipollsari) e ispggelb 
da sottoponre a profilassi 
della epatite D (limitate- 
mente al vaccino specifico 
E per i neonati di madre Hb 
e Ag positiva alle gamma 
globuline speeiltcbe) I sog 
getti inietti da Hlv compresi 
gli accertamenti diagncstirl 
di sieroposilivilà 


La protesta contro i ticket e a sostegno delle rivendicazioni dei pensionati 

Sciopero domani in 48 province 


Per dire di no ai tickei e per sostenere la piattaforma 
rivendicttiiva presentate dai pensionati di CgiI, Cisl e 
Dii è quasi uno sciopeto generate mezza Italia, do¬ 
mani almeno per qualche ora e con modalità arti¬ 
colate per regioni o per singole città si fermerà Alle 
manilesWzioni, prqvlste da un calendario intenso 
hanno aderito motte tategone pnmi Ira tutu metal¬ 
meccanici e tessili che si fermeranno due ore 


ROMA Scicenioltaata as 
semblec 3$ manlfestazidni 
con comizi AB sclopérl gene 
ra)i provinciali vp)anhnàB&,e 
presidi davanti alle sedi delle 
Usi agii ospedalt ai-comuni 
alle prefetlure incontri £On lé 
auiorilà locali catene ufnanfr 
ecco il «iresàlott che domani 
milioni di pensionali fconsé 
gneranno al governo A que 
sii giornata \ndciia dal strida 
Cito dei pensionati dt Cgil 
C isi Uil e (aita propria dailq tre 
confederaz oni hanno aderito 
li ogni angolo d Italia diverse 
organizzazioni di categoria ( 


CUI lavoraton saranno bresenti 
ai comizi e ai cortei A Roma 
una grande manifestazione si 
terrà m piazza SS Apostoli 
dove paneranno i segretan 
comprensorìaìl de! pensionati 
é il segretario generale ag 
gwnlo dello ^iCgvl (che 
conta oltre due rmlionì di 
iscritti) Raffaele Minelh Al 
termine del comizio (hanno 
aderito all iniziativa metal 
meccanici edili chimici tes 
sili poligrafici pubblico im 
piego e leirllono) delegazio 
ni di pensionati si recheranno 
presso i gruppi parlamentari 


per sostenere la piattaforma 
unitaria e per chiedere I abolì 
zione del ticket Manifeslazlo 
ni e comizi sono previsti nel 
Lazio a Vterbo Latina (m 
queste due città scendono in 
sciopero anche i lavoratori 
«attivi») Prosinone Rieti ed 
Otte A Genova a sostegno 
della mobilitazione dei pen 
stonati la federazione sinda 
cale unltana ha indetto uno 
sciopero generale di 4 oro che 
coinvolge anche il commercio 
e li pubblico impiego cortei 
per le strade dei centro e un 
comizio in Largo 12 Ottobre II 
Consiglio comunale di Geno 
va ha chiesto alla unanimità 
al governo il ritiro dei decreto 
Manifestazioni presidi e scio 
peri anche a Savona Impena 
La Spezia c Chiavar! Due tre 
ore di sciopero decise a Ber 
gamo Brescia m Bnanza a 
Como Mantova e Cremona e 
decine di cortei e comizi A 
Milano invece la giornata di 
lotta st terrà mercoledì 12 e 


sarà accompagnala da uno 
sciopero di tre ore Sciopero 
anche a Pavia ma fissai per 
il 14 aprile Mentre Varese st 
ferma domaqi aul sono previ 
sti incontri con il sindaco con 
I deputati e con il presidente 
della provincia Fatta eccezio 
ne per Cesena uno sciopero 
da due a quattro ore biocche 
rà lunedi I Emilia Romagna 
Due ore di astensione dai la 
voro a Bologna dove si terrà 
una manifestazione con cor 
leo che sfilerà fin sotto ie fine 
sire della prefettura Gianfran 
co Rastrelli sejretano genera 
le dello Spi Cgii parlerà in 
piazza Garibaldi a Parma For 
te mobilitazione nei Veneto 
sottolineata da uno sciopero 
di due ore a Venezia Verona 
Treviso e Padova La manife 
stazione veirà ripetuta a Pado 
va il 17 aprile con uno sciope 
ro generale ed una assemblea 
davanti all ospedale con pa 
zienti medici e personale sa 
nitario In lotta anche i pen 


La Cgil: «Così evadono il fisco» 


wm ROMA 0)1 evasori sono 
tanti sono sempre di più I Ila 
lia é agli ultimi posti in Europa 
rispetto alla pressione fiscale 
eppure (a Tonno) rispunta II 
«movimento di liberazione fi 
scale» che ha per prò agonistl 
lavoratori autonomi e impro 
se da molti mditati come ba 
se per I evasione A dare le Ci¬ 
fre dell evasione fiscaie e cón 
Iributlva i di nuovo la Cgil Se 
condo dati diffusi tori da un 
esjioncrite dellàéonfederazio* 
nc Giuliano Cazzoilà riel 
1987 il prelievo obbligatorio è 
stato di 359 900 miliardi (di 
CUI 223300 per entrate VtoU 
tuie e 136 600 por contributi 
sociali) Nello stesso anno In 


Francia il prelievo è stato pari 
a 512 570 miliardi di cui 
276060 per il fisco e 237 510 
per i contributi In Oenitania 
queste le cifre 622 |50mi)iar 
dì 3632001» 256 930 (rispetti 
vamente) t azzolla confronta 
Inoltre il reddito e 1 entità dei 
contributi previdenziali e sani 
lari nel settore del lavoro au 
lonomo a fronte di un reddito 
complessivo di 260 UOO miiiar 
di 1 contributi pagati per la 
previdenza non hanno rag 
giunto gii 6000 miliaidi e 
quell! per la sanità sono rima 
sii al di sotto del 5 000 
L Ingiustizia, fiscale è tott al 
tro che compensala - secon 
do la Cglt - dall equità della 


spesa sociale Gii iniqui ticket 
SI riversano m un settore già 
fortemente sperequato nspet 
to all Europa Sempre nel 
1987 la spesa per la protezio 
ne soc ale ha raggiunto i 
208 000 miliardi pan al 21 2% 
del prodotto interno lordo 
mentre in Francia è stata del 
29% in Germania del 24 9 e in 
Danimarca del 26 7 Solo I In 
ghillerra deila Thatcher ha «ta 
gliato» più dell Italia fine a 
giungere al 19 5% nspetto al 
PII 

Se SI scende nel deliaglo 
l Iniquità dei ticket risulta an 
cora più dimostrata La spesa 
per la sanità è in Italia del 


54% contro il l04deltaFran 
eia li 6 3 della Germania PTe 
videnza e assistenza I Italia 
con il 15 6% é superata da 
Francia e Germania con il 
18 6% dalla Danimarca addi 
rUlura con 11 21 5% Anche m 
questo caso meno ricca di 
spesa sociale é l Inghilterra 
con il 14 5 Dunque II disavan 
20 di bilancio dell Ila! a estre 
mamente più elevato di quel 
lo degli altn paesi contrasta 
con l allineamenlo (e il nbas 
so) della spesa sociale Ecco 
i] confronto dei dati sul disa 
vanzo 10 2% per il nostro 
paese 1 6% la Francia 2% la 
Germania 11 To la Danimar 
ca e Io 0 3% I Inghilterra 


stonati ed i iavoraton della To 
scarta che si fermeranno per 
due 0 quattro ore tranne a 
Prato (k) sciopero é rinviato al 
14 ) e a Firenze dove la data 
della mobilitazione è stala fis 
sala al Ì8 apnle Si fermerà 
invece per intero 1 Umbna ed 
una manifestazione regionale 
si terrà a Perugia corte) s) ter 
ranno a Bari Andna e a Ta 
ranto assemblee presidlevo 
(antinaggi in tutta la Sardegna 
manifestazione regionale a 
Pescara c in altre citta dei! A 
bruzzo una analoga iniziai va 
a Catanzaro manifeslazjont 
ad Udine Pordenone Gonzia 
e Trieste a Malera e a Polen 
za. Due ore di sciopero in 
Campania e iniziative di lotta 
m tutti i capoluc^hl di provin 
eia mobilitali anche i pensio 
nati ed i lavoraton di Trento e 
Bolzano Così quelli di Palcr 
mo Catania Callanissetta 
Patti Ragusi e Sincusa e nel 
Molise pensionati e lavoraton 
di Teimoli e Campobasso 


Toma «nianio a Tonno il 
«movimento di liberazione fi 
scale» oggi SI troveranno in 
piazza dopo la «storica» uscita 
dei 1986 Secondo gii organiz 
zaton da allora ad oggi la 
pressione fiscale sulle attività 
produttive 6 peggiorala I o 
biettivo immediato della prò 
lesta è il nuovo acconto del 
40% da versare a maggio in 
occasione delle dichiarazioni 
dei redditi Inoltre «molu indù 
striali delia cintura torinese» si 
sono adirati con il governo - 
ha dichiarato Sergio Graldt 
presidente del «moiimento» - 
per !a tassa fissa sulla partita 
iva e per 1 imposta comunale 
sulle aitnità produttive 


Sotmu lttìan§jmf£s*rtiiit 
Mk Wteomumeiuomp,». 

eonstd» )n Torino 

càpilate lopialo L Ì400 000 000.000 inioromonttverMio 
Iscritlà presso )l Tribunale di Torino 
•In 131/17 del ReoistroSeetotA 
Codice Fiscale N 00860600013 


CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA ORDINARIA 

I Signori Azionisti sono convocali in assemblea ordinaria In Torino, presso la Sala Con 
pressi di Via Seriola n 34,perleore9delglorno20aprlle1989lnprimaoonvooazionee,ocoor 
rendo in seconda convocazione per il giorno 19 maggio 1989, stessa ora e stesso luogo per 
discutere e deliberare sul seguente 

ORDINE DEL GIORNO 

1) Relazioni del Consiglio di amministrazione e del Collegio sindacale bilancio dell esercì 
ZIO crtiuso al 31 dicembre 1988 deliberazioni relative 

2) Consuntivo dei costi di certificazione per I esercizio 1988 

3) Deliberazione al sensi deH’art 2364 n 2codice culle 

Hanno diritto di intervenire all assemblea gli Azionisti possessori di azioni ordinane 
che abbiano depositato le azioni stesse almeno cinque giorni prima di quello rissato per la 
riunione presso lasedelegaledellaSoclelainTorino ViaS Oalmazzon 15 o presso la Dire¬ 
zione Generale in Roma Via Flaminia n 189 presso le consuete Casse incaricate, nonché 
presso la Monte Titoli S p a per i titoli dalla stessa amministrati All estero il deposito potrà 
essere effettuato presso filiali di Istituti autorizzati 

p II Consiglio di Amministrazione 
Il Presidente 
MicrieiR Giannoua 

II Bilancio con 1 prescritti allegali le Relazioni del Consiglio di amministrazione del 
Collegio sindacale e della Società di revisione sono stati depositati a disposizione dei Signo¬ 
ri Azionisti a partire dal 3 aprile presso le sedi di Tonno (Via S Dalmazzo n 15)edl Roma (Via 
Flaminia n 189) e saranno inviati direttamente ai Signori Azionisti ohe abitualmente Interven 
gono all Assemblea o che ne faranno tempestiva richiesta telefonica al numeri Torino (011) 
55141 Roma (06) 36881 

Dal mattino del 17 c m Inoltre la documentazione suddetta potrà essere ritirata dal Signori 
Azionisti presso le predette sedi di Tonno e di Roma 


Gruppo IRI-STET 


l'Unità 

Domenica 
9 aprile 1989 


















Politica Interna 


Pci*Psf 
Perché 
Occhétto vzr : 
a Parigi 

■IRCMA. Cdn un nuovo ^ 
viaggio lampo. Achilia Oc- 
cheuo riprende a tessere la 
Irama del rapporti del Pei con ^ ' 
le fonte della sinistra europea. > 
Dopo la visita a Bonn e gli in¬ 
contri con Vogai e Brandt del^ = 
gennaio acorso, il segretario^ ^ 
comunista sarà martedì ^pros-- 
simo a Parigi; L’incohtro pari-^ 
gino con il segretario del Parti¬ 
to socialista francese Kene 
Mauroy e con U capo dei,go¬ 
vernò. Michel I^md, si inse¬ 
risce in un quadro di contatti 
niesi da" tempo e di reiaziqnl 
già consolidate negli ultimi 
anni. Nella milione nella ca¬ 
pitale francese Occhétto sarà 
accompagnato dal «ministro 
degli Bsteri* di Botteghe Oscu¬ 
re Giorgio Napoiiiano, dal ca- 

S pQ a SuasburgQ Gianni 
I e dal fwesidente della 
commissione istituzionale dei 
Parlamento europeo Sergio 
Segre, 

la storia dei rappoitl più re¬ 
centi tra A;i e Ps francese risa¬ 
le al 1986, quando in occasio¬ 
ne del XVII Congresso comu¬ 
nista di'Firenze si decise di 
istituzionalizzare le consulta¬ 
zioni bilaterali di lavoro tra i 
due partiti con scadenza al¬ 
meno annuale. Il primo ii)- 
cortiro ufficiale è quindi del¬ 
l'ottobre 1986 a Parigi, dove 
Napólftano e i socialisti fran¬ 
cesi si confrontano per due 
giorni sui problemi delia dife¬ 
sse della sicurezza, sulle que¬ 
stioni istituzionali e economi¬ 
che eMfOpee "e sul tema dei 
rapporti Nord-Sud. 

Nciraprile 1987 Massimo 
D'Alema guida la delegazione 
del comunisti italiani ai con¬ 
gresso del Partito socialista 
francese. Nel luglio dello stes¬ 
so anno il Psf invia a Roma il 
responsabile per gli affari eu¬ 
ropei, Pierre Guidoni. Passan¬ 
do otto mesi e, nel marzo 
1^, l’allora segretario gene¬ 
rale del Pel Alessandro Natia 
Incontra a itoma li futuro pre¬ 
mier francese Michel Rocard. 

(1 sqccesslvo 15 giugno ai reca 
a Parigi, (h occasione del XXX 
anniversario, della mor^e. del 
leader del *’56 ungherese* Im- 
rà Nsfiy, ploro Passino della 
segreteria comunista, che ha 
nuovi contatti con li Psf. Della 
melÀ di settembre dello scor¬ 
so anno è poi il facéia a faccia 
OC^etto-Mauroy ''durafttè 1& 
festa ‘nazionale dell’Unità di 
Firenze e in quella occasione i 
due uomini politici si cambia¬ 
no l'Impegno di rivedersi a Pa- 
ngi. 

Al termine di quel collo- 
qulo, Mauroy conversando coi 
giornalisti ebbe occasione di 
dire: «Da anni abbiamo buoni 
rapporti col Pei e conosciamo 
l'evoluzione di questo pattUo*. 
Stiamo lavorando assieme - 
avpva inoltre precisato il se¬ 
gretario del Psf - per trovare 
un accordo su «qualche pro¬ 
posta», in vfrita della scadenza 
elettorale europea. 

Dopo Firenze, sono deH’lnl- 
zio di quest'anno i contatti 
che hanno preparato la mis¬ 
sione di Occhétto a Parigi: in 
gennaio Fassino incontra i 
rappresentanti del Psf In occa¬ 
sione del colloqui intemazio- 
naii di Parigi sulla situazione 
medio-orientale e poco più di 
15 giorni (a, infine, è ancora 
Piptre-Quidoni, nuovo respon¬ 
sabile delle relazioni intema¬ 
zionali del Partilo socialista 
francese, a guidare la delega¬ 
zione del Psf al XVIll Congres¬ 
so nazionale del Pci a Roma 



©riandò annuncia 
che De, Psdi, il «Cartsello» 
e i comunisti attuano 
il nuovo accordo politico 



Una pomata tesa 
per ^i ultimi contatti 
tra piazza del Gesù 
e il vertice socialista 



Unajgioma^ gonfia di tensione. Ma a sera, nono- 
Manté le pressioni,, i pattiti della maggioranza che 
regge la giunta Orlàndo-Rizzo'si sono riuniti per da¬ 
re il via libera alle dimissioni dell'esecutivo e all'in- 
gresra di assessoH del Pei. Venetdl dovrebbe rìunitsi 
il Cohsiglio comunale. Ma da qui ad allora molte al¬ 
tre trappole potranno scattare. E nella tagliola c'è 
chi vuoi farci finire addirittura il governo De Mila. 

DAL NOSTRO INVIATO 

raonico onuiecA 


■■PALERMO. LeolucaOrlan- 
do barricato nel suo studio fi¬ 
no alio due dei pomeriggio. 
Michele Figurelli, segretario 
comunista, riunito un piano 
più sotto col gruppo del Pci. 
Rino La Placa, segretario de¬ 
mocristiano. per cinque ore 
no) suo ufficip al telefono con 
piazza del Gesù. Airio Rizzo a 
lavorare, con un occhio ai 
problemi rii Palermo ed' un 
orecchio' a quei che succede 
un po' più in là, £ i leader dei 
vendi, poi,.pel gruppo rCittà 
per l'uomo», a oiscutere (1 da 
farsi. 

Palermo ha vissuto tra entu¬ 
siasmi e improvvisi timori l'ul¬ 
timo giorno delta giunta Or- 
landoH^zo come oggi è. Ma 
un nervosismo non minore ha 
reso elettriche a Roma (e stan¬ 
ze di piazza del Gesù, dove 
l'intero vertice de (Porlanl, De 
Mila, Bodrato, Scotti e Guzzet- 
ti) ha discusso fino alla fine 
su come fare i conti con quel¬ 


la bómba ad orolc^ria pron¬ 
ta aLscoppiare non solo qui a 
Palermo ma airche sotto II go¬ 
verno a guida demdcrisUana, 
Questa, allora, è una cronaca 
sull'asse Palermo-Roma: la 
cronaca di un giomo di ingan¬ 
ni e trabocchetti, di grand) de¬ 
cisioni per una partita ancora 
aperta. 

Quando sono le undici del¬ 
la mattina ed il sole riscalda 1 
fiiardlni deU’hotel Villa (g^. 
SaNo Andò, socialista sicilia¬ 
no, non ha dubbi su quel che 
deve dire: «Se fanno l'accordo 
senza di noi complicheranno 
maledettamente i rapporti po¬ 
litici qui a Palermo, li fatto è 
che c é l'interesse di qualche 
partito che, invocando l’emer¬ 
genza, si trova coinvolto in 
una operazione politica utile 
per poter contare un po’ di 
più. E poi c’é il progetto di 
qualche persona, sindaco in 
testa, che pensa di destrutlu- 
rare la realtà politica per rilan¬ 


ciale l’antico, stile siciliano: 
quello del notàbile che orga¬ 
nizza intorno a sè pezzi di 
partito. Ma il caso'Palermo, 
comunque, non è chiùso. Per¬ 
ché La-Ganga, a Roma, sta 
trattando ancora». 

Dentro pMazzo delle Aquile 
il sole filtra con gran diffìcottà. 
Leoluca Oriandò è nel suo 
studio e sbriga le ultime que¬ 
stioni prima di queU'intermi- 
nabiie «non stop» che dovrà 
concludersi in serata con le 
dimissioni della giunta nata 
venti mesi fa. pare calmo, an¬ 
che se sa che Roma è in sub¬ 
buglio per la sua, idea di an¬ 
dare avanti nella «seconda fa¬ 
se», nell'apertura della giunta 
al Pei. Intorno alte 13, un fat¬ 
torino gii porta tre flash di 
agenzia: è Forlant che toma a 
parlare di Palermo e dei suoi 
veleni. Le stesse agenzie son 
portate a Vito Riggio, deputa¬ 
to de palerrnlt^o, un uomo 
dell'area Zac che prova a re¬ 
star fuori dall'aspro scontro 
apertosi tra Orlando, Lima e i 
vertici romani delia Oc. Forta- 
nl dke: «Nei Comuni, nelle 
Province e nelle Regioni la li¬ 
nea della Oc é indirizzata alla 
ricerca di una collaborazione 
coerente. VÌt^scmio situazioni 
particolari nelle quali incom¬ 
prensioni e contraddizioni ar¬ 
tificiose hanno determinato 
una difficoltà di rapporti, in 
questi casi, se vegliamo ri¬ 
prendere un rapporto di colla¬ 
borazione utile, bisogna avvi¬ 


cinarsi con spirito costruttivo, 
senza proclami e inutili sfide». 
Poi. il segretario de aggiunge: 
«Quando il risultalo non s rag¬ 
giunge vuol dire che ci sono 
alcune incomprensioni». Gii 
chiedono se sui caso Paiermo 
può cadere lì governo De Mi¬ 
ta: «^ro proprio di no*, è la 
rispo^. 

Che cosa vuol dire U leader 
de? «Mi pare un via libera per 
Palermo - commenta Vito 
Riggk), che è qui in Comune 
per capire come andrà Con 
una notazione; che questa 
giunta non ha cambiato e non 
cambierà )a linea della De. 
Palermo è un caso ecceziona¬ 
le. Perché qui, in fondo, é la 
situazione ad essere eccezio¬ 
nale*. Luca Orlando esce dal 
suo studio e dice: penso 

come Vito Rlggio. C voi gior¬ 
nalisti abbiale paiùenza anco¬ 
ra un po'. Vi avevo detto che 
sui giornali di domenica sa¬ 
rebbe stata stampata la cim- 
clusione di questa intermina¬ 
bile vicenda. Aspettate ancora 
un po', poi la scriverete». 

Ma non è che son troppo 
ottimisti, qui a Palermo, dan¬ 
do per chiuso un caso che 

S ualcuno vuol invece riaprire? 

a Roma filtrano notizie in¬ 
quietanti. Guzzetti è in contat¬ 
to continuo con La Ganga a) 
quale comunica, a un certo 
punto, una crescente perples¬ 
sità dello stesso De Mita, 
preoccupato per te minacce 
di crisi cne Crard comincereb- 


be a far anivaie. Guzzetti dice 
di aver proposto Psi «il con- 

g elamento della Éunta Orlan- 
o e l'apertura di un tavolo 
delle trattative senza alcun ve¬ 
to personale*. 

E a piazza del Gesù, poi, a 
fine mattinata, ecco nuniio 
l’intero vertice De. SI sussurra 
dell'esistenza di un comunica¬ 
to congiunto Dc-Psi: annunce- 
rebbe la necessità della ripre¬ 
sa di un confronto tra tutti i 
partiti, l’urgenza dei ripristino 
- a Palermo - di ùn rapporto 
tra De e Psi. Lo scudocrociaio. 
pur tra contrasti, sarebbe 
pronto a renderlo noto: ma é 
li si di Craxi che manca anco¬ 
ra. 

Ma sia quel che sia. a pa¬ 
lazzo delle Aquile si pare se¬ 
guire la via tracciata. Nell'anti¬ 
sala del suo ufficio Leoluca 
Orlando mostra la targa di 
marmo incastonata nel bian¬ 
co muro: *11 nemico mi ha fat¬ 
to una proposta che ho crédu¬ 
to ingiuriosa per te, o popolo 
di P^ermo. Ed io, salandoti 

E ronlo a farti seppellire sotto 
! rovine della tua città, l'ho ri¬ 
fiutata*. E di Giuseppe Gari¬ 
baldi; ma dentro c'è tutto l'Or- 
lando di questi giorni. Ed è 
con questa convinzione, allo¬ 
ra - quella che un nemico esi¬ 
sta e che occorra- batterlo - 
che ipaititi della giunta Orlan- 
do-Rizzo e i dirìgenti del Pei 
cominciano nel tardo pome¬ 
riggio la loro riunione, ra ec¬ 
co il vicesegretario nazionale 


del Psdi, Certo Vizzlni, esprì¬ 
mersi contro «interferenze» dei 
vertici romani dei partiti. Ed 
ecco, soprattutto, il secretario 
delia De palermitana, Rino La 
Placa, che distribuisce una di¬ 
chiarazione dai toni molto 
netti: «Ormai è necessario ed 
utile andare avanti». Al Psi 
rimprovera di aver fatto preva¬ 
lere nella sua condotta una 
•posizione intransigente*. I so- 
ciatlsU - dice - hanno «ritenu¬ 
to di non dover corrispondere 
alla pressante e reiterata ri¬ 
chiesta di coltaborare con noi 
nel governo» della città. E Mi¬ 
chele Figurelli puntualizza il 
iudizio dei comunisti: «An- 
iamo avanti come stabilito e 
non accettiamo i tavoli delle 
segrete stanze romane. O^t- 
lo della nostra discussione 
non é né 11 goremo nazionale, 
né la conta dei voti» per le eu¬ 
ropi, ma «soltanto il governo 
dlPalermo». 

Ma che effetto avranno nel¬ 
le prossime ore le pressioni 
romane? Folena e Rguretli di¬ 
cono: «Le forze politiche pa¬ 
lermitane hanno tutti i numeri 
per risolvere da sole le proprie 
questioni». E le richieste di 
nuovi rinvìi arrivate da Piazza 
del Gesù? Aldo Rizzo assicura; 
•Noi andiamo avanti come 
stabilito, dai Psì non è arrivato 
alcun segnate di nuova dispo¬ 
nibilità». Vlzzini respinge le 
«comuniche» socialiste: «Pa¬ 
lermo non é un'anomalia. O, 
se Io é, non è certo più ano¬ 
mala di Milano». 


■ Forlani denuncia r«attacco frontale» della «mobilitazione occhettiana» 
e richiama le correnti a «sapersi piegare» airunità del partito 

La De va al voto In chiave 


La De si prepara ad una campagna elettorale In 
chiave anticomunista. Questo il messaggio principa¬ 
le che Arnaldo Forlani ha indirizzato ieri ai segretari 
provinciali e regionali della Oc, riuniti per la prima 
volta dopo il congresso. Ha anche richiamato il «do¬ 
vere all'unità del partito., al quale le correnti «deb¬ 
bono sapersi piegare». «Con la De - ecco lo slogan 
agli elettori - porta l'Italia al centro d'Europa». 


AMillTO MISS 


H ROMA. «La rinnovata mo¬ 
bilitazione occhettiana del 
partilo comunista ha come 
obbiettivo prioritario l’attacco 
frontale alta Democrazia cn- 
stiana, e la risposta non man¬ 
cherà Vedremo se per il Pci è 
questa la strada'giusta per su¬ 
perare la sua crisi». E la mi¬ 
nacciosa analisi dell'immi- 
nenie scontra elettorale, che 
Forlani ha fornito Ieri ai segre¬ 
tari provinciali e regionali del 
suo partito, riuniti a Roma, a 
palazzo Sturzo, per la pnma 
volta dopo il congresso, li se¬ 
gretario della De ha ripetuto 
questo concetto anche ai gior¬ 
nalisti, che non hanno potuto 


ascoltare relazione e dibattito, 
svoltisi a porte chiuse. Forlani 
perù ha sentito anche il biso¬ 
gno di tornare sulle afferma¬ 
zioni con CUI aveva introdotto 
ti congresso, circa l'esigenza 
che le correnti della De «sap¬ 
piano piegarsi* al «dovere* 
dell'unità del partito, indicata 
come condizione m cui «rea¬ 
lizzare le scelte giuste» e met¬ 
tere a frutto «le energie miglio¬ 
ri*. Una polemica indirizzata 
abbastanza apertamente alla 
sempre più irrequieta sinistra 
de: «Non siamo certo noi - ha 
aggiunto Forlani nferendosi 
alla querelle sull'appoggio al 


governo De Mita • ad alimen¬ 
tare una concezione distorta 
deli'autonomia del partito» 

La priorità indicata, la ri¬ 
sposta cioè aH’opposizione 
del Pei, dipìnta strumental¬ 
mente come «frontale*, è stata 
argomentata sia da Forlani 
che da Bartolo Ckcardini 
(nella sua veste di responsa¬ 
bile della Spes) anche col 
preoccupato riferimento al 
precedente delle europee 
dell’84, quando si verificò lo 
storico «sorpasso* da parte dei 
comunisti (33,3% contro 
33,2%). Non che i dirìgenti de 
pensino che quella situazione 
possa realisticamente ripeter¬ 
si. Ma non sottovalutano \e 
maggiori difficoltà del loro 
partito a mobilitare l'elettorato 
sui temi «astratti* del. Europa 
e magari su candidati che non 
godono localmente del con¬ 
senso necessario a «trascina¬ 
re» al voto. 

Ckcardini ha illustrato lo 
slogan principale definito per 
la campala elettorale, che è 
questo. «Con la De porta l'Ita¬ 
lia al centro d'Europa*. Una 


frase alla quale vengono attri¬ 
buiti diversi stimoli polltico- 
psicoiogicl. Cè intanto la po¬ 
sizione politica e geografica 
del centro. E una sensazione 
dì sicurezza rispetto alle chan- 
ces dell'Italia, che con tutte te 
sue magagne • dice Ciccardi- 
ni - «è seconda sdo a Germa¬ 
nia e FVancia, é pari «riringhil- 
terra e davanti a tutti gli altn». 
La De ripeterà pd che per 
quanto riguarda ia produzio¬ 
ne industriale, ia produttività 
^ricota e altri aspetti econo¬ 
mici. il nostro paese è addint- 
tura aU’avanguardia. La pro¬ 
spettiva europea, insomma, 
non va temuta né vìssuta in 
chiave assistenziale. Ma la co¬ 
loratura ideologica anticomu¬ 
nista sarà sviluppata a tutto 
campo europeo con partico¬ 
lare attenzione all'evduztone 
del mondo dell'Est «La De - 
sono ancora parole di Ciccar- 
dìni si presenta cmne erede 
della tradizione dentocratica 
dopo il fallimento dei regimi 
comunisti I democmtici cri¬ 
stiani risorgono in Polonia, e 
chiederemo la nabiiitazione 


anche delle nostié vittime del¬ 
lo stalinismo*. Tuho ciò sarà 
tradotto in manifesti - con la 
firma «Democrazia Cristiana è 
Partito Popolare Europeo» - 
comizi, brevissimi spot televi¬ 
sivi: la campagna pubblicità- 
ria sarà affidala ad una delle 
maggiori multinazionali del 
settore, la «Young & Rubi- 
cam», in Italia prima per fattu¬ 
rato, autrice - per fare un 
esempio - dell’azzeccata serie 
di spot per la Barilla. 

Ma verso gli altri partiti, in 
un clima cosi turbolento nella 
maggioranza, quale sarà l'at¬ 
teggiamento elettorale della 
De? Ciccardini ha detto di 
aspettarsi «qualche colpo di 
teatro» da parte degii alleati di 
governo, che però inon ci di¬ 
stoglierà dalla nostra strada 
principale». Nella riunione, a 
quanto si è saputo, non è 
mancata qualche manifesta¬ 
zione di più forte preoccupa¬ 
zione per la situazione politi¬ 
ca: per esempio da parte del 
segretario provinciale di Ca¬ 
gliari, il quale ha ricordato 
che Si vota anche in Sarde- 



w «t.' ^ 


gna, un tesi di assoluto rilievo 
nazionale. Per il resto sembra 
che la discussione abbia evi¬ 
denziato una dialettica piutto¬ 
sto vivace penfena<entro in 
termini organizzativi, anche 
relativi al finanziamento della 
campagna elettorale. Sulla 
composizione delle liste il re¬ 
sponsabile o^anizzativo Ba¬ 
ruffi ha parlato deirawio di 
una consultazione delle segre¬ 
terie regionali. Poi deciderà 
■in piena autonomia» la dire¬ 
zione centrate. Le liste saran¬ 
no capeggiate «dalle più im¬ 
portanti personalità del parti¬ 
lo, a prescindere dalle toro 
collocazioni ministenali». 

Prima del voto, Infine, si 
svolgeranno alcune importan¬ 
ti «Feste deH’Amicizia» locali 
(a Napoli, Reggio Emilia, Co¬ 
senza e in Lombardia); quella 
nazionale è prevista invece a 
Montecatini dall'8 al 17 set¬ 
tembre. Il tema - ha annun¬ 
ciato il responsabile Renzo 
Lusetti - sarà quello della «rì¬ 
si delle ideologie della sini¬ 
stra» e avrà carattere intema¬ 
zionale. 





Europee, due liste 

Il simbolo «arcobaleno» 
non d sarà: divisi 
ambientalisti, E)p e Pr 


PAMHZIOIIONDOUNO 


M ROMA L’«aicobaleno» è 
morto, viva r*arcobateno». 
Con ogni probabilità alte ele¬ 
zioni europee di giugna di li¬ 
ste verdi ce ne saranpo due: e 
dunque il progetto di lista 
•verde, alternativa, libertaria e 
nonviolenta*, che avrebbe do¬ 
vuto unificare i vari spezzoni 
dell'ambientalismo, i radicali 
e Dp, è sostanzialmente falli¬ 
to. E tuttavia l'idea di fondo 
del]'«arcobateno* prosegue H 
suo cammino, e proprio all'in¬ 
domani del voto potrebbe su¬ 
bire una brusca accelerazio¬ 
ne. È un’idea abbastanza 
semplice: i partitinl (anche 
quando, come nel caso dei 
Verdi, fingono dì non esserlo) 
non hanno più motivo di esi¬ 
stere. Capanna e i demopiote- 
tari •verdi» ne hanno prek> at¬ 
to, e conducono nel loro par¬ 
tito una battaglia senza esclu¬ 
sione di colpi che potrebbe 
anche dissolvere Dp. 1 radicali 
parlano di «partito transnazio¬ 
nale» e. in Italia, migrano in li¬ 
ste e pattiti diversi (da) «poto 
laico* al Psdi aircarcobate- 
no»). 

Restarto i Verdi, torti di un 
trend elettorale positivo, gelo¬ 
sissimi della propria autono¬ 
mia «né di destra né di «lini* 

(^1 


sta, che doyrebbe ospitaif 
qualche radicate e molti am¬ 
bientalisti «di base». 

L’assembtee nazionale che 
si corKlude oggi iton dóvréb^ 
be prendere una decisione 
definitiva, anche perchè «1 
aspetta quella dei Verdi. Ma 
Francesco Rutelli, radicale e 
tra i promotori deir«arcobale- 
no», è stato esplicito: «TenteN»' 
mo fino aU'uliimo una aolufto- 
ne unitaria, ma se ciò non fos¬ 
se possibile daremo vita ad 
una lista alternativa». I Verdi, 
aggiunge, «non sono certo un 
nemico, ma ci sono fra toro 
settarismi e chiusure*. dJna 
seconda lista verde - aggiunge 
Chicco Grippa, amblentaliiU 
lombardo - è un mate minoiè 
rispetto a quello di avente una 
sola, chiusa e settaria». L'ap¬ 
puntamento, in ogni caso, è 
per il dopo elezióni: ia scom¬ 
messa di Rutelli, di Salvoldi. di 
Edo Ronchi (minoranza di 
Dp), deU'amblentalishi Virgi¬ 
nio Bettini è che dopo U voto il 
processo unitario possa ri¬ 
prendere e trovare uno iboq- 
co naturale nelle aimnlnismfr 
ve deiranno prossimo. £ 
quanto si è auguralo, anche 
senza parlare espllcttamente 
di liste, Chicco Tétta, tómurii» 

iteted 



'dÌtt^pià"'L’orf^nslva5di que- Wacita" 
sfl fhSFha riséoaso uiYdiscre-^ «éitoi la «coni 
to successo in periferia, ha Mario Capanna, a.lèi 
coinvolto alcune figure di 
spicco deirambientalismo ita¬ 
liano. ha riaperto in casa ver¬ 
de la «questione de) partito*. 

Gianni &alia, deputeto verde, 
ieri è inteivenuto aH'assem- 
blea nazionale deir«arcobale- 
no* per mettere in guardia 
contro la «troppa fretta* e per 
denunciate il pericolo di una 
•seconda lista verde», ma an¬ 
che per annunciare una rifor- 
dello statuto delia Federa¬ 


zione delle liste verdi che ne 
limiti fortemente il carattere 
•partitico». E Giancarlo Salvol¬ 
di, che già aderisce al progetto 
■arcobaleno», ha invitato le li¬ 
ste verdi (che in questo fine 
settimana sì puniscono in as¬ 
semblee locali per decidere i 
candidati alle europee) a la¬ 
sciare liberi un terzo dei posti 
disponibili. Cosi, dei resto, è 
già avvenuto in Sicilia. Ma l'as¬ 
semblea nazionale delie liste 
verdi, che sabato prossimo si 
riunisce a Garda, finirà proba¬ 
bilmente col decidere per una 
presentazione «secca» del «so¬ 
ie che ride». E a quel punto 
scatterà anche la seconda lì- 


un incóntro con ' Àrafal,. hi 
mandato una lettera In cuN- 
teva che «a nessuno devo m- 
-ser chiesto di entrare da quid» 
che paitet ahittLVleYW 
richiesio di andare insteme in 
una direzione, portando H ma¬ 
glio della propria esperienza*, 
per il gruppo dirigente di Dp 
(ieri ha parlato i^nco Cala* 
mida) questa impostaziomt. 
che sta alla base de) progetto 
«arcobaleno», suona come un 
invilo all'*autoscloglimenlo», e 
come tale viene duramente re¬ 
spinta. Ma anche in Dp te cose 
(rótrebbero cambiare: la mi¬ 
noranza, che difficilmente si 
candiderà nella lista «altemati- 
va», neppure farà campagna 
elettorale per il proprio parti¬ 
to. E dopo il voto, se la situa¬ 
zione interna non cambierà, 
non è da escludere una scis¬ 
sione. Non c'é dunque ancora 
nulla di definito. Ma, diversa¬ 
mente dall'espertenza delle li¬ 
ste «verdi civiche» messe In 
piedi proprio dai tadicaU alte 
scorse amministrative, r«arco- 
bateno» sembra destinato ad 
un futuro migiiore. 



Don Ciotti 

«Sulla dro^ 
solo baratti 
politici» 


Temi 

Provincia 
in crisi, 
Psi diviso 


Il governo ha agito «in dispregio» della designazione interna 

Ricorso di ma^kmti stdla nomina 
del procuratore alla Corte dei conti 


Direzione del Pei torinese 

Solo un terzo i funzionari 
15 donne su 38, escluse 
le posizioni di Cossutta 


■i MILANO «In questa falsa 
emergenza della dro$a. oggi 
tema di baratti politici e di 
strumentalizzazioni, emerge ia 
tendenza a scaricare sul vo¬ 
lontariato e sulle comunità di 
accoglienza la soluzione del 
problema delle tossicodipen¬ 
denze». don Luigi Ciotti, 
aprendo len a Milano il con¬ 
vegno nazionale del Coordi¬ 
namento delle comunità di 
aarogllenza (di cui è presi¬ 
dente). è tomaio a criticare 
duramente i progetti di legge 
del Psi e del governo sulla 
droga. Ciotti ha anche denun¬ 
cialo il crescente «smantella¬ 
mento dello stalo sociale» 
portato avanti .dalle scelte del 
governo in materia di politica 
economica e ha niiutalo. per 
il volontariato, una funzione 
(il «supplenza dello Stato». 
«Come dato della straordina¬ 
rietà - ha concluso Ciotti ~ ii 
volontariato deve scompanre 
e la solidarietà deve diventare 
una regola, un comportamen¬ 
to normale dei citlacllnl svilup¬ 
palo d'intesa con le istituzio¬ 
ni» 


M TERNI II Psi ha aperto la 
crisi alla Provincia di Terni 
(retta da una giunta con co¬ 
munisti e repubblicani), ma il 
presidente socialista Zefferino 
Cerquaglia ha nfiutato di di¬ 
mettersi. 11 Psi aveva invitato i 
propri assesson alle dimissio¬ 
ni per «approfondire e rilan¬ 
ciare l'azione nell'ambito del- 
l'ammlulstrazlone provinciale» 
e per «consentire un chian- 
mento». Ma Cerquaglia ha op¬ 
posto un nfiuto «È venuta me¬ 
no - si legge m un comunica¬ 
to socialista - la fiducia de) 
gruppo consiliare nell'attuale 
presidente delia Provincia», e 
dunque le dimissioni dell'as- 
sessore Stefano Moretti «sanci¬ 
scono il ritiro ufficiale del Psi» 
dalla giunta «È una vicenda 
tutta interna al Psi - ha detto il 
capogruppo comunista Adria¬ 
no Padiglioni - e tuttavia c’è it 
rischio di determinare una si¬ 
tuazione di paralisi deH'ammi- 
mstrazione» 


L'attuale procuratore generale della Corte dei conti 
è stato nominato dal governo in «totale dispregio* 
della designazione venuta dall'interno della Corte. È 
l'accusa mossa da sette presidenti di sezione dell'or¬ 
gano di giustizia contabile, formalizzata in un ricor¬ 
so al Tar del Lazio. Si vuole condizionare l’attività 
dei magistrato cui la legge attribuisce l’azione di re¬ 
sponsabilità nei confronti degli stessi ministri? 


FABIO INWINKL 


■1 ROMA II ricorso ai Tar 
del Lazio è firmato da sette 
presidenti di .sezione della 
Corte dei conti. Ne riferisce 
il settimanale «Epoca» nel 
numero in edicola lunedi 1 
magistrati sono Onoralo Se¬ 
pe, Luigi Palloltino, Salvato¬ 
re Buscema, Vincenzo Ciril¬ 
lo, Ferdinando Angelini, 
Paolo Bogianckino e Mano 
Gagliardi. Contestano la no¬ 
mina di Emidio Di Giambat¬ 
tista a procuratore generale 
della Corte, fatta a suo tem¬ 


po dal governo Gona «in to¬ 
tale dispregio* della desi¬ 
gnazione avanzata dal Con¬ 
siglio di presidenza deU'or- 
gano di giustizia contabile, 
che indicava per l’alta can¬ 
ea li nome di Onorato Sepe. 

La designazione «interna* 
\nene considerata dai ricor¬ 
renti come vincolante per 
l'esecutivo, che in prece¬ 
denza l’aveva sempre ri¬ 
spettata. Pertanto si reclama 
l'annullamento della nomi¬ 


na del nuovo pg per «ecces¬ 
so di potere e illogicità*. Già 
nel corso di due sedute del 
Consiglio di presidenza del¬ 
ta Corte erano emerse seve¬ 
re censure per l’atto del go¬ 
verno Goria, considerato un 
affronto alla sovranità di un 
organismo investito di deli- 
catisami compiti di control¬ 
lo. 

Non si trattava, insomma, 
di nominare il direttore ge¬ 
nerale di un ministero. L’im¬ 
posizione di un procuratore 
generate ha un freso rile¬ 
vante sui lavori della Corte e 
«appare ispirata alla volontà 
di condizionare tale alto 
magistrato, cui la legge attri¬ 
buisce la potestà deH’azio- 
ne d) responsabilità anche 
nei confronti degli stessi mi¬ 
nistri» 

Cosa c’è dietro la mossa 
del governo? Nel servizio di 


«Epoca» si richiamano alcu¬ 
ni episodi, che hanno carat¬ 
terizzato l’azione più recen¬ 
te della Corte e potrebbero 
aver indotto l'esecutivo ad 
un intervento di «normaliz¬ 
zazione». In particolare, il 
giudizio contro l'ex ministro 
dei Traporti Claudio Signo¬ 
rile, e alcuni aiti funzionari 
de) ministero, tutti ritenuti 
dal magistrato istruttore re¬ 
sponsabili dì aver provocato 
danni finanziari alio Stato 
per voli effettuati dall'espo¬ 
nente socialista e dai suoi 
accompagnatori su aerei di 
compagnie private, quali 
l'Aliblu o Airleasing. Tali 
spese erano state conteg¬ 
giate sul bilancio dell'Ente 
FeiTovie. All'udienza del 18 
gennaio scorso ì) ruolo di 
pubblico ministero non 
venne esercitato dal titolare 
deiristruttorìa, ma da altro 


giudice, che chiese la so¬ 
spensione dei giudizio nei 
confronti di tutti gli imputa¬ 
ti: a suo avviso, occorrerà 
attendere che la Cassazione 
si pronunci sulla titolarità 
delia Corte dei conti su que¬ 
sta materia. 

La ricostruzione del setti¬ 
manale indugia quindi su 
una serie di comportamenti 
dello stesso Di Giambattista 
che apparirebbero discuti¬ 
bili alla luce della preferen¬ 
za accordatagli dal Consi¬ 
glio dei ministri. In partico¬ 
lare. si fa notare che per l’u¬ 
dienza dei 14 giugno contro 
i responsabili dello scanda¬ 
lo delie carceri d’oro il pro¬ 
curatore generale ha deciso 
di sostituire il giudice titola¬ 
re dell’istnjttoria con lo stes¬ 
so magistrato che ha «so¬ 
speso» ii procedimento nei 
confronti di Claudio Signori¬ 
le. 


B TORINO il Comitato fede¬ 
rate dei Pcì torinese ha eletto 
venerdì a scrutinio segreto i 
nuovi onanismi dirigenti del¬ 
la Federazione. Per designare 
38 membri delia Direzione fe¬ 
derale si è votato su una lista 
di 47 nomi. Il responso del¬ 
l'urna ha «premiato» le don¬ 
ne, con 15 elette pari al 37 
per cento del nuovo orgar\i- 
smo. Va notato inoltre che 
solo un terzo dei membri del¬ 
la nuova Direzione sono 
compagni che lavorano a 
tempo pieno nel partito. Tra I 
nove esclusi figurano il capo¬ 
gruppo ai consiglio provin¬ 
ciale Attilio Bolzoni ed i tre 
candidati sostenitori de) du- 
cumento di Cossutta, che 
aveva ottenuto l’8,5% dei con¬ 
sensi nel congresso della Fe¬ 
derazione. 

Ai 38 eletti si aggiungono 
di diritto Giorgio Adito, se¬ 
gretario della Federazione. 
Marisa Toum, presidente del 


Comitato federate, e Germa¬ 
no CalUgaro, presidente detta 
commissione federate di ga¬ 
ranzia. eletti ai rispettivi inca¬ 
richi dal Congresso. 

Non ha riservato sorprese 
l'elezione della nuova segr& 
teria della Federazione. Ne 
fanno parte il segretario Gior¬ 
gio Ardito e (jaspare Enrico, 
Giovanni Ferrerò, Rocco La- 
zizza, Maria Grazia Sestero, 
Claudio Stacchini. Ferrerò 
non è un funzionario di parti¬ 
to. 

Il Comitato federate torine¬ 
se ha inoltre nominato il teso¬ 
riere Valter Vergnano (che è 
invitato pennanente al lavori 
della segreteria), il responsa¬ 
bile della commissione stam¬ 
pa e propaganda Beppe Bor- 
gogno, il coordinatore delle 
politiche per i giovani Ma* 
nuele Braghero ed li respon¬ 
sabile della verifica deirauto» 
finanziamento Serafino Navo¬ 
ne. OM.C, 


l'Unità 

Domenica 
9 aprile 1989 

























«I&lsaneremo l’Adige» 
tna sono solo promesse 
200mila senz’acqua 


Top seofet stdk toigHa II 

che ospita la bimba filippm^ é dbiama in causa Vassalli 
1 Giubei^a chiedono silenzio, «I giudici dovevano attendere 
ma proseguono la battaglia la senteto d’appello» 


Sanzioni al via da giugno 

Con la nuova l^e 
multe in prescrizione 
dopo 150 giorni 


■INOVICO. Il minMn con' 

proiMVendo micivcnu tapliU 
f flMmiamenU. Devono fi* 
•Chinigli le orvicchie.. In con* 
imporuiea, a (tovigo, una 
Wlg fatta di Qittadlni è in 
Miu ad Mcoltaie il undaco 
OWo Ploinbo de che denun* 
eia d)uando è acoppiata la 
orÌH Mfopolabllt 11 gowmo ha 
promesso (danì t quattrini. Ma 
finora non si e visto niente, 
non ha versato una lira». In 
Polesine cad a Cavarzere) il 
divieto di bere l'acqua dei ruv 
blnetli è al 43" giorno, 200.000 
persone, Ira rabbia e tasse* 
gnazione, continuano a rifor¬ 
nirsi da autobotti e cisterne. E 
l'Adige? Secondo i prelievi e 
le analisi giornaliere della Re¬ 
gione, da parecchi giorni l'ac* 
qua sarebbe (ornata potabile, f 
Ma 125 sindacl interessati non^ 
ci credono molto. Oltre ai 
formali» inquinanti nel fiume 
ci tono 76 sostanze del tutto 
ignote) altre del cui effetti tos¬ 
sici poco si sa. I sindacl si so¬ 
no rivolli anche all'Istituto su¬ 
periore di sanila che, pochi 
giorni-fa. ha solo saputo ri- 
•pondere: «È difficilmente va¬ 
lutabile il reale significato tos- 
iicolc^kio» dell'inquinamento 
chimico. Cosi, nel dubbio, J 
divieti permangono. 

Ieri, a Bovigo, c'6 stata una 
mànifestazioné di protesta 
promossa da Cgil-Cisl-ÙH del 
Veneto e dalla Lega ambien¬ 
te,.con la partècipazlohe di 
Comune e provincia: rrìlllecin- 
quecenlo persone in -corteo, 
fino in piazza Vittoria, dove 
col sindacalisti hanno parlato 
anche II sindaco e 11 presiden¬ 
te della provincia, Riccardo 
Mpnesl- 

Intanto a Verona finiva un 
convegno sullo istato» deir A- 


dlge, e a concluderlo è venuto 
il ministro per l'ambiente 
OioisioKiRÌIòlp,-U conteien- 
u penhiMitte per l'Adige» 
(sulla falsariga di quelle già 
costituite per^ ed Adriatico) 
sarà varata, ha annunciato, lu¬ 
nedì 17 aprile, a Roma. In ac¬ 
cordo con la Regione Veneto 
e le province autonome di 
Trento e Bolzano, le tre aree 
<loVe scorrono i 410 chilometri 
del secondo fiume italiano. 
Poi se ne faranno altre tre, per 
Amo, Tevere e Volturno, con 
la prospettiva di istituire dieci 
•autorità di bacino» per tutio |I 
territorio nazionale (la còsa 
sarà possibile solo dopo l'ap- 
provazione della legge per fa 
difesa del suolo). La confe¬ 
renza per l'Adige, ha detto 
Ruffolo, dovrà "far convergere 
in un piano o^anico le diver¬ 
se competenze di regioni e 
province, puntare ad elimina¬ 
re le cause dell'mquinamenlo 
e ceit^ le necessaria con- 
heàiohi còri gli altri bacini». Il 
friìnistfo ha ànnMhciato gnche 
un-piano per uscire in breve 
tempo dall'emergenza nel* 
l'approwigionamento idrico, 
«che è distato un prctolema 
grave ariche per Tineizla di 
governo e leglonit. E si è la¬ 
mentato: «Il ruolo del ministe- 
ro per l'Ambiente è di preve¬ 
nire te emergenze. Invece ci 
slamo trovatradòvér fronteg¬ 
giare fémei^enza delie "navi 
del veleni" e quella idropota- 
bile, In futuro dovrò rifiutare 
che le nostre poche risorse 
siano utilizzate questi sco¬ 
pi». 

I fondi di emergenza, in 
realtà, betrchà promessi, In 
Veneto non sono artoora arri¬ 
vati. Finora, tra acqua potabile 
e filtri a carboni attivi Installati 
alle prese degli acquedotti po- 
lesani, le spese si avvicinano 
alvenitl miliardi. 


Là noirmativa antistupro 

Un appello di Livia Turco 
«U De sabota la legge 
ehiedianlò 


-.floJwil,*; il- sm.? 

;^l■VE^E^lA.lll|Bcin()hc«de■ 
ri mài KUl due punti che com 
•Idem fendàmentall della lea- 
geeruiiiupra In dlscumldneSl 
Senato; la procedibilità di ullb 
Cb anche quando II reato è 
cohitiiiiaia nell'amblio fanti- 
Ilare è II ricenoscimenlo dei 
ditlllo alla temualltà del mino- 
lt>. Durante una pausa del 
convegna .Violenza comici le 
dònne; prevenzione, garanzie 
è dirllirdi ciltadlnanza., orga¬ 
nizzalo dall’assessoralo alle 
ppllllche per le pari oppone- 
nllà del comune di Venezia, 
la responsabile femminile del 
Pel ha dichiarato; «Oggi la leg¬ 
ge à.all'esame del Senato e si 
irOva a un punto cniclale del- 
l’ilér.'Siamo pieoccùpàll di 
ironie al pericola dell'allossa- 
mehto della legge. Vedo que¬ 
sto pòrteob nella grande mo- 
lè di emendamenil presentali 
dalla De; In particolare sui 
punii fondaòtenlall della prò- 
^Sla. conte là procedibilità di 


«Un’altra scelta a rìschio» 


Serena è già lontana. È al suo secòndàtlgiomo coi 
■genitori In prova», individuati dal Tribunale dei mi¬ 
nori di Torino con grande rapidità, prima che sca¬ 
desse il termine per la presentazione del ricorso in 
appello, il 14 aprile. I Giubergia chiedono il silenzio 
stampa, ma proseguono la loro, battaglia. Ma perché 
tànta fretta nel ■parcheggiare* la bimba quando la 
vicenda giudiziària non è ancora chiusa? 


HAMA AUGI raiSTI 


■■ ROMA. Forse camblpren- 
no nomo a Serena. Per gàfan- 
tire il suo diritto alla riservatez¬ 
za. La legge - la stessa che 
prevede pene per chi viola il 
segreto su un minore adottato 
- non lo Impone, ma ò possi- 
bilè che la coppia coraggiosa 
che ospita la piccola faccia ri- 
ccHV) a questa possibilità. I 
nuovi ganìtori delta bimba 
teoricamenle dovrebbero abi¬ 
tare in Piemonte o in Valle 
d'Aosta, le due regioni sulle 
quali il Tribunale dd minori di 
Torino è competente. Ma .1 
giudici potrebbero aver ritenu¬ 
to più utile un allontanamen¬ 
to. Comunque - va ricordato - 
la famìglia che da due giorrii 
ospita Serena non l'ha ricevu¬ 
ta per il momento in affida¬ 
mento, né tantomeno in ado¬ 
zione. «SI tratta - lo ribadisce 
il tutore della bambina, Il pre¬ 
sidente deirUsI di Savigliano, 
Se^lo Cravero - di un sempli¬ 
ce trasferimento dairistltuto 
ad una casa privata», 

«Ditemi dove si trova» ha 


implorato disperataTaitra se¬ 
ra Rosanna Giùbergla a chi le 
dava la notizia, quando.^ià la 
piccola era lontana, Ora i Giu¬ 
bergia chiedono il silenzio: 
«La battaglia per riavere Sere¬ 
na continua f* dicono » mert- 
tre preghiamo con Nasario 
che il Signore illumini le menti 
e soprattutto.) cuori dei giudi¬ 
ci Nonoatattte l'affidamento 
di Serena ad un'altra famiglia 
noi continuiamo a considerar¬ 
ci l'unica sua vera famiglia. 
Ma ora non rflasceremo più 
alcuna dichiarazione per il 
bene e la tranquillità di Sere¬ 
na e.Nasario». 

Ma perchà tanta fretta nel 
«trasferimento» di Serena? 
•Perchè la a^tenza più recen¬ 
te del Tribunale affermava 
che la piccola ha bisogno di 
un nucleo familiare» ribatte 
Cravero. Olà. Una giustizia ra- 

F idissima per Serena Cruz, 
anto che il; pas$aggio alla 
nuovh farplglla è avvenuto 
«battendo si^l tempo» la data 
prevista per ià presentazione 


detncono-tnappeltoda parte 

dei Giubergia, il Ì4 aprile. 

Eppure lo stesso tutore, 
Cravero, aveva inviato un fo¬ 
nogramma che chiedeva aj 
giudici il rinvto'deUa decine 
che sì configurava cóine un 
«affido Oftlsdiio», E il risiriiio è, 
ancora- urta volta, tutto di Se¬ 
réna^ Già, Perché se in appel¬ 
lo la sentenza f(^ 
ta ia bimba; potrebbe tomaie 
ai Giubergia ^ìeteria viene 
sballottata come un, pa^P - 
commenta .^SaoMiió Rósso, 
iritermiòre. à lUHiie <rei cónù- 
tato di Rattoonlgi -qirésto atto 
è stàio compiuto in iqt^afede, 
la bimba è stata utilizzata cis 
me pedina della strategia del 
Trlbunate, improtuata sulla rti- 
fesa di prese di posizione che 
non rispettano to spirito, l'in¬ 
teresse e la ratio delia'iegge. 
Noi conUnuiamo a spedire let¬ 
tere ? a Gossiga, Saremo nelle 

R iazze delie ma^lori città ita- 
ane. A Miiapo, Genova e, ov¬ 
viamente, Torino. E chMia- 
mo coerériza a chi » ò.pio- 
nunclàtò afflando che per 
Serena ci sono altre ^vade: è 
li caso det minisUo di Ckazia e 
giustizia VassaÙi». Ma non è 
terribile l'ipote^ che passino i 
mesi, che ia bambina ^ affe¬ 
zioni a quest'aitra famiglia e 
che poi si scateni una guerra 
tra genitori? «SI è orribile - ri¬ 
sponde Rosso -, se la corte 
d'appello sarà veloce questo 
rischio non c’è. Certo se la co¬ 
sa dovesse durare mesi noi ci 
metteremmo tet disparte. Ma 



I ccniugt Rosanna a Francesco GlubefQla 


la giustizia finora sut .caso di 
Serena è stata rapidissima». 

Il comitato dl.Racconigi ed 
il sindaco. Adriano Tosello. ie¬ 
ri mattina si sono incontrati 
con U ministro alla Sanità Do¬ 
nai Cattin per chiedergli di ef¬ 
fettuare attraverso un collegio 
di neuropsichiatri una perizia 
al di sopra delle parti che ac¬ 
certi le reali condizioni psichi* 
che di Serena. «Io non ho re¬ 
sponsabilità territoriali • ha ri¬ 
sposto Donai Catlln - bisogna 
rivolgersi alle Usi». 

E, a quanto pare, proprio 
sull'operato del presidente 
dell UsL nominalo tutore di 


Serena. Sergio Cravero, si 
punta il dito. La prima è stata 
l'ònorevole Marinucci (Psi): 
nei giomi scoisi ha aftennalo 
che il tutore ha abdicato al 
suo ruolo. Anche al comitato 
di Racconigi non sono teneri. 
«Non ha garantito che il di¬ 
stacco dai Giubergia tosse 
graduale -* dicono - come 
aveva stabilito la prima sen¬ 
tenza». Venerdì sera a «deci¬ 
sione calda» alla domanda 
«ma lei Serena in istituto l'ha 
vista? Davvero stava meglio?» 
Cravero ha risposto »No. Iri 
istituto non l'ho vista. Ho letto 
i rapporti dei medici». 


Bertoni «monocolore». Md: «Logiche corporative» 


Lo scontfo^àr Màpoli e le rifimae 


V. ■ : V.-'P- r 


ufficio che noi difendiamo e 
difenderemo (ino in tondo». 

Secondò Livia Turco «l'ap- 
provazione.délla legge a gran¬ 
de maggioranza, senza che 
nessuno si senta vincitore a 
vinto, avrebbe oltretuito un 
impatto positivo sulla opinio¬ 
ne pubblica che guarda incre¬ 
dula al rimpiattino Camera- 
Senato. Per la Oc - ha aggiun¬ 
to - si tratta di rinunciare al 
doppio regime, per noi alla 
presenza delle associazioni 
femminili come parie civile 
nei processi. Al Senato si po¬ 
trebbe approvare iì testo co¬ 
me passato dalla Camera». Li- 
via Turco ha miche lanciato 
un messaggio ai compagni so¬ 
cialisti: se sapranno far preva¬ 
lere le ragioni di merito (la 
procedibili! à di ufficio *> ha 
osservato - è una KeUa an¬ 
che delle donne del R$i) ri¬ 
spetto agli schieramenti politi¬ 
ci, daranno una prova di gran¬ 
de responsabilità. 


Cambio al vertice deirAssoclazio^r magistrati. Il 
presidente Raffaele Bertoni (Unicost) ha rotto l’al- 
leanza con Magistratura democratica. Votato un mo¬ 
nocolore di Unità per la Costituzione con l'astensio¬ 
ne benevola di Magistratura ìndipendente.A provo¬ 
cate la rottura è stato il caso Napoli*, denunciato 
con forza da Md. Sullo sfondo si contrappongono 
due concezioni del ruolo dei giudici e delle riforme. 


FABIO INWINKL 


■I ROMA. La roUura era nei- 
l'aria da alcune settimane. 
Unità per la Costituzione, 
gruppo di maggioranza relati¬ 
va delta magistratura associa¬ 
ta, ha deciso di chiudere l’e¬ 
sperienza di governo con Ma¬ 
gistratura democratica, avviata 
giusto un anno fa, E stato Raf¬ 
faele Bertoni a presentarsi di- 
missionario, ieri, al comitato 
direttivo-centrale dell'Anm. C 
alla fine è rimasto pratica¬ 
mente solo ai vertici deirAsso- 


ciazìone. 

Le cause del «divorzio» so¬ 
no molteplici, ma indubbia¬ 
mente il detonatore della crisi 
va individuato nel <aso Na¬ 
poli». Il 7 marzo scorso il pre¬ 
sidente e U segretario nazio¬ 
nale di Magistratura democra¬ 
tica, Giovanni Palomoarini e 
Franco Ippolito, denunciava¬ 
no in una conferenza stampa 
al palazzo'dl giustizia napole¬ 
tano l’insostenibile situazione 
degli uffici giudiziari della cit¬ 


tà: in particolare dopo le ac¬ 
cuse mosse ai giudici del caso 
Tortora, al procuratore capo 
Alfredo SantElia per i «c^lau- 

del dopo tenémoto e altre 
beghe, ai pg Aldo Vessia per 
la gestione deU’litohiesta sul 
delitto Stani. 

Le denunce di Md provoca¬ 
vano una vera e im^pria rea¬ 
zione di rigetto da parte di 
Unicost e Magistratura indi¬ 
pendente. In un'intervista al 
«Mattino», comparsa il giorno 
dì Pasqua, Bertoni preannun¬ 
ciava battmilia. Intanto, la pri¬ 
ma commissione del Csm 
proponeva, a maggioranza, 
ì'aichivtaztone sia per le accu¬ 
se agli inquisitori di Enzo Tor¬ 
tora, sia per le indagini sull'o¬ 
perato del Sant'Elia. Magistra¬ 
tura = democratica insisteva 
nelleo proprie denunce con 
una lettera aperta a tutti i giu¬ 
dici italiani. 

[eri. ai lavori del dùeltivQ 
dell'Anm (che proseguono 


nella giornata di oggi), l rap¬ 
presentanti di Unicost e di Mi 
hanno attaccalo Md, definen¬ 
do le sue critiche sul caso 
Napoli» un aUentato allo stes¬ 
so Consiglio superiore della 
magistratura. Ma lo scontro 
non si è fermato a questo epi¬ 
sodio. Opinioni profonda¬ 
mente diverse si sono registra¬ 
te su alcuni punti delicali del¬ 
la strategia delle riforme. In 
particolare, sull’ingresso degli 
avvocati nei consigli giudiziari 
e la rotazione dei giudici do¬ 
po sette anni di permanenza 
In una sede; previsti da una 
legge all'esame del Parlamen- 
toTv^eiii di Unicost e Mi riba¬ 
discono ia loro ostilità a que¬ 
ste ipotesi. 

Si è venuto quindi delinean* 
do un polo cQiporalivD, a par¬ 
tire dalla stessa concezione 
del ruolo del giudice, del suo 
rapporto con ia società civile. 
Bertoni ha cercato di sanare 



Sequestrate a Cagliari statuette per miliardi 


■« ROMA. Si airicchiace di 
nuovi paiticolaii fa cono- 
Kcnza del testo di legge sui 
parcheggi. Tulli d< .grande 
interesse per gli auloniobill- 
sti, soprattutto quelli indisci¬ 
plinati. 

Oltre alle manette (1 pe- ; 
santi lucchetti elle ruote) 
che i vigili faranno, scattere < 
per.lu auto in divieto di so- > 
sta (con intralcio alla ciico- 
lazione o in prossimità di 
dossi, cuive, incroci, o gal¬ 
lerie) e la rimozione della 
targa, dal pà^md giugno 
anche le mult» àùbiràhhd 
degli aumelìtiì " 

Per il maiicato tìspetto 
della segnaletica stradale, 
ad esempio, si passerà dalla 
attuale cifra, maàsi>»a'di 
SOmila lire a 2pt)m||ò lire, 
mentre la cifra per chi ■con¬ 
cilia* in tempi rapidi, anzi- 
ché essere di I2mila lire co- 
m'é attualmenle, sarà di 
SOmllaliie. 

Quando poi Fautomobili- 
sla Indisciplinato sarà co¬ 
stretto ad andare dal vigile 
per far libensid la propria 
auto dai lucchetti, dòvrà t>a- 
gare, considerando l’infra¬ 
zione pio alta, SOOmila lire 
(oggi ne pagherebbe 
200raila), mentre l'importo 
relativo al pagamento in 
tempi rapidi passa dalle i 
SOmila alle TSmIla lire. Le 
nuove nonne confermano 
lo ■sconto» per chi paga in 
tempi rapidi le contravven¬ 
zioni, ma allungano anche 


il periodo di lempp per il 
pagamento da il S a 60; gk»* 
ni. 

Un'altra Impoitanle ixnI> 
là, anch'essa di grande Ime- 
resse per l'automobiliila In¬ 
disciplinato, riguardi la no- 
iitica delle , conlnvven^l 
che potrà avvenire eniio 
ISO gloml{caniiD;gll ettueli 
90). La nuova norma, che 
procrastina il rìschio di pre¬ 
scrizione, é riportata In un 
articolo che apparirà sul 
prossimo numero della rivi¬ 
sta dell’Acl d.'ButomobUa*. 
Il periodico definisce il 
próvvddimenlo «una clam- 
bella di sòfeàiagglo per 1^ 
burocrazia sempre. In lo|ta 
contro 11 tempo per evitar» 
il rischio di lei^-riiiohé*. 

Le nuove nonne hanno 
provocato numerose reazio¬ 
ni. Secondo il giurista Ales¬ 
sandro Pace, ad esemplo, é 
incostituzionalé raspdrti- 
zione della targa posmiorè 
delFauto quando il veicolo 
costituisce un Intralcio al 
trallico. «La legge.- sostiene 
Pace - sembra viziata da 
una manifesta Irràgionevo- 
lezza. e da illegittimità costi¬ 
tuzionale. Esonerendo il 
Comune dall'Obbligo di cu¬ 
stodia del veicolo iprivalo* 
della latg», Si iridiice l'auio- 
riiobiiisià à circbltiie! serici 
targa per portare il veicolo 
in garage o in un parcheg¬ 
gio custodito, compiendo 
cosi una infrazione*. 


la frattura proponendo ieri 
una giunta composta da tutte 
e Ire le correnti. Ma è stata 
Magistratura indipendente, a 
questo punto, a dissentire. .La 
logica corporativa • ha dlchla- 
rato per parte sua il ^retarlo 
di Md Fianco Ippolito - non 
tollera che datrintemo delta 
magistratura vengano critiche 
alla gestione degli uffici giudi* 
ziarì o al Csm. Stimolare Tei. 
feltìvìlà dell’autogovemo, sol¬ 
lecitare anche criticamente 
rintervento del Consiglio è il 
solo modo d) difendere real¬ 
mente l'indipendenza delta 
magistratura, che non C privi¬ 
legio dei giudici, ma garanzia 
dei cittadini*. 

in serata è stato volato un 
monocolore di Unicost, con 
l’astensione benevola di Magi¬ 
stratura indipendente; una so¬ 
luzione debole e pasticciata, 
che tradisce un'involuzione 
nel governo dei giudici. 


In manette banda dì trafficanti 




Quattro airesti, un vasto traffico intemazionale di re¬ 
perti archeologici bloccato alla «fonte». I carabinieri 
di Cagliari hanno mostrato ieri alla stampa i risultati 
dell'operazione compiuta in gran segreto due giorni 
prima a SiniscOla, nel Nuorese: una ventina di bron¬ 
zetti e di reperti nuragici di altissimo valore, pronti 
ad essere venduti in tutta Europa. Nella banda an¬ 
che un restauratore. Forse imminenti altri arresti. 

OALtA NOSTRA BEDAZIONE _ 

PAOLO BRAHCA 




Sfregiati e amputali, sembrano appena usciti da una violenta ris¬ 
sa. nonostante II piglio aristocraiico. come richiede la circostan¬ 
za e l'aureo passato. E invece, I sedici busti di poeti, storici, arti¬ 
sti e scienziati sono solo reduci da qualche anno passato a 
prendere il fresco e far bella mostra di sé al Plncio. Il Comune ne 
ha decìso li restauro e le statue verranno riparate in tutta (retta, 
in tempo per tornare «sulla piazza» per il natale di Roma, il 2i 
aprile. Sistemati sopra un canrion per il tragitto, i busti se ne van¬ 
no In «osp^alQ», magari pensando ad un popolo di santi navi¬ 
gatori poeti e... vandali. 


■i CAGLIARI. II pezzo più 
pregiato è una statuetta in 
pietra del terzo millennio 
avanti Cristo, raffigurante la 
•Mater medilerranea». - Ma 
anche con gli altri reperti 
(quasi tutti di epoca nuragì- 
ca e prenuragica) c'era da 
farsi ricchi. Secondo 1 valori 
di mercato riferiti dagli Inve¬ 
stigatori, ogni «pezzo» infe¬ 
riore ai dodici centimetri ha 
un prezzo di 10 milioni a 
centimetro, quelli più grandi 
addirittura 15 milioni a cen- 
limtero. Insomma un giro di 
miliardi e miliardi... 

Più che scontata, dunque, 
la soddisfazione degli ufli- 


dall della legione dei cara¬ 
binieri di Cagliari, che ieri 
mattina hanno presentalo 
alia stampa i risultati della 
brillante operazione. Gli ar- 
resiatl 99 no quattro: t fratelli 
Francesco e Ottavio Bottàru. 
30 e 32 anni di Fonni, in 
provincia di Nuoto. Giusep¬ 
pe Mattel, 53 anni e Edoar¬ 
do proietti, 44 anni, entram¬ 
bi della provincia dì Viterbo. 
Il «blitz» risale alla sera di 
giovedì. Gii investigatori, da 
tempo sulle tracce della 
banda, hanno seguito di¬ 
scretamente i due me:rai 
(un’Alfa e un camion) sul 
quali i fratelli Bottaru e gli 


ospiti laziali erano diretti ad 
Olbia, per Imabarcarsi su un 
traghetto alla volta di Civita¬ 
vecchia. L'operazione è 
scattata vicino a Siniscola, 
sulla costa centrorientale. 
f^ma è stato fermato il ca¬ 
mion, con a bordo France¬ 
sco Bottaru, la moglie e li fi¬ 
glio di dieci anni. Sul vano 
motore sono stati rinvenuti I 
reperti: una ventina di pezzi, 
fra 1 quali numerosi bronzet¬ 
ti nuragici e la preziosissima 
«Mater mediterranea». Più 
avanti è stata raggiunta r«Al' 
fa» con a bordo Otlavlo Bot- 
taro, Giuseppe Mattel ed 
Edorado Proietti. I quattro 
uomini sono stati interrogati 
a lungo e poi rinchiusi nel 
carcere di Buoncammino 
con l’accusa di »associazio- 
ne a delinquere e traffico di 
reperti archeologici». Le in¬ 
dagini sono proseguite in 
gran segreto, nella speranza 
di riuscire ad acciuffare 
qualche complice. Non sì 
escludono comunque svi¬ 
luppi a breve Scadenza- 


Secondo la ricoslrozlone 
degli investigatori, i fratelli 
Bottaru provv^evano al re¬ 
cupero dei reperti in alcune 
importanti zone di scavo, 
come come quelle di Porto- 
ferro e di Saniuri, Il «restau¬ 
ro» e la vendita erano com¬ 
pito degli altri due, titolari di 
un laboratorio ad Acqua- 
pendente, in provincia di Vi¬ 
terbo. In particolare Edoar¬ 
do Proietti, un restauratore 
di lunga esperienza, si occu¬ 
pava dì risislemare gli ogget¬ 
ti da. immettere poi nel mer¬ 
cato clandestino. A quanto 
pare i maggiori inquirenti sa¬ 
rebbero Stati fuori dairitalia, 
in Francia e In altri paesi eu¬ 
ropei. A questo proposito è 
stata chiesta ia collaborazio¬ 
ne deirinterpol e indagini 
sarebbero già in corso in di¬ 
versi paesi. A operazione 
conclusa, i reperti sono stali 
messi a disposizione della 
Sovrinlendenza archeologi¬ 
ca di Cagliari, che ha lancia¬ 
lo un nuovo allarme per le 
dimensioni assunto dai feno¬ 
meno degli scavi clandestini. 
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Ceiflntano davanti alla Rai 


la condanna 
salba Percuot 
mento mai se 


La«crodate>» 

diCeleiitano 


Pippo Baudo durante II 
(mnelogo di Adriano^ 
suo ospita In «Serata d'onore» 


n vexgQgnoso monologo del cantante 
a «Serata d’onore» ha suscitato 
proteste e k solidanetà di Forniigoni 
Il Pei: «Attàcxx) iiiaulito alla “IM” 
attraverso il servilo pubblico» 

Lé dure«re^oni dei socialisti 


Aborto 
Il 15 tutte 
in corteo 
a Roma 


jHi ROMA. Sabato 15 aprile 
jsaranno te donne, con un’im' 
ponente manifestazione, a ri* 
spendere a tutti gli attacchi e 
Bile vei^c^nose provocazioni 
che in questi ultimi mesi si so* 
no concentrati sulla 094>, 
Verranno a" Roma a mlaliaia 
da tutta Italia per partecipare 
al corteo, promosso da tutte le 

M rze pqlitiche. che dieci .anni 
vollero la legge contro l'a¬ 
borto clandestino e per il dirit¬ 
to 1 ail'autodetermlnazione di 
tutte le donne, •l.'appuntamen* 
to 6 fissato per le 15 a piazza 
d^ila-Repubblica (piazza Ese¬ 
dra). Dv qui partirà ii lungo 
corteo che attraverserà II cenr 
Irò della capitale e si conclu¬ 
derà apiazza del Popolo, do¬ 
ve Il (Ungo difficile cammino 
intrapreso tanti anni fa,-sarà 
ricordatO-da testimonianze e 
■ inlervoftiì^ ' . 

Treni speciali navi e: chàr- 
ter sono stati'organlzzàtl-per 
permettere a tutte le dohnei di 
qùaIsVasi orientamento d fede 
religiosa, di ^venire ad,esprit 
mere la loro rabbia e ii 'ioro 
>degno. 


La ricerca spasmodica di audience, la 
senza esclusione di colpi fra^Rai e «private», if rì^ 
lancio pubblicitario dei «fanta'stico» Baudo- non si 
sono fermati neppure davanti al grande dramma 
deiratxrrto,. trasformato in «spettacolo». A 24 ore 
dal vergognoso show solo Formi^ni plaude a Ge- 
tentano^, mentre da ogni parte, sì levano proteste 
per un uso cosi scorretto del servizio pubblico : 


ANNA IÌOIIII.U 


M ROMA. Non si è lasciato 
scappare neppure questa oc¬ 
casione per continuare la sua 
<roclata« ed ha subito offerto 
la sua solidarietà a Celentano, 
augurar|d(^li che «non capiti 
anche a lui di essere insultato 
dai cortei delle femminisle». 
Seconda il leader del movi- 
mento popolare «una rete te¬ 
levisiva di Stalo deve garantire 
. Il massimo di espressione a 
tutti. Il problema è che la tv dà 
la parola solo a qualcuno. 
D'altra parte nessuna legge à 
infallìbile e se si ducute su 
una legge esistente è impor¬ 
tante qhe tutti abbiano il dirit¬ 
to divàrio». Cóme dire: purché 
si att^ìii la «194», si parli pu¬ 
re. .:d'aboiio ovunque, con 
chiiinque, a qualsiasi Hyeìlo. 
Ma questa enfatizzazione del¬ 
la banalità e li liyeilo toccato 
nella trasmissione non con¬ 
sente,-a; un cèrto mondo cat¬ 
tolico, neppure di commenta¬ 


re l'accaduto^ «Mi rifiuto - af¬ 
ferma la teologa Wilma Cozzi* 
ni - di scendere su un terreno 
còsV rozzo. L'aborto é un 
dramma che pesa lutto sulle 
spaile delle donne e solo due 
sono le strade percorribili: o 
lo si vede e vi sì provvede, p si 
la finta che non esista, ricac¬ 
ciandolo nella clandestinità. 
Celentano, Formigoni e Casini 
si fanno pubblicità con l'abor¬ 
to. Non ci sono parole*. 

E vigliamo ricordare qui, in 
questa occasione, un altro 
cattolico, padre Davide Maria 
Turoldo, che non più di dieci 
giorni fa dichiarò: «Da che 
mondo e mondo l'aborto è 
sempre esistito. Si tratta di ve¬ 
dere se lasciarlo allo stato sel¬ 
vaggio, magari sottobanco op¬ 
pure se ia società o lo Stato 
ne prendano coscienza, lo re¬ 
golamentino sino ai punto di 
eliminarlo». £ ancora: «Si tratta 


di problemi grarissimi e quin¬ 
di bisogna (are ^attenzione a 
promuovere: crociale «e: a dar 
esca a fanatismi.» 

Il monologo di Celentano «è 
un atto partKOiarmente grave 
e odioso -T afferma Ersilia Sal¬ 
valo, della direzione dei Pei - 
^perché l’attacco è avvenuto 
attraverso la tv pubblica, in 
modo indebito in uno spetta¬ 
colo e non nell'ambito di quel 
confronto di idee che ci può 
sempre essere in un dibattito». 
La pesantezza dell’inicivento 
del cantante,predicatore. se- 
coTVto la responsabile femmi¬ 
nile del Psi, Alma Capplello, è 
legata al fatto che «ad essere 
attaccata non é una proposta 
di legge, ma una legge dello 
Stato, oitenùlà anche con un 
referendum ha visto una 
maggioranza del 68%, voluta 
quindi da milioni di uomini e 
donne, laici e cattolici che 
hanno volyto libare r le. don¬ 
ne dall'abòrto clandestino». 

E ancora, sull'uso profon¬ 
damente scorretto del servizio 
pubblico, interviene Vincenzo 
Vita, responsabile del settore 
comunicazioni di massa del 
fH:i. «Ci troviamo di fronte - di¬ 
ce Vita - a un clamoroso 
esempio di, cattiva propagan¬ 
da, realizzata con un preoccu¬ 
pante quanto improprio utiliz¬ 
zo deil'enorme potere del 


mezzo lelevisho». Sectmdo il 
dirigente comunista «non è 
casuale che dò sia accaduto 
sulla seconda .reie televisiva. 
Essa appare sempre più, infat¬ 
ti, una sorta di iu<^ di speri- 
mentazioné del r^ovatt rap¬ 
porti tra Comunione e iibdà- 
ziorieePsì». 

«La Rai può e deve dare vo¬ 
ce a tutti i punti di vista r so¬ 
stiene U consigUere 
tente pubblica, Bruno Pellegri¬ 
no (fti).~ nelle aedi c con 
mòdi pro|m. tati dóè da ga¬ 
rantire ttn sostanziate pturali- 
smo delle o{Mntom. andve le 
più radicali, ^ sdi^ cm la 
garanzia di ima profondità 
d'analisi,, di ;sefiistà' fmfessio- 
naie e rispetro per Q pubbli¬ 
co». «Susciiano mdlgnaAlone, 
nonché preoccupa^ e ^avi 
interrogativi sullo ^Hé^idica* 
to e arrogante UBO di parte dei 
servizio p^blico - per Fran¬ 
cesca Saritoro^'deità-Rlis-C^ìì 
- le squathde farneticazioni di 
Celentano sulla legge ”194”, 
farcite di votganià e-mr^rali- 
sino, in.una irasmissiofiadi d- 
to ascoltò della tf pùbblicà». A 
questo propoli^ le donne del 
f^i annunciano ifuotesle pres¬ 
sò la cdnmlssirme pariamen- 
tare di v^ilanza e nei confron¬ 
ti dei vèrtìGl ddla Rai, pemhé 
rispondano di quanto accadu¬ 
to. 


Pippo Baudo: «È stato im trionfo» 
iier la Rai conta solo rasccàto? * 


vPlppo Bavido ha fatto un ritorno alla Rai trionfale: 
^undici milioni e BSSmila telespettatori di media, 
tf^à; lié 20,30 e )e 23,45, le oltre tre ore delia sua Se- 
ìmia d'onore, Un'ora esatta più del previsto. Alle 
^23,05, per ^nti ha ceduto il microfono a 

jC^Jehtano: il «pfedicatdre» si è scagliato con vio* 
^lénza contro Taborió. G la gente ha tempestato di 
telèfohate di protesta Rai e giornali. 


SILVIA OANAMNOIt 


Ni ROMA. Senta d'ànore \\ 

S ióhio dopo. £ polemica per 
sòmiohe di Celehtàho, che 
ha attaccato alcuni colleghi 
Serotini», riferito.^ Màgailie a 
Domenica in, «assassino di 
•Opinioni» Cpstanso), ha paria- 
io, dell'Ar&aizohlà.e del buco 
dcll'chsonò e ha accusato io 
Stato di proteggere là gente 
,con le cinture di sicurezza é di 
>3nntìttere raborto? «Puiché ii 
uccidi da pk;colii.,»; Ma.a viale 
‘Ma.z 2 Ìnl stxControHano.soprat- 
l^^tuUo i dall d'ascolto: per Rai- 
riue, .la rete più sofferente del- 
ila tv pubblica, è Stato un trion¬ 
fo. 

,-Baudo ha portato quasi 14 
'milióni di telespettaton davan¬ 
ti ;al Video, ;jintonizzati tutti in¬ 
sieme su Aerato cfonore alle 
dieci dLséra. Alle 23 erano an¬ 
cora 12 milioni e SOOmlla. Cin¬ 
que rninutì dopo, quando Ge- 
ìenlàriò ha incominciato il suo 
ritonoiogo, quasi un milione e 
mezzo di telespettatori ha 
Spento la tv, e l'ascolto è con¬ 


tinuato, a diminuire, fino a 10 
milioni: difficile valutare i dati 
Auditel, si tratta di proiezioni 
da un campione esiguo, l'ora 
poi era (aida, la gente va a 
dormire. Me se - come piace 
pensare -a Celentano, che 
chiede sèmpre alla gente di 
cambiare canale - quei due 
milioni avessero spento per 
protesta? i 

•Penso di aver fermalo Ce- 
lentanò in manièra conetta: 
non puoi uscire Sul palcosce¬ 
nico e tappare la bocca a un 
ospite, non mi pare rispetto¬ 
so»: Pippo -Baudo, ritornato a 
Roma, racconta quei venti mi¬ 
nuti. quando «il molleggiato» 
ha preso il microfono. Celen- 
lario era solo davanti alle tele¬ 
camere, come ai'lempi di Fan- 
taslico, per fare il monologo 
(concordato) sull'inquina¬ 
mento; quando ha incomin¬ 
ciato a «andar fuori tema» al 
suo fianco è comparso Baudo. 
«È passato dall'inquinamento 


aH'aborto, questo mi ha un 
po' irritato. Andare al suo fian¬ 
co per dire che là legge è una 
legge dello Stato, che c'é, stato 
un referendum, mi è sembrala 
la cosa più corretta, più demo¬ 
cratica. Ma un conto sono le 
leggi, un altro i concetti mora¬ 
li, soprattutto su un tema còsi 
lacerante, drammaticissimo, 
in cui ognuno ha opinioni sue, 
forse nessuno è davvero con¬ 
vinto di essere nel giusto». 

Ma Celentano é stato «ri- 
spettoso»? *A lui piace questo 
tipo di ruolo. Con lui. qualche 
timore c'è sempre... Ma prefe¬ 
risco aver agito come ho fatto 
venerdì sera che dire "Mi dis¬ 
socio", come avevo fatto con 
Beppe Grillo: sonò esperienze 
che ho fatto suitè mia pelle». 
Quando avete chiamato Ce¬ 
lentano, ptintavate anche sul 
suo «effetto shock»? «Certo era 
una miscela esplosiva. Ma non 
abbiamo mai pensato a questi 
ascolti: abbiamo avuto risultati 
da sabato sera su Raiuno». 

Celentano, al termine della 
trasmissione di venerdì, a 
Montecatini, ha negato di aver 
consegnato la scaletta dei mo¬ 
nòlogo ai dirigenti di Raidue: 
«Pippo Baudo sapeva che 
avrei deplorato l'inquinamen¬ 
to e aveva intuito, essendo in 
programma la mia canzone 
Deus («Ti uccidono quando 
sèi ancora in pancia... che ca¬ 
sino è scoppiato quaggiù») 
che non mi sarei lasciato sfug¬ 
gire l'occasione per condan¬ 


nare l'aborto e chi lo pratica. 
In ogni modo né la Rai né I^p- 
po prevedevano rincidente». 
Incidente? «Grattacapo - pre¬ 
cisa Celentano anche se so 
che la gente vuole fare quattro 
chiacchiere con me. Per que¬ 
sto Maurizio Costanzo mi fa 
arrabbiare, pretende di con¬ 
durre una trasmissione cultu¬ 
rale ma la interrompe con la 
pubblicità mentre la gente sta 
dicendo qualcosa. Anche Ma- 
galli mi irrilà. E,mi irrita Dome- 
,nica in con tanta gentilezza 
ostentata. E il Fantastico di 
Montesano, regredito di alme¬ 
no dieci anni, non mi è anda¬ 
to bene». 

Celentano approva Beppe 
Grillo, che da &nremo ha at¬ 
taccato l'intervista in tv del 
piccolo Fiora, e Gìuli'io Fer¬ 
rara; «Fa una bella tv. la Rai 
non se lo sarebbe dovuto la¬ 
sciar scappare, anche se mi 
piace di rneno da quando par¬ 
la In nome di Berlusconi e di 
Craxi». Celentano continua, 
parla del suo sermone ; «Sono 
ignorante, ma penso che tutti 
abbiano il dovere di educare 
gli altri, n principio della vita 
va rispettato e l'aborto è un 
omicidio permesso dalla leg¬ 
ge». E il direttore di Raidue, 
Luigi Locatelli, che ne pensa? 
«Posso non condivìdere il con¬ 
tenuto delle cose dette da Ce¬ 
lentano, ma quando in un 
paese, come il nostro, esiste ia 
libertà di opinione, la discus¬ 
sione è lecita». 


Ecco 

quello 

Ae 

ha detto 


M ROMA <£ sempre la luce la cosa più im¬ 
portante deil'universo; senza la luce questa 
meravigliosa commedia che noi stiamo vi¬ 
vendo non sarete mai iniùata». Sono le 
23,05 di venerdì sera, a «Serata d'onore», tra¬ 
smissione che segna ii ritorno di Baudo alia 
Rai, inizia il sermone dì Adriano Celentano, 
di cui riportiamo ampi stralci. 

«La luce viaria a 300 milioni di Km al se¬ 
condo. vm accerKlete e noi siamo qui; c'è 
Baudo. c’è il programma e c’é lo sponsor; se 
cambiate canale cambia ìi programma, ma 
è peggiore. Non mi riferisco a Canale $ che 
ha dei bei programmi. Raiutro ha invece un 
paio di prc^ammì che non vanno. Loro mi 
capiscono e poi correggono... Una nuova re¬ 
ligione si è impadronita del mondo intero, di 
tutti i nuclei familiari, da! più ricco al più po¬ 
vero: il pioftUo. Su tutto bisogna guadagnare, 
ogni cosa ha un prezzo. Persino fra le bestie 
feroci: le tigri e i leopardi sì scambiano barili 


di petrolio. Non è più solo il grido di pochi 
ambientalisti, è un grido universale, ma an¬ 
cora lento. Abbiamo fatto il buco nell'ozo¬ 
no, una via mondiale al tumore voluta dal- 
l'uomo con gli scarichi industriali, gli spray e 
i frigorìferi... Se qualcuno fa in tempo a na¬ 
scere lo abortiscono dopo, dicono ”ha avuto 
la. malsana idea dì nascere dimeriticando 
che la libertà di pensiero non appartiene ai 
vìventi"... Costanzo è schiavo dei consigli per 
gli acquisti. Non sono d'accordo con i co¬ 
munisti per abolire completamente la pub¬ 
blicità. i film andrebbero (atti in tre tempi. 
Non farei altettanto con Magali! e "Domeni¬ 
ca In" che sono talmente cretini che più ii 
interrompono e meglio è... Posso capire il li¬ 
mite di velocità, perché il ministro Ferri ha 
imposto le cinture di sicurezza... Se ti uccidi 
tu, io ti tolgo la patente; se tu uccidi un altro 
non ti faccio niente. Purché tu lo uccida da 
piccolo... Vuoi sakaguardare me e poi am¬ 
mazzi il piccolino». 


Mediò indignati: 
«La TV ha offeso 
il nostro lavoro» 


Lo show indigna: Taninga dilCeientano non piace 
ai ginecol^i non obiettori del San Camillo. Ricor¬ 
da troppo il sapore acre deU'annunciata ispezione 
del ministro Donai Gattin, proprio qui dove la 194 
viene ;applicata.' Rievoca le grida dei soldati della 
Vitéi éhe a Biraccianò Iranno preteso il cimlleiD 
per i fèti. «La censura Rai, guarda caso, stavolta 
non è arrivata». 


■■ RtMA. Serpeggia da aem* 

g ré. Esplode inaspettato. Teli- 
I di scompi^àre le co- 
sciènize usando sempre la so¬ 
lita arma; Il senso di colpa 
delle, donne che ^ rifiutano di 
essere madri per obbligò. L’at- 
tacco airaboito non si ferma 
nemmeno davanti ai riflettori 
della IV pubblica. Ma ministri 
é crociati delle varie schiere 
iKH) riescono a ' sentire che 
l'indignazione cresce. Soprat¬ 
tutto tra le donne e tra gli ope¬ 
ratoli sanitari che da anni so¬ 
no in trincèa per applicare la 
«194». legge dello Stato difesa 
e confermata da un referen¬ 
dum. Ascoltiamo alcune voci 
de) San Camillo, l'ospedale 
romano dove più che altrove 
la 194 viene applicata, il gior¬ 
no dopo to show di Celentano 
su Raidue. 

•Se.c’è qualcosa da mettere 
sotto accòsa è TinàppUcazlòr 
ne della legge» commenta po¬ 
lemica Rosalba Percuoco, una 
delle operatrici non obiettrici 
che al Mn Camillo lavora ne) 
reparto di interruzioni voianta» 
rie di. gravidanza. «Quello di 
Celentano é l’ennesimo, gra¬ 
vissimo attacco contro la 194, 
contro le donne e gli operatori 
sanitari non obiettori». La gi¬ 
necologa romana ricorda il 
clima di inquisizione che si re¬ 
spirava al San Camillo nel 
giorni deli’annunciaro blitz 
del ministro Donai Cattin. 

al^ia sempre 
-■ continua Ro- 
• - un atleggia- 
>ito di aggressi- 
«iva. \,iw iiyi, puntualmente, 
esplode. Contro le donne. E 
contro di noi che siamo conti¬ 
nuamente emarginati e ghet¬ 
tizzati, relegati ad un lavoro 
considerato di serie "C". Sia¬ 
mo lasciati da soli ad attronta- 
re. un lavoro faticoso, in stretto 
contatto con il dolme e l'emo¬ 
tività sofferta delle donne che 
affrontano questa scelta». Ro» 
salba Percuoto diffide a denti 
stretti il valore dei suo lavoro. 
•L’aborto è un diritto delle 
donne, non dobbiamo abbas¬ 
sare la guardia, gli attacchi 
non sono ancora finiti». E so» 
prattutto ricorda ia storia anti¬ 
ca di tante donne: l'aborto 
sempre esistito, vissulò in sòli- 
tudine e tra i perìcoli della 
clandestinità; lo spirito della 
leg^ che detta irorme preòise 
per garantire a tutte il dhìUo 
all’autodeterminazione; il gro- 
vigtio delicato di sentimenti e 
pensieri che accompagnano 


sempre le donne che vaniiò 
ad abortire. «L'abortQ è una 

mri(è ammSlle affronti 
Bòtto irifleltori. Ma, guardata» 
so, cortclude - la Rai che 
nòti fa passare tante coM, ui 
questo lascia sguazzare Ir^ki* 
nemente. Geientano comun¬ 
que hpn rappresenta proprio 
nessuno. Semmai la schieni 
dei vàri Formigoni Perchè an* 
ché .trà i cattolici le voci loit 
ben differenti». 

Sulle responsabilità della 
Rai tóma un'attìra òperétrice 
dell’ospedale. «Suiraborlo si 
può organizzare un dibattilo, 
un contronto tre le varie poiV 
zionì, non si puO (arer uno 
^ow - suggerìke Maria Da- 
voli, anche lei ginecologa iwn 
obiettrice dei ^n Camillo > 
Tait^meno si può ttrilerare 
che un tema cosi sia òmbb' 
^ lo a) buco di ozono o alle Cin¬ 
ture di sicurezza». La dottores¬ 
sa Davoll avrebbe qualcosa 
da replicare airanoganza dei 
crociati? «Quando ascolto le 
loro prese di posizione , mi 
vengono in mente due cote •- 
racconUi la ginecologa .r In¬ 
tanto I solerti difensori della 
vita, si impegnino a migHonpe 
l'esistenza di tanti. Vèdèrio 
nei manicomi, dove là gerité è 
abbandonata a sé stessa, s’Iri- 
leressino dei drammi M 
bambini, degli anziani. 
emarginati. E pòi si ricordi^ 
che l'aborto è sèmpre ésif^, 
che le donne .ne morivano. E 
pensino a quanto poco si (a, 
ancora, per evitare l'abòrto 
crm la contraccezione». 

Nella capitaiejntanto conti¬ 
nuano le iniziative di ptole^ 
contro la mancata aròlicatìo- 
ne della 194. ieri 11 coihitato di 
difesa dei diritti delle dònrie è 
il comitato promotore pi«t U 
centrò contro la viokmza aRS- 
suale hanrro occupato la sedè 
della Regione Lazb colpemlò 
dì non gaiintimé re((lchcci,^à|i^ 
tuazione. A partire dal Sìui- 
t’Eugenio. il grosso ospedale 
cittadino dove dopo 11 anrii 
non è ancora entrato in (Un¬ 
zione il servizio di Interruzio¬ 
ne di. gravidanza. ArRhe a 
Bracciano, dóve la Usi 22 non 
aveva eritato a dare il pròprtò 
placet alla sepoltura di tutti I 
feti in contrasto con le leggi 
delio Stato, le donne hanno 
dato battaglia, presèntendo 
un esposto alla procure della 
Repubblica contro rUnità sa¬ 
nitaria locale. 




I Magnili risponde con caustica ironia, Costanzo sot- 
I torneando le contraddizioni dei discorso. Boncom- 
pagni rilevando che fa spettacolo anche la parodia 
I di se stessi. Replicano così tre delle persone Insulta- 
j te da Celentano durante la trasmissione di venerdì, 
I «Serata d'onore». I loro programmi sono stati definiti 
I cretini - «Domani sposi» e «Domenica In» - o schiavo 
I delia pubblicità • «Maurizio Costanzo show». 


ROSANNA LAMPUQNANI 


■i ROMA. Non è facile resta¬ 
re indifferenti agli insulti, tan¬ 
to più se lanciati di fronte a 
dieci milioni di spettatori, 
bloccati davanti agli schermi 
di Raidue per assistere al ri- 
torrio di Bppo Baudo in viale 
Mazzini. Tuttavia «le vittime» 
del sermone di Celentano, 
che eufemisticamente chia¬ 
meremo folle, hanno risposto 
con calma e ognuno secon¬ 


do il proprio stile. Il più di¬ 
staccato dì tutti, esperto di 
come va il mondo, è Maurizio 
Costanzo. L'ex molleggiato lo 
ha accusato di «essere schia¬ 
vo dei consigli per gli acqui¬ 
sti», cioè della pubblicità che 
interrompe i discorsi intelli¬ 
genti. £ lui replica confer¬ 
mando il rispetto per Ceienta- 
no come uomo dì spettacolo. 
Ma non si lascia però sfuggire 



«Si smemora» 


czo»„. 

l’occasione di prendere in ca¬ 
stagna il cantante milanese e 
aggiunge: «Rispetto la vita de¬ 
gli, animali, ho fatto le cam¬ 
pagne anticaccia e per que¬ 
sto non ho mai comprato 
pellicce». Invece hanno fatto 
il giro del mondo le foto di 
Celentano avvolto in cappotti 
di pelit pregiate lunghi fino ai 
piedi». Ancora Costanzo: «Il 
vero problema di Adriano è 
rappresentato dalia sua non 
facilità nèiresprìmersi. Mi ha 
detto più volte che segue la 
mia trasmissione: lui si con¬ 
centra molto per capire quel¬ 
lo che si sta dicendo e quan¬ 
do arriva lo spot perde il filo 
del discorso e si smemora». 
Ma Celentano li prepara pri¬ 
ma i sui monologhi? «L'inter¬ 
vento di Adriano • conclude 
Costanzo • non é mai preme¬ 
ditato, però lui è prevedibile 


e Baudo ha fatto bene a invi¬ 
tarlo anche se non condivido 
quasi nulla dì quello che di¬ 
ce. Però vorrei dirgli che lavo¬ 
ro con soddisfazione in una 
(v commeiciaie e ne conosco 
e rispetto le regole del gioco». 

Giancarlo Magalii non ha 
dubbi: Celentano è pazzo. «È 
uno dei tanti benificiari della 
legge 180. ma questo lo sape¬ 
vamo e venerdì sera k> ha 
confennato. £ un folle della 
categoria più pericolosa, 
quella dei mistici. La mattina 
quando si sveglia si guarda le 
mani per vedere se gli sono 
venute le stimmate*. Quindi il 
conduttore di Domani sposi 
avanza un dubbio, che po¬ 
trebbe avere ulteriori strascici 
polemici. Celentano ha pro¬ 
prio visto la trasml^tone cito 
ha definito cretina? O la bat¬ 


tuta gliel'ha suggerita qualcu¬ 
no? «Dubito che lui guardi la 
televisione. Per quanto ne so 

10 Celentano passa il suo 
tempo a rivedere le cassette 
dei suo Fant<Btico. Non ci so¬ 
no alternative a tre ipotesi: 
Celentano è stato imbeccato, 
Celentano non ha mai visto 
Domani sposi, oppure l'ha se¬ 
guito ma non l'ha capito. Per 
un mistico che predica contro 
l'aborto - ha concluso Magal- 

11 - un programma come il 
mio che parla di famiglia, figli 
e matrimoni dovrebbe essere 
il massimo». 

U regista di Domemea In, 
Gianni Boncompagni, è un 
navigato uomo di spettacolo 
e sa che l'indice di ascolto 
giustifica tutto 0 quasi. Cosi, 
dopo aver affermalo che 
■Baudo ha latto un grande 


spettacolo che dimostra che 
quando c'è ii prt^amma la 
rete funziona», senza replica- 
re alle accuse di Celentano si 
limita a dire che quanto ha 
detto il cantante fa parte del 
personaggio. ■£ un irèrson^- 
gio clownesco e ormai è co¬ 
me se facesse la parodia. Ma 
anche la sua clownerià fa 
spettacolo e questo ^ande 
indice d’ascolto di Ser^ do¬ 
nare lo si deve anche alla sua 
presenza perchè Celentano è 
uno che fa sempre botteghi¬ 
no». 

Infine una battuta di Giu¬ 
seppe Rossini, direttore di 
Raiuno ai tempi dei monolo¬ 
ghi di Celentano a Fantasti¬ 
co»: «Vale per tutti la stessa 
regola: mai rifare le cose già 
latte. A parte ciò va tutto te¬ 
ne». 



Giancailó Majalll Maurtjto Costtra» 


l’Unttà r\ 

Domenica AJ 
9 aprile 1989 
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IF2 

tim libro 
aLugano 


M, M «smpni 

« ndan della <%» dell'i^- 
l^landt-b» la In alcune anii 
cipaaloni che •UEapies»» 
puMIchera lunedi SI iraliadi 
brani j)el nuova liblo del •VU' 
neréblW WBoiato rlaT virila» 
ohe % Aaio Mampato a Uga^ 
no II capo della loggia P2ic% 
me ai ricorderà, ne avOra gl| 
aerino unaliro per un editore 
napoletano ma le cane erano 
alale sequestrale dall autorità 
giudiziaria Nel nuovo libro 
Celli nega di aver mai avuto 
tappoiti con I Ambrosiano e, 
come al solilo accudii la 
slampa e i magistrati chehan 
no indagato sodi lULPoi ov 
viamente accusa anche i giu 
dici svizzeri che lo aneataio 
no Respinge ovviamente le 
accuse di concorso In banca 
rotta Iraudoienta» cosi pome 
gli yiqne contestalo dai sosti 
tuli procuratori milanesi che 
lo hanno rinviato a giudizio 
Ammette che Roberto Calvi 
ebbe ad eiletluare In Svizze 
ra del veisamenll e suo lavore 
ma solo per la mediazione oi 
tenuta dalla vendila del grup 
po «Rizzoli Corriere della Se 
ra» Inoltre - dome già era no¬ 
lo > Il capo P2 anemia di es¬ 
sere stato sollecitato a far 
eleggere alla presidenza della 
Repubblica I allora senatore 
Giovanni Ledne che piu lardi 
lo HrigrazW al Quirinale Nel 
nuovo libro di Celli si parla 
anche del generali rfunlll nella 
sUa Villa di Arezzo SI batta di 
nollzle non cerio nuove Le» 
presidente beone comunque 
In una noia conferma i con 
latti con Gelli e l incontro al 
Quirinale Spiega anche che 
allora nessuno sapeva che 
Oelll non faceva parte della 
«massoneria normale* Falco 
Accame d) Democrazia prò 
letarla polemizzando con I ex 
ministro dèlia Difesa Spadoll 
ni chiede In una nota ài gioì 
nail dove siano linlll I «ISO 
generali fgdelissiml a Celli» 


Svolta nel gialio del Paifaquat 

Non è stato rinquincanento ad uccidere 
la famiglia di Ciedano: la strage 
opera d’una parente, Carmela De Stefeno 
Versò il diserbante nella minestra ^ " 

Una «^(nranmiddk 
ha aweì^to i tre 


«Volevano prendere le mie terre e poi bruciare 
me e I miei qpattro figli Non volevo ucciderli, ma 
solo farli soffrire, come facevano soffnre me» Do¬ 
po oltre venti ore di interrogatorio Carmela De 
Stefano 47 anni affetta da turbe psichiche, ha 
boniessato al giudice di aver messo il micidiale 
diserbante «Paraquat» nel cibo della sorella Jolan¬ 
da e dei cognati Santolo e Giuseppina CamerinD 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARIO RIOOIO 


■i CICCIAt^O (Napqli) È 
Stato risolto dunque il 

«giallo» di Pasqua che ha te 
nulo un intero paese Cic 
ciano un comune dellen 
trotenra napoletano nella 
paura e nel tenore La don 
na è stata arrestata con i ac 
cusa di strage omicidio piu 
rimo e tentato omicidio 
Carmela De Stefano ve 
dova da otto anni soffre di 
sindrome paranoldea Le 
sue manie di persecuzione 
risalgono al periodo succes 
slvD alla morte del marito, 
Gennaro Tafano Per que- 
stOi più \*olte, è stata rlcove 
rata in casa di cura 


Le turbe mentali della 
donna però si sono accen¬ 
tuate con la morte della 
madre Antonietta avvenuta 
il 15 marzo scorso Da allo- 
ra, Carmela ha iniziato a 
prendersela con 1 parenti 
Assieme ai quattro figli, Ca¬ 
terina di 17 anni, Giuseppe 
di 16, Antonio di 14 e Nico¬ 
la di 12 frequenta la casa 
del crenato il costruttore 
Santolo Camerino 
Apparentemente è nor¬ 
male si fa in quattro per da¬ 
re una mano nelle faccende 
domestichei spesso prepara 
da Mangiare Una mattina 
Carmela De Stefano, afflitta 


più del solite^ bella sua casa 
di via Concezione ilota in 
una credenza un conteni 
tore con il «Paraquat» Nella 
sua mente malata scatta il 
diabolico piano per awele 
nare tutti i parenti Versa 
parte del potente veleno 
(che ha precedentemente 
acquistato per irrorare un 
piccolo appezzamento di 
terra che possiede alla peri 
fena del paese) in una boc¬ 
cetta di andolitici 
Va a casa della sorella 
Poco per volta versa gocce 
del defoliante ne] brodino e 
nella pasta al sugo Nella 
villetta di Santolo Camerino 
sono soliti pranzare altre tre 
famiglie, tutte in qualche 
modo imparentate fra loro 
La donna ripete 1 operazio¬ 
ne per almeno tre giorni 
Sempre, però, risparmiando 
le pietanze dei propri figli 
La pnmogenita di Carme- 
la, Caterina, ò molto legata 
agli zìi che la trattano bene 
come del resto anche gli al¬ 


tri ragazzi Questo fa imbe¬ 
stialire la Da Stefano che 
presa dalle sue continue 
manie la accomuna ai pa»' 
renti che le vogliono fare 
del male Decide così di av¬ 
velenare anche la figlia 
mettendo nel latte alcune 
gocce del diserbante che 
probabilmente per errore 
viene dato anche al figlio 
Nicola, a CMi la donna è 
molto affezionata 
li giorno di Pasqua I epi 
fogo ad accusare i primi di 
sturbi è Jolanda De Stefano 
(monta la sera del 26 mar 
zo) poi m una tragica sue 
cessione, muoiono Santolo 
Camenno e la sorella di 
questi Giuseppina Ahre ot¬ 
to persone fra cui Caterina 
e Nicola devono farsi cura 
re per forti dolon addomi 
nati provocaU dal veleno 
Gli esami di laboratono 
eseguiti dai medici del cen 
tro anti-veiem dell ospedale 
Cardarelli di Napoli danno 
subito il responso si è trat 



tato di avvelenamento da 
«Paraquat». un diserbante 
molto forte stesso speri 
mentalo dagli amencani co¬ 
me defoliante nella gueira 
de) Vietnam 

Intanto i carabinieri di 
Cicciano iniziano le indagi 
ni Vengono fatti analizzare 
1 serbatoi dell acqua della 
villetta e gli alimenti consu 
mati 

Nel comune e nei paesi 
limitrofi intere comunità so¬ 
no in preda al panico 11 sin 
daco con un ordinanza 
vieta la vendita di fnitta e 
ortaggi e invita i cittadini a 
non bere laequa corrente 


Nei giorni scorsi ai funerali 
delle tre vittime henna par 
tecipato migliaia di perso¬ 
ne 

In prima fila tranquilla, 
cera Carmela De Stefano 
Una vicenda, quella di Cic 
ciano che pone seri interro¬ 
gativi su come certi pitidotti 
tossici destinati all agrkoltu 
ra vengano venduti i tutti, 
nonostante 1 rivenditori ab¬ 
biano I obbligo di v( nderli 
solo a chi è In posses>>o del 
) autonzzazione ni usciata 
dall ispettorato agrano 
Qualsiasi folle può cosi pro¬ 
curarsi li micidiale veleno e 
fare una strage 


Chiaromonte in Calabria 
«Sconfìtta la democrazia 
con il casaQuattrone» 
L’AntimMfei va da De Mita 


aloov*mn5~ 


pr^ide^te__ 

parlamentare antimafia 11 se¬ 
natore Gerardo Chiaromcmte, 
accompagnato dal giudice 
Massima^ Aipodio jeopsulente 
della CommlsiMne appena 
ieri mattina ò sceèo dan'aereo 
si è diretto verso il Caftéie dl^ 
San Pietro nei giórni aeoM al 
centro delle polemiche per U 
traàfenmento del dottor Paolo 
Quattrone che lo aveva diretb 
per tre anni raccogliendo 
un eredita drammatica il pre¬ 
ndente direitme era finiti» in 
manette Cqn Quattrone e 
cpn il nuovo diiMtorr France¬ 
sco it preiw^ 

dell Anfintafia si è httmtienuto 
in collòquio per due ore PM 
I meobtro con tutto 11 peMona- 
le, anch>sso riseli ma, a 
quanto è irapelatd .deriso di 
testimonianze draihmatìche 
Nell incontro coi due direttori 
pare siano stati approfonditi 
alcuni aspetti del dossier che 
(Aiatuone ha invialo al mini- 
stro di Grazia e giustizia ed al¬ 
la commissione anumaha per 
documentare le pressioni e gli 
Inquietanti episodi di violenza 
scatenali dalle cosche contro 
lui ed i suoi collaboratori 
complessivamente 16 attenta¬ 
ti «In q^l dossier- ha confer¬ 
malo Chiaromonte risponden¬ 
do al glofnallsti - ^ ^a an¬ 
che di problemi che vi sareb¬ 
bero «tati con la magistratura 
di vigilanza ma non ppsM 
dirvi nulla nel merito» E la 
storia, con tutta probabilità 
dej permessi concessi a carce 
rati pericolosi contro il parere 
della direzione del carcere 
•Sono venuto - ha spiegato 
Chiaromonte - per esprimere 
solidarietà a Quattrone che di 
rigeva il carcere di ResglD ed 
è stato costretto ad andarsene 
e per fare gli auguri di buon 
lavoro al nuovo direttore» 

Un provvedimento necessa 
rio per il presidente dell'Anti¬ 
mafia. quello che ha spostato 


Quattrone da jlteggio a Flren 

to che il direttore del carcere 
reggino «.I d Dovalo notalo rd 
in solitudine «i un dlflfeilisri 
mo ftonte» )n quealo senso II 
suo traslerlmeittp equivale ind 
una àcoAOtta della deittocià- 
eia» 

lAsofflRia «anche dal punto 
di vista del carcere» si confen 
mano i ptoblenii drfiniroallqi 
di una cllUi come Reggio <d 0 ‘ 
ve eè una silttàzlone pitt già- 
ve -, ha detto - rispetto ad «li 
cune zone deliri Sicilia o a Na 
poli» per que,toJ intera Coin< 
misalone antimalla ha chiesto 
a De Mila un Incontro proprio 
su questi problenii e insienie 

g er Illusttare al presldenle del 
ottsigllo II documento tju 
Reggio elabdrato dopola visi- 
la dello SCORO febbraio « a|>- 
provalo all unanimità 
I 314 omicidi consumali Irà 
Il I9S7 e I98S sosttene la 
Commisuone, non dipingono 
da soli tutta la gravite della II- 
tuazlone Bisogna aggiungere 
Il dramma del Mqueslri di 
persone I Impunite •per la 
siragrande maggioranze di 

a uesU delitti» ri InelScleiwa 
ella pubblica airiminMnaio- 
ne e dei servizi» 480» Àlln 
aiuvlte econonjlche delle pnn 
vfncla - dice I AttUnialia*- puft 
rifenenl Kglaittefea al domi,) 
nio e ajlo shuttantehlo delle 
delinquenze oigenizZela». 
mentre eppgiuno «mpre pia 
■Intricati» Frapparti de malie! 
abimlnlslrezionl pubbliche e 
potere politico C à anche chi 
reagisce La visita dello scorso 
febbraio venne sollecluta dal-. 
la giunta regionale di sinistra 
che governa la Calabria Mar 
aggiunge il documento, ria 
giunta comunale di Reggia 
Calabria (sindaco Oc e mag¬ 
gioranza de, psi psdi, Pn). 
non si e coailtuila parie civile 
in un maxipncesso cpntta 
pericolosi criminali tuttora 
pendente» 




Abruzzo 

Proteste 
peri parchi 
«cancellati» 


Arrestati appena sbarcati a Lignano 11 filippini imbottiti di droga 
Coinvolta la figlia del numero 2 del paese africano che studia a Istanbul 



Manicomio per il «canaro» 1 
Torturò fino alla morte 
il sqo amtQo-nemico 
npm: «Non’procfòsiamolo»^ 


aULAQW Tra I 7 nuovi 
parchi allesàme della pom 
missione Ambiente della Ca 
mera dei deputati quelli dei 
Qran Sasso e della Maiella in 
Abruzzo «non s hanno da fa 
re» U commissione infatti 
ha cancellato venerdì a sor 
presa •- sulla base di un 
emendamento de •• i due par 
' chi I massicci del Oran Sasso 

1 e delia Maiella rappresentano 

li cuore dell Appenninò e un 
Immenso patrimonio di naiu 
ra animali e ambiente da prò 
^ leggere U cancellazione del 

due parchi hà provocato 
^ sconcerto delusione e prete 

Rte In Abruzzo Oggi a L'Aqul 
la cì sarà una manltestazlone 
regionale con corteo Da po 
chi giorni la Cgll ha concluso 
un convegno sul parchi ed ha 
presentato una petizione po¬ 
polare con SOmila firme per 
ottenere dei parchi nella re 
glone 


Una sp^ie di «Martelligate» al contrario La figlia del 
presidente del Parlamento della Tanzania è stata ar¬ 
restala dai carabinieri di Udine mentre, imbottita di 
eroina, accompagnava 11 filippini che tentavano di 
entrare clandestinamente in Italia, sbarcando notte¬ 
tempo suda spiaggia di Ugnano Anche loro erano 
canchl di droga La giovane, Zuhura Mkwawa Adan, 
studentessa universitaria é finita in cateere 

DAL NOSTRO INVIATO 

' MIGHYlIì SAÌH'ÒRI 

MUDINE Ad Inizio quella 


sventata casualmente da 
una coppia di giovani cara 
bmieri pareva una «norma 
le» tratta di lavoraton stra 
nieri e le notizie sono filtra 
te abbondantemente Po! il 
rubinetto si è chiuso Isilen 
zi si sono fatti Imbarazzati 
mentre il comando della 
legione veniva tempestato 


di allarmate telefonate dal 
1 ambasciata della Tanza 
ma 12 stranieri arrestati 
mentre carichi di eroina 
tentavano di entrare illegal 
mente in Italia? Non era so 
lo questo a guidarli cera 
Zuhura Mkwawa Adan ven 
tiquattrenne studentessa 
tanzaniana che finita in 
carcere rischia di provoca¬ 


re un terremoto politico nel 
suo paese proprio alla vigi 
Ila della gran festa dell indi 
pendenza del 26 aprile Lei 
ventiquattrenne definita 
«molto bella e formosa» è 
figlia del numero due della 
Repubblica unita della Tan 
zania 11 presidente del Par 
lamento Cosa et faceva coi 
poveri filippini^ Voleva en 
trare clandestinamente in 
Italia - ipotesi senza logica 
- o era fra gii organizzaton 
del traffico'? 

Lo scandalo è scoppiato 
all una di notte del 4 apnle 
Sulla spiaggia di t gnano 
Sabbiadoro approdano m 
un luogo appartato vicino 
alia pineta due motoscafi 
Ne scendono inzaccheran 
dosi e trascinandosi dietro 


poche valige 24 persone 
Mentre le barche nprendo 
no il largo sulla riva un 
gruppo di triestini m auto e 
tax .1 muniti di radio ncetra 
smlttenti segnala con le tor 
ce e raccoglie i dandestmi 
Per caso insospettiti dal) in 
solito trambusto si fanno 
avanti due giovani carabi 
nien di Ugnano Scompi 
glio fughe ma alla fme re¬ 
stano nelle loro mani 3 tne 
stint (un contrabbandiere 
un taxista ed un commesso 
incensurato) 11 ithppim la 
giovane tanzaniana Sorpre 
sa gli «immigrati» hanno 
tutti addosso tre etti di eroi 
na m ovuli di plastica prò 
babilmente trasformarsi in 
comeri è parte del «prezzo» 
pagato per la ion> ricerca di 


lavoro Da Lignano avreb¬ 
bero dovuto essere portati a 
Milano e a Roma Lungo 
tortuoso, il loro viaggio 
stando alle pnme indisele 
zionl in aereo da Manila a 
Berlino Est di qui a Buda 
pesi Autobus fino in Jugo¬ 
slavia prima Lubiana poi 
Parenzo In Istria Infine la 
barca verso Lignano Dove 
sono stati caricati di drogai 
E in che punto si è aggiunta 
alla comitiva la bella Zuhu 
ra? Lei a quanto risulta era 
Iscritta all università di Istan 
bui e lì risiedeva tempora 
neamente Col padre che 
ha non doveva certo avere 
problemi né di soldi né di 
Visti Quanto al passaporto 
lo aveva con sé Grande un 


barazzo all ambasciata del¬ 
la Tanzania a Roma L am 
basciatore, Sikes Abbas 
Kleist si è informato ]»er pri 
ma cosa se anche Suhura 
Mkwawa Adan trasportava 
eroina Poi per qualche 
ora SI è aggrappa 0 alla 
speranza che la giovane 
fosse una millantatnce o 
un omonima Suhura ades 
so é in isolamento divisa 
dagli altn arrestati (fra i 
quali ci sono 7 giovani Filip¬ 
pine) 1) procuratore di Udi¬ 
ne Ennio Diez ha convalida 
to l arresto che dovrà esse 
re confermato entro dieci 
giorni dal giudice istruttore 
Nel frattempo inizieranno 
gli interrogatori ostacolati 
finora dalla scarsità di inter 
preti 



È scomparso 
da 6 giorni 


!■ TREViaUO Mottienll di 
grrinde ansia stanno vivendo 
da venerili 3 aprile la moglie e 
le figlie e tutti i congiunti del 
signor Erminio fargnl di 39 
anni di Rho uscito di casa In 
auto e non più nenlraio dopo 
un tncirienle stradale che gli 
ha causato, un probabile 
shock e perdila della memo 
ria , 

Lunedi scorso I earabinien 
di Trevigilo trovavano lauto 
abbandonata senza benzina 
L uomo (nella loto) ha la 
«lato la propria abitazione 
senza denaro senza .docu 
menll e indossando solo una 
tuia "grigia con bande blu sulle 
maniche E al» circa un me 
Ito 6 7B cm e di corporatura 
robusta ha capelli scuri e bar 
ba Chi eventualmente lo 
avesse visto o avesse sue noli 
zie e pregato di informare im 
mediatamente i carabinieri 


. «Barbona» in un ospedale romano 

n gelo uccìse la donna 
trovata dopo un mese 


QIANNI CIPRIANI 


■i ROMA L hanno uccisa il 
freddo e gli stenti mentre in 
un angolo di un vecchio loca 
le caldaia dell ospedale Porla 
nini si era raggomitolata per 
ripararsi dal gero Un malore 
forse un infarto che i ha stron 
cala in pochi minuti Einque 
gli stanzoni sporchi e abbati 
donali è rimasta più di un me 
se prima che qualcuno si ac 
corgesse della sua presenza 
Quando venerdì pomeriggio 
I hanno trovalo H corpo del 
I anziana signora si era ormai 
trasformato in un fagotto di 
stracci A malapena si distin 
guevano un maglioncino di 
colore vecte e una |onna 
Adesso sulla morte della «bar 
bona» li sostituto procuratore 
Giorgio Santacroce ha aperto 
un inchiesta Si dovrà stabilire 
chi fosse e di che cosa è mor 
la Ma al di là degli esiti delle 
indagini rimane iT fatto dram 
malico e inquietante di una 
persona che muore in una 
grande struttura pubblica e 
che rimane quasi fosse im 
mondizia più di un mese in 
un angolo prima che qualcu 
no se ne accorga 


Dal primo esame sui resti 
della donna che è stato ese 
guilo ieri mattina a) Policlinico 
«Gemelli» i medici hanno sta 
bil lo che la «barbona» era alta 
Circa 1 metro e 60 aveva i ca 
pelli bianchi ed è morta per 
cause naturali Sul corpo non 
sono stati trovati segni di vio 
lenza E len gli agenti della 
squadra mobile hanno comin 
ciato ad interrogare tutti gli 
emarginati che abitualmente 
girovagano e cercano nparo 
all interno del Forlanini Molto 
probabilmente la donna tro 
vata era una di loro Ma le 
persone ascoltate non hanno 
saputo fornire alcun élemen 
to Sono stati interrogati an 
che medici e infermieri deli o 
spedale Non è nemmeno 
escluso che possa trattarsi di 
una persona che m passato 
era stata curata al Cim il cen 
tro di igiene mentale deilo 
spedale Gli Investigaton han 
no comunque escluso contra 
riamente a quanto era sialo 
ipotizzato in un primo mo 
mento che I anziana ntrovata 
nelle caldaie dell ospedale ro 
mano sia Antonietta Gigli una 


donna scomparsa lo scorso 
novembre da una casa di cura 
di Fidenza Domani comun 

S ue la sorella della signora 
Igii veiTà a Roma nell even 
tualità remota che riconosca 
1 vestiti Nelle ore successive ai 
ritrovamento del corpo si era 
anche parlato di una baibona 
che era solita girovagare intor 
no al Forianini Ieri mattina 
però questa donna che ave 
va sentito la voce che circola 
va SI è presentata dagli inve 
stlgalon per smentirla 
Nei locali abbandonati del 
Forlanmi non era solo la don 
na ntrovata venerdì pomer g 
glo a trovare nparo utt agenti 
della squadra mobile durante 
I loro controlli hanno scoper 
to una realtà nascosta e dram 
malica Negli ^nzom «segre 
ti» dell ospedale c erano ie 
tracce inequivocabili di bivac 
chi dettati dalla disperazione 
Cartoni dove improvvisare già 
cigli di fortuna bottiglie latti 
ne In quel locali iralimmon 
dizia la polvere mobili e lem 
vecchi i segni del «popolo 
dei barboni che nelle fredde 
notti invernali cercano un tei 
to uno qualsiasi un riparo 
per sopraiÀivcre all assalto dei 
gelo 


Loctì, ennesimo omicidio di mafia 

Giustiziato a sedici anni 
con 5 colpi a bnidapelo 


■I LOCRI Gli hanno sparato 
appoggiandogli la canna della 
pistola sul petto Cinque colpi 
rutti micidiali Tre da distanza 
ravvicinata gli altri due a bru 
dare gli abiti tutt intorno ai fo 
ri d entrata Pratieamente 
un esecuzione spietata da 
professionisti incalliti contro 
un adolescente Pietro Lom 
bardo aveva infatti solo 16 an 
ni All appuntamento con i 
suoi carnefici è andato in mo¬ 
torino perché aiKora non 
aveva i età per la patente Pie 
Ut) (orse pensava di awre im 
beccato la strada giusta per ia 
caccia agli assassini di suo pa 
dre ucciso quando lui aveva 
solo nove anni Oppure é n 
masto vittima dì Un mancalo 
•chianmento» del tipo che si 
hanno negli ambienti maiavi 
tosi Discussioni che possono 
appianare i contrasU o che 

e sono degenerare m con 
mortati Ma si tratta solo 
di ipotesi 

Il ragazzo é stato alllralo m 
una trappola Qualcuno ha te 
lefonato alla boutique «La 
francesina» il negozio di abbi 
gliamento dei lombardo che 
si trova sulla strada buona di 
Sidemo Manna grosso centro 


delia provincia di Reggio ad 
un tiro di schioppo da Locri 
Alla chiusura del negozio é 
montalo sulla sua motoretta 
ed invece di andare a casa 
come detto ai familiari ha 
puntato su Mirto una frazione 
del paese LI doveva essere 
I appuntamento e II il ragazzo 
è stalo ucciso all incrocio tra 
la vecchia provinciale ed una 
strada mterpoderale solita 
telefonata anonima ha avverti 
to li commissanato che c era 
un cadavere per la strada 
Nonostante la sua gtovanis 
sima età Pietro Lombardo 
aveva già dovuto fare i cohti 
con la violenza che aveva re 
spirato nell aria fin da bambi 
no Nei 1982 suo padre Paolo 
mentre passeggiava in pieno 
centro venne ucciso da un 
commando di killer Si disse 
che I esecuzione fosse stata 
ordinata da. lontano poiché 
i uomo era sospettato di avere 
collegamenti mafiosi interna 
zionall Ora gli Inquirenu non 
escludono che le stesse perso 
ne che si incaricarono di ucci 
dere Paolo Lombardo possa 
no aver decretato la morte del 
ragazzo Di certo carabinien e 
polizia avevano segnalalo il 


ragazzo come frequentatore 
di ambienti malavitosi quelli 
che vivono a ndosso delle co 
sche dove 1 giovani fanno 
una specie di apprendistato 
per 1 ingresso tra le fila della 
mafia che conta Se bazzicas¬ 
se quell ambiente convinto di 
poter attingere informazioni 
sul mistero della morte del pa 
dre o perché organicamente 
collegato ad una qualche 
banda oiganizzata non è an 
cora chiaro A Sidemo Manna 
da alcuni mesi si è riaperto li 
fronte dello scontro tra le co¬ 
sche Negli ultimi tre anni vi 
sono stati parecchi omicidi e 
tentati omicidi 
L omicidio de) ragazzo è 
avvenuto mentre infunano le 
polemiche sulla morte di un 
altro adolescente Rocco Zoc 
cali UCCISO nella piazza prin 
clpale di Locn nell ottobre 
1^6 I) processo contro gii a$ 
sassini anche loro ragazzi è 
cominciato nello stesso gior 
no in cui sono scaduti ) termi 
ni della carcerazione preventi 
va per I unico arrestato ed è 
subito saltato perché il presi 
dente de) tribunale si è di 
menticato di far giurare i giu 
dici popolan 


•Dieci anni di manicòmio giudiziano» Salvo impre *’ 
visti giungerà a questo epilogo, senza processo, la 
stona di Pieio De Negn, detto «il canaio», l'uomon 
che un anno la, nel quartiere romano deila Maglia- < 
na, ha seviziato fino alla morte il suo amico-neinH 
co Giancarlo Ricci dopo averlo chiuso In una gab 
bia per cani II pm ha chiesto al giudice istruttore 
di ricoverare I imputato in un ospedale psichiatrico 


__ i 

MAROO BRANOO I 


■BROMà. Un anno la ha 
commasso atrocità tenibili 
tonurando per ore ad ore il 
SUO amico nemico L ha chiù 
so in una gabbia per cani io 
ha tramortito a tràstonate e 
mentre era ancora vivo e co¬ 
sciente gii ha tranciato le dita 
di una mano lo ha sfiguralo e 
castrato un òélitto che non 
ha precedenti nella cronaca 
nera uq deliUq da ergastolo 
Eppure Piero De Negn 34 an 
ni detto «il canaro» per la sua 
professione di tosacani non 
finirà davanti af giudici dì una 
Corte d assise il sostituto pro¬ 
curatore delia Repubblica 01 
ga Capasso ha chiesto al giu 
dice istruttore Maria Luisa Car 
nevate di dichiarare il «non 
doversi Procedere» nei con 
fronti dell imputato «in ordine 
ai reali ascrittigli pcmhé pon 
imputabile per intomità psi 
chica» dovuta ad «inlossicaziQ 
ne cronica da cocaina» Il «ca 
naro» dovrà tuttavia essere ri 
coverato in un ospedale psi 
chiatnco giudiziario per dieci 
anm per «esigenze di tutela 
della collettività» un destino 
forse peggiore della prospetti 
va del carcere a vita l| pm 
non ha voluto accogliere la te 
si proposta dalla perìzia psi 
chiatnea stilata nell ottobre 
scorso in base alta quale De 
Negn risultava «incapace di in 
ledere e di volere» al tncmien 
to del) omicidio ed é «social 
mente non perìcolosq» salyo 
che in casa di assuptionc dì 
cocaina Quest ultima consi 
derazione avrebbe potuto evi 
targil il ricovero in manico 
mio 

La stona del «canaro» e del 
la sua Vittima l ex pugile ven 
ticinquenne Giancarlo Ricci 
maturò nel quartiere romano 
della Magiiana Fu la conclu 
sione di una lunga serie di an 
ghene e di soprusi del Rkxì a 
CUI De Negn non aveva sapu 
to reagire I due erano stati 
complici in un furto in un ne¬ 


gozio di abbfghamento chej 
aveva «fruttato» al tosacani so t 
lo il CBicere mentre Rfcxt si‘ 
era impossessato anche delta i 
sua parte di refurtiva. Questo 
e altn episodi generarono unj 
furioso desiderio di vendetta 
Il 17 febbraio (988 Ìepil«>! 
go il canaro» attirò I ex corml 
plice nel suo negozio, unaj 
«boutique» per cani e I impri 1 
gionò in una sgabbia. Boi. 
un intera notte di violenza li 
22 febbraio De Negri contes 
sò fin nei minirrt particolari il! 
suo delitto «Dottò quell infa 1 
me nmì moriva. Continuava a | 
respirare E stata dura Masej 
nn^essi lo rUarei U cadave 
re di quello zombie avrei vqlu ! 
to portfirìo in piazza per met 
lerci sopra un cartello grosso 
come ima casa con la scritta 
Eccolo qua erpuggile» | 
«Lansia di dire tutto noni 
per liberarsi di un peso troppo ) 
grande ma per far capire a chi 
1 ascolta che lui i mnoffensivo 
canaro** era staio il giustizie-1 
re di tanti piccoli iMi^uentii 
delia Magiiana vessati dalie | 
prepotenze di Ricci traspare t 
da ogni ngo di quel verbale» | 
ha osservato il pi^CapasiO «Il i 
delitto - ha coWmuatp « è 
conseguenza diretta dell alte-1 
razione psichicA tatente. Cosi i 
comé stato necessario che| 
fosse compiuto dal De Negn i 
da solo senza l aiuto di altn 
che potessero sminuire la 
grandiosità di queste sue ope¬ 
re di "giustizia"» Un delirio sii 1 
molato dall intossicazione \ 
cronKa da cocaina di < ui l o- i 
micida faceva uso da due an 
ni ne sniffò una grande quan | 
ti(4 proprio dai^ coroi^io \ 
mentre seviziava la sua vitti 
ma Può rìesplodere ) aggr^s 1 
sMtà de) «canaro»? «Una pur ^ 
minima possibilità esiste « ha \ 
concluso 11 pm - I imputato j 
deve essere ristretto in Mruliu , 
re adeguate alle sue condizioni 
ni mentali» 
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Gli italiani che picchiano le mo^i: 
con una sociologa, Maria Macioti , 
e due psicologi, Andolfi e Reale 
esploriamo questi inferni coniugali 


«Non4 un Ipomeno arcaico destinato 

asjsrnnpafecm 

Sono «uomini incapad di comunicare » 
per6 a curam sono ^Ito 


ylmM 


\«)lentì, iniparate a pariare» 


1^ violenza coniugale non^è'retaggio 
d'una societ^^arcaica. Nè è destinata 
a scomparite con la crescita del be- 
flessele. Mi; Immacolata Macioti, so¬ 
ciologa della famiglia, esclude I due 
luoghi comuni.; Il marito brillale o sai, 
dico, per lei,- può essere alllitto da 
malattie molto attuali; incertezza sulla' 


propria identità maschile, isolamento 
urbano. ìÈ nella donna che non si ri¬ 
bella ;che, invece, vede agire la forza 
di culture vecchie. Incoraggiata dalla 
subordiitazione economica. A Mauri¬ 
zio Andòlfi ed Elvira Reale chiediamo 
quali «tipi psicologici» si scontrino in 
questi inferni familiari. 


■i ROM^. - Italia d sono 
dieci milioni di casalinghe: 
ciod di donne che non gMo* 
no di un leddltq» pioprio. 
L'80% degli anziani che .frui¬ 
rono della pendone minima, 

t uella «sociale», sono donne. 

bene tenere conto di queste 
cifre che illuslrano.la ncatiabi- 
lltà economica- di un esercito 
di donne adulte Italiane, pri¬ 
ma di disporci alla lettura de) 
fenomeno «violenza coniuga¬ 
nte* piando strumenti «sovra- 
stnitturall* come la sociologia 
0 la psicanalish'In effetti icen- 
(ri «Sos violènza» nati ad opera 
di collettivi femministi, dagli 
a^ni Settanta in poi, neirOccl- 
mnte liccp,’ prevedoho ap* 
punto per le •maltrattate» che 
4 ric<modci.;ancheia risposta 
8d esi^nze primarie come un 
impiego e un tetto^ 
.Come;abbiBmo scritto nella 
prima puntata di quest'inchle;> 
sta Qgni'anno net nostro pae¬ 
se si verificano centinaia dì 
migUaia^di episodi di’.violenza 
domesticai .iperà le- denunce 
che sfociano in un-precesso 
restano stazionarie, '.. » sulle 
3.000, Qqqstaftalia sommersa 
hiiora è stata riiénùtà'degna 
di interesse dal sociòlogi? 
«Non mi risulta che esistano ri¬ 
cérche approfondite su que¬ 
sto fenofneno» nega Mana 
Maciotlivdocente alla facoltà 
di Sociologia delia Sapienza a 
f^a. «Eppure il rapf^o fisi¬ 
co di potere fra .uri uomb e< 
una donna, ( maltrattamenti e 
la brutalità non mi sembrano 
liquidabili come un retaggio^ '' 

dei paiMto<^giudica,.,<Jnaom-,,. 

tdai dde wd btcuuura'conta- 
dina era 'più manesca della 
nostra significa dimenticare 
quali garanzie la famigtia-tiibù, 
offriate: di contróllo sociale ai- 
ruOmoi d'appoggio alla don¬ 
ni^. Oggi, netta solitudine del- 
t'appartàmento di veittà, hó): 
faccia a faccia obbligatorio 


MAIIIA SnilNA MUm 

dei matrimonio, o: nella fami¬ 
glia mononucleare,chièvi,tii- 
ma non ha modo, di aggirare il 
. confronto. Infatti anche imal- 
trattamenti: sui bambini'non 
sono in diminuzione. E il vio¬ 
lento può nsultare ossessiona¬ 
to dall'idea d'essere sojo. a 
mantenere 1) "controllo” sulla 
situazione, sentimenti comela 
gelosia possono crescere in 
modòrpètok^ico^ Gli iriterrii 
casalinghi, ^insbmmà, ridri 
scompiriono ' affatto con la 
crescita del-PII e l'evoluzione, 
tecnologica. Nelle storie rèe- 
colte dai «Telefoni rosa» colpi¬ 
sce un'altra caratteristica: pic¬ 
chia redile; picchiano il ma¬ 
nager :e il chirurgo, picchia^ Ih 
furvionario comunista. ; Non 
c’è'.appartenenza ‘ ideolc^ica, 
o di ceto, che crei steccati fra 
gli uomini che. coltivano que¬ 
st'abitudine. Alla socioloé^ 
ciò che cosa suggensce? «La 
distinzione fra pubblico e pri¬ 
vato d. un fatto ateneo. Ùria 
delle nostre sperimentazioni jsi 
svolse a Valle Aureila, quaftlp* 

‘ re romano di "fornaciai", gen¬ 
te per tradizione di sinistra, 
prima anarchici poi comuni¬ 
sti. La popolazione femminile 
di II ha leggende di coraggio 
alle spalle; si raccontava 
esemplo della donna che 
"aveva dato uno schiaffo a Rè- 
bec^hini". Davanti al marìtp, 
pelò, stavano zitte. £ gli uomi¬ 
ni, che fuori professavano cre¬ 
di libertari 0 emàncipaferi. lis 
maiifatiavano. Ouanto àlraltre 
questione, quella del ceti, sul- 
la .^(ucferi 2 ai;'^nfii|yfe 
* B peib'di oWèulhW"del sa- 
.orificio «priliilgate; che^A»int#> 
;:q{asaista 4e f^a : di r esempi 
storici; i'aristocraticà Pia de' 
Tolomei, sante per virtù di 
supplizi maritali come Rita da 
Cascia e Francesca di Chan¬ 
tal. Più si saie nella scala so¬ 
ciale, poi. e più fòrte sulle 
doline è itpeso della veigo- 
grià e quello deila "lispettabi- 


. Ed eccoci alla questione dei 
legami psicologici fra vittime e 
persecuton. Secondo un opu¬ 
scolo deila irlandese «Pedera- 
tldn of women's refuges» la 
follia domestica si scatena 
con dei suoi rituaii; nei 77% 
dei casi inizia pochi mesi do¬ 
po il matrimonio o dopo il 
concepimento del primo fi¬ 
glio. Quasi sempre il pestag¬ 
gio ha una scadenza settima¬ 
nale. Il 71% dei mariti mane¬ 
schi picchia in testa, il 22% 
procura fratture alle ossa. Nel 
10% dei casi ne consegue un 
aborto, se la donna era incin¬ 
ta. Se t'alcolìsrno influisce per 
il S%, la maggioranza degli 
uomini brutali ha avuto un’in-, 
fanzia terrorizzata da una fa¬ 
miglia simile a quella che lui 
stesso formerà da adulto.' Un 
decalogo del Centro «Sos* bel¬ 
ga di Uéges spiega che «il ri¬ 
catto economico e quello ba» 
sato sul figli, rallonlanamento 
forzato da amici e parenti, so¬ 
no strumenti che vengano 
sempre usati insieme con la 
forza fisica. La violenza s'ac¬ 
compagna in ogni caso poi al 
deprezzamento verbale e alla 
coercizione sessuale». 

Elvira Reale conferma il 
quadro. Responsabile di una 
unità di ricerca dei Cnr e di un 
singolare servizio pubblico, Il 
Servizio donne di salute men¬ 
tale della Usi 39 di Napoli, ha 
l'esperienza delle dica 200 
•utenti» che, .dai quartieri di 
nanura e. S^avo, ogni anno 
te si rìvdigcino'àdeusandd^t- « 
sagio ^tehico». •AiriVanò 
convìnte di essere incapaci di 
vivere per fatti "fisiolt^ici", na¬ 
turali. Nei sc^getti femminili 
c'è una capacità forte d'occul¬ 
tamento. Loro nascoridono a 
se stesse i motivi del proprio 
malessere, cosi il nostro servi¬ 
zio un po' paradossalmente 
comiiKia proprio nel farglieli 
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Una llluslfazlone di Max Ernst da «Un» wmalw li» borté ea l»s Sapt ilimenls capitaux» 


riconoscere» racconta. «Vede, 
l'oppressione pud usare stra¬ 
tegie raffinate, se l’obiettiVD è 
imprigionare una donna 
emar^pata. Sono più eviden¬ 
ti laddove il soggetto è una 
casalinga. Quando la donna 
capisce che la malattia è solo 
dèntr^^dileicpminciaHr 
^ 4rapcont|rej:Ej|n;bttq storie 
^ SU' dieòf 'riveiam.^d’avòi^fe' ' 
prese, almeno una volta. Nel 
10% delle storie invece arriva 
in scena la figura d’un marito 
che percuote regolarmente la 
sua compagna». Ma perché 
queste «pazienti» hanno una 
cosi intoipidita coscierua dei 
propri diritti? «Sentono, chiara 
e cocente, . la svalutazione 


quotidiana che sublsccMio; sei 
bruita, a letto non vali, non kì 
capaM di fare niei^. 
velerà s'incontra con l’identi¬ 
tà oblaUva e materna che c^ni 
donria 'sente necessaria. Ed è 
duro riconoscere a se stesse 
che si hqnno esigenze mini¬ 
me, vtedmduaJi^r^bis^ 
(^^rup^re, Q^o tt moilvo 
pei^ui'urftno sé^fo'scippatore 
per strada gli strappa la bor¬ 
setta ma stanno zitte quando 
in casa arriva il ceffone». Gua¬ 
riscono? «Se c'è violènza botta 
è meglio convìncerie a sepa¬ 
rarsi dal marito. . A meno che, 
ma è difficile, non riescano a 
supnare la paura e imparino 
a.còntiollare O pròprio per^ 


cutore». 

Controllare? Ma qual è la 
marea oscura che investe lo¬ 
ro. i maschi che usano le ma¬ 
ni, i piedi, la cinghia, le cicche 
accese, per «manienere sotto 
controllo» il proprio matrimo- 
1 ^? «Hanno luna scarsissirria 
^séy, sono molto sensi-, 
tini |l rifiuto, biàcjgf^i di con-., 
ferine. Soho, 'speSò, ari^ 
sciati dall'idea dell’lmpoienza 
sessuale e hanno necessità dì 
dirsi che appartengono al co¬ 
siddetto sesso forte. Sono sug- 
geslionabili da tutto ciò che, 
altraiverso i mass-media, vanta 
la forza fisica come un tali¬ 
smano. Non tollerano di ma¬ 
nifestare la fragilità e dipen¬ 


denza che,;,invece, avvertono 
come. chiunque ' déntKt se 
stessi».' L'identikit lo dobbia¬ 
mo a Maurizio Andolfi. presi¬ 
dente deiristitutò dì terapia fa¬ 
miliare, alloggiai in ima pa¬ 
lazzina romana del quartiere 
Trieste, Qui airivarm inalrimo- 
ni sofferenti, ma anche, ogni 
tanto, soggetti singcrii:.uomini 
spediti pér una terapia^ dopo 
una denuncia della moglie a 
loro carico, dall'assistente so¬ 
ciale «progressista» della Que¬ 
stura. «Però, in termini terà- 
peuticii retichetia di "delin¬ 
quènte" è<un ostacolo, ifede. 
pincipio dèi nostro lavoro 6 
che (^1 storia va analizzata e 
compresa. Gli schiafri e i pu¬ 
gni sono un linguaggio .iitra- 
verso il quale questi so{{getti 
dicono ciò che non sanno co- 
iriunicare in altri modi» riflette 
Andolfì. «Avvertono paiologi- 
cainente la sensazione di ri¬ 
fiuto, e parlano con i pugni e i 
calci perchè si sentono esclusi 
quando la moglie è Incinta, 
respinti quando lèi prova ime- 
res.«e.per la propria professio¬ 
ne». Ftofessoie. ma lei li giusti- 
fica? «No, cerco di capirli, È 
un'altra cosa. E tento pure di 
smontare quei meccanismi 
che si creano sotterranei al- 
l'intemo dei matrimoni. Può 
succedere,' sa, che uit piofes- 
siònista che assapora frustra¬ 
zioni nella camera stringa un 
patto silenzioso con sua mo¬ 
glie, la trovi inconsapevol¬ 
mente disponibile a farsi mal¬ 
menare per "ripagarlo" dì ciò 
che lui vive fuori delle mura 
domèstiche*. Donne, povere 
matte? Loro, gli aguzzini, quali 
conti (anno con se stessi-, si 
sentono criminali o vincitori? 
«Si vergognano» giudica, sicu¬ 
ro, k> psicologo. «Dopo la fu¬ 
ria annaspano. Per costituzio¬ 
ne non sanno chiedere. E 
quindi non sono capaci di do¬ 
mandare neppure Valuto di 
cui, malati, hanno bisogno. 
Questa vergogna è una dan¬ 
nazione perché si ripeiciiote 
sulle ioio vittiiTte» L'idea te 
sembrerà, scandalosa; ere- 
do'~che I mariti aguzzini do¬ 
vrebbero autOH>rganizzarsì 
con dei "telefoni", come giu¬ 
stamente fanno le donne op¬ 
presse. Socializzando potreb¬ 
bero cominciare a capire che 
esistono altri lìnguaiÙ'» oltre 
quello della violenza». 

(Fine. Lo prima puntata è 
appanu suIlVnità del 2.4.89). 


«Federico;Caffè 
si sentiva , 
pers#liUito 
dal fisco» 


Federico Caffè (nellafoto), lo studioso di economia di cui 
si sono perse te tracce il 15 aprile 1986, sì sentiva persegui¬ 
tato dal fìsco. È quanto affenria in un'Intervia al settima¬ 
nale «Epoca» l^ancesco D’Ayala Velva, un giovane colfega 
del professor Caffè. D'Ayala racconta cheli professore lo 
chiamò ai telefono pochi giorni prima di svanire nel nulla, 
era letteralmente sconvolto, con )a voce tremante: giudica* 
va intollerabile che lo Statò IO accusasse di evasione fiscale 
dopòche egli aveva dedicato tutta la sua vita per Vuniveni* 
tà. La denuncia, a seguitò ad accertamento nsale ai t077. 
Caffè secondo D’^la. roi restò rnaliteìmo, e si afhdO a un 
collega per fare un ricorso che dopò sette anni vinse>.;Càife 
pensò che la vicerida fosse chiusa, ma gli uffici tributari fe¬ 
cero appello contro la decisione. 

Atrazina Solo il 40 per cento della 

■iai4><AlAe9 PQpolaaiane italianavive in 

aree munite di dèpiiniàri, e 

per^leaonne 

funzione. Lo ha dettò NiCcò- 
10 Faheiòsi. iriagiitralo di 
Milano, già puboìico'mini- 
steioruprOcesaopeilafuO- 
riuscita di diossina a Seveso, intervenuto al convegno su: 
«Emeqenza atrazina. 1989: lasoluzionéèpossibÌlé*,cheiÌ 
è svolto neU’ambilo del quinto Foram,-mostra delte attività 
forestali e delVairibiente di Forti. PaoloXicèisnanl» fplde- 
miotogo deiristiiulo tumori di Milano, hérpiètoniato,, nel 
corso dèll’incontiò; { risultati di Uno studio sulla pòtèriziali- 
tà cancerogena dell^trazina. condótto su Un campiorfe di 
iSO donné In pravirtclà dì Alessandria. Secondò i dati del¬ 
l’indagine, lè donne che hanriò ’ avuto contatti diretti con 
l'atrazina rischiano di contraire tumòri alte Ovàie in misura 

S uattio volte superióre allamedia. Attualinentei ha détto 
rosignani, non ci sono elementi per ralutare invéce Vènti* 
tà dèi rischio per la popolazione che ha .bévuto àcqùa in¬ 
quinata da atrazina. 


Tiirenia, 
dSinartédì 
prenotazioni 
per Sardina 


prenotazioni e la vendita 
aperte in data successiva, 
re tempestivamente. 


Le prenotazioni e la vendita 
dei posti sui traghetti della 
Tinenia per ia Sardégna, 
per il periodo estivo, wsnan* 
no aperte in Italia ed aU'e- 
stero a decorrete da mariédi 
U aprile e resteranno apér* 
M te per tutte le paitonze lino 
al 30 seiteinbré 1^, Le 
pw le linee con la Sicilia saranno 
che la società avrà cura di indica* 


A Torino Duecentomila confezioni di 

cMMAetvsH «Dotdieta» prodotti 4alla 

sequesiran «weiusska e. Joai-, p» un 

nàm valore di diiq miliardi e 

A . ..o -> mezzo sono stati sèòuestratl 

CllOIeuCI dai carabinieri di Torino. 

Sulle confezioni è risultato 
essere stata contraffatta la 
data di scadenza: su ogni 
prodotto (un pasto sostitutivo di tipo dietetico), era stata 
applicata una nuova data di scadenza spostata di un anno 
o più rispetto a quella originale per pot» essere rimessa 
ancora in commercio. Si trattava infatti di una rimanenza di 
produzione precedentemente messa in circolazione e peri 
riavuta indietro dai commercianti Nrchè non venduta. So> 
no stati denunciali a piede libero il titolale Ugo Paci. SI an¬ 
ni, di Pistoia, residente a Torino e un dipendente, SUvestio 
Garigiio, 39 anni, di Torino^ residente a Moncallèri. 
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Il Comitato direttivo dei deputati comunisti è convocato 
per martedì l i aprile alle ore 18. 

,1 deputati comunisti aor^o tenuti ad essere presenti 8EN- 

I ZA ECCEZIONE ALCUNA affi seduta pomeridiane di 
mercoied) 12 aprila. 

I sertatòri comunisti sono tenuti ad essere presènti SEN¬ 
ZA ECCEZIONE ALCUNA alia seduta di mereoledì 12 
mattina (ore 9,30) e seguenti. 
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OGGI IL 
PIA C E R E, 


Oggi è un grande giorno. Oggi le doti impagabili della 33, Berlina e SportWagon, le stesse di 
sempre, sono convenienti come non mai. Ve le offrono a condizioni veramente speciali i Conces¬ 
sionari Alfa Romeo, ma solo fino al 30 aprile. Approfittatene subito. Potete usufruire di un 
finanziamento versando come anticipo soltanto IVA e 

messa su strada. Ad esempio: per avere la 33 Berlina 1.3 basta versare l’anticipo, il resto potete 
pagarlo in 47 comode rate mensili di (comprensive di 5.100 lire di spese), la prima a 

60 giorni. Il momento giusto per comprare una 33 è amvato. E il piacere di offrirvela è tutto nostro. 
È UNA INIZIATIVA DEI CONCESSIONARI ALFA ROMEO IN COLLABORAZIONE CON SAVA PER ALFA. 


A 


A T 


IL DOVERE. 



MINIMO ANTICIPO SUBITO, il SALDO IN 47^ RATE A TAS$0 FISSO DEL 7% 




*Salvo approimione di L offerta non è cumuUbiìe con olire eirniualmenle in corso. 


l'Unità 

Domenica 
9 aprile 1989 


































































rovo ad elencare 
: alcune questioni 
" e cinque propo* 

A ste concrete re* 

iiHiiiaB lative alla giusti* 
zia minorile. 

1) , Coi caso Serena s’è 
scoperta ché c’è una que* 
siloneminori anche nelle 
istituzioni giudiziarie, Il de* 
creto di Torino, con le sue 
paurose motivazioni, è stato 
rifiutato da tutto il popolo 
.Italiano, che lo ha vissuto 
come estraneo e ostile alla 
ragione e al sentimento del* 
la collottivitè nazionale, Ri¬ 
pugna che una decisione 

^ possa definirà «giusta» 
quando è cosi incontestabll* 
mente disumana. 

2 ) Il Parlaménto Oo ha 
preannunciato II ministrò 
Vassalli): dovrà Intervenire 
per correggere un meccani¬ 
smo che funziona senza sin¬ 
tonia; coi cittadini e che > 
senza cóipeyólizzare i singo¬ 
li tribunali 0 magistrati che li 
compongono f é responsa¬ 
bile di Una giustizia che sem¬ 
bra: più congeniale ad an- 

. drpldi perfetti e sofisticati- 
che a uomini Ih carnè ed os¬ 
sa. 

3) TVUÌ sono rimasti colpi* 
ri dalla decisione della Corte 
di Napoli che ha autorizzato 
Il piccolo Oreste Migliàccio 

. a restare nella famiglia che 
1 aveva riconosciuto, perché 
- sintetizzo II ragionamento 
dei giudici Ih termini com* 
prensibili,- «è sempre priori- 
tàrip pensare alla salute del 
’ bambino». Questa decisione 
é uUlé per.dlrnostrare che i 
giudici non sono Inchiodati 
alle leggl.^ ma ridbbónó àp- 
ptlcarfeai singolo casP con 
discrezionalità e saggezza, 
fsfiatisml e feore- 

a lf Qài'^o serve ahChé a di* 
òstràre Che, probàbllinen- 
' tea NaMlijO altrove; 0 dalla 
stessa Corte di Tórinó'si po¬ 
tevi risolvere il caSo Serena 
Mdlvenaffi<ehte>‘se^st^osseri- 
-fodiìosciuté ^preminente.; la 
-aAiUte.delia piccola. ^ 

4) rii gro^o, delia gente 
non sa che iuui l nostri figli 
sono «a rischio Serena». At¬ 
tualmente 1 poteri discrezio¬ 
nali dei Tribunali per i Minori 
. sono tali e tantoché chiun¬ 
que - a giudizio insindacabi¬ 
le.di questiuliimi -può esse¬ 
re definito un genitóre inido¬ 


neo ai compiti e agli obbli¬ 
ghi che i giudici minorili ri¬ 
tengono éi^rè pròpri dei 
geniton. È védebj il figlio, 
ritenuto «abbandonato», im¬ 
mediatamente allontanato e 
rinchiuso in un IsUtuto, sen¬ 
za che gli si comunichi nep¬ 
pure 1 indirizzo, Sonò fatti 
accaduti e che accadono in 
questo momento. 

5) La gestióne delle ado¬ 
zioni e degli affidamenti 
conferisce - stante la fumo¬ 
sità della legge e la eccezio¬ 
nale sua discrezionalità > al 
Tribunale per 1 Minori poteri 
inimmaginabili, spe^o eser¬ 
citati con criteri séiettivi e 
dlscrimmantì per razza, per 
censo; per ; religione, per 

' opinioni politiche, per con¬ 
dizioni ^sociali ed economi¬ 
che. Quanti cittadini di colo¬ 
re, di rellgiohé ebraica, o 
non cattolica, -braccianti, 
comunisti, sindacalisti, «di 
sinistra», sono stati ritenuti 
idonei per Ttdpzione? 

6) Quella miriórile civile è 
una giustizia Inquisitoria, 
Che stridè con tutti i «trends» 
della cultura processuale 
moderna. Esempi: i giudici 
tendono a comportarsi co¬ 
me parti; non si rispettano le 
ordinarie garanzie sui diritti 
di innocenza, di difesa, di 
prova, di anonimato, di di¬ 
vieto di imposizione di pro¬ 
ve corporali ecc. ecc. Alle 
decisioni si perviene per 
schemi e per teoremi più 
che sulla base di risultanze 
oggettive. 

Proposte, 1) Il Parlamen¬ 
to metta all'ordine de) gior¬ 
no Il progetto di legge che 
abolisce [ Tribunali per | Mi¬ 
nori e he trasferisce corriplti 
e competenze al Tribunali 
ordinari. È una riforma sen¬ 
za spese. 2) Si rifÒrmita leg¬ 
ge 184 Introducendo un .ter¬ 
mine perentorio di sei mesi 
per l'accettazione o il rigetto 
delle-^otTiande di adozione. 
3) Si riduca ai massimo la 
«volontaria giurisdizione» in 
favòre'del processo ordina¬ 
rio. 4) Si faciliti il passaggio 
dairaffldamento provvisorio 
a quello pwadottivo. 5) Si 
inaspriscano anche di molto 
le sanzioni a carico del tra¬ 
sgressori, salvaguardando al 
massimo l'Integrità del mi¬ 
nore. 

^Avvocato 


IlaUaRadio 

LA RADIO DEL PCI 

Programmi 


NótlzìorT ogni msii'ora ' ^ 

dalle a alle 12 

Ore 8 Teldcinema; 8.30 Mlles Davis in Italia; 9 Rassegna 
. atamp»; 9,30.Approfonclimenti..ll nuovo Pei. Parla Piero Passi¬ 
no;'tO Elio diretto stilla 194. In studio. Grada Zuffa e il dr. 
Laf'atta. pró&ldèhte déirAied: 11 Tassa sili malati. Inizia urla 
settimana di lotta: 11.30 Tessa sui malati. Finanziare 11 Servizio 
aanitsrlo nazionale senza ticket. Parla Silvano AndrianI, presi¬ 
dente del Caspa. 

FREQUENZE IN MHi: Torino 104; Genova 88,65/94.250: La Spa¬ 
ile 87.500/105.200; Mlleno 91; Novara 91.350: Como 
87.700/87,750/98.700; teooo 87.900; Padova 107,750: Rovigo 
96.850; Reggio Emilia 99.200/97.000; Imòla Ì03.350/107; Mò- 
dene 94.600; Bologne 87.500/94.500; Parma 92; Pisa. Lucca. 
Livorno. Empoli 106.800; Areno 99.800; Siena, Grosaato 
107,600; Firenze 96.600/105.700; Masse Carrara 102.560; Pe¬ 
rugie 100.700/96.900/93.700; Terni 107.600; Ancona 105.200; 
AmOH 92.250/95:600; Macerata 105.500; Pesarogi. 100: Roma 
94.900/, 97/106,660; Roseto (Te) 96.800; Pescara. Teramo. 
CMéU 106.300; L'AquUe 99.400; Vaato 96.600; Napoli 88: Saler¬ 
no 103.600/102.850;. Foggia :94.600; Lacca 105.300; Bari 
S7.600rFerrara 105.700; .Latina 105.550; Froalnene IOS.550; 
Vltarbo 96,800/97.050; Pavia. Placarne. Cremona 90.950; Pi¬ 
atola 106.800; Rieti 102.200; Imperla 80,200; Tramo 103.00; 
Rovereto 103.260; Bislla 108.800. 

TILIFONI 06/6791412 • 06/6796639 


LOTTO 


U' ESTRAZIONE 
18 aprile 1989) 

Bari 66 34 69 84 45 
Cagliari 76 66 14 8B 21 
Firenze 48 32 76 68 86 
Genova 7 66 69 29 87 
Milano 69 37 61 60 36 

Napoli 69 62 60 2 3 

Palermo 76 42 67 34 21 

Roma B0>92 10 6Ì 46 

Torino 3r69 83 64 61 

Vanesia 73 37 61 61 66 

Enalotto: (oOlonna vincente) 
X2X> 1 2X;-2)<X»22 1 

PREMI ENALOTTO: 
ai punti 12 L 67.368.000 
el punti 11 L. 1.703.000 
ai punti IO L 147.000 


e Nato sotto la veste di Isti¬ 
tuzione Benefica con il compi¬ 
to di devolvere gran parte degli 
utili a scopi umanitari, il Gio¬ 
co dai LOTTO (o dì Genova 
come si chiamò nei primi anni 


i.in’ii .1 L nel 

della Scuola media della nuova 

djgdplina di EdUcaTàom giuridica ed economica 
non deve comportare im’altm emarginazioi^ 


■■ Gentile direttore, innanzitutto' 
desidero esprimere un vivo ringrazia¬ 
mento^ a nome del Còrnlt&to nazio-. 
naie difesa Geografia, per lo spazio 
che PUnità concede, .da un po' di 
tempo, al problema della collocazio¬ 
ne della geografia nella scuota sujm- 
rìore. 

Non c'è dubbio che le orìgini del 
problema siano lontane; segno che 
in Italia la disciplina non è stata mai 
valutata appieno. La «riforma Genti¬ 
le» presentava già gravi carenze in 
proposto, di cui la geografia soffre 
tuttora. Parìa da sé io spazio, vera¬ 
mente misero, che ancor oggi è riser¬ 
vato alta disciplina nei licei; e, di più, 
l'assenza (almeno nel biennio) delio 
specialista. Sarà forse per questo che 
la commissione ministeriale (non 
parlo del grù]x>o dél '^grafl chia¬ 
mati a riscrivere 1 programmi, che si 


ì: aòho rivelati molto attivi) è giunta ai¬ 
ta scóncertanie conclusione di pro¬ 
porre al ministro l'eliminauone della 
.^ografia dd biènnio relativatiiehte 
ai ti^l e agli Istituti,tecnici industriali, 
' altro ché - in generale - l'estromls- 
siohe delia stessa daH'area delie ma¬ 
lterìe formative! 

•' Ih realtà, sappiamo che nngresso 
d’una nuova disciplina per il biennio, 
l'educazione clvica-glundica-econo- 
mica, ha sollevato alcune dilficmtà 
che potremmo chiamare tecniche. 1 
geografi non sono contran a tale in- 
rv greMo; ma non possono accettare. 
.Tn nessun caso, l’ulteriore emtf0na- 
lioM.vassurda nel mondo atàsye. 
della geografia nella acuoia siq>erìo- 
re: di una disciplina, cioè, die ricer¬ 
ca le relazioni ira I fenomeni, studia 
la realtà In moihmento, porta alla Àn- 
teiù. 


Le cosiddette difficoltà tecniche, 
poiché presuppongono sempre scel¬ 
te precise, sono tutte ofMnabiii. li ve¬ 
ra problema è la scarsa attenzione 
che la cultura e la società italiane 


grafia (al contrario di molti altri Pae¬ 
si)-,-, 

Nél geografi italiani, in genèfale, 
sono èsend da rnsponsabilità: a lun- 
per esempio, la geografia italiana 
rimase legata allo schema posltivisli- 
co mentre • altrove, soprattutto in 
Francia, là geografia apiiva nuovi 
orizzonti profili riferimahto àll'in- 
t^tfione iiòiho-ambientei: Ma que¬ 
sto è. piùche altro, ii paMto- Oggi, 
nella stessa scuola italiana^uando il 
tipo di cattedra lo cohsenté, bene o 
male si paria di moderna geografia. 

Si tratta, allora, di rioiolnare un 
po' le cose, non soltanto riesaminan¬ 


do i programmi ma anche riflettendo 
adeguatamente sul problema delle 
cattedre pluridisciplinaii. in definiti¬ 
va, la geografia va coiùiderata come 
disciplina autonoma. néU'area comu¬ 
ne del fubiró biennio, da affickire ai 
docènte, spéciàisia. A causa delia 
presenza di Bbilitati ih Geografia e di 
abilitati in Scienze e Geografia, per 
evitare deprecabili conflitti sì do¬ 
vrebbe tempiicemente offrire a que¬ 
sti ultimi la lacollà di ^ione, finché 
non sarà possibile giungere a una 
graduatoria unica di Geografia. 

Invece ^ preterisce proporre una 
^ sce)tB*'ché non consentirà alla geo¬ 
grafia di.svoigere tutta la sua funzio¬ 
ne educativa, con grave pregiudizio 
alla crescita culturale e ciriie dei gio¬ 
vani, futuri cittadini a pieno titolo. 

RcBBto Loprèilo, Del Comitato 
nazionàie difesa Geografia. Rome 


L’Agnelli 
pasquale, 
la colomba 
e I cani 


M Signor direttore, sono un 
operaio della Fiat Somepra di 
Pomigliano d'Arco (ex Arve- 
co dell’Alfa Romeo). 

Il nostro nuovo padrone è 
tanto buono che, insto quello 
che ha guadagnato sulle no¬ 
stre spalle, ha voluto darci le 
briciole della sua bontà d’ani¬ 
mo; il giorno del Giovedì san¬ 
to. nello smontare di secondo 
turno, passando per la mensa, 
abbiamo trovato il regalo del¬ 
la Santa Pasqua; non una co¬ 
lomba, come potrebbe saltar¬ 
vi subito alia mente, ma un 
•tozzo» di colomba mal taglia¬ 
to e peggio avvolto in un pez¬ 
zo di carta sianola. Per farvi 
un'Idea della quantità: una co¬ 
lomba è stata tagliata In circa 
SO pezzi. 

Volendo mostrare ai padro¬ 
ne che anche noi miseri ope¬ 
rai abbiamo una coscienza, 
abbiamo dato tutto quel ben 
di dio ai cani randagi che cir¬ 
colano nello spazio antistante 
la mensa, volendo che anche 
loro, più miseri di noi, faces¬ 
sero cosi una buona festa. 

Giovanni Rio. 

Mangliano (Napoli) 


dibattito per attaccare la leg¬ 
ge 194 e gii aborti praticati nel 
perìodo dell'inquinamento da 
I diossina a Sev^, dimostran- 
j do assoluta mancanza di 
! comprensione e di umanità 
verso quelle donne che in 
quel periodo attraversarono 
momenti drammatici e molte 
sofferenze, sia nel caso che 
abbiano subito pressioni per 
abortire sia nel caso che ab- 
I biano subito umiliazioni e 
I pressioni da chi era contrario 
ati'aborto.aiiora fuorilegge. 

Comunque siano andate le 
cose, tutto serve per esibirsi in 
uno squallido comizio contro 
una legge che ha salvato la vi¬ 
ta a tante donne, strumentaliz- 
I zando anche le drammatiche 
I giornate di Seveso. 

Aobb Bozzbbo. Genova 


Come mai 
in Afghanistan 
i governativi 
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«Mi ha coipito 
i’arroganza 
deii’onorevoie 
Formigoni» 


M Spett. redazione, guar¬ 
dando la trasmissione di A. 
Barbato •Processo alla Tv» 
dedicata alle polemiche susci¬ 
tate da) film di Serra «Una le¬ 
pre con la faccia da bambi¬ 
na», al di là del giudizio che si 
può dare sul film, dei suoi me¬ 
riti e dei suoi limiti, mi ha col¬ 
pito nel dibattito l'arroganza 
dell’on. Formigoni, il cui sco¬ 
po evidente è stato quello dì 
attaccare il servizio televisivo 
pubblico, facendo capire 
chiaramente di essere favore¬ 
vole alla censura. 

Soprattutto si è servito del 


H Caro direttore, non U scri¬ 
vo per difendere l'intervente 
dell'Urss in Afghanistan, ma 
solo per fare un'osservazione; 
la resistenza delle truppe go- , 
vernative a Jalalabad mi fa ri- : 
pensare il giudizio che tutti > 
davano sulla consistenza del | 
governo filo-sovietico afgha- i 
no. I 

Era stato ripetutamente det¬ 
to e scritto (anche dall't/n/tò) 
che il giorno successivo alla 
partenza del contingente so¬ 
vietico il regime di Nagibullah 
sarebbe crollato. Poi si è det¬ 
to e scritto che Jalalabad (pre¬ 
vista sede del governo ribelle) 
sarebbe cèduta dopo poche 
ore, che tutti i soldati «regola¬ 
ri» sarebbero passai' dalla par¬ 
te dei mujaheddin. ebbene, le 
truppe sovietiche hanno la¬ 
sciato il territorio afghano da 
diverse settimane e quelle go¬ 
vernative resistono accanita- 
mente à Jalalabad e riescono 
anche a contrattaccare. 

E dunque proprio cosi odia¬ 
to da tutta la popolazione il 
governo «rosso»? E se è così, 
com'è che i soldati combatto¬ 
no con tanto accanimento? 

Si può pensare che in 
Afghanistan sia avvenuto uno 
scontro di classe tra ricchi, 
proprietari di terre e greggi 
con i loro servi e le loro nume¬ 
rose mogli, contro poveri e in¬ 
dividui emancipati che. vote- 

CHE TEMPO FA 


vano togltersi di dosso una 
cappa di parassiti e sfruttatori 
protetti dall'oscurantismo me¬ 
dievale di stampo komeinista? 

La caduta del regime di Ka¬ 
bul potrebbe con«derarsl al¬ 
lora una vittoria della civiltà e ' 
della democrazia? j 

Aldo Fabiani. Empoli (Firenze) 


«E ora che tutte 
le Sezioni 
tornino a fare 
volantinaggio...» 


■i Caro direttore, dopo ii po¬ 
sitivo congrèsso del Pei, ora 
tocca pensare seriamente alle 
prossime elezioni. Mancano 
solo 70 giorni e io ritengo che 
siano te più importanti per il 
Pei negli ultimi anni. 

La scrìtta più ricorrente nei 
nostri manifesti è «Un nuovo 
Pei, per l'Italia e l'Europa». 
Per accelerare questo rinno¬ 
vamento bisogna far bene n^- 
le prossime etezioni europee. 

Per prima Cosa bisogna che 
tutti i compagni iscrìtti e non 


iscritti tornino a parlare con 
fiducia del Pei, tornino a par¬ 
lare con te persone indecise 
su chi votare, facciano votare 
Pei tutte le persone stanche di 
qu^to governo vergognoso. 

E ora che tutte le Sezioni 
d'Italia tornino a fare del vo¬ 
lantinaggio in strada, un vo¬ 
lantinaggio cosirulUvo: non 
solo dare il foglio dì carta ma 
parlare anche con chi riceve il 
foglio, fargli capire cos’è il 
nuovo Pei. 

Bisogna fare manifesti sem¬ 
plici e di presa sulla gente; bi¬ 
sogna fare molti comizi e mol¬ 
te manifestazioni, special- 
mente al Sud dove prendiamo i 
ancora troppo pochi voti. 

Bisogna far capire a))a gen¬ 
te che votare a sinistra è solo 
votare per il Pei, perché il Psi 
ormai è un alleato fi^o della 
De. 

Bisogna che al Pei vadano 
anche i voti di semplice prote¬ 
sta delia gente: nelle ultime 
elezioni molti sono andati al 
Ms), ai verdi e ai radicali. 

Un molo importante io avrà 
naturalmente li giornale; biso¬ 
gna far girare l'Unità nei bar, 
nei Crai, nei circoli culturali e 
quelli per pensionati. 

Un ruolo importante lo avrà 
la Egei; è ora che si faccia sen¬ 
tire di più in giro; più manife¬ 


stazioni vicino alle scuole e al¬ 
le caserme, ma non solo II 
Qualche punto in più que¬ 
st'anno per tornare grandi nei 
prossimi, quando ci saranno 
le eiezioni regionali e politi¬ 
che. 

Alessandro Vnlncl. Roma 


Suirarresto 
di un esperto 
nel «lavaggio» 
del cervello 


M Signor direttore, è notizia 
di qualche giorno fa l’arresto 
in Svizzera di uno dei più fa¬ 
mosi esperti di «deprogram- 
mazione» in Europa, Martin 
Faiers, accusato di aver recen¬ 
temente rapito e sequestrato 
un giovane di Monteggio ap¬ 
partenente agli Hare Krìshna. 
Notizia diffusa in Italia dal 
■Corriere del Ticino». 

La cosa a dir la verità mi ha 
fatto un certo piacere visto 
che in Italia, nonostante fosse 
ricercalo sia dalla magistratu¬ 


di vita, avendo avuto i "natali'' 
in questa betta città) compren¬ 
deva tra le proprie finalità 
quella della "Costituzione dì 
doti alle zitelle". 

• Ciò tu tatto anche nel 
Granducato di Toscana dove, 
intorno al 1780. ciascuna fan¬ 
ciulla appartenente ad una par¬ 
rocchia del territorio grandu¬ 
cale p in condizioni non ab¬ 
bienti veniva abbinata ad un 
numero deU'urna. La Direzio¬ 
ne dal Lotto erogava 10 scudi 
ad ogni fanciulla il cui nome, 
precedentemente imbuuolato 
insieme ai numeri del Lotto, 
veniva estratto. 

• Tale cifra veniva data indi¬ 
pendentemente se la ragazza 
volesse o meno sposarsi. 

• E' importante ricordare 
che, all'epoca, le fanciulle ohe 
non prendevano marito erano 
destinate alla monacazione, 
perciò in tal caso la somma sa¬ 
rebbe servita per la dote del 
matrimonio spirituale. 
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TEMPORALE NEBBIA 


E 


NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: la situazione meteraologica tri orienta 
gradualmente verso un convogliamento di aria calda ed umi¬ 
da di provenienza mediterranaa. Questo aspetto 4 dovuto 
alla estensione di una fascia depressionaria che dall'Atlanti¬ 
co settentrionale si estende verso la penisola iberica e verso 
il Mediterraneo occidentale. L'aria fredda che corre lungo la 
fascia deprassionaria una volta raggiunto il Mediterraneo 
attiva dal Mediterraneo verso l'Italia il convogliamento di 
aria calda ed umida prima accennato. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali graduale In¬ 
tensificazione della nuvolosità a partire dai settore occiden¬ 
tale e successivamente possibUìtà di precipitazioni, a carat¬ 
tere nevoso sulle cime alpine. Durante il corso della giornata 
la nuvolosità e le eventuali precipitazioni si estenderanno 
verso le fascia tirrenica. Su tutte le altre regioni della peniso¬ 
la e sulle isole il tempo sarà contenuto entro i limiti della 
variabilità e sarà caratterizzato da alternanza di annuvola¬ 
menti e schiarite. 

VENTI: deboli o moderati di provenienza meridionate. 

MARI: mossi ì bacini occidentali, leggermente mossi gli altri 
mari. 

DOMANI: sulle regioni settentrionali e sulla fascia tirrenica 
centrale cielo generalmente nuvoloso con possibilità di pre¬ 
cipitazioni sparse a carattere intermittente. Su tutte le altra 
regioni delia penisola nuvolosità irregolarmente distribuita a 
tratti accentuata a tratti alternata a zone di saremo. 

martedì e MERCOLEDÌ: il tempo dovrebbe orientarsi verso 
la nuvolosità e verso le precipitazioni su molte regioni Italiane 
in particolare sulle regioni settentrionali e su tutte quelle 
della fascia tirrenica e successivamente su quelle della fascia 
adriatica e ionica per raggiungere infine quelle meridionali. 
Fra lunecfl e martadi si comlnceranno a notare fenomeni di 
miglioramento a cominci»^e dal settore nord-occidentale. 
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Domenica 
9 aprile 1989 


ra dlPordenone sia dalle poli¬ 
zie di méicraEuifppa^O^^ 
Scotlàrid YàriD/Manin Faiers 
pcrteva circoiare e svolgere la 
sUà àttiVità^ libè^ente, an¬ 
che se magari sotto falso no- 

ii Comitato dei cittadini per 

i diritti dèiruomo ài è iteriipte 

prt^igato nei deriunciaira la 
pratica della «déprogramma- 
zione», soprattutto in Italia do¬ 
ve viene praticata in bari» alla 
Giusrizia, e addirittura np vie¬ 
ne conteritità la pubblicizzsh 
zione tramite i m^ia. 

Ma qhe cosa è ia «depio- 
gfaramazione»? È in pratica 
uria tecnica di depersonaliz¬ 
zazione o, per rendete più 
chiara l'idèa, di «Iteìaggio dei 
cervello», il cui scopo è di 
«cóiiveitire» o dis^adere è far 
desistere dalle sue idee e dal 
suoi sci^i un indMduo. Usata 
spèciàlmente sui giovani che 
abbracciano fedi rèìj^ose in 
contrasto con l'opinione dei..i 
loro familiari, la depr^ram- 
.mazione si prestai :e ^le pre¬ 
stata; però, anche per àitre fi-' 
rialitàiHèeite; 

^Queste tecnica di «persua¬ 
sione» forzata spesso consi- | 
sle, come prima fase, nel se- , 
questrp della vittima, di sòlito | 
riiaggióterine, conW la sua 
volontà. / 

Questo tipo rii trattamento 
porta via in gènere due o tre 
settimane al massimo ai de- 
programmatori, ma il guada¬ 
gno che. ne ricavano non è 
certo da operaio della Fiat. 
Ogni trattaménto costa deci¬ 
ne di milioni a chi io commis¬ 
siona. 

Ora Martin Faiers è in gale¬ 
ra in Svizzera, come è in gale¬ 
ra il padre della «deprt^ram- 
mozione», Ted Patrick, finito 
nelle carceri, di San Diego in 
California con gli stessi capi di 
accusa; òrimlnì su cui ancora 
in Italia ci si permette di «pas¬ 
sar sopra». 

Walter CornalU. Per li 

Comitato dei cittadini 

per i Diritti dell'Uomo 


«Evitando 
di finire 
moribonde 
sopra un taxi...» 


■1 Caro direitofèk ho letto il 
rqintozo scririg^.Lda , }iàura 
Cónti e che hatàpiratò li real- 
steSerra, convincèndolp.a fa- 
re%n film mèritevolé'di'llode. 
proprio per gli argomefiti so¬ 
ciali ed umahi Irahatl, è che 
affronta un tema di attualità 
incombente Onquinamento e 
aborti conse^enti). 

La nostra società ha biso¬ 
gno di donne coraggiose e 
sincere come Laura, di medici 
non obiettori come i professo¬ 
ri in ostetrìcia della Clinica 
MangiagalU di Milano, di veri 
uomini onesti come quelli che 
(non intendendo inchinarsi a 
certi deleteri poteri), hanno 
voluto mettere ih onda sulla 
Tv di Stalo questo bèllissimo 
film «Una lepre con la faccia 
di bambina». 

li film non vuote essere do¬ 
cumentario come qualcuno si 
aspettava (perché la realtà è 
stata forse ancora più penosa 
I per tutti gli abitanti di Seveso, 
anche se qualcuno smenti¬ 
sce), ma verità esternata dàlia 
cosciente obiettività di un m,e- 
dico ai tempo stesso roman¬ 
ziere, giomaiiàta, scrittrice. 

I MollV medici, oblatori di 
coscienza per molivi di carrìe- 
> ra (non tuttì^ per la verità) non 
Ignorano però che nella città 
più opulenta d'Italia (Milano) 
esistevano, forse ancora, esi¬ 
stono (nel suo cuore storico, 
prima che la 194 fosse legge 
deilo Stato), cliniche o case 
private' che ospitavano dignl- 
tosaméhle ma frettoiosamen- 
, te signore, signorine dell’alta 
e media borghesia che, in 


cambio di parecchi ; milioni, 
intendevano iiberanf dii un 
«lastìdio» tenendo 11 lutto se¬ 
greto. \t 

Ritengo che queste €088 
non potessero ignovar^;Mlll• 
meno i movimenti chè #6al- 
tono per abolire li 194 che 
ora è legge dello Stato. Cd in¬ 
véce io e tutte ie amiche che 
conosco, In uHiclo e luori, ri¬ 
teniamo che la legge volete 
da maggioranza partamentare 
resta, e va difesa e rispettala. 

Ed è in ossequio a questa Im* 

ge che molte donne - In caso 
di necessità Ce sempre in os¬ 
sequio alla legge che fortuna¬ 
tamente solo una mlnonnsa 
vorrebbe abòlita) ‘dvilano di 
finire moribonde scgira un taxi 
che le trasporterà a casa, do¬ 
po aver sostato sopra il letto 
di una mammana per qualche 
decina di minuti. 

Noi vogliamo augurarci che 
- miù accada che qualcuno di 
ediorò che si battono contro 
la 194 sia cosirettp - per ur» 
gènte necessità • a far aborri¬ 
re una propria familiare al di 
fuori delle mura degli ospeda¬ 
li. 

Noi vogliamo ai|pt^ iche 
questo quateimo rem te 
vinca né si faccia eònvindne 
a portare la propria moglie o 
la propria figlia o nipdte^lul 
teitiho di una mammana, o 
peggio ancora di un medlqo 
che (non coerente con la prò¬ 
pria deontologia profeariona- 
iè. sfornito di opportuna sali 
dì rianimazione) sia costretto 
a constatare la conduikme 
letale della sua opera. . 

Chi è cristiano veramente, 

chi è cattolico rión supetllteaì* 
mente e non «isanfediatà» è 
con noi per la trasparenza del¬ 
le umane cose di quesù tein. 

Ringrazio, se pubbUchU an¬ 
che a noteedelte inié%mMrite. 

■Olia COMMI; ihivia 


Contributo 
per una 
bibliotea 
comunale 


■■ Signor direttore, itet no¬ 
stro comune è in via di tetesil- 
mento una bibUotecà' èteimi- 
nale, che ha cotee léM Fi* 
levazionè culturale. mteHel- 
tuale e moràie del cmidl’m. 

Siccome iè'riteihte 
miche comùnaii rojio 
si chiede a tuiti coIqìIo che 
possano farlo Uh contributo In 
patrimonio librariò. 

L’Amministrazione indivi¬ 
duerà le appòsite forme pub¬ 
blicitarie per rappreizBbile 
gesto di solidarietà e di eenil- 
bilità versoquesto aervirioa»* 
cio-culturale. - 
Cannine Ferrante. AoMBSoie 
alla Pubblica istmaione del 
Comune di Conirone (Steemo) 


«Non posso 
parlare 
e ho paura 
di dimenticario* 


H Cari redattori, sono una 
ragazza ungherese di 18 inni 
Stùdio la lingua itoliuiia da 5, 
ma qui in Ungheria purtroppo 
non posso parlare i^ianp con 
nessuno ed ho paura di di¬ 
menticarlo. Per questo vorrei 
corrispondere con. quiteuno 
dei vostro Paese. 

Nòra Kalma'r. Szeged,Tàriàn, 
SA'S u. 6/B. 6723 (UngheriiO 


TEMPERATURE IN ITALIA: 


Verona 

9 

14 

Trieste 

13 

17 

Venezia 

IO 

17 

Milano 

9 

12 

Torino 

8 

10 

Cuneo 

7 

10 

Genova 

12 

15 

Bologna 

IO 

17 

Firenze 

9 

18 

Pise 

10 

17 

Ancona 

5 

20 

Perugia 

6 

16 


L'AquHa _ 

Roma Urbe 
Roma Fiomicino 
Campobasso 

Bari _ 

Napoli _ 

Potenza _ 

S. Maria leucà 
Reggio Calabria 

Messina _ 

Palermo 

Catania 

Alghero 

Cagliari 


TEMPERATURE AU'ESTERO: 

Amsterdam 5 10 Londra 


Amsterdam 

Atene _ 

B erlino 

B ruxelles 

C openaghen 

G inevra 

H elsinki 

Lisbona 


9 25 Madrid 

6 _ Mosca 

2 12 New York 

4 _8 Parigi 

_6 15 Stoccolma 

_2_5 Varsavia 

10 17 Vienna 
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SSui titoli 

1 » ! 


;Amato 

sbaglia 


muNoliimom 

■JLÉIWIWNO II ministro del 
J^ieìonj se la prende con le 
■“ Banthe e al tempo stesso at> 

^ nimcla I emissione Bi un nuo 
vo tipo di titoli pubBllcl La re 
ot'lailone che Giuliano Amato 
-rima tenuto al convegno dell A 
sieìIc (1‘Associaalone resoden 
o Islituiioni cretJiUaie') ha mes- 
linso in luce le didicolia che at 
o Paversa in questo moraenlo il 
Ijtoiare del tesoro per conser 
^ vare la fiducia dei nsparraiaio- 
^.r1 e al tempo stesso lar si che 
2.^1 isututi di credilo che Indi 
^rlagano la maggior parte del 
•"'nSparmio non linlscano con 
*niailre contro gli interessi del 
mmislerd E stato lo stesso 
.a cpnsulenie economico del Te 
-1» soro Luigi Spaventa ad avan 
4 ^lare nel corso dello stesso 
-jjiconvegno numerosi rllién cri 
jjitìcl alloperalo del ministro 
-ivAinalo In relaaione alle inizia 
aii(llye prese per |a riduzione del 
dèpllo pubblico II ministro 
"‘'‘Amato aveva impostalo il sup 
Intervento insistendo in parti 
colare su] tema dell allarga 
mento sia pure con qualche 
cautela del rnenft dei moli di 
stato accompagnato da una 
tirala di orecchi agli Inveslliori 
istituzionali Invitati a cpmpor 
tarsi con «magglCre senso di 
responsabllltSi per quanto ri 
guarda richieste e rendimenti 
mille emissioni dei moli a bfe 
« ve 

I nuovi titoli pubblici che 
saranno presentati quanto pn 
HM ma ai nsparmiaton sono i Cer 
Lsiilicall del tesoro con opzione 
^ (CIO) e saranno emessi in 
modo continuativo anche in 
relazione alia esigenze dell al 
iungamento della durata del 

Innanzitutto fsue 
eetist conseguiti sul fronte del 
debito pubblico «Abbiano ri 
dotto il disavanzo primano in 
i percentuale - ha detto Amato 
ad un livello perfino inferio 
re a quello degli Stati Uniti 
>l«Nel corso dei 1989 dobbiamo 
rso^continuare su questa strada» 
VI sono pero difficoltà oggetti 
ve che non si possono sotto- 
•"Valutare 11 Tesoro deve Infatti 
"'•gestire un mescalo dei titoli 
che non ha eguali nel mondo 
mentre ogni riforma deve pas 
fare attraverso un sistema wti 
mzionale lento e complicato 
Ad alleviare questa difficile 
situazione - aggiunge Amato 
- non concorre certo il com 
portamento deile banche e 
degli altrt investitori istituzio- 
naU nel corso delle ultime 
émisslnnl a breve con asta dei 
6ot senza prezzo base «Alcu 
^ ni temi proposn dai mercato 
peìlfe emissioni a breve - ha 
detto Amalo - non li capisco 
Uji È siesta tvmenersl atte regole 
dei mercato ma mercalo non 
a •rigniflca esercitare m modo 
^ unilaterale la propria convc 
nienza Non si può stare ine 
*!2 sponaabilmente su nessun 
mercato* Un giudizio questo 
particolaremente duro con il 
quale si incolpa le banche di 
(are esclusivameie il propno 
nir interesse senza mimmanente 
(lu turarsi del rischio di aggrava 
re con questo comportamento 
la già drammatica situazione 
dei debito pubblico 
„ ìa pohttca del Tesoro non ò 
comunque tale da ricevere 
molti consensi Uno dei consi 
glieli di Giuliano Amato le 
conomisla Ungi Spaventa ha 
rivolto a lui e all aziono di go 
verno numerose cntlche inier 
venendo nella stessa riunione 
Secortdo Spaventa sono stali 
commessi «errori di sostanza 
di metodo e di presenlazio 
ne» È stato un errore I apprp 
vazione della Finanziaria sen 
za 1 provvedimenti di accom 
fiagnamento e per quanto ri 
guarda 1 offerta dei (Itoli è sia 
ta sbagliata la scelta «di offrire 
inopinati e non richiesti assag 
gini di tasso vanabile» Per 
Spaventa il mercato è un in 
teriocutore difficile e l incon 
tro tra due protagonisti (Teso 
ro e mercalo) «mal disposti e 
incerti nei comportamenti» ha 
prodotto un peggioramento 
«in fetmlni di fragilità e durata 
del nostro debito» Per il futuro 
Spaventa prevede una nduzio 
ne della domanda di titoli 
pubblici sia per la possibilità 
che avranno i nsparmiaton di 
investire all estero sia per l au 
mento tendenziale del livello 
di passività delle famiglie 
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Con le manifestazioni di domani 
Cgil, Cisl e Dii lanciano 
una «vertenza di giustizia» 

No a ticket e Controriforme 


Assistenza a casa anche se 
Tanziano è autosufficiente 
Dopo tre anni, i rimborsi 
Irpef sulle liquidazioni 


Pensioiiati e poi «tagliati» 


È ben^ ricordarlo La giornata di protesta di do 
mani e soprattutto una grande iniziativa di massa 
dei pensionati Cgil Cisl Dii con cui i sindacati 
aprono la vertenza 1989 col governo Al centro 
delie nvendicazioni il «no» ai ticket una vera e 
propria riforma dei servizi socio sanitan agli an 
ziani che punta alla prevenzione la rivalutazione 
delie pensioni ùn sistema previdenziale riformato 


RAUL WITTRNNIIQ 


■i ROMA Non è soìfanto 
I odiosa tassa sui ricoveri 
ospedalieri a provocare do¬ 
mani la clamorosa giornata 
di protesta che ormai coin 
volge milioni di lavoraton al 
e no Si tratta infatti della 
prima grande iniziativa di 
massa con cui i sindacati dei 
pensionati Cgil Cis) Uii apro 
no la loro vertenza di que 
st anno col governo alla qua 
le gli alto sindacati hanno 
collegato il (oro no alle misu 
re and deficit di palazzo Chi 
gl «La posta m gioco oggi 
non e solo quella dei ticket» 
avverte il segretario generale 
dei pensionati Cgil Gianfran 


co Rastrelli «ma quelio che 
potrà essere lo Stato sociale 
se 30 milioni di italiani tanti 
sono I lavoraton e i pensiona 
ti SI muovono in sintonia 
possono fare molto» 

E CI sono precise nvendica 
ZKsni alla base di questa ver 
tenzd che nguardano prò 
prio 1 assistenza sanitana ol 
tre che la previdenza In so 
stanza 14 milioni di pensio 
nati di < ut 4 milioni iscmti ai 
tre sindacati confederali si 
presentano ai paese perchie 
dere un moderno sistema di 
servizi sociali In netta con 
(rapposizione con le pnme 
proposte di Donai Calbn per 


li piano sanitario nazionale 
Una vera e propria riforma 
che avra \ suoi costi ma ap¬ 
punto in quanto razionalizza 
1 servizi puntando sulla pre 
venzione prqcurerà grandi n 
sparmi esattamente nel setto 
re in cui la spesa è destinata 
a crescere quello dettassi 
slenza ad una popolazione 
ad alto tasso di invecchia 
mento 

Nel nuovo sistema nvendi 
calo dai sindacati I anziano 
sarà assistito soprattutto nella 
sua residenza fino a che non 
sarà neccessano il trasferì 
mento in case di riposo ade 
guatamenle ristrutturate In 
particolare a! ministero della 
Sanità si chiede un program 
ma per la realizzazione di 
una rete di «residenze sanila 
ne assistite» in tutto il temto 
no (con nconversione delle 
case di cura per lungodegenti 
e non autosufficlenti) il per 
sonale dovrà essere quello 
delia sanità e solo ta grave 
inabilità potrà essere (itolo di 
ammissione alla residenza 
AItnmenti t anziano resterà a 


casa sua dove dovrà ncwre 
una puntuale assistenza do 
miciUare Non soltanto lui 
ma se non è auri^fficiente 
anche i componenti deila fa 
miglia che nell assisterlo sa 
ranno aiutati da questo per 
sonate speciahzzato mentre 
dovranno poter usufruire di 
aspettative non retnbuite o di 
forme di part lime nel loro 
posto di lavoro 

E se I anziano si ammala 
SI rompe il lenKire eoi’ Per i 
sindacati non deve essere n 
coverato in ospedale secon 
do il cnteno dett ^ (oltre i 
65 anni in genatna) come 
vorrebbe ti «progetto <^ttivo 
anziani» dei ministero detta 
Sanità ma nei vari reparti se 
condo quello della patoiogia 
Al tempo stesso ognt osp^a 
le dovrebbe avere un servizio 
genatrico di consui^iza e 
supporto che segu^à il pa 
ziente anche durante la con 
valescenza e ta rieducazione 
funzionate il tutto a carico 
del seivlzio satutwo na^na 
le 

Per I casi meno grevi esiste 


già una vastissima costella 
zione di strutture residenziali 
che ospitano gU autosuffi 
cienti Si tratta di definire col 
dicastero di Donat Caltin la 
natura dell assistenza sanila 
na da assicurare e quindi 
quali nsorse nservare Per pa 
gare la parte non sanitana 
delle prestazioni il sindacato 
intende apnre una trattativa 
con il ministero degli Affari 
sociali che non esclude il 
contributo del ncoverato 
£ poi a sono le rivendica 
zioni previdenziali che Cgil 
Cisl Uii presentano al mini 
stro del Lavoro Intanto di 
stnbuire i 300 miliardi che 
ancora mancano per la nva 
lutazione dette pensioni pri 
vale prevista dalla legge 544 
dell anno scorso inoltre 
compensare te vecchie pen 
sionì imo a) 1982 slavonte 
da normative peggion mi 
gliorare 1 aggancio alle retn 
buzioni giungere finalmente 
atta nforma del sistema pen 
sioni^ico con criteri di (lessi 
t^lità nel regolare I età pen 
sionabile 


Mercoledì settecento «quadri» alla «conferenza programmatica» 

a Chìandano quaà un congresso 
Q dndacato tra CoIkis e impresa 


La riduzione d orano (da realizzare in Europa con 
una scadenza entro 5 anni) più spazio alla con 
trattazione articolata la riforma del salano E ancora 
più democrazia «interna» per affermare la democra* 
zia industriale Sono alcuni degli obiettivi e degli 
strumenti per ricreare un sindacalo «soggetto» politi 
co e sociale» Di questo parlerà da mercoledì a 
Chianciano la conferenza di programma Cgil 


■I ROMA Attesa rinviata 
cominciala a preparare du 
rante i difficili giorni delle di 
missioni di Hzzinato e della 
nomina di Trentin finalmenie 
è arrivata Da mercotedi a 
Chianciano qualcosa come 
700 tra dingenli e delegati 
daranno vita alla «conferenza 
di programma deila Cgil» 
Quasi un congresso I ha defi 
nito qualcuno Per il numero 
di partecipami Ai tre giorni di 
dibattilo ci saranno 465 mem 
bri del Consiglio generale Piu 
le delegale dei «coordmamen 
lo» donne che sono 148 e 
quelli delle diverse strutture 


peittenche (sono 320) Anco 
ra alla conferenza ci saranno 
Cisl e Uil e - cosa nuova - i 
rappresentanti di ben 18 go¬ 
verni A Chianciano interve 
ranno gli Stali della Cee e in 
piu la Svezia San Manno la 
Noivegia Malta Lussemburgo 
e la Finlandia Quasi un con 
gresso Anche per i temi che 
saranno dibattuti Ieri ta Cqil 
ha reso note quelle che pos 
sono essere definite le «tesi» 
per la conferenza Si tratta di 
un voluminoso documento di 
oltre 65 pagine Che parte da 
una domanda che può sem 
brare banale ma che è al 


centro del dibattito ha ancora 
senso oggi - di fronte a mille 
corporazioni di fronte agli 
enormi cambiamenti dei lavo¬ 
ro > una politica confederale'^ 
Il documento preparatono (or 
nisce una nsjKisla «problema 
tica» Nel senso che ammette 
analizza le forti difficoltà in 
CUI oggi SI dibatte il sindacato 
E ammette - citiamo il docu 
mento - «che seppur la socie 
(à manifesta profondissime 
sofferenze» che seppur esiste 
una condizione economica 
che potrebbe essere definita 
«ottimale» per affermare t! sm 
dacalo oggi le confed azioni 
«stentano» Soprattutto ad im 
porre una «visione solidansli 
ca» strette come sono tra spm 
te corporative e setlonali Ri 
toma la domanda c è posto 
oggi per li sindacalismo con 
federale^ La risposta che 
«non può essere volontaristi 
td» a leggere bene le «tesi» è 
positiva A patto di cambiare 
profondamente il sindacato 


di ad^uario A paltò di ren 
derto «soggetto sociale capace 
di equiiitoare gli interessi da 
esso rappresentati con le 
compatibilità generali Una 
definizione che ben si adatta 
anche ad un «soggetto potiti 
co» I altra grande ambitone 
a cui aspira la Cgil 

Un soggetto poiitlco e so¬ 
ciale dunque Ma per (are che 
cosa*^ Le sue propmte la C^ii 
le fa discendere da una ap 
profondila anali» delia socie 
(è delle trasfomiazmni inter 
venute net mondo del lavoro 
il documento inscHiima, è 
un analisi dettagtiaUssuna del 
la situazione europea ed Ha 
liana e - perchè no? - può es¬ 
sere considerata una piattafOT 
ma su tutti gli aspetti della 
condizione lavorativa Insom 
ma un vero e propno «prò 
gramma» 

Tanti tantissimi sono i pa 
ragraft le proposte con novità 
significative Sull orano per 
esempio Si pensa ad una (or 


le nduzione da realizzare m 
Europa con una scadenza 
entro 4 5 anni Ancora la Cgil 
ha elaborato la proposta di ri 
forma della struttura contrai 
tuale puntando decisamente 
alle vertenze aziendali anzi 
chè sui contratto di calegona 
Di nlievo anche la parte sulla 
flessibilità dove il sindacato si 
dice diponibile anche al lavo 
ro notturno e festivo in cam 
bio di occupazione Da citare 
anche i) progetto di nforma 
della «busta paga» che mira a 
premiare la professionalità E 
sicuramente una parte nuova 
è quella che nguarda lam 
biente Laddove si dice che «la 
crisi ecologica è una realtà 
mondiale ed essa impone 
una revisione globale delle 
strategie» Tradotto il sindaca 
to vuoi (are dell ambiente dav 
vero una pnontà magari sa 
enfteando altre nchiesie Co 
me quella dell mdusinaliza 
zione a tutti i costi Che pure 
Significherebbe nuova occu 
pozione SB 


Piom: 35 ore con il nuovo contratto 

L obiettivo delle 35 ore setUmanali sara posto dal 
(a Fiom forse fin dal prossimo nnnovo contraltua 
le Più cauti gh altn settori dell industria che co 
munque considerano il tema dell orano centrale 
nella futura strategia del sindacato Gran discus 
sione nella Cgil a Bologna Chimici e meccanici 
propongono un coordinamento per tutta i indù 
stria 

DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

SIRQIO VINTURA 


■i BOLOGNA Cinque cale 
gorie dell industria l nque 
esperienze da confrontare 
cinque modi di guardare agii 
appuntamenti contra tuali ui. 
^ Eppure ai di là di diver 
genze nell analisi n casa Cgil 
SI fa strada a larghi passi una 
consapevolezza comune che 
cioè nei prossimi anni tutta la 
confederazione dovrà fare 
dell orano di lavoro il cardine 
delia sua potthea economica 
e industnale Senza naturai 
mente che ciò vieti a chic 
chessia di inserire fin da ori 
nei rinnovi contrattuali prò 
prio la nduzione dell orano 
Intanto l altro tema in discus 
s one nel maggior sindacalo 


Italiano il contratto unico del 
i indusina sembra entrare in 
un cono d ombra 1 argomen 
to avvertito specialmente dai 
chimici è considerato prema 
turo Anche se si osserva su 
alcuni capitoli base quali le 
tene I diritti di informazione 
la maternità è possibile co 
siruire una base normativa 
omogenea per tutti i comparti 
Ol queste cose si è ragionato a 
lungo a Bologna durante un 
seminano chiuso len da una 
tavola rotonda con i segretan 
nazionali delle categorie prò 
motnci dell iniziativa La spm 
la pio motivala al passaggio a 
35 ore settimanali di lavoro 
viene secondo tradizione dai 


metalmeccanici Ma anche 
pere tié soprattutto in queste 
aziende - ncorda Walter Cer 
leda responsabile detta Fiom 

SI assiste ad un incremento 
formidabile di produttività 
«S amo davanti ad ogni sfon 
damenio degli orari di giorno 
di notte del sabato e della do 
menica Oltre al crescente 
stress dovuto all automazione 
inoltre m troppe fabbriche si 
fatica molto e si lavora male» 
•Dunque devono lavorare me 
no gU uomini e più le macchi 
ne continua Cerfeda - Ma it 
problema è anche legare que 
sto tema alle esigenze di fles 
sibilila dell impresa E di ga 
raniire al sindacato un supe 
riore insediamento sociale tra 
I giovani I tecnici le donne 
soggetti che sappiamo sono 
piu interessati all autogoverno 
del tempo piuttosto che alla 
sua riduzione pura e sempli 
ce» 

Un rebus che la Fiom sa di 
non poter sciogliere da sola 
Di qui allora i appello a tutta 
la confederazione per una r 
presa del «potere coHettivo 
dei sindacalo da spendere su 


fronti ben più vasti di quelli 
deila fabbrica che vadano 
cioè dalla nforma della pub 
bttea anwmmstiazione alluso 
deile nsorse all innovazione 
tecnologica l gravissimi ntard 
di Cgil Cisì Uil sulla politica 
degli oran sono messi a fuoco 
dal segretano della Filcea 
(chimici) Se^io Cofferali ai 
(armalo dall accentualo ncor 
so allo straordinario ( + 5« 
nell 88) autentico punto di 
saldatura tra padronato e ope 
rai «è una corapens^ione 
dei mancati nsultati sul piano 
salanaie - osserva - che fa 
saltare il pnncipto di solidarie 
là Solo la ncostruzione di una 
politica sugli orari puf» con 
sentirci di nsalire la china Ma 
attenzione occorre trovare un 
raccordo con il pubblico im 
piego che oggi invece si muo 
ve m aperta contraddizione 
con quei che avviene nell in 
dustna» Come dire che sareb¬ 
be una vittoria di Pirro strap 
pare più tempo libero in un 
panorama esterno (uffici pub 
blici e servizi) ingessato nel 
I mmobilismo 
1 chimici non ntengono 


possibile risolvere il problema 
con i nnnovi contrattuali del 
90 e puntano molte carte sul 
la revisione detta legge del 
1923 che regola lo slraordina 
no auspKando i! ridimensio 
namento dell attuale tetto da 
48 ore a 39 

Aldo Amoretti responsabile 
detta Fillea (tessili e abbiglia 
mento) e Angelo Lana (edi 
II) pongono un forte accento 
sulla contrattazione articolata 
e aziendale «Nella nostra ca 
legona - dice Amoretti - c è 
la diffusa opinione che il con 
tratto nazionale abbia esaurito 
la sua spinta tn chiave di ndu 
Zione dell orano Penso però 
che li discorso vada ripreso in 
particoiare al Sud dove prò 
pno t orano ridotto dovrebbe 
consentire di far posto ai di 
soccupati Allo Stato poi 
spetterà il compito di npiana 
re le spese con un apposito 
tondo» Qualche cnhca ai ver 
tei detta Cgil riguardano la 
g< shone detta trattativa con la 
Confmdustna suile norme per 
il cosKldetto raffreddamento 
detta confhttualit^ S teme 
che questo confronto \ miti gli 
spazi per t futun contritti 


Tesoro 

Errore 
nel modulo 
fìsco 


M ROMA Pensionati statali 
attenzione ai moduli 201 pr r il 
fisco m gran parte sono sba 
gitati 11 Tesoro ha indicato 
nelle ntenuie fiscali una som 
ma inferiore a quella effettiva 
mente prelevata nelle pensio 
ni degli ex dipendenti dei mi 
nisten della scuola e delie 
università Si tratta dei moijuti 
per la certificazione fiscale 
dette pensioni e delle ritenute 
subite da spedire con la di 
chiarazione dei redditi, che io 
stesso ministero del Tesoro ha 
annuncialo contenere I enore 
nei conteggi oltretutto a sfa 
vore dei contribuenti che do 
vTanno gettare nel cestino i 
moduli ncevuh e aspettare \l 
modulo giusto allegato alle 
pensioni di maggio Tutti 
tranne i pensionati delie fenro- 
vie degli enti locali e quelli 
che nsiedono nella provincia 
d) Roma per i quali invece il 
modulo non contiene enon 
Intanto a partire da maggio 
un milione e 200mila pensio¬ 
nali commeeranno a ricevere i 
n nborsj dell frpet versata in 
più sulle liquidazioni ma I al 
tesa è durata da tre a quattro 
anni Come senve >ii Mondo 
gli uffici imposte dirette stan 
no esaminando le nchieste 
presentate dopo la legge 482 
del 26 9 85 oai lavoraton an 
dati in pensione dal gen 
nato 1960 ai 30 settembre 
1985 Gli uffici delle imposte 
valutano che almeno la metà 
delle domande di nliquidazio 
ne nsulta incompleta per cui 
un pensionato su due riceverà 
un modulo per un supple 
mento di informazioni da spe 
dire entro tre mesi per poter 
incassare le somme dovute 
Inoltre in un caso su quattro il 
nsultato finale non sarà a fa 
vore del contnbuente il conto 
tra credito e debito nsultcrà m 
pan 


Benzina, 
forse invariato 
il prezzo 
alla pompa 



Aumenti 
in arrivo 
dei pedaggi 
autostradali 


Il prezzo al pubbbeo in Italia della benzina non dovreb¬ 
be subire vanazioni (ma con questo governo il condizio« 
naie è d obbligo) nonostante II rincaro sot mercatLCee 
Per ora I ipotesi ottimistica d suffragata da un comunica 
to di palazzo Chigi sulla riunione di lunedi 10 aprile del 
Consiglio dei ministn che preannuncia la modifica deh 
1 aliquota dett imposta di fabbricazione L accorgimento 
dovrebbe consentire appunto di mantenere a 1^ lite il 
litro li piezzo alla pom^ della super, addMsando al fi¬ 
sco I aumento di 30 lire al litio del piezzo industriale de¬ 
rivante da! confronto con i prezzi medi della Cee 

Probabilmente a partire 
dal prossimo mese di mag¬ 
gio i pedali autostradali 
verranno aumentaU Nelle 
prossime settimane d pre¬ 
vista ta decisione del Cip, 
che ha carattere vlfKOlan- 
le poi I Anas ritoccherà le 
tanffe Già I anno scpiso era stato chiesto un esorbitante 
aumento dell 8 per cento fecondo 1 Aiscat I associazio¬ 
ne delle società autostradali I umento dell 8 per cento 
non inciderebbe sull aumento del costo della vita 

A New York un portavoce 
della Honeywell ^ à nfiuta- 
to di commentare ie voci 
particolarmente Insistenti 
sulla possibilità di un ten¬ 
tativo di Takeover nei con- 
fronti del colosso etemonh 
co americano A Wall 
Street venerdì i titoli Honeywell hanno guadagnato il 
3 4% chiudendo a 73 25 dollan La giornata ha visto trat¬ 
tate 530 mila azioni Honeywell più del doppio della me¬ 
dia giornaliera 

lì tnbunale di Wlston Sa¬ 
lem nella Carolina del 
Nord ha emesso un ordi¬ 
nanza di fermo tempora¬ 
neo per 1 operazione di Ai» 
sione (buvoul) del colos- 
so alimentare Rjr Nabisco 
parte della Kohlbo/I 
Kravis Roberts 11 giudice ha agito su richiesta della asso¬ 
ciazione per la difesa degli investitori svizzeri Un'oidi- 
nanza dei tnbunale di Basilea aveva intimalo aJIa KKRdi 
non perfezionare la fusione un affare di 6 miliaidi di dot 
ian 


Hon^ell: 

«No comment» 
sulle voci 
di scalata 


NabiscoKkr, 


interviene 
Il giudice 


Il vescovo 
Ribolti: 

«Venti milioni 
per un posto» 


•Il lavoro perde la sua di 
gnità quando il diritto di 
venta mercato e da queste 
parti li posto di lavoro può 
costare a chi k> ceica an 
che venti milioni di tan 
gente» Lo ha detto monsi 
gnor Antonio Riboldi, ve 
scovo di Acerra partecipando len all inaugurazione del 
centro ricerche Monlefibre II vescovo ha parlato del grà 
VI piobtemi occupazionali delia zona «1 criteri con cui i 
posti vengono assegnati spesso sono oscun» 

È sempre in vigore e deve 
essere osservata la norma 
del 1979 che obbliga le 
banche e le poste a regi¬ 
strare gli elementi di Identi- 
licazione dei chentl per le 
opcraziom in contanti di 
importo non inferiore a 
venti milioni di lire è una delle regole nchìamate recen¬ 
temente dalla Banca d Italia nelle indxrazioni inviate agli 
enti creditizi per iliustran» i contenuti della "dichiarazione 
intemazionale di Basilea» 


Controlli 

bancari 

sulle 

operazioni 


PMNConnzso 


(ffi 

CASSA DI RISRARMO 
MBOLOGNA 

L i esercivo I9SS ha fallo registrare bnllanli risutlali, non solo in lermmi di ca* 
paciia reddituale, ma anche sotto l'aspetto dell'espansione della quota di mer¬ 
cato Delerminanle al riguardo è sialo il consolidamento e l'ampliamento dell'o 
peralmta delle filiali inaugurale nel 19S7 I amo dell'annua delle nuove Sedi di 
Milano e di Forti, nonché I anone di progressivo allargamento della zona di duel¬ 
la influenza dell'lsliluto Ciò pure nell 'ollica di una concreta apertura della Cassa 
verso 1 Paesi europei in relazione alt avanzamento del graduale processo di gleba 
(ijiazione dei merco» e dell economia Le nuove prospellive che vanno profilan 
dosi hanno richieslo un adeguamento funzionale della struttura aliraverso un 
processo in corso di realizzazione Le risultanze di bilancio hanno evidenzialo, ol 
tre alla ormai tradizionale attenzione alt oliimizzazme del reddito, il raggiungi 
memo di elevali livelli di palrmonio II parziale utilizzo di riserve patrimoniali 
consentirà di effettuare un significativo aumento di capitale gratuilo a favore dei 
quotisti parleapanli 


1 l)\l, Bll.VNflO CONSOl.lD VrO !9.SS 

tinTr=i;i:téCTij=iini4d:iwi*aii.»i»n'HEtri.]»w,m' 

FONDI PATRIMONIALI 

741 MILIARDI (+14 m 

IMPIEGHI ECONOMICI 

3 71» MILIARDI (+14 3'%) 


9 981 MILIARDI f+15.7%) 


Organi Sociali c Direnivi deH'Islilulo 

Consiglio di Vmmimslraiìone prof a Gtangu rio Sacci Morsati Presimi dot itg Ncr o Bcttttvosli 
dot OttoBettard Castelveir rag CanutioBorgl o prof dori Co airn Ellan Gtatteatioleitit 
d 1 ng LusiMarcli'stt per ndMaroMasago rag Francesco Ma rat mar h aw ttdocescoFaoiiicQd^RQtrxtle 
dot ng Franco Rcnd na prof doli Carlo R roli prof don Gorgo Slttpaaaon conte ava Enrico Vtliort Vencotì 
C mitatt) bccottso prof j G angir do Sacch Mori an Prelidme rag 0 an Franco (àollcut 
p of dot Gabr eie Go dan eh don Renato Pa p al don Edoardo Pesa na don Leone Stban 
rolIcgoSndacilc do 1 Eneo \ ce eh prof dol Gug! elmo Gola prof don Artioit o Oliavi 
Diremnefnerita do: leocSbani DmlureCmrU 
rag franoF ieri rag Acre Ferrar l cr Drcitor Central 




rUnita 

Domenica 
9 aprile 1989 























Cott Iasione Espresso-La Repubblica/Mondadori De Benedetti fa colpo grosso 


^ecBtore puro dà forfeiit 


ÒriiAial tutti Ia 4&hn6per sicura la fusione fra la 
^ l^ondàdori sembra cosa fatta io 
dèi W>\\ di piazza Affari ha reagito 
pdiilfyamatite it Offèndersi di queste voci Se que¬ 
sta fusione ci mk uh enorme impero editoriale 
con un giro d'afan di 2 000 miliardi si concentrerà 
nelle mani deli'igg. Carlo De Benedetti Si tratta di 
un evento che desta anche molte proeccupazlom 


Hi MILANO II Progetto di 
futienèitrl lì gruppo Pepub- 
blica^Espn»lÌP e fa MondS- 
■doiH é^VeCchio di quattro 
anni ù pnme proposte te 
avkntò Cfarìò De Benedetti 
ni) IPgS, ma trovarono allo¬ 
ra la piq ferma opposizione 
di Eugenio Scalfari II diret¬ 


tore della Repubblica e car- 
loCaracciob tenevano allo 
m alta la bandiera dell edi¬ 
tore puro, che traeva grandi 
Vantaggi economici dalla 
sua attività ma non voleva 
compromettere la vita dei 
prestigioso quotidiano con 
I attività di un gruppo edito 


naie in cui era prevalente la 
presenza di persone estra 
nee al settore Per questo le 
offene di De Bénedetti 1 
zionista di maggior prestigio 
della Mondadori e legato 
molto di piU alia imprendi 
tona mdustnal iinanziana 
che a quella della carta 
stampata erano state la 
sciate cadere 

In quattro anni però 
molte cose sono cambiate 
ne) mondo delleditona e 
soprattutto in quello dei 
quotidiani 

Quando Scalfari e Carac 
cioio respinsero le proposte 
di De Benedetti la Repub 
blica era il più diffuso quoti 


diano d Italia e avrebbe an 
cor più aumentato le sue 
vendite grazie a «Portfolio» 

^ Oggi le cose don stsnno 
più cosi La guerra all ulti 
mo sangue fra la Repubbli 
ca e il Corriere della Sera 
non è detto debba vincerla 
proprio Eugenio Scalfari 11 
quotidiano di via Solferino - 
anchesso attraverso il gio 
chino del «Replay» - ha n 
preso li predominio perduto 
dei mondo della carta stam¬ 
pata e non pare disposto a 
cedere molto facilmente 
Scalfari e Caracciolo si sono 
trovati così di fronte ad una 
scelta tutt alnp£he facile ri 
tentare 1 attico al primato 


del Comere della Sera dan¬ 
do vita ad urta dispendiosis¬ 
sima guerra contro il grup¬ 
po Rizzoli ^che 
è noto del potente appog 
gio della Fiat) oppure esa 
minare con una diversa 
considerazione le proposte 
di Carlo De Benedetti, pon 
tando il gruppo Repubbiicà 
a far pane di un colosso 
editonale crune la Monda 
don Pare ormai certo che 
sia stata latta questa éeCon 
da scelta 

Scaifan e Caraorioio 
quindi hanno dowHo ndi 
mensionare la loro pretesa 
di svolgere unici m Italia - 
il ruòlo di editori puri Cer 


to Scaifan e Caracciolo 
hanno ottenuto ampie assi¬ 
curazioni circa 1 avvenire 
del loro quotidiano II diret¬ 
tore deila Repubblica nmar- 
rà al suo posto per molti an¬ 
ni ancora e sarà sempre lui 
a decidere la linea politico- 
editonale del giornale, a 
Carlo Caracciolo è stata 
promessa la presidenza del 
Consiglio di amministrazio¬ 
ne della Mondadon 
Se i) gruppo RéRubbltca- 
Espresso entrerà a far parte 
della Mondadon la figura 
dell editore puro nschia di 
scompanre dal panorama 
editonale del nostro pàese 


airra giorni in piazzappari 


Cartiem di Asooli, 
scatta Toperazione 


lA SETTI 


DEI MERCATI T^INANZÌARI 


ANDAMENTO DI ALMNITITOU GUIDA 
(Periodo dal 31-3 al 7-4-1989) 


VartaziofM % VvWilont % 


Quotttion* laaa 


Pia che le preocÈupazioni per le vicende del go* 
vetPò, il mercato azidnano di piazza Affari ha n< 
i^ptito fjelle trattative in atto per ta fusione tra il 
fltUpM Espressa Repubblica e la casa editrice 
MOnaadùri Molto sensibile a quanto avviene nel 
campo delle concentrazioni la Borsa di Milano 
ha immediatamente latto registrare un impennata 
del titoli delie due società 


muNO mmoTTi 

PI MHANO Gli opentori di nella quale i illoll guida han 
Bona e gli tnwaUlqrt hanno no lascialo spazio ad Un am^ 
dalQ subito cradito alle voci pio ventaglio di valori parttco 
relative alla luslone del due lannénle mossi da una buona 
gruppi edlMali he azioni campagna di dividendi L'in 
della cala edilrlca di Segrale sieme del meicaio del tlioll ha 
HPhho mesao a tegho nel giro comunque risentito anche so 
dIpqehIgMunbaUoalVm praiiulio nella prima parte 
sQ del 385* mentre quelle della settimana delle Incer- 
del gruppo presieduto da Car terze circa la tenuta del gover 
lo Garaeololo hanno regiflralo no nel sostenere II decrelone 
yhà 2|ià» Ancor fiscale I dubbi si sono solo 

^ parzlajmenle dissolti sul flnlra 

mio, Càriim di Ascoi che settimana con II voto 

hanno awt^na ^ della Camera arrivalo proprio 

AS!!jr*^Li mentre si faceVaho vicino le 

woll è l(ila(tl 01 lulg scadenze tecniche Questo jia 

Ipperàzione W frenato ancora. 1 attività-degli 

portaw alla iuslph^ il ihià assieme alla diliga 

InJf <l"«denza Che ancora pernia 

rdT pmptt dét'às^'edl l^reTnirancom 

Ire lll*®deros'Shet"azf<l. É l' «so S 

narto, U Mortfadori $1 appte ^ 1? ara*Sl'’MlMnlf Sa 
slorebbo a perdete il contrailo ® ® 

della Cartiera di Ascoll per saW™ana I titoli de la casa to 
avere la liquidità necessana nonostante 1 annuncio 

per poter pVre a buon line ''’f 
la fusione còti II grappo che la Bistrata una vendita recoid di 
capo a Carlo Caracciolo Wto hanno ceduto 1189* 

Se lopetelone andrà In “"‘'n ptin® ‘‘'"n Onnerall 
porto inche (eVputóto po ““ f ' «5* 
irebbe (are la sua cotnpaisa m U" “non anàaman'o “anno 
piazza Aliati È mollo proba avuto Invece le Montedison 
bile miatn che il quotidiano vivacemente scambiale per 

diretto da Eugenio Scalfari lutia la settimana ma che nel 

poi»a essere il primo giornale i ultima giornata di contratta 
italiano quoiaicf in Boria È ziohi hanno risentito del grl 
uha idea che Scalfari accarez giow generale Complessiva 
ta da tempo ma che potreb mente però l valori delia so 
be concretamahtè rallzzarsi òletà di Foro Bonapane han 
cori renffala del giornale nel no registrato una crescila 

gruppo Mondadon dell 1 36% e questo sarebbe 

La settimana borsistica è dovuto ad un ntomo di ime 
s|ata dominata per il resto da resse su questo titolo dei Fon 
u^a politica dei piccoli passi di di investimento e da note 


r-Tl jr ^ tfi> 5 


Carlo De Benedétti 


GU INDICI DEI PONDI 


Volt ordini di acquisto prove 
nienti dall estero Bilancio atti 
vo anche per te Olivetti come 
per quasi tutti i titoli che fanno 
capo a Carlo De Benedetti 
(anche questo un nflesso dei 
la futura fusione Espresso 
Mondadon fortemente voluta 
dall ingegnere di Ivrea?) 

Nel settore bancario un for 
le arretramento è stato regi 
strato dalla Banca Nazionale 
dell Agricoltura che ha perdu 
lo in una settimana quasi il 
10% a seguito dell altalenarci 
di voci circa il futuro dell Istu 
luto di credito del conte Aulei 
ta Armenise Un brutto sclvo 
Ione anche per i titoli del Ban 
coroma che hanno perso più 
del 7% a causa dello stallo re 
gistrato nelle trattative per la 
cessione di una quota di capi 
tale all Imi 


FONDI ITALIANI f2/1/86* 100) Vtlor* 


FONDI ESTZBI f31/12/aZ-100) 


^ Vangion> .%. . 

1 mMt 6 mesi 12 maal 24 mati 39 n 
léaiM 4^ 4 63 Tfi'Sf 't" i 6ff"'+i2 

Ué ìi ^ '1.83 +6 32 > 154"“»'à 

iSsieS ■ '•TTàS' V 6 ò4 +14“58“ + i ié + 9 

78044“ 4 5 49* +' y >9" V'12'66 ‘ *Sa 


LA CLASSIFICA DEI FONDI 


I primi 5 azionari e bilanciati 


I primi 5 obbligazionari 


teireaiii KSTUDI FINANZIARIm-. 


_ INFORMAZIONI RISPARMIO _ 

Miniguida agli affari domestici 

A CURA DI MASSIMO CECCHINI 

In questa rubrica pubblicheremo ogni domenica notizie e brevi note 
sulle forme di investimento piu diffuse e a portata delle famiglie ( no 
stri esperti risponderanno a quesiti d interesse generale scriveteci 


ITALIANI A STRANIERI 


Il patto di Schengen, cioè 
diritti degli immigrati in soffitta 


Sono trascorsi sette aiuti dal giorno 
che 

CINA BARBIZIZANCOLU 
non è più II marito Costantino la 
ricorda per le sue doti morali lasua 
bontà i amore per la gente A me 
moria sottoscrive per I Unità suo 
^ornale 

Monierolondo 9 aprile 1989 



RINGRAZIAMENTO 

UlafflìgtlBìrcviNol ringrazia gl amici 
e t cenqMf Ai che hanno espresso la 
toro aohdaneià per la perdila de) caro 

. IVAN 
Romà 9 aprile 1989 

A una settimana dalla sCompMsa 
delc0Rq>^no 

BENIAMINO CUCCHIARA 
1 compagni dèlia sezione di Testae 
do SI stringono attorno al familiari 
tutti 

Roma 9 aprile i989 


Net )2* anniversario della morte 
del compagno 

ANGELO CAPPELLI 
ta moglie 1 figli e le nipoti lo ricon 
dano con immutato atfetto a com 
pignl ed amici che I hanno cono 
adulo e Mimato 
Roma. 9 aprile 1969 


Nel decimo anniversario della 
scomparu delia cara 
MARU SACCO MANETT) 
la famiglia la ricorda con lo stesso 
alletto e In lUa memoria soitcacrìve 
per I Unita 

Firenie 9 aprile 1989 

Ad un mese dalla scomparsa di 

ANGIOLO RENIERI 

la moglie Isella Mancini nel ringra 
ziarc quanti hanno partecipato al 
dolore per il grave lutto sottosenve 
SO mila lire per la stampa comuni 
sta 

Scandied (R) 9 apnle 1989 


1130 mano scorso ricorreva il setti 
mo annlveiaarto della morte del 
compagno 

ADAMO MUUI 

La lamiglla nel dame il triste annun 
do io ncorda a quanti lo hanno 
conosciuto e stimato e in sua me 
morta sottoscrive 100 mila lire per 
lUmià 

Roccastreda (Or) 9 aprile 1989 


Ciortio e Maria Pia Coppm con An 
na CSorgett) partecipano al dolore 
della famiglia Malfl) per la scom 

pana di 

NEVA AGAZZI MAFFII 
Milano, 9 aprile 1989 


per averti conosauloe per I impor 
lama ohe hai avuto nella nostra vi 
ta. Anitomirta, UA Solle Manin 
CopAnhagen 9 apnle 1989 


Ricorderemo sempre con rimplan 
lo 

NEVA AGAZZI 

compagna e amica carissima II suo 
coraggio morale la sua intelligenza 
cnilca la sua aeruib lità umana ci 
aiuteranno ancora nel lavoro e nel 
la tolto per un mondo migliore I 
compagni del Comitato lombaido 
Italia Wetnam Stellina Angela 
Bruna Isa Adele Cario Spartaco 
Teresa Lyda. Beilé Flgini sono vi 
clnl al ngll Ferdinando Ferruccio 
Marghento e Silvia 
Milano 9 aprile 1989 


Nel quattordicesimo anniversario 
della scomparsa del compagno 

DOMENICO CERAVOLO 

la moglie Maria i figli Sergio e Lu 
Ciano To ricordano con molto affei 
to a compagni amld e conoscenti 
e in sua nwmorta solloscnvono per 
fUmid 

Genova. 9 aprile 1989 


Nel sesto anniveisino della scom 
parsa delia compagna 

ALESSANDRA CASSANELIO 

i genitori la ricordano sempre con 
dolore e grande alleilo a parenti 
, compagni amici e a lutti coloro 
che le vollero bene Ih sua memo- 
I ria sottoscrivono L SO 000 per f U 
Md 

j Genova 9 aprile 1989 


/WeswfM 4f noi aio* per se »m 
so sia chs oiviamo, sia c/te mo- 
rtomo, appofteniam al Signo/e 
(nmani e 8) Ha InùnSbra 
mento conchMO la mi viti tomi» 
DANTE MAZZAREUO 
Confoiuti dalla ctotem Odia re 
wiTsDonetoCrtNo toumundano 
la mc^e Anna, i figli Qoàianni. Eie 
na, Maria, Je eotoile Caria e Plnuc 
eia, 1 cognati Ludovico Rosetta, 
Maria Grula e tutti I parenti 11 aer 
vìzio funebre si terra nella Cadmila 
Evangelica del cimitelo di Stogile* 
no Lunedì 10 aprile alto ora 10 
Genova 9 apnle 1989 

I familbiri dei comftogno 
MARIO GUINDANI 
lo ricordano nel diciannovesimo 
anniversario della sua morte e sot 
toscrìvono L. 50 000 per / Unità 
PladenaCCr) 9 apnle 1989 

Valerié. Fatrizlà Marco Loris Eli 
sabetta e Qreriaiia partedpvio al 
dtrioie per la toglie di 
NEVA AGAZZI MAFFII 

ncordandone il coraggio lapassio* 
ne la generosi» la curiosità intei 
lettuaie e umana. 

Milano 9 aprite 1989 


Il 6 aprile ricorreva 1 ottavo anni 
versaritr della KOmparsa di 

ENRICO ZAMBONELU 

di anal 24 

Manulto, pipa 4 Uura lo ricordano 
per la sua llmfdda èd eeemptora viti 
politica a qutoitl lo conobbero a gli 
vollèrobent 
MUano 9 aprile 1989 

Nel quinto annlveiserio della scom 
pana^ 

ANTONIO AftORI 

Muli. Mi, CHUieppe e Dirislo ri 
cordano ad amici e compagni 
MUano 9 aprile 1989 

Ricorre oggi il secondo anniversa 
rio della tnofte del compagno 
aRMELO SCORDO 
aOloiuTauto La mamma France¬ 
sca il figlio compagno Alfredo con 
la nuora Lucia e » nIpMI Robaita è 
Rq^ lo ricordano coma comunista 
e come cittadino esemplare 
^^^o-Giola Tauro CR^ 9 aprila 


Ricoire 1 annlvarsario dalla perdita 
di 

GUSTAVO OGHERI 
Con Immutato affatto lo ricorda la 
famiàlia e sotloacrive L 100 000 
per rUnltò 
Verona 9 aprile 1989 

Nel tifdicedmo annivereario della 
scompaisa della compagna 

EMMA PILU 

il figlio Loris Pornaaar e famiglia la 
ricorda a quanti » conobbero e ne 
apprestarono le grandi doti umane 
a morali e sottoscrivono per l Uni 
fà 

Verona, 9 apnle 1989 

Nel quarto anniveisano della scom 
parsa della ila 

ANNITAZANNINI 

madre del compagno Piero Pinettl 
medaglia d argento della Reslsten 
za le nipoti Silvana e Luciana le 
ricordino con grande affetto e rim 
pianto a compagni amici e cono^ 
scenti e in sua memoria eoUoscn 
vono per I Unità 
Genova, 9 aprile 1989 

Nel tredicesimo annJveisarto delle 
scomparsa del compagno 
GIOVANNI ANGIOLINI 
to moglie é II figlio to ricordano con 
immutato affetto a compagni amici 
e conoscenti e in sua memoris sot 
loscrivono U 50 000 per / Unìfà 
Genova 9 aprile 1989 

Nel decimo anrtK'ersario delle 
scomparsa del compagno 
ANTONIO DONA 
to figlia lo ricorda con Immutalo af 
felici e sottoscrive per f Unità 
Fevna (To) 9 aprile 1989 

Nel dodicesimo anniversario della 
Scomparsa del compagno 
DINO CANCINI 

la mogUe e il tiglio lo ricordano 
sempre con immutalo affetto e in 
sua memoria sottoscrivono L 
30 000 per 

Genova 9 aprile 1989 


Nelaeitimo e nel quinto éflnhtoriià 
rio della scomparaa del compagni 

GIUSEPPE MAGONI 
ARDUiNAroNrinn 

1 figli i nipoti, il genero, 14 ridon* 
i parenil.tuiti llnctoròiiM corrim-^ 
mutato ehelto e Infinito rimpianto e 
In loro memoria eottoicrlveno L 
SOOOOpar/Urt/to 
Genova, 9 aprile 1989 


La moglie Giud. e 1 fìgU e 

la, nelranniverstfio della morto di > 

RIERO BtmONI 

vogliono ricordarlo a tutti quutti lo 
hanno amato e stimato per (1 suo 
generoso prodigata! nel oMipp cul¬ 
turale e sociale PtHitoroilnmMan 
to dqlla sua perdita, del suo alletlo, 
del «IO priebso sImi^o è di ègni 
momento 

Milano, 9 aprile 1989 ’ 

Nel sedicesimo anniversario dalia 
morte dell 

On irch PIERO BOTTONI 
medaglia d oro del Coipune di Mi¬ 
lano dIretioNi dMI Istituto di Uri»* 
nisUca della miti di AicKltotlwa 


aiciMi r«iiM iivwfiM wi 

grande maestro di Umanità, di Cui- 
tura e amico cartamo Indlmantl* 
cabile 

Bottina dapHle 1919 


Ciudi nero a Stella, nell annivarsa- 
rio della morie di 

PIERO bottoni 
detiderano rlngraiiare gli anici 
promotori delta CMBltoM doli Ah 
chivioJHero Bottoni nm facolto 
d> Architettura Mdino' H mdoe 
e I docenti dell VII Ueeo 


lare la Icro loMÀl al noma di Ploro 
Boitenli II Comune di Milano m le 
inliiative culiurall al Monto Stolto, 
la «montagneltoB bara a tutti l mlto- 
nesi E grazie ancora a tutti quanti 
Sorto Impegnati a onorare la sua 
memoria 

Milano 9 aprile 1989 

Nel sedicesimo innivenarto della 
mMtedi 

VITTORINO DAMENO 
lo ricordano con iifìmutoto affetto 
la moglie Maria con 1 Agli Gtuieppl 
na e Emilio Parièclpano al ricordo 
I tigli Maddalena Attilio, to nuom e 
i nipoU In sva memoria sottoiGri- 
vono per I Unità 
Milano 9 tortila 1989 

Nel sesto anniversario de'to morie 
de) compagno 

UBERO SCHIAVUZ21 

to moglie Zita in sua memoria aMio- 
aenve L SO 900 per i Unito 
Trieste 9 aprile 1989 

Per onorare to memoria de) com 
pegno 

VITTORIO LUSSINI 
Ennio e Unto Bonnìuzzl aohMCri 
vono peti Unità 
Trieste 9 aprila 1989 

> -Nel ventesimo aiinlvarsarto dalla 
moria dei oonqraino 

BRUNO GRASSO 

la moglie iva e la figlia Marina io 
ricordano a compagni ed amici 
dell Arsenale M M t della isMone 
Centro souoscrivendo L 100 000 
per I Unità 

U Spetto, 9 aprile 1969 

rnmammma/eam^s^^immsaem 

Ricorre ii ventiduesimo annlverM 
rio della morto del compagno 

ORESTE CRESPIANI 
La moglie Divina nel rieordttto con 
inetto a compagni e amici di S> 
Terenao sottosenre par 1 Unirà 
La Spezia 9 aprile 1989 

Nella ricorrenaa del qUaraniacin- 
Quesimo anniverMrio della morte 
del pattìgisno 

AU>0 TAMBUSCIO 

hjcltoto dai nasifaicisti II S/4y44 in 
locali» Vaiiorto la vedova compa¬ 
gna Mena Lavagna lo ricorda « sot 
ttìsenve per / Unità 
Savona 9 aprile 1969 

RINGRAZIAMENTO 

Barbara CbIzanI cOn II fratello Enora 
ringrazia senUtamama i oompegnl 
che si sono streiii intorno a loro in 

3 Qfs\o triste momtnlo per to perdita 
el loro padre 

PIERO COUANI 
Solloscnvono per l Unità 
Como 9 aprile 1989 


Da questo romanzo 
lo sceneggialo televisivo 
diretto da Gianni Serra 


Banca, depoàti dimmati - 


QIANNI GIADRESDO 


m Negli uUiml dieci anni si 
sono dimezzati i depositi ban 
Lhrl mentre la sottoscrizione 
di titoli di Stato risulta piu che 
quadruplicata Sono questi i 
dptl più significativ) che emer 
gpno da una ricerca di Studi 
finanziari sulla diversificazio¬ 
ne degli investimenti e di cui 
riportiamo i nsuitati sintetici 
Anche i depositi postali sep¬ 
pure di poco segnano un ca 
lo nelle preferenze dei rispar 
mialon mentre risulta più che 
raddoppiata la voce riguar 
dante i investimento in «azioni 
e partecipazioni» e compaio 
no sulla scena con una quota 
piccola ma siwiflcativa del 
4,3 per cento l Fondi comuni 
d'investimento 
Le cosiddette «attività previ 
denziall» denunciano un croi 
lo (dal 17 5 alio 6 percento) 
abparcntemente in contraddi 
ztótie col boom dei prodotu 
misti finanziario asslcuraiiv 




ma CIÒ è spiegabile se consi 
denamo che nel periodo pre 
so in esame cè lanno 1983 
anno in cui il governo tagtiO 
per legge il Tfr (e cioè I ac 
cantonamento per il tondo li 
quldazlonl del lavoratori di 
pendenti) L ultimo dato si 
gniflcativo è li dimezzamento 
(dal 6 3 al 3 2 per cento) del 
contante in circolazione se 
gno che si diffondono i mezzi 
di pagamento elettronici e 
delle carte di plastica 
li quadro complessivo che 
esce fuori dalla nlevazione te 
stimonia di notevoli muta 
menti nel comportamento del 
risparmiatore italiano e di una 
maggiore confidenza con 
I ampio ventaglio di opportu 
nità e strumenti di investimen 
to messi oggi a disposizione 
dal mercato 11 settore mag 
giormente penalizzato negli 
ultimi dieci anni nsulta essere 


quello bancario ed è questa 
una conforma di quel Zeno 
meno di disintermediazlone 
già ampiamente rilevato a 
partire dalla seconda metà 
degli anni 80 

Come hanno risposto le 
banche alla concorrenza di 
Bot e Cci? Alcuni istituti di ere 
dito hanno puntato sul rìlan 
CIO dei conto corrente attra 
verso operazioni di marketing 
mirate verso precise categone 
(studenti casalinghe) Alto 
hanno scelto la strada di com 
pensare la scarsa remunera 
zione del conto abbinando ad 
esso la possibilità di fruire di 
determinati sevizi (pagamen 
to tasse e bollette) gratuita 
mente Altri hanno «inventato» 
conti collegati a fondi comuni 
0 a polizze con piano ad ac 
cumulazione La risposta fino 
ra piu efficace sembra però 
essere quella del rlanco dei 
ctrtificati di depos to 
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H I mass media non ne 
fanno cenno l opinione 
pubblica non ne sospetta 
j esistenza forse nemmeno 
tutti I ministri italiani sanno 
di che cosa si tratti Eppure 

I Italia è in procinto di ade 
rire al patio che prende il 
nome della località di 
Schengen nel Granducato 
del Lussemburgo dove cm 
que paesi della Cee (Fran 
eia Germania federale Bel 
gio Paesi Bassi e Lusscm 
burgo) lo hanno stipulato 

II proposito dichiarato è 
quello dell adeguamento al 
ta progressiva eliminazione 
del controlli alle frontiere 
comuni Ma in realtà si 
tratta di tuU altra iniziativa 
assai meno lodevole 

Se lo scopo dei promoto 
ri del «patto di Schengen» 
fosse il riconoscimento dei 
diritti I iniziativa non era 
necessaria bastava attuare 


rUnita 

Domenica 
9 aprile 1989 


le risoluzioni del Parlameli 
lo europeo Ovviamente è 
fuori discussione I esigenza 
e il diritto degli Stati d> fare 
fronte alle conseguenze ne 
gative che in materia di si 
curezza potrebbero venfi 
carsi a seguito dell attenua 
zione dei controlli alle h'on 
tiare Ma questo non ha 
mente a che vedere con il 
fatto che I accordo stipulato 
dai «5» non contiene una 
sofà parola nella quale si ri 
conosca al cittadino euro 
peo il titolo di cittadino e al 
i immigrato il principio dei 
la parità 

Sotto questo profilo più 
che all abolizione delle 
frontiere il porto sembra 
ispirato al desiderio di eri 
gere una «grande muraglia» 
secondo un ottica politica a 
dir poco antica piu ancora 
che poliziesca 

M) pare ovvio che si deb 


ba perseguire anche in ma 
lena di migrazioni una po 
litica possibilmente concor 
data tra i partners della Cee 
Allo stesso tempo non si 
può ^cettare - come qual 
cuno dice per giustificare 
I adesione italiana a scatola 
chiusa - che il nostro paese 
sia messo su) banco degli 
accusali per avere approva 
to una legge (la 943) che 
riconosce agli immigrati ex 
tracomunitari la parità dei 
diritti e la possibilità dei n 
congiungimenti familiari 
senza distinzione di razza 
Perciò I adesione dell Italia 
non può essere data né alla 
chetichella né come se si 
trattasse di firmare una 
cambiale to bianco Tanto 
piu quando si ha di fronte 
un documento che dimo¬ 
stra che 1 «5» fanno molta 
confusione tra migrazioni 
traffico degli stupefacenti e 
delle armi 
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Laura Conti 
UNA LEPRE CON LA 
FACCIA DI BAMBINA 

Due ragazzi i loro sentimenti la toro 
quotidianità di fronte alla tragedia della 
nube tossica di Seveso 
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Economia E l/mm 


Per ritalia 


Intervista con Aris Accomerri 
Queste le ragioni rifiuti) 
del lavoro operaio al Nord- 
paga bassa, poca dignità sociale 


Molte province ormai sfioipio 
la disoccup^ione fìsiolo^ca 
«Strategie sinda^i p^eguate» 
Primo, rivalutare il diario 


lI^^dtlMiS^U’lJYSS 
Numisma, scuola manager 


to un'intnt «i tutti quii nun# 
ch«. tttvqettiVwMho (tue mI>' 
lare II nttguilato In Cinadnr 
Dopo .aver luperato vmidl 
sera lo tseottlloi tapsieientato 
dal piobjanu urii»U,.leii a Gl-, 
nevra IdelagaU tono rluaciil a 
trovare un accoido anche suir: 
l'uittitio oaiaeoio che al ln|>- 
poneyh alla llrnia 1 iin docu- 
rnatitoi vtla a dire II ctphfilo 
del coitimerclo. del piotMtl 
léialll tt' deH’abblgllalfiento. 
Tema - cofn'e ovvio •> ai qua¬ 
le e a particolannenle Intana- 
salo II notilo patta, tapona- 
lore In■tutio.ll mondo o-pio- 
daliliettllliAGIitaaaiTdele- 
gail hanno: siabllliaidl awitre 
subito le aiatiative per. regolan 
Il commaiclo del aaitan, oo- 
mlnclandpoon lo amaniallare 
entio II ’91 - le nablllonl 
che gravano- sul icominerclo. 
KeitrTaloni ’lnliodaHedaiagel- 
io che lutU óhiahtahO neeor- 
do muitlllbn'i . 

I pàeaT del rdatti ma han¬ 
no accollo completamente'le 
ioti aeaiahuie dalia daiigMo- 
nellailana.'Il nostro naaieiiio- 
leva i ene II -daCuinenM' htMIe 
espllcliasse la neecatlia dewa- 
pettura di tulli I nwittaiiHM- 
diall (compresi quelli dei -tw- 
/ii mondo), che Hitan Mtl- 
curaie, leque condlatonl-'dl 
-cóncoiyenaa e che Tbttem 
previste'':; alcuno clauaola di 
salitaguanlla per I noatit-ipto- 
doni. Nel ddcumenio di (Siia- 
vra-lùtto ere non c'éi'anenaite 
-un féltro ii docupwnlpi'- llimalo 
dal ..bàesl Cae aderenti" al 

Ihipjslid' jugglerd che nm ti- 
suilalo ipadgiore pòievaiiaae- 
re òdenulo se la commiaslohe 
europea avesse negoglaliicòn 
la dwHa chlareua e-capéci- 

là». 


IMmSlTff 


Le aziende dicono che è un «fenomeno» a^ai va¬ 
sto. Nel Nord molta gente rifiuta ii posto di lavoro 
nelle fabbriGhe."E le imprese si trovano cosi sotto 
organico, Col rischio che quei posti, rifiutati dai 
giovani settentrionali, finiscano per es%re occu¬ 
pati dalla manodopera immigrata dai Tèrzo mon¬ 
do. Ne parliamo con Aris Accornero, docente di 
sociologia del Lavoro all'ateneo romano. 


•TIFANO lOCCONBTTI 


• • 


; Hi ROMA. Un po' meno di 
Un laliannev un po' più di 
unA denuncia. Da qualche 
Bldrho «entri Studi», associa¬ 
zioni Imprenditoriali e sinda¬ 
cati hanno rivelato che al 
Nord manca manodopera. 
Molte aziende avrebbero ri¬ 
chiesto operai sla qualificau 
che semplici addetti alte linee 
di montà^io T^ senza^aver ri¬ 
sposta. 1 disoccupati insòm- 
ma, avrebbero lasciato cadere 
nei vuoto quéste occasioni 
d'impi^. E ii (ulto avrebbe, 
da qui a poco,, una conse- 
.guenza (anche questa paven¬ 
tata con toni preoccupati da¬ 
gli ambienti economici dei 
Nord) : i posti non coperti. dai 
disoccupati ttttéhtribnali, tra 
breve tinlranrio per .èssere oc¬ 
cupati dalla màAbdòpèra irn- 
migrata. Dai «vU'.cumpràT, in- 
somma. Con tutto ciò che una 
nuova ondataAdi immigrazio¬ 
ne clahdesiihs'corhpòrta. Di 
tutto questo parliamo col pro¬ 
fessor Aris Accomeró, docen¬ 
te di biologia indlistriàle 
dell'ateneo romano («La Sa¬ 
pienza»). 


U pritta domuda, è anche 
la più Montata. AUon pr» 
fesaore è vero quel che'tadl^: : 
tl gloRinll hanno deiMioda>' 
tolo queati glond? E vero 
che la donuindt di lavoro 
delle fabbriche del Nord re* 
ataInevaaà? 

Èverissimo. 

E questo perché avviene? 

Bisogna considerare che in 
molte province deli'Itaiia set¬ 
tentrionale ta disoccupazione 
è arrivata a quel livèllo .che gli 
economisti definiscono: fisio¬ 
logica. Un tèrmine che ^ usa 
quando il tasso di disoccupa¬ 
zione è tra il 3 e il 5 percento. 

nslologlcn: che viwi dire? 
Vuol dire, un livello al di sotto 
del quale c'è la piena occupa¬ 
zione. Perché la pieiia occu¬ 
pazione non ha inai significa¬ 
to disoccupazione zero. Ora, 
in molte aree setlentrionati 
siamo appena un gradino più 
sù. Una tendenza alla riduzio¬ 
ne delia disoccupazione che 
ormai si manifesta da diversi 
anni e coinvolge città impor¬ 
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tanti, come Torino. 

Ma perché questa rteuMta a 
irtugere BSASioiil (perule? 
Credo che le risposte possano 
essere tante. La prima, la più 
importante è che oggi la paga 
operaia non alletta più nessu¬ 
no. E davvero troppo bassa. 
Oggi tutto il iàvofO manuale é 
assolutamente sottoretribuito. 
Senza contare ché c'è stata 
una completa inversione ri¬ 
spettò agli anni TOi allóra la 
•tuta blu» aveva una sua digni¬ 
tà. Politica, culturale. Adesso, 
a furia dire che la classe 
operata hon esiste più. farè 
l'operaio è diventato meno di- 
gnitOso. 

credi dwrqÌNaia MlusF 


' .y ' Di primo mattino per 11 giorni voli a rischio 

^ autonomi «attaccano» 


4p.nl€L rovente per i trasporti. Domani comincia 
uao sciopero dei piloti autonomi-di Afitalìa-e-Ati 
chi bloccberftper U giorni le partenze 
giornalieri tre le 6 30 e le 3,30. Feitovié: dopo lo 
sàiopéro di 24 ore contro i tagli indetto dai conte- 
dérali per il 20 aprile gli autonomi deila Fisafs fa- 
fàrino saltare il «ponte>» del 25 aprile bloccando 
per 24 ore t treni dalle 21 del giorno 23. 


Hi RUMA. Doniànl cdriiìnàta 
un péHddó moltò càldò sul 
fronte dei traspòrti: il irafliéo 
aereo e fértoviàirio sarà aeon- 
voltò da sgitazibni che métte* 
ranno a dura^prova la possibi¬ 
lità di spostarsi per dècine di. 
mlóliQia.dipèréone, Compreso 
^ «ponte della Uberazionèi, a 
cavallo tra il 23 è il 2B aprile. 
Domani, lunedi, comincia lo 
sciopero proclamato dalle as> 
éoclàzibm autonome dei piloti 
aderenti .all'^pac e di%pl, 
per i settori A3M MD flO/Dc 9 
30/Air 42. che terminerà ve¬ 
nerdì 21 aprile^ L'Alltàlia «TA- 
fi hanno già informato che lo 
scioporo provocherà 11 ritardo 
di un ora per le partenre dei 
voli interni previste tra le 6.30 


e le 8,30 dagl] scali Italiani. 
Dopo le 8.3Ò te partenze av¬ 
verranno régoiérmente, anche 
se alcuni voli fxitrariho subire 
ritardi Ih conseguenza di quel¬ 
li avvenuti durante i'agltazlo- 
he del malUno. In pratica, sa¬ 
ranno cancellati 15 voli gior¬ 
nalieri per tutta ta durata dello 
sciopero (alla fine dell-artico- 

10 l'clerKO completo). 

L'agitazione del piloti è sta¬ 
ta decisa per protestare con¬ 
tro lo stallo della trattativa per 

11 rinnovo dèi contrattò di la¬ 
voro; ferttta dà! 9 gennaio. An- 
pac e Appi sonò pronti ad in- 
tensillcare l'aZiOrie di lotta che 
quindi sembra déstinàta a 
non esaurirsi con gli scioperi 
che cominciano domani. Se 


la trattativa non si sblocca, 
l'AppI non esclude una «pkk 
testa a tempo indeterminato». 
Il sliidàcatò autonomo sta già 
svolgendo un sondaggio tra ì 
piloti per otteneró il consenso 
alla proclamazione di uno 
sciopero che potrebbe bloc¬ 
care i voli per «inque giorni, 
una settimana 0 anche molto 
di più». 

È ora il capitolo delie agita¬ 
zioni (enovie, che ieri si è ul- 
teriormente allungato. Alla 
protesta (contro i tagli e i ten¬ 
tativi del governo dì privatizza¬ 
re ampie tratte di Fs) già an¬ 
nunciata dai sindacati confe¬ 
derali dei ferrovieri per il 20 
aprile - ! treni si fermeranno 
dalle ore 21 alla stessa ora del 
giorno successivo - ieri si è 
aggiunta la decisione del sin¬ 
dacalo autonomo Fisafs, che 
ha proclamato 24 ore di scio¬ 
pero a partire dalle 2Ì del 23 
aprite. In questo modo viene 
dato un colpo molto serio ai 
programmi di spostamento 
che molta gente ha fatto in vi¬ 
sta dei «ponte» festivo tra il 23 
aprile, domenica, e il 25, ma^ 
tedi, festa della Liberazione 
del paese. È praticamente inu- 


Ad Acerrà un nuovo centro per i polimeri 

Montefltoe, più ricerca nel Sud 

segna il passo 


In attesa delTufilficazione in Enimont, che se¬ 
gna il passb iti attèsa degli sgravi tiscali, Monte- 
JlbrèHnaugUra ad Acerra. accanto allo stabili- 
memo, un centro di ricerca per lo sviluppo dei 
polimeri. Innbvaaione nel tessile e diversifica¬ 
zione, due àftbe per una struttura che ha pochi 
paragoni nel Mezzogiorno. Il molo determinan¬ 
te del sindacato. 


DAL NOSTRO INVIATO 

ITIFÀNO RIONI RIVA 


H ACCRRA. Una- sessantina 
(ii tecnici, 15 miltardi di inve¬ 
stimento in rlcercff-por l'SS. ri¬ 
sultati già operativi che stanno 
cambiando ii mercato delle fi¬ 
bre sintetiche. Il- centro di ri¬ 
cerca di Acerra, nato accanto 
alla più grande’fabbrica chi¬ 
mica del Mezzogiorno, la 
Montfifibre, 1200 occupali, è 
llàto InBugùtatÒ Ieri ma fun- 
iònà già da temi^f ln un pa- 
Roràrha del Mezuoglomo nel 
quale quasi sempre II ciclo 
produttivo escÌLicte le fasi 
creative, e si limita all'esecu¬ 
zione di procedimenti impor¬ 
tati da fuori. Acerra vuol dire 
anche di più delle semplici ci¬ 
fre. E la cosa non è nata in 


modo indolore. Negli anni '70 
Montefibre ha conosciuto in 
questa zona commissaria¬ 
mento e ristrutturazione, ed è 
stata tenuta in piedi anche 
grazie a battaglio sindacali ri¬ 
levanti. Per uscire dal tunnel 
di una produzione che sem¬ 
brava matura e senza prospe- 
tive, quella delle fibre tessili 
sintetiche, occorrevano inve¬ 
stimenti e innovazione. 

Ieri inaugurando il centro 
Giuseppe Bencint; presidente 
di Montefibre ha ricordalo la 
vicenda. Il nuovo stabilimento 
di Acerra è nato nel '73 e ora 
è il più moderno e il più po¬ 
tente d'Europa nella produ¬ 


zione polimerica. 165000 ton¬ 
nellate ncirss, 100 miliardi 
d'investimenti negli ultimi tre 
anni, e ora questo centro di ri¬ 
cerca che ha già sfornato fibre 
nuove che imitano ad alto li¬ 
vello la seta, o che resistono 
alla pioggia senza impedire la 
traspirazione. 

Ora ii problema è d'impedi¬ 
re che Acerra diventi l'ennesi¬ 
ma cattedrale nel deserto. È la 
rivendicazione principale del 
consìglio di fabbrica appena 
rinnovalo e dei dirigenti della 
Pule, che partecipano all'inau¬ 
gurazione. «Qui ci sono slrut- 
ture, forze, rosorse - dice Lu¬ 
ciano De Gaspari, segretario 
nazionale della Filcea - so¬ 
vrabbondanti rispetto allo sta- 
bìlimcnio, ora bisogna creare 
intorno un Indotto, che ira« 
sformi e produca a livello di 
massa partendo dal polimeri 
di Acerra». 

È un altro primato di Acer¬ 
ra. quello delle buone relazio¬ 
ni tra azienda c sindacali, che 
contraddice le tensioni e le 
grandi difficoltà della vicina 
Alfa di Potnigiiano. Anche 
grazie allo sforzo comune so- 


eiodo di iBertdlóaaU voto 
lecHtàdelNÓrd? 

Ho letto proprio in questi gior¬ 
ni su dmrsi quotKiianl, che 
questa é la pre^^cme che for¬ 
mulano anctta fttoltì stadacali- 
sU. Mi di^iace per loro: ma è- 
una previsione assolutamente 
sbàgUata. 

Perchè? 

lo non credo che la gente del 
Sud oggi sta disposta a spo- 
stani oef fare l'operaio al 
Nord, rarohé a gua¬ 

dagnare poo), lo si è detto, 
perché troverebbe difricóità 
enormi a trovare una cesa, 
perché dovrebbe rinunciare a 
quéi sistema di i^crtezione fa- 
ritillare, che ha un senso oggi 
nel Mézzc^rho. 


E allora? 

E allora, credo, che in man¬ 
canza di correttivi, quel posti 
sono destinali ad essere Occu¬ 
pati da manodopera extraco- 
munitaria, soprattuiio prove¬ 
niente dai vtamo Oriente. Ma¬ 
nodopera che ovviamente 
avrà le stesse difficoltà di inse¬ 
rimento dei làvóratòrì meridio¬ 
nali. Solo che questi lavorato¬ 
ri, accettando condizioni 
d'impiego peggiori, creeranno 
problemi àiScrie al sindacato, 
linfrànno per intaccare ahehe 
la sua capacità còntrattuate». 
DId che la gènte Boi vcifù 
dal Sud. tppuré hél Meit- 
dioBe c'è dame» di lavorò? 

. :lo credo che vada anche rilet¬ 
ta in un’ottica nuova la que- 
.stione meridionale. Perché in 
Italia abbiamo alcune zone 
settentrionali che ònTiài sono 
al passo con la Germania (an¬ 
zi da) punto di vista delta pro¬ 
duttività l’hanno abbondante¬ 
mente scavalcata). Il Sud a fa¬ 
tica riesce a stare dietro a que¬ 
ste zone sviluppate. Che tra¬ 
dotto significa che II Mezzo- 

S iomo, a fatica, riesce a stare 
iétip alla Germania. E non mi 
pare cosa di poco Conto. In- 
somma, rispetto a qualche 
tempo fa la 8Ìluazior>e è mi¬ 
gliorata. 

Però còBtiDiia ad cssefd OD 
ahlulmo Uvello di dlaocoi- 


È wro. Ed è proprio questo 
ché blocca la mobilità, («rché 
si passa da un posto di lavoro 
ad un altro laddove c'è la sicu¬ 
rezza di trovare comunque 
un'altra occupazione. Nel Sud 


g uest’attéggiamento non c'è. 

allora SI finisce con l'aspet¬ 
tare l’impiego pubblico, ii po¬ 
sto dietro una scrivania che 
dura tutta UrtaMta. 

Hai letto deBi proMilB Ila» 
dacale di «oBNdMe» alle 
irepreeo laòHltà al Nòrd lo 
caaìÙò d’iBvwtliÉentl al 
Sud? 

Credo ché 'sia una proposta 
ché rivela l'inadeguatezza del¬ 
la strategia sindacale. Negli ul¬ 
timi tre anni, ii sindacato ha 
offerto la propria disponibilità 
alla flessibilità nelle imprése 
meridionali, in cambio d'oc¬ 
cupazione. Una fieàsibilità che 
alle imprese meridionali, invé' 
ce, non seivìva. Tani'è che 
non l’hanno utilizzata. Il sin¬ 
dacato non è stato disponibile 
almeno utfRtalmente -* visto 
che gli accordi spesso sono 
stati latti sottobanco - al Nmd 
dove serviva perché II c'è un 
mercato che tira. 

Che fare» era? 

In estrema sintesi. Per prima 
cosa rivalutare economica¬ 
mente il lavoro operaio. Mi 
senibra la prima cosa da fare. 
Aggiungiainixi una politica 
degli orari e delle flessibilità, 
che potrebbe creare nuòva 
Occupazione. Ma soprattutto 
credo che le imprese, di còn- 
certo con le amministrazioni 
debbano varare una politica 
urbanistica, della casa, una 
politica che rhigliori la qualità 
urbana per favorire la mobilità 
delta manodopera. Soprattut¬ 
to di quella meridionale. In 
fondo, non servono mica cen¬ 
tomila persone. 


■■ BOLOGNA^ vNonrisreàé toi 
socìeta di .studi ecònortiici 
bolo^ese fondata Ja^^ma- 
no Prodi (attuale presidenté 
deiriri) fa ia caravéllàì Solo 
che invece di sbarcare in 
America va à Mosca per fon¬ 
dare la prima scuola di «ma¬ 
ster» d'impresa dell'Urss dì 
Gorbaclov. La notizia è stata 
data celi ne) corso di ;Un con¬ 
siglio di ammiiiistrazidne nel 
quale è stato delibératò un 
nuovo, aumenb di capitale di 
Nomisma (non inferiore ?aì 5 
miliardi, nèi superiore agli 6) 
che permetterà a) San.;^ao)o 
d) torinó. alia Deutsche Bank 
e al gruppò sVedése Wailert- 
berg (più altre 17 società in¬ 
teressate) d) diVèntare Sòci. 

Questo tuffo della società 
bok^nese nella perestrojka 
non punta sólo ad ps^mere 
un ruòlo di-prestigio neii^ih-; 

: PO (tutto da scoprìiò) della 
formazione professionale co¬ 
siddetta d'alto profilo. La stra¬ 
lcia a lungo termine è di fa¬ 
re d) Nomisma un punto di ri¬ 
ferimento, uno snodo com- 
merclalé ed economicó tra 
I Occidente e Unione Sovieti- 
I ca. Come questo si realizzi lo 
I si comprende leggendo una 
I delle ciaiisole dell'accòrdo: 
non esilstendò là convertibili¬ 
tà del iub)ò, j sovietici hanno 
offerto ancora come paga¬ 
mento alla nuova società che 
sì è formata di trastoimarsi In 
un uftièio di consulenza per 
la ricerca di partner occiden¬ 
tali per operazioni economi¬ 
che in Urss. Questo significa 
che Nomisma verrà a trovarsi 


.;tal centro di inrereul notevoli: 
scuola di quadri della hiluri 
dtri^nza economica di Qor- 
baciov e selezionalricc di 
partner commeiciaii. 

Tornando ali'aspetio tecni¬ 
co dell'Operazione, la nuova 
società italo-sovietica che ge¬ 
stirà Tpperazione II chiama 
Mirbis e per II 5SX è di pr» 
prietà deiristituto di enmo- 
mia nazionale Pleckanov e 
per il 45% di Nomlttna. U 
sua sede sarà a Mosca, ma 
entro restale è prevista l'a¬ 
pertura dì una succursale a 
Bolòsnai II primo corso parti¬ 
rà il 10 maggio, sarà per 20 
dirigenti industriali e durerà 
tre settimane. Cinque glomi 
dopo partirà invece quello 
sulle casse di ,rirt>MlfhiO 
(partner sarà la cassa di Ve¬ 
rona. Vicenza è Belluno) e 
durerà 10 settimane. Infine, 

^ in ottóbre, ir primo master 
d'impresa vero è proprio. Du¬ 
rerà circa sètte mesi e tarli 
per 40 persone. Per tutti e tre 
i còrsi si prevedono stage in 
Italia presso le ciMdtM 
di alcune industrie è oliiiehe. 

Alla presentazione dell'ini¬ 
ziativa, oltre che a Romano 
Prodi (molto entusiasta di 
questa nuova Intrapresa) c'e¬ 
ra anche Raul GaidinL Iton è 
privo di rilievo che Mlrbli è la 
prima società mista con 
l’Urss a cui si è tolto il vincolo 
del conbollOiGioà quella nor* 
ma che imponeva in una 
joint-venture il comaridó ai 
sovietici. Evidentemente da 
questa Iniziativa cl li attende 
molto. 




tile evocare i disagi che una 
simile raffica di scioperi pro¬ 
vocherà, anche in termini di 
incremento del traffico auto- 
mobilìsticQ .che si determine¬ 
rà. Giancarlo Aiazzi delta Uilt 
attacca duramente il governo 
che «lascia tutto marcire sot¬ 
traendosi al suo doveredi 
azionista, che gli Impone, di 
decidere sugli Obleitlvl e gli di¬ 
rizzi stratégiCiB. 

Quetil I ca&ccUatL 
Partenze da Roma: per Milano 
7.30, per Milano lÓ, per Vero¬ 
na 8,05 (sòltanto i giorni li. 
I2,13,18,19.20), perOenova 
8,05, per Torino 7. per Cagliari 
7,20. Partenze da Milano: per 
Roma 8,05, per Roma 9,35, 
per Catania 7,20. Partenze da 
Verona: per Roma 9,S5 ( sol¬ 
tanto i giorni 11,12,13. 18,19. 
20). Partenze da Genova: per 
Roma 9i5p. Partenze da Tori¬ 
no: per Roma 8,55. Partenze 
da Cj^liari: jxer Roma 7,45. 
Paiterùe da Catania: pif Mila¬ 
no 8,55. Partenze da Napoli; 
per Roma 7. Tutti i voli inter¬ 
continentali saranno effettuati 
regolarmente come da (»ò- 
grarnmà. 
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no nati il centro e gii investi- ! 
menti in fabbrica. 

Resta la grande incognita 
del futuro: Montefirbe è uno 
dei punti centrali del progetto 
di fusione tra Mont^ìson e 
Eni. I) ministro Chino Pomici¬ 
no. intervenuto alla cerimonia 
auspica che lo sgravio fiscale 
chiesto da Cardini per l'ope¬ 
razione Enimont aitivi subito 
dal parlamento. Il presidente 
Boncini in proposito ha 
espresso qualche preoccupa¬ 
zione sui tempi. Se non arri¬ 
vasse? 

Ormai nell'Enimonlci avete 
messo la faccia, che farete? 

•Si farà, ormai siamo molto 
avanti. Ma in ogni caso la no¬ 
stra industria delle fibre ha bi¬ 
sogno di integrarsi per regerc 
le dimensioni della concor¬ 
renza estera». 

intanto però Montefibre 
procede per conto suo, e nel- 
i'alicsa dell'unificazione nes¬ 
sun passo operativo è stato 
compiuto. 1 paesi avanti, nel 
frattempo, si cerca di farli sul 
piano tecnologico, e Acerra 
dK'enterà in questo senso uno 
strumento decisivo. 


/j| ùnrpfl òicprehe, Inchieste, disegni, modelllni, 
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Ulta 

Ifminan^ 
jiHiiino scelti 
^ a^nauti 



Si^conÉiuderà entro ia settimana prossima la^elezione dei 
seUsiibnauti itaiiant carulidati a prendere parte alia spedi 
alone del satellite al guinzagliò* nel 1991 ! candidati Italia 
ni saranno poi esaminati dalla Nasa ohe sceglierà tra loro 
qUétto adatto La scelta italiana sarà fatta su quattordici 
candidati Tra questi due sono le donne e quattro sono i 
c)pa \ cosmonapu scelti anni fa per te 
IpfSdjflorii delj^eri^ia spaziale europèa e mai «utilizzati* 
Le i^leziohi avvengono a cura dell Agenzia spaziale Italia 
na ié dei dipartimento di medicina spaziale dell Aeronauti 
ca militare La notizia è circolata i altroieri durante I ìncon 
tro organizzato dal Lyon s Club di Roma e dal centro cultu 
ra|e Eat'Oest con I& cosmonauta sovietica Svellana Savitz 
kaia 


di’ orsi Non sono pazzi gU orsi dello 

Bristol Lo ha detto la 
psicologa esperta in psiche 
QÉllO ZOO animale che era stata chia 

Al HwIgfAl capezzale dell on 

ai vfiZIOI so polare Misha e della sua 

compagna Nina II cui com 
portamento bislacco aveva 
Indotto ì responsabili dei 
giardino zoologico a ritenere che qualcosa non funzionas 
per li verso giusto nel cervello dei due planligradi de 
molli anni In cattività La diagnosi dell esperta la dottores 
sa Magale Redshaw è stata invece molto incoraggiante Mi 
sha ricorda ancora i) periodo trascorso nella gabbia di un 
circo e continua a ripetere i movimenti che egli erano stati 
ingegnati allora per il diletto degli spettatori Ecco quindi 
Spiegato, spCondo la psieojoga 11 motivo di quel monotono 
scuoterà il capo da destra a sinistra e da sinistra a destra e 
il procedere avanti passi e indietro di altri tre Nina la 
femminaj in gabbia da 28 anni Si limita a seguirlo e ad imi 
lame i gesti meccanicamente «Mi serrfbra inopportuno - 
ha detto I esperta - parlare di pazzia li comportamento di 
Misha è |] lisultato del periodo da esso trascorso in una 
gabbia da circo* La terapia suggerita dalla psicologa è 
quindi la varietà vanare I ambiente in cui i due orsi vivono 
introducendo blocchi di ghiaccio nella cella interna della 
loro «fossa* dove gli vengono serviti 1 pasti naturalmente 
surgelati 


LZ JiCaUZ 1^ acque manne sono cor 

mmIma responsabili nell erosione 

HiariliZ delio «scudo» di ozono’ Lo 

CÒfflSIIOnsabili tia ha sostenuto Giampiero 

Ravagnan direttore dell isti 
per I OZOnOf tuto ai medicina sperimen 

tale del Cnr nel corso del 
suo intervento durante la 
terza edizione di «Longevity 
forum» al palazzo del congressi di Roma Centrando il di 
scorso sul lerpa «microbioTogia del fondo marino» Rava 
gnan ha detto che <1 inquinamento dei fondi marini quan 
do vi siano fenomeni di eutrofizzazione di anossia dei si 
Sterni è tra | maggion produttori di inquinamento anche 
dell aria con la formazione di composti denvati dai cicli 
dello zolfo 0 dell azoto e con la produzione di ossidi di 
azoto che poi *per esempio hanno non poca influenza sui 
mantenimento della fascia di ozono» A proposito degli at 
(uall sistemi di Indagine sull inquinamento delle acque Ra 
vagnan ha poi affermato che *le metodiche e le tecniche 
con cui 51 lavore nori^sono significative Per esempio le ri 
Cerche ai f)nf della balneazione offrono dati validi esclusi 
vamente nel momento di nlievo Non tenendo nel debito 
conto la mobilità dei corpo marino si penalizzano o si ren 
dono idonei bacini per un tempo motto piU lungo rispetto a 
quello che è il valore del dato determinato 11 vero deposita 
rio della situazione della storia di ogni ambiente acqueo è 
H suo fondate» 


Gli astronomi: 
«Troppi progetti, 
troppo 
scoordinati» 




Sono troppi i progetti tecno ^ 
logici di tKerca m asirono V 
mra in Italia occorre seie W 
zionare c raggruppare gli 
sforzi E 1 opinione deild 

maggioranza degli studiosi che hanno preso pane i Co 
mo ai lavori del 33° congresso nazionale della società 
astronomica italiana che si sono conclusi nei locali di villa 
Olmo sede del centro di cultura scientifica «Alessandro 
Volta» Uno degli Organizzaton del convegno Michele Bos 
SI dell osservatorio astronomico di l^ra ha sottolineato 
che fi opinione prevalente è quella che occorra coordinare 
le iniziative Università Cnr i 12 osservaton astronomici 
sembra che procedano ognuno per proprio conto In realtà 
in Italia non abbiamo né le risorse economiche né quelle 
umane per fare tutto E bene quindi che si faccia una seie 
alone dei progetti più importanti e si concentrino su di essi 
tutte te risorse» li convegno comasco a pertosi martedì 4 
aprite st è diviso m una sezione didattica (nella giornata di 
apertura) e in una sezione scientifica (nei tre giorni sue 
cessivi) La sezione didattica si è occupata in particolare di 
alcuni interventi sull insegnamento dell astronomia nella 
scuola italiana (sia dell pbbligo che supenore) la sezione 
scientifica è stala dedicata alla presentazione e discussione 
di svariali progetti strumentati a carattere nazionale e inier 
naziomlc nei quali 1 astronomia osservativa italiana si trova 
Impegnata 


I _ QAWIKI.LA MECUCCI 

II 12 aprile prossimo 

Faccia a faccia a Erice 
tra i due rivali 
della fusione fredda 


wm Avverrà ad Enee il 
prossimo 12 apnle il tanto 
atteso faccia a faccia tra t 
due scienziati che sostengo 
no di aver raggiunto la fusto 
ne fredda Martin Fiaisch 
mann e Steven Bari Jones 
saranno infatti ospiti di un 
seminarlo che si terrà presso 
il Centro Ettore Majorana di 
retto da Antonino Zichichi II 
fisico siciliano avrebbe cosi 
messo a segno un colpo ad 
effetto nella gara (aperta dal 
premio Nobel Carlo Rubbia 
al Cem di Ginevra il 31 mar 
zo scorso) per accaparrarsi i 
protagonisti di quella che 
potrebbe risultare la scoper 
ta del secolo 

Dall Università di Brigham 
Young a Provo giunge in 
tanto la notizia di una colla 
borazione sigiala tra Steven 


Scienza e Tecnologia 


Scienziati «ebbri» 
del quctfbQ potere 



■I Dallo Stato americano 
dello Utah Martin Fleisch 
mann e Stan)^ Pons batten 
do sul tempo Steven Jones 
annunciano di aver ottenuto 
la fusione nucleare con gua 
dagno di ene^ia nell elettro 
do di palladio di una semplice 
cella elettroiltica Subito se 
guita m diretta no stop dai 
mass media di tutto il pianeta 
una tempesta senza prece 
denti di ipotesi in libertà e di 
aspre polemiche si abbatte sul 
mondo scientifico 

È lutto oro (o palladio) ciò 
che luccica’ La vicenda men 
(a tanta attenzione o é solo 
panna montata dallinforma 
zione spettacolo per decorare 
li quotidiano piatto di notizie 
con CUI si alimentano gli abt 
tanti di quei villaggio globale 
in cui la scienza ha trasforma 
lo il mondo? 

Che abbiano o meno ragio¬ 
ne che sia o meno fusione 
nucleare ciò che sprigiona 
ene^ia e una manciata di 
neutroni net loro esperimenti 
certo è che al pettine di Flei 
schmann Pons e Jones sono 
giunti i nodi irrisolti della 
scienza moderna Nulla di 
nuovo per carità Ma il fatto è 
che i tre protagonisti e la mol 
mudine di comprimari si sono 
trovati a doverli sciogliere co 
me non era mai accaduto pri 
ma tutti assieme e ben ingar 
bugliati La scienza assicura il 


fisico inglese John Ziman è 
un sistema che si regge su un 
«gentleman s agreement» un 
accordo tra gentiluomini pre 
cano è spesso disatteso Nel 
suo lavoro lo scienziato do¬ 
vrebbe rispettare quelle nor 
me non scritte che il sociolo¬ 
go Merton ha provato ad eien 
care nei lontani anni 40 co¬ 
munitarismo universalismo 
disinteresse, originalità scelti 
cismo Regole auree fmpro 
babili Da sempre violate Ma 
mai m modo cosi plateale c 
cumulativo come in questi 
giorni 

Le sfaccettature di questo 
discorso su) metodo sono tan 
te Tre appaiono di importan 
za pnmana per il sistema 
scienza i brevetti la libertà di 
ricerca il rapporto coi media 
Nelle relazioni tenute in pub¬ 
blico Fleischmann é apparso 
reticente Un atteggiamento 
già descntto nei mesi scorsi 
da Charles Werner storico 
della scienza fL ossessione 
del segreto determina un oc 
cult^ento stnsciante 1$ rriut 
lanza ad illustrare tutti i dati» 
Werner ha il dono della profe 
zia’ No ha solo studiato I at 
teggiamento dello scienziato 
quando é in gKico un brcvet 
to E infatti pnma di convoca 
re 1 ormai famosa conferenza 
stampa I Università deito 
Utah con Fteischmann e 
Pons ha bussato alla porta 


Le nuove regole del mercato 
la logica dei brevetti e la segretezza 
La fusione a freddo ripropone il tema 
del rapporto ricerca, verifica e media 


piniiooiiBCO 


Quella fredda 
(con)fusione 


■i 1 due principali prota 
gonisU della «vicenda (usto 
ne* Fleischmann e Pons 
hanno dichiarato nell an 
nunciare la loro scoperta 
che un saggio sull argomen 
to sarebbe uscito sulla più 
prestigiosa rivista scientifica 
I inglese «Nature» Sull ultimo 
numero di «Nature» invece é 
uscito un articolo firmato dal 
direttore, John Maddox che 
smentisce questa afferma 
zione e ragiona sull episo¬ 
dio 

Questo giornale dovreb 
be essere molto contento - 
scrive Maddox ' dell au 
mentalo interesse dei mass 
media nei confronti della 
scienza Ciò dovrebbe infatti 
significare che é i interesse 
del pubblico ad essere au 
mentalo Ma quando degli 
scienziati leggono sui gior 
naii la notizia di una scoper 
ta fatta da colleghi pnma 
ancora che la validità di 
questa scoperta sia stata sol 
toposta a! vaglio di una rivi 
sta scientifica per non par 
lare della pubblicazione del 
lavoro sulla nvista stessa c è 
da preoccuparsi Nessuno è 
stalo più sorpreso dell edito 
re di Nature nell appren 
dere leggendolo sul Wall 
Street joumal che due arti 
coll sulla fusione nucleare a 


temperatura ambiente sa 
rebbero apparsi sulla rivista, 
probabilmente in m^io 
(alto che gli^edHòni 
delle riiilSte ‘9Clentiflc(|ej 
vengano annoiati da epi$p-| 
di del genere non é una no¬ 
vità La procedura di "ac 
cesso" alla pubblicazionei 
lenta e complicata come 
talvolta può esser»» serve a 
prot^gere non solo i gior 
nali ma gli scienziati e la 
scienza stessa da una va 
langa di pretese di pubbli 
cazione E più bizzarre so 
no le pretese meno gli au 
ton sono disposti a sotto 
porre li loto lavoro ad uno 
scrutinio attento da parte di 
colleghi che lavorano in 
campi affini a quelli su cui 
verte lo scritto Ci sono ra 
gioni comprensibili per 
questa reticenza Auion 
con approcci bizzarri od 
onginali ai problemi posso¬ 
no pensare che non ci so 
no colleght in grado dr va 
lutare il loro lavoro e ere 
dono che le nvisie più con 
vpnzionali lo cesUneranno 
senza prendersi la pena di 
esaminarlo attentamente 
Ma bisogna anche dire pe 
rò che la maggior parte del 
le pretese bizzarre il piu 
delle volte sono solo prete 
se bizzarre e meni altro e 



dell Ufficio brevetti È giusto 
che le università brevettino i 
risultati una ricerca? Le ra 
gioni m conflitto sono m.olte 
A noi non resta che èìendirle 
i contnbqiscono a 

consolidare le cause universi 
tane sono un polente liKenti 
vo per gli scienziati arciera 
no il trasferimento di know 
how Per contro intaccano 

I immagine della scienza limi 
tano la libera circolazione del 
le conoscenze soprattutto de 
terminano la selezione tra n 
cerche «desidèrabih» (in gra 
do di fornire brevetti) e ncer 
che «poco desiderabili» (diffi 
ciìmente brevetlabni) 

Libertà nella scienza fa n 
ma con onginalità Immagi 
nando i) SOTìsetto iroiflco di 
commiserazione con cui i col 
leghi accademici avrebbero n 
sposto no alla richiesta di fi 
nanziare la loro nceica dawe 
ro orìginater Reischmann e 
Pons hanpo i^elento metter 
su un laboratorio privato ed 
investirvi ^uona parte dei loro 
aven Dando vifa alla figura 
dello scienziato imj^nditore 
d assalto nessuno li avrebbe 
ripagati se i) toro tentativo fos* 
se miseramente fallito Non à 

II caso di darà addosso alla 
«big Science* ma non biso¬ 
gnerebbe nvedere questo stra 
no setaccio che è (^gi il fi 
nahziamento della scienza 
che lascia passare i grandi 


liUeMo d|lw iilpp#ilc« K|en 
ce and taduwngr n 
vela che la qualità lavm 
dei 490 Wj) riceicaloti glappo- 
nell 9 hdnlaie nella inadla a 
quella dei menq numeiosi 
colleghi cuiopei, FVme lec 
cenivo auknilailanto buiocra 
Ileo uccide 11 cnaiwUl 
JoHn Mnddqa, dlieitpie del 
la pù pmllgiOH Irà le riviste 
aclaninche, «Nuuiei ha ac 
Culaio naiichmann e Pena di 
uaaiq i nlaif ntedia conte una 
clava M hidiiito a jnibblicare 
e qulnql ad avallale un Moro 
scieMUI» inve non all altea 
za. Tutto quano peichC inior 
no alllpovesi di lusipne nu 
cleaie per via etabochinnea 
conMIano a coaguM mie 
tesar pConomici enormi Altri 
uonU di scienza m. quest) 
guKtfsono eppaiM pid espo- 
sta airoedia di un» bailderuo- 
la dell Uragano 

Provi c i nsto Insomma lo 
scieipulo che da poco li ha 
scopeM è ancora nella fase 
intantUe dei rapporto cqn te 
prime pàgine e i primi piani 
we n he stampa e Tv che pure 
aoiwuifesi In campo con le 
tnìi^^pesanU erano 11 a ri 
poftaro la calma e a seminare 
un pd* di sano scetticismo Ma 
questa è già autocelebrazlo 
ne 


H disegno dèli apparecchiatura con cui Steven Jones ha realizzato i suoi esperimenti di fusione nucleare 
fredda Consiste n 8 vaschette piene di acqua pesante dove sono immersi gli elettrodi di titanio o 
palladio Per nievare i neutroni cè una vasca con tre lamine di vetro «drogato» con il litio 


gli esaminatori devono es 
sere perdonati se )e lìqui 
dano rapidamente 
•Ma le pretese bizzarre 
fanno spesso notizia inle> 
ressante che i giornalisti 
hanno li dovere di nportare 
anche se Io tanno con scet 
licismo A differenza di altri 
generi di notizie fe notizia 
scientifica non ha una data 
precisa che rende conetta 
ed apprezzabile la sua 
pubblicazione Urtf sepper 
fa scieriiifica è una notizia 
dal momp in cur viene lat 
ta dal giorno che viene SOI 
toposta ad una irvisla 
scientifica dal giorno della 
sua accettazione da parte 
della rivista stessa o dal 
giorno della sua pubblica 
zione’ Persone ragionevoli 
avranno sull argomento 
opinioni diverse 
«Perfino in condizioni ec 
cezionalmente favorevoli e 
con la miglior programma 
zioiie possibile questa nvi 
sta non è In grado di accor 
ciare a meno di un mese il 
tempo che passa tra fa pre¬ 
sentazione di un lavoro e la 
sua pubblicazione II nu 
mero della scorsa settima 
na contiene due esempi 
concernenti la nuova pu) 
sar nella Supernova I987A 
Gli auton sono stali capaci 
di attendere tranquitlamen 
te le poche settimane n 
chieste Ma ci sono anche 
persone che per soldi o 
per desideno di fama si 
sentono spinti a divulgare 
le loro scoperte pnma che 
ne possano essere giudicati 
ragionevolmente i menti 
Dietro allo studio della su 


peicondutlivitA, di nuove te 
rapie per lAlds di nuove 
tonti cnaigeilehe ci sono gli 
uffici bnMtfi, le compagnie 
capìialistfchr soggetti ai 
quiUi là nttum dell embargo 
dato dà una rivista scientifi 
cà «d una notizia sembra 
ben poca coià. Ma brevetti 
che ifeuiài» inutilizzabili o 
capiti Hzeil per finanziare 
imprese tanilte possono di 
mostrero tt valore dell estre 
1 mncauiela dalle nvotea chi 
pensa che ài muti di ubbie di 
vecchi pedanti II tono scetti 
co adottalo da molti artkjoli 
appaisi sui quoridiani sulla 
fusione fredda, e I enfasi da 
essi posta sul latto che nes 
suna rivbia aclenlifica aveva 
ancora accettato i) lavoro 
per la pubblicazione indica 
che i gtomaliàti apprezzano 
il nostro rigore Molti di loro 
hanno imparato la lezione 
due anni là, quando apparì 
vano quolidimamenle sui 
giornali aitieoU sulle meravi 
glie della supeiconduttivita I 
giomalisii speGializzali co 
minciarono dopo un po a 
rendresi conto che manca 
va quafeosa* ed a chiedere 
consi^ ai ricercatori acer 
care le prove ^rociliche sulla 
immediata applicabilità del¬ 
la superconduzione sufla 
senelà di alcune affermazio¬ 
ni Esisteva insomma sin da 
allora un bisogno specifico 
di ngoip * conclude il direi 
tore di “Nature" - Ed é per 
questo che il rigore é stelo 
reinventato» 


Grande summit a Cagliari sulla talassemia 


Jones e ta sezione di Bolo 
gna deli Istituto nazionale di 
fisica nucleare rappresenta 
td da Antonio Vitale che ne 
è li direttore Vitale insieme 
ad Antonio Bertin dell Uni 
versità di Bologna ha inlen 
zione di riprodurre i risultati 
ottenuti dalla cella al palla 
dio dello Utah Per superare 
i ambiguità delle misurazio 
ni di Fleischmann e Pons 
(troppi pochi neutroni che 
SI sarebbero liberati in rap 
porto al «fondo» naturale) i 
due scienziati bolognesi 
avrebbero proposto al presi 
dente delllnfn Nicola Ca 
bibbo di proseguire lespe 
rienza nella «quiete cosmi 
ca» dei laboraton sotterranei 
del Gran Sasso nei quali 
non dovrebbero appanre 
•interferenze» 


M SAVTA MARGHERITA DI PU 
LA (Caglan) La speranza ha 
il volto di Gianni Latta ^0 an 
n impiegalo comunale geno 
\ese e presidente per 189 del 
Id Federazione internazionale 
lalassemici (Tif) Presto di 
venterà padre d un bambino 
perfettamente sano (la madre 
mfaiii non è portatrice di la 
tassemid) e ciò renderà ia sua 
V ta di malato un po più «nor 
male» Un caso certo abba 
stanza raro per gli affetti dal 
morbo di Cooley (la cui vita 
media comunque si è notevoi 
mente allungata) ma non 
un co tra gli ospiti del Tif c è 
ad esempio un c Radino gre 
co padre da appena quattro 
mesi di un bimbo normale» 
che racconta con entusiasmo 
la sua espcnenza agli altr 
congressisti 

La speranza ha naturai 
mente anche il conforto dei 
numen e dei tantissimi «fati • 
prodotti dalla scienza medica 
in questi anni Al Forte v Ihge 
di Santa Margherita di Pula 
durante un intensa settimana 
d lavori nc è stato fatto il 


punto dai n aggion esperti del 
mondo nel terzo congresso 
mtemazronate di lalasscmia 
Dopo le isole di Creta e di Ci 
prò dunque la scelta è rea 
duta su un altra isola mediter 
ranea dove la mafalt a (cono 
sciuta appunto anche come 
anemia med terranea) è parti 
colarmente diffusa in Sarde 
gna I talassemici sono 1400 
mentre i poriaion sani rappre 
sentano addirittura il 13 per 
cento Ma anche un riconosci 
mento per il centro microcite 
mico di Caglian diretto dal 
professor Antonio Cao insen 
to dall Organizzazione mon 
diale delta sanità ira i centn di 
rifenmento mondiali per le 
malattie ematologiche eredi 
tane Alla relazione introdutt 
va del professor Yuet Way 
Khan dell Howard Hughes 
Medicai Institute» di San Fran 
CISCO sono seguiti interventi e 
comunicazioni su lutti i pnnci 
pah aspetli di questa malattia 
genetica E naturalmente su 
metodi per diagnosticaria at 
frontarla e curarla 
La diagnosi prenatale La 
talassemia può essere non da 


La soluzione definitiva è affidata all in 
gegneria genetica che consentirà m un 
futuro che si spera vicino la sosliluzio 
ne del «gene difettoso Ma nell attesa la 
scienza ha già vinto alcune importanti 
battaglie contro la talassemia Soprattut 
lo sul piano della prevenzione della 
diagnosi prenatale della stessa qualità 


della vita per gli alleili dal morbo di 
Cooley Per un intera settimana scien 
ziati ed esperti di lutto il mondo ne han 
no parlato a Santa Margherita di Pula 
vicino a Cagliari nel terzo congresso 
mondiale della talassemia Accanto a 
quella scientifica anche una sessione 
sociale con invitati di 25 paesi 


(^gi tempestivamente dia 
gnosticala durante ìa gravi 
danza Tanto per restare all I 
fald grazie ali mtroduzione di 
efficaci controlli preventivi la 
malattia è completamente 
scomparsa da zone come I 
FerrMese o si é notevolmente 
ndolta da altre come la stessa 
Sardegna dove dagli oltre lOO 
casi annui alia metà degii anni 
70 Si è passati agii attuali 5 
IO con un efficacia degli m 
teiventi dunque supenore ai 
90 per cento il metodo p i 
praticato nella diagnosi prcn 
tale è il <pFe]ie\o dei vilii tona 
il» ovvero di quelle picco e 
pati delia futura placenta che 


DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO BRANCA 

contengono le informazioni 
genetiche utili A) congresso 
ne hanno parlato in particola 
re I medici del centro microci 
temico di Cagliari all avan 
guardia in Europa che in 11 
anni hanno affettuato oltre 
2500 diagnosi prenatali di ta 
lassemia L intervento può es 
sere praticato dall ottava alla 
decima settimana m una fase 
dunqut abbastanza precoce 
della gravidanza 
In fave sperimentale é poi 
un altro metodo diagnostico 
ancora piu efficace e soprat 
lutto assai piu precoce la bla 
slocenlosi Per adesso Io stan 
no sturbando nei centri di Chi 


cago e in quelli che fanno ca 
po ai profésson Brambati del 
ia Mangiagalli di Milano e 
Cao del centro microctlemico 
di Cagliari II metodo prende il 
nome dalla bla tuia che sa 
rebbe il primissimo stadio del 
lembnone Si interviene ap¬ 
pena pochi giorni dopo il con 
cepimento inserendo nell ute 
ro una cannula munita di un 
•palionicino» e nel liquido pre 
levato bt individua appunto il 
blastocisti che consente di ef 
tettuare tempestivamente la 
didgnos 

Le trasfusioni La vita dei ta 
iassemici è ancora legala alle 
trasfusioni d sangue in quei 


paesi del Terzo mondo dove 
non esiste nessuna terapia )a 
vita media di un malato è di 
appena 6 anni contro i 20-23 
anni dei soggetti che si sotto¬ 
pongono alle trasfusioni (ma 
sono sempre meno lan i casi 
di una longevità qua» norma 
le) Naturalmente bisc^na fa 
re I conti con tutti i problemi 
legau a trasfusioni cosi fre¬ 
quenti Negli anni scorsi si era 
posto drammatKamente il 
problema del contagio da 
Aids nei casi di donaton siero¬ 
positivi ma ormai la questione 
è superata grazie agli efficaci 
controlli sul sangue donato 
Lo stesso avviene per te epatiti 
AeB mentre resta li virus del 
I epatite cosiddetta «non A e 
non B» e soprattutto bisogna 
fare i conti con I eccesso di 
ferro net sangue provocato 
dalle trasfusioni (che può 
causare insufficienza cardiaca 
e altre gravi malattie) cui si fa 
fronte con il «Desierai» un far 
maco iniettato sotto la pelle 
Al congresso si è parlato a 
lungo della terapia fenoche 
lame orale all orizzonte della 
ricerca medica compare fmal 


mente una pastiglia per i talas 
semici che ria qui a qualche 
armo dovrebbe alleviare non 
pochesofterenze e disagi 
I twp h a rt i e la bloiecnolo 
già. Xa speranza di guarirò 
definitivamente per i talasse 
mci è legata oggi ai trapianti 
di midQlto^osseo il professor 
Guido luc|ieili. ematologo di 
grandefema, neha'éseguito a 
lfesaio, 5 lB)ra 0 aogtf benS64 
(306 talto^ici^SB teuce- 
micì), nniià stragraìide mag- 
giorarufe'perfettamente riusd' 
ti «La mn esperienza ~ ha 
spiegato « congresso - mi ha 
portato ^dividere i pazienti m 
tre clasri: una prima senza 
probleitti cardiaci o epatiti 
una se&Hfdà con disturbi di 
questo genere e una terra 
con carattensitehe patotogi* 
che e ptobteani ancora più 
gravi Solo nel pnmo caso ac 
cetto di operare senza esita 
zione» llTuturo però riserva 
un altra soluinne aiKora più 
radicale, Mzì definiti^ la so¬ 
stituzione del gene difettoso 
Ovvero una tecnica estrema 
mente raffinata di biotecnolo¬ 
gia per «mettere» un gene sano 
al posto di quello malato 
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e dotnaiu su Canale 5 la nuova odiane 
della. «Oodaia)^, cx»i protégCMiista 
Sofia’ Loten «trentanni d^». Dirjge Risi 




porta alla luce un angio.dqm1p , ^ 
in modo ori^nalis^a Eooone la storia 
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Sognando, ridendo 
e imprecsmdo insieme 
alla nostra più gloriosa 
rivista di iiimetti 




MH^XO PAIUVACIIII 


. M Venticinque q véntiquat* 
tra? Il primo numeijqjdj /ìnus 
eacct:-nell’aprile ùdel .196& .e 
dunque; -o matematicamente 
parlando, 8arel}bero venti* 
quattro gli anni di vita di que* 
sta storica rivista di fumetti c 
non solo. Ma la copertina del¬ 
l'ultimo numero ^'è^'espliciia. 
Sopra la testata titn^'sqrltta re¬ 
cita: <25 anni di dura ironia*, e 
^ lo stesso editoriale -di RiMa 
Serra, l’attuale .direttrice, • am< 
mette il «vezzo* .di celebrare 
<le nozze d'argéntb* non afia 
scadenza naturale, ma all'Ini¬ 
zio dell’anno In ciil, si compirà 
l'anniv^rsarij).: U queiitlone, 
comunque, ' | aèsoluiamente 
Irrilevante. Coi&''’ Volele che 
contino dodici mesW^t&'o 
In rrinno‘:Su una distQfìaa<<GC|sl 
triùngà? E pdi Bumehtaféi'l'età 
è tiplcodi'Chi d/.ò perlomeno 
shiehtertnoltòvgloyane. Quasi 
una garanzia per.nOH.’CrìdéAi 
in auipcelebmi^iftnl o,:in-.patie- 
tlche nostalgie, 0 . (orile,. Un 
augurio e una speranza per 
un nuovo .venticinquennio. 

Linus^è stata la rivista d| 
ntoltl;<quasì !di tutti. maAll'inl* 
zio fu èoncépita. fatta e voluta 
daUnà sóU persona. Giovanni:: 
Qandlni, che la fondò, con la 
collbboroilone di pochi amici 
che^si 'rlUriiVàrio nella sua. Il- 
brótia, là storica Miiàhd Libri. 
E.iu'^una scomméssa. «Fu mol¬ 
to duro farla accettare al distri- 
buiore.f le Messaggerie, erano 
convinti che non avrebbe avu¬ 
to successo. Quello che li spa¬ 
ventava ■<- . ricorda .Gianni 
dandlni « più che ilxpnlenuto 
era la confezione. Erano , abi- 
^ tuati ad un'idea del fumétto 
come giornalino, fatto tutto 
per 1 bambini e pieno di cr^h 
' é boom. Linus era éleganie, di 
formalo, IrisolitOi e nascqwdal 
grande amore per t'IllUstrazio- 
'rve; la grande tradlziorie deli'it- 
lustrazione di qualità e dal¬ 
l’occasione di aver trovato un 
personaggio giusto al monien- 
lo giusto; Charlie Brown». 

Oreste Del Buono, collabo¬ 
ratore fin dagli inizi, e poi di¬ 
rettore di Linus da( dicembre 
de! 1971 a tutto il 1978. ricòK, 
da lo spirilo di;qu6gli inizi, jat-: 
.to di rriolta pàssibhè, ma’, in 
un certo senso, un po' elitario. 
•Gahdinì amava moitó lesrrips 
comitlìé e.A’Umoriamo anglo¬ 
sassone, Nei confronti de) fu- 
metto italiano x'era una certa 
intransigenza. Se si escludono 


Crepax é .Lun^, che..cpm- 
paloriQ mila rivista fin dai pri¬ 
mi nùmér|< Bl-i Autori italiani 
erano dql ^biUo assentii. iNon 
ho mal pensalo a Linus come 
a una rivista d'élite - ribatte 
GandinI - e anzi miaono sem¬ 
pre opposto ai nostalgici del 
fumetto classico d'avventura, 
quello degli anni Trenta, che 
qùalcuiiò àviebbe voluto sulla 
-fivistai Puntavo invece sulla 
COfiquista di riha (ascia più 
giovatws édeceb perchè iftfl. 
niitt è gli americani. GII lialia- 
ql? Noivè’erano. Stàino l'avrei 
lanciato iò se ci fosM stato. 
Ma aliorà'non c'era». 

' " É invece Sergio Siaino c'era. 
.^lo;,ÓÌie non dlsisg^yd. o al- 
'inério 1ò sàpevanò' In pochi, 
11 fu¬ 
métto àallrico. da) ^éanùls a 
Ppgo, a U'I Abnér.. «Faccio 
parte anch'io della generazio- 
. ne dl4i'nùs • aihmètté.il crea- 
loro di BobO ^ anche se per 
buona parie degli anni Settan¬ 
ta lo persi un po’ di vista. Fa¬ 
cevo attività politica nei gruppi 
marZisU-leninisti c il fumetto 
^npn.mi sernbrava poi cosi im- 
pòriante, ia rivista l'hq risco¬ 
perta quando ho cominciato 
ad usare penne e matite. Spe¬ 
dii i miei disegnl in una busta, 
come facevano tanti, senza 
troppe speranze. Quando Ore¬ 
ste pél Buono mi telefonò di¬ 
cendomi che le mie prime vi- 
/gnétte erano pronte per anda¬ 
re in macchina, non ci volevo 
crederò, G| misi quasi un anno 

^;|'c:jréderci*V','y’‘' ; ' 

^spfe®'é sté^o copio- 
nq lu tanti altri «luturi grandi*: 
dà Chiappori a Pericoli e Pire!- 
la, da Altan a .Panebarco, a 
Renato .Cailigaro è, ira quelli 
, delta prima orà, puido Cre- 
pà;K, «SI, posso pròprio dirjo. 
sono nato su ììous, Facevo già 
diségni per copertine di libri, 
riviste, dischi, ma il mio primo 
fumétto Usci sul secondo nu¬ 
mero dèlia rivista. Ero già ami¬ 
co di Gandini e di Ranieri Ca- 
rano con cui passavamo le se¬ 
re con i giochi che lo inventa¬ 
vo é costruivo*. Erano ie gran¬ 
di'battagliè storiche, come 
quella di Waterioò. con tanto 
di soldatini da ritagliare e che 
Linus, a partire dal numero 8. 
regaletà al svwtì Vettori. Una ve¬ 
ra e propria prirriogenitura nei 
confronti dei wai^mes poi di¬ 
ventati di moda, di mio è un 



ricordo bellissimo - aggiunge 
Crepax - anche perchè final- 
mente tacevo quello che più 
mi piaceva ed avevo il massi¬ 
mo di libertà. Poi con gli anni 
non è stato più cosi. Una certa 
opposizione dei "satirici", nei 
confronti delle mìe storie, ed il 
cambio di formato mi faceva¬ 
no sentire un po' a disagto». 

Già il cambio di formato. 
Per molti fu un vero trauma, 
più dei cambi di direzione e di 
proprietà, più delle poìeitiì- 
che. delle conlaminazioni po¬ 
litiche e di movimento. ( «Unu- 
siani*. deila prima ora o acqui¬ 
stati lungo la strada, erano 
abituati alta bella rivista, gran- 
de. con belle tavole e si ritro¬ 
vavano in mano un tascabile 
un po' striminzito. «Il cambio 
di formato fu dettato da ragio¬ 
ni economiche e voluto da 
Del Buono - spiega Nicoteita 
Pardi, una delle redattrici stori¬ 
che di Linus - ma non è stato 
del lutto negativo ed ha coin¬ 
ciso con una nuova fase della 
rivista. Quella di Fulvia Serra e 
di una redazione di sole don¬ 
ne. E poi 1 tempi sono cambia¬ 
ti». Ed è vero: Charlie Brown, 
Lucy, Sally, Snoopy e soci oggi 
non vanno molto di moda. Mi 
sa tanto che il povero Unus 
abbia ricominciato a succhiar¬ 
si il dito e ad abbracciare la 
sua coperta. 


Con !a chitarra 
nella stanza 
di Charlie Brown 

^ IVAN DELLA MBA 


■i Venticinque anni fa na- 
irceva Unus, Edizioni Milano 
Ubrì. DisUìbuàope Messagge¬ 
rie itolianfi. Fondatore, creato¬ 
re e direttore responsabile 
Giovanni Gandini. Formato 
I9.S per 27 cm. Costo L 300. 
In copertina, su fondo verde, 
clera Unus Van Peli, tondetto, 
fbÌKlulo come solo sanno sede- 
•lei’bimbi, capelli grossi e radi, 
pollioe destro^in bocca, occhi 
tondi nell'estasi.delta suzione, 
ia coperta degli affetti più certi 
poggiata alla guancia sinistra. 
•Rivista dei fumetti e dell'illu¬ 
strazione» era la ragion d'esse¬ 
re di questo glomale e l'impe¬ 
gno suo. 

Nato quasi per gioco, tra 
amici di bar e di carte giocale, 
Unus mette casa al civico 5 di 
via Cemaia, Milano; e divìde 
rappartamento ’ con il Nuovo 
Canzoniere Italiano. Singolare 
casa davvero, quella; dove 
s’incrociano Giovanni Gandini 
e Nanni Ricordi, Ranieri Cara- 
no e Luigi Tenco, Gianni Bo- 
sk> e Umberto Eco, Enzo Jan- 
nacci ed Elio Vittorini, Vittorio 
^Inazzola e Roberto Leydi, 
Hiippo Crivelli e Oreste del 
Buono, Dario Fo e Charles M. 
Schuiz. E ancora i Peanuls con 
le canzoni delio spettacolo 
Bella Ciao, Braccio di Ferro 
con i Dischi del Sole, U'I Ab- 
ner con le rassegne dell’Altra 
Italia alla Casa della Cultura, 
Krazy Kal con Ci ragiono e 
canto. 

Gli incontrì/incroci sono fi-, 
sici a volte, di lavoro altre; l'in- 
sieme comunque e sèmpre è 
quello d’un posto buono per 
(are cultura, sorta di bottega 
artigianale davvero pluralistica 
e democratica ricca di stimoli 
e di sorrìsi, generosa di fanta¬ 
sia e d’impegni. In una stanza, 
Jannacci provava al piano una 
sua nuova canzone; in una se¬ 
conda il sottoscritto discuteva 
con Gandini del mondo di 
Krazy Kat; in una terza Nanni 
Ricordi con Bosio e con Tullio 
Savi programmavano f'ailìvilà 
del Nuovo Canzoniere Italia¬ 
no. In quella casa il segno del¬ 
la fantasia era cosi forte che la 


noia non era data. Mal. 

Oggi, il Nuovo Canzoniere 
non c'è più. La sua eco, irei 
tempo, s’è fatta vieppiù margi¬ 
nale fino a uscir di margine e 
dissolversi nelie umane e biso¬ 
gnose ragioni dei suoi prota¬ 
gonisti. E non ci sono più Vit- 
tónni e Gianni Bosio usciti da) 
margina, della propria vita. 
' Forse, domani, i.Disehi de) So- 
16/ riappariranno per altra 
scommessa; e si misurerà il 
peso della memoria, di quella 
storica e politica e culturale. 
Vive invece e gode ottima sa¬ 
lute Unus. Nel 72 Oreste del 
Buono l’ha preso per mano, 
l’ha riformato e l'ha accompa¬ 
gnato nella sua trasmutazione 
da artigianato a industria, dal¬ 
la Milano Libri alla Rizzoli. 

Nel comunicato stampa dif¬ 
fuso per «celebrare* il venticin¬ 
quesimo si legge: «Da quel 
1972 Unus cresce, cessa di es¬ 
sere per un'élite e allarga la 
sua audierrce fino a diventare 
appetibile per indagini Ispi e 
accertamenti di diffu.sione. 1 
suoi lettori cambiano, si rinno¬ 
vano, restano fedeli, discuto¬ 
no, protestano, clasiiificano, 
amano, odiano questa rivista 
che da! 1979 cambia formalo, 
diventa più piccola, ma per 
contrasto cresce in lettura e af¬ 
fermazione. Tra le sue pagine 
passano fìnne, nomi, fumetti, 
vignette: lutti saranno famosif 
Dal 1982 è,diretta da Fulvia 
Serra che continua un percor¬ 
so iniziato accanto a Oreste 
del Buono. Sposta al margine 
il suo punto di vista (per l'e¬ 
sattezza la sua eco)*. La co¬ 
pertina del venticinquesimo 
•recita»: 25 anni di dura ironia 
e l'omaggio, strillato da Bobo, 
è un album con le figurine di 
Tango. 

io non sono diventato fa¬ 
moso é riesco a doleimene e 
a compiacermene net con¬ 
tempo. Mi è caro augurare al¬ 
tri cinque lustri felici a tmuj. 
Ma più caro ancora è il ricor¬ 
do di quella casa comune del¬ 
la fantasia costruita coi matto¬ 
ni beffardi di Krazy l^t. Augu- 


A Ginevra 
mostra e asta 
dioroiaal 
d’antiquariatò 


PiiSàliicate 
in Spagna 
poesie inedite 
di torcia torca 


Una nuova antologia dell'opera di Pèdénco Garcia Loica 
(nella foto) è stata pubblicala in Spagna. Il curatprei Utimi» 
nip Martin, si è limitato a dire che il libro è destinalo «Sia 
agli studenti sia a lettori colti*,,^pure nella raccolta, écllta à., 
Madrid daH'EditòrìaleDe La tene, figurano alcuni VéÌÌ|i Ìné^ 
diti dèi poeta fucilato durante la guerra civile^ In i>ròtic<diàié 
unsoiietto, Lamujerle^naXLaàonna MnAinp);euin1ram? 
mento senza titolo iìpropongono in modo nwltp 
i lemldeli'erotisroo edei conflitto interiore. 

Per gli amanti de) genere 
un’occasione da noniìérdé- 
re. Ai Museo deU'Oròlogio 
dì Ginevra si aprirà domani 
uri'éàirosiziònè <d]ài¥è»rde)- 
Tultima manifattura Indi¬ 
pendente della città, la Pa* 
tele Philippe. Per. festeggiare 
i suoi gloriosi 150 anni la Patek Philippe esporrà per la pri¬ 
ma volta in pubblico la sua collezione di 443osemplai)^uni- 
ci. tra cui il fantòsó Packard riacquistato daU’azicàKla solo 
nell'autunno scorso per la bellezza di due miliardi di lire, 
domani intanto andranno airastà altri 30Q orològi leggen¬ 
dari creati della Patek Philippe, trà cui l’Ultimo, il «Càlibro 
89*. realizzato per la circostai)za é considerato il pi^corib 
plicato modello da tasca del mondo e che ha richietàb^té 
dieci anni di lavoro. Grande corsa al posti |n sala: glà^4S0 
collezionisti hanno chiesto di assistere aU'asta. Tutti ) re¬ 
cord del settore ■> é ia previsione generale saranho polve¬ 
rizzati. 

11 risarcimento di 7 milioni e 
250mila dollari Cfiè lì 
nate di Los An^lés ha^rico- 
noaciutQ all'ex,: aniAnte di 
Rock Hudson. Marc. Chri¬ 
stian, è eccessivo. L’ha deci¬ 
so la Corte d'appello della 
stessa cittè cahicàniana che 
ha tuttavia confermato il giudizio di primo grado per quan¬ 
to riguarda il raggiro di cui Marc Christian è stato vittima. H 
giovane infattlnon sapeva della malattia di Hudson, affetto 
da Aids, e continuò per alcuni mesi ad avere rapporti Ses¬ 
suali con l'attore. Probabilmente a Marc Qirtetiati andrà 
una somma inferiore ma sempre molto aita: si parla dt 3 
milionl'di dollari, pari a circa 4 miliardi di lire. Ui questione 
verrà esaminata in via definitiva tìella prossima udienza del 
21 aprile. 


li drammaturgo e attore di 
colore Bill Gunn è morto a 
New York att'elià; 59, «mi. 
proprio poche 
che la sua Ciiìd pro/b!ffa an¬ 
dasse in scena at .Public 
Theater. Sembra clrò la cau¬ 
sa della morte sia stata un 


Ridotto 
iirìsardmento 
all’éx amante 
di Rock Hudson 


È morto 
il drammaturgo 
eattore 
Bill Gunn 


dedicò alla scrittura. Tra i suoi iaVMÙI'uha^ee^ ÌTOlcMetà 
Marcus in thè high grass, Johnnas e, per la televisione,, Gon- 
Ja and Hess e The Alberta Hunier story. Tema caldine, buasi 
sempre, i rapporti tra bianchi e neri e le granài quèstioni 
sociali. 


I sette quadri di Utriilo che 
oggi a Parigi avrebbero do¬ 
vuto andare aH'asia sono 
stali posti ieri sotto seque¬ 
stro. La polizia giudiziaria, 
infatti, ha eseguito l’ordine 
de) giudice istruttore Càlhè- 
rine Courcol. È stata cosi ac- 


Sequestrati 
in Francia 
sette Uttillo 
«sospetti» 


coita la denuncia di Jean Fabris. il Tegatarìo universale del 
pittore, che aveva avanzato forti dubbi suirautenlicltà dei 
quadri. Pér Fabris non solo i sette quadri di Parigi, ma an¬ 
che le opere vendute nel giomi scoisrda Christle'se da So- 
theby’s a Londra sono «arci/false». Anche contro le due 
aste londinesi Fabris si è opposto con tutte le forze, ma la 
questione si è risolta in una gazzarra. Fabrìs^ha inscenato 
una vivace dimostrazione negli austeri locali londinesi, da 
cui è stato allontanato senza troppi complimenti. La cura¬ 
trice dell'asta parigina andata a inonle, la si^óra Guy 
Loudmer, che gode di ua’otùma reputazione nel mondo 
dei mercanti d'artè, ha defiriito l'intera vicenda iteitorótica* 
e il sequestro dei quadri «uno scandalo che dimostra le la¬ 
cune de) diritto francese». 


Scioperano 
perla 
trima volta 
dipendenti 
del Beaubouro 


Porte chiuse domani alCen- 
tre Pompidpu. Per la prima 
volta il personale sciopera 

r nnid VOltd compattamente, in tutte le 

diDCndAnti componenti. Già da di- 

settimane vi sono agi¬ 
tazioni degli addetti alla si¬ 
curezza. alle receptiont. alle 
pulizie. Tutti insieme hanno ora fondato la «Convéigénce 
Beaubourg», istanza sindacale unificata. Lamentano soprat¬ 
tutto turni eccessivi e precarietà dei rapporti ài lavoro. Nes¬ 
suno sa quanti siano in realtà i dipendenti; tra ì LSOO e i 
1.600, di cui 500 con contratti a termine, obiettori di co¬ 
scienza, studenti a mezzo tempo. 


ALBIRTOCORTISI 




e contestazione da ^^lttorini a Cipputi 


Se si facesse una storia d’Italia attraverso le riviste, 
Unus meriterebbe un posto di riguardo. Negli an¬ 
ni Sessanta e Settanta circolava quanto, se non di 
più, / quaderni piacentini o Rinascita. E assieme a 
l'Unità e Lotta continua ha riempito le tasche di 
molti eskimo. Il percorso, da elegante almanacco 
dì fumetti a rivista di movimento non è stato facile 
e nemmeno indolore. 


W- 


H Vittorini & C. Il bigliet¬ 
to da vìsita per una nuova ri¬ 
vista non poteva essere mi¬ 
gliore. Il primo numero dì Li- 
nus si apre con un’intervista 
di Umberto Eco a Elio Vitto¬ 
rini e a Oreste del Buono. 
Parlano di fumetti, del loro 
valore culturale e ne accredi¬ 
tano la dignità letteraria. Ma 


si apre anche con una di¬ 
chiarazione d'intenti: sarà 
una «rivista aperta al pubbli¬ 
co. Sarà il pubblico infatti a 
determifiare di volta in volta 
il contenuto con le sue scel¬ 
te, preferenze e suggerimen¬ 
ti*. £ fu presa in parola. 

La posta. 11 colloquio di Li¬ 
nus con i lettori sarà uno de¬ 


gli aspetti più interessanti 
della rivista. Nata un po’ in 
sordina, cresce dì mese in 
mese. FMma relegata in po¬ 
che colonne che fanno da 
contorno ai fumetti, prende 
quasi il sopravvento e occu¬ 
pa molte pagine, all'inizio e 
alia fine del fascicolo. Ma 
cambia anche la qualità del¬ 
la posta. Si paria sempre 
meno dì fumetti e sempre 
più di polìtica, di pubblico e 
di privato e senza peli sulla 
lingua, ffer un certo periodo 
la posta di Charlie Brown 
(ma in tempi di femminismo 
diventerà di Lucy e SaJfy) fa¬ 
rà ia concorrenza aiie lettere 
di Lotta continua 
Le polemiche. Dapprima 


riguardano questo o quel fu¬ 
metto, i più graditi o quelli 
più avversati. Significativi i 
referendum che la rivista pe¬ 
riodicamente organizza per 
sondare ì lettori. E significati¬ 
va la loro graduale modifica¬ 
zione. la trasformazione in 
veri e propri sondaggi che 
scavano non solo nei gusti, 
ma anche nelle opinioni, ne¬ 
gli atteggiamenti, nella com¬ 
posizione anagrafica e so¬ 
ciale dei popolo dei «linusia- 
nl». 

Gli indirizzi. Anche qui 
quelli anagrafici e quelli so- 
cio-TOlUici. Da via Cemaia a 
ria delia Spiga, sedi della Mi¬ 
lano Libri e della rivista di 
Gandini. fino a ria Civitavec¬ 
chia, nei gran palazzone del¬ 


la Rizzoli, a cui Ganciini ven¬ 
dette Linus quando la sua 
creatura era cresciuta troppo 
per la piccola casa editrice 
delle origini. Siamo agli inizi 
del 1972 e il giovane Angelo 
Rizzoli acquista II suo primo 
giornale, Linus appunto. Ha 
bisogno di un direttore di gri¬ 
do e nomina Oreste del Buo¬ 
no, già di casa tra le pagine 
dei Peanuls. Il passaggio av¬ 
viene quasi di nascosto, Nel 
numero di novembre del ‘71, 
appare un tassellino bianco 
con tre piccole scritte: «Caro 
Oreste.. .\tedi prossimo nu¬ 
mero...tuo Giovanni». E più 
sotto un altro riquadralo re¬ 
cita: «Caro Giovanni mi cogli 
assolutarnenle di sorpresa». 


Nel numero successivo, la 
gerenza porterà U nome di 
Del Buono come direttore 
responsabile. E Odibì, come 
userà firmarsi, cambia mol¬ 
lo, adeguandosi ai tempi. 
Dentro Linus irrompono i te¬ 
mi polìtici e sociali ed irrom¬ 
pono nuovi fumetti, la satira 
soprattutto: Chiappori, Calll- 
garo, Pericoli e Pirella, Altan. 
Ma anche i Peanuts vengono 
«contaminati», La copertina 
del numero di maggio del 
'74 mostra Schroeder che 
grida un sonoro «no» a Lucy 
(sono due dei personaggi 
creati da Shultz) sullo sfon¬ 
do di una scheda referenda¬ 
ria e il referendum è quello 
sul divorzio. 


Figli e nipoti. La rivista è 
sempre andata saetta a se 
stessa. Dopo pochi numeri 
nascono i supplementi, dap¬ 
prima radi e ur^ po’ striminzi¬ 
ti e poi sempre più' frequenti. 
Anzi col tempo diventeran¬ 
no creature àutonom€!: Alter 
Unus, AHerAtter, Altere oggi 
Corto Maltese.Mà anche figli 
sfortunati, come Ali Boba, 
morto dopo solo tro numeri 
o difficili, come IVno sup¬ 
plemento Interno, poi ester¬ 
no e poi dì nuovo interno a 
Linus, partito come una sor¬ 
ta di almanacco letterario e 
diventalo, neH’incandescen- 
tc 77. quasi un fogliò del 
movimento, persino ^rico* 
loso» da cavalcare. E infine 
soppresso. □ Re,P, 
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Sophia Loren toma nei pitóni delFeroina morawana 
nel film diretto da Dino Risi che va 
in onda stasera e domani su Canale 5. I^uhò nsponde 
con «Una casa a Roma», commedia in due parti 


Le sorprese 



ìm Cfbcràm ha trent'anni: di piO:: quando Andrea Oc- 
chipinli la strìngerà fra le braccia, coinè faceva Jean 
Paul Beimondo,, lo stesso brivido di allora percorrerà 
il pubblico? Sophia Loren è ancora Cesira per un 
nuovo regista (dopo De Sica, Dino Risi), su Canale 
5 stasera e domani alle 20,30. £ con un po' di su¬ 
spense: il film infatti è stato consegnato solo ieri e 
irérsino il galà di presentazione è saltato... 


SlkVIA aMUMiPIS 


H «Quelle vecchie immagi* 
ni mi ìnlenerìscono; avevo an* 
cora il viso molto paffuto»: So* 
ptiia Loren parla della sua pri*. 
ma Cesira. quando aveva 25 
anni, girava il mondo parlan- 
do in napoletano e SI emozio* 
nava a strìngere la mano agii 
attori che aveva visto net cine* 
ma di Pozzuoli. C cosi vinse il 
premio Oscar.j Oggi la Cesira 
che arriva in tv (55 anni di* 
chiarati) ha II sorrìso un po' 
tirato al corteggiamenti dèi 
•nuovo» Michele, Andrea Oc* 
chipinti, il giovane attore che 
ha preso II posto di Jean Paul 
Belmortdo, «Ma nel vecchio 
film ** confessa TaUrice nelle 
interviste lo dovevo essere la 
figlia, non la madre. Cesira 
doveva essere interpretata da 
Anna Magnani. Poi lei rìflu* 
M...». I maligni dicono che 
l'attrice romana non voleva 
ùria «figlia* cosi bella; t^gi, di 
nuow Cesira. la Loren (invec* 
chiata) non ha le stèsse pau* 
re: nel nuovo film per là tv. in* 
(aitiir lei a davvero assoluta 
prolagpnlsta. 

stòria di Cesira. beila 
donna .ciociara, pizzicagnola 
a Róma, nel film di Dino Risi 
ha uno sviluppo assai maggio* 
le rispetto a quello girato 28 
anni fa da VHtono De Sica; le 
dge serate televisive, in tutto 
200 rtilnuii, non solo coétrìn* 
cfiono a dilatare le anióni e i 
NtmhVmapermèttQnò diinse* 

a rò nuove scene, di appròfon* 
lire |ll iriòontrì. Forse è ingiù* 
stoUniiiiterè Hél paralleli tra la 
ifrimaifl'lé seconda :Ctocràm:‘ 
la trama è la stessale la stessa 


la prot^onista, ma forse sono 
rìmàstr gli unici tratti: comuni 
tra Uri film che vinse l’Oscar e 
rese, diva la beila Sofia e una 
mini^rìe. tv per la quale è sta¬ 
ta chiamata sul séi una diva e 
con la qùate una emittente 
spera di córiquistare Auditere 
pubblicità. 

, Sono sempre operazioni a 
rìschio. Sophia Loren (ormai 
si chiama cosi, con il «ph*. al* 
lamericarìa), rèduce da 
Mamma Lucia, nonostante il 
successo aveva lasciato nvM 
dubbi su quésto suo recupero 
formato-kolossàt tv. £ anche i 
nostri migliorì registi in queste 
avventure televisive.mettono a 
repeniagiiò Una carriera. Un 
po' rigida, il volto sempre con 
la stessa espressione che rie¬ 
sce ad aprirsi in un solo sorrì¬ 
so, sènza modulazióne, in una 
storia che oggi sembra (o for¬ 
se è?) inutilmente propensa ai 
toni rhielosi. Sofia Loren (con 
la «effe», come si scrìve a Poz¬ 
zuoli) esce assai bene da que¬ 
sto bis. «Devo tutto a De Sica; 
ero senza esperienza, senza dì 
lui non sarei mai riuscita a fare 
quel che ho fàtlò», dichiara la 
Loren a proposito del vecchio 
film. Forse ora qualcosa deve 
anche a (Usi. 

La prima sera, cento minuti 
di tv, gli affanni di Cesira e del¬ 
la figlia Rosetta (Sidney 
Penny, di cui, continuamente 
e grottescamente, viene esal¬ 
tata la bellezza italica. Ma già 
De Sica aveva scelto un'attrice 
amertcaria, Eleonora Brown). 
sonò soprattutto amorosi. C'è 
Giovanni il carbonaio (allora 


era Raf Vallone, oggi Robert 
Loggia) che attenta alle virtù 
della madrè, cosi come il fa¬ 
scista déll’annona e pratica¬ 
mente tutti gli uomini che be- 
quentano la sua pizzicheria. 
(Rosetta, invece, dopo la fuga 
m montagna, s'infiamma per il : 
bel MIchelé (Andrea Occhi- 
pinti. che ha preso il ruolo che. 
èra di Jean.Paul Beimondo). 
Ma anche Andrea preferisce la 
Loren, come Jean Paul che di¬ 
chiara: 4utti gii uomini sogna¬ 
vano di stringerla come facevo 
ìosulló schermo». 

La morie dei vecchio man¬ 
to. che non ha mai amato ma 
che l'ha «sposata a Roma», f 
bombardamenti dell'estate dèi 
'43, il ritornò al paese òella 
Ciociaria in cui è nata, l’incon¬ 


tro con gli altri sfollati. Il dram¬ 
ma resta sullo sfondo, le due 
donne scappano dalla morte 
ma anche dalle insidie ma¬ 
schili, che si rìpresèntano con¬ 
tinuamente. Lidia Raverai che 
ha scritto la sceneggiatura in¬ 
sieme a Bemàfdino Zapponi e 
Dino Risi, sostiene che «è il 
momento giusto per ripropor¬ 
re questo filmi considerati gli 
anni luce che sono st^ ne¬ 
cessari per approvare nel nò¬ 
stro paese una legge sulla vio¬ 
lenza sessuale». La storia di 
Cesira, infatti, ruota tutta intor¬ 
no a questo elemento: lo stu¬ 
pro che sconvolgerà ia vita 
della donna e di sua figlia, 
quando {'arrivo degli alleati 
permette loro di riprendere il 
viaggio per tornare a Roma. 


Sarà necessario attendere 
lunedi, per incontrare i mo-. 
menti’ più duri della storia: ia 
rivalità delle due donne di 
fronte a Mtchete, che segui¬ 
ranno anche quando fui, iau* 
reato. Inteltettuate, pure co¬ 
munista. deciderà di unirsi al¬ 
la resistenza. C poi. in un cre¬ 
scendo, ia morte del ragazzo e 
l'arrivo d^li alleati, il ritorno a 
casa e la violenza sessuale da 
pane di im gruppo di maroc¬ 
chini del Crmtingente france¬ 
se. «Per interi^etare que^ 
scene - spiega la Lmen ^ ntm 
è posslbife pensate ^ 4 
unafinzkmescehica: Ìó miso. 
no lasciata guidare moMs^o 
dall'tsUnio. to tirato fiìoii qu^ 
bagaglio che àgtà donna ha 
dentro di sé. fin da quando è 
bambina...». 


Gli d’oro 
dì una mc^e 



Sophia Iwen rilà la ..Ctoclaia», imtf anni appo, pe, la tv 




'•dW IIIIOTOetCM«MO. G.P, AUIIT.II1 
•.»• KIWWPOtWftUAHK_ 


■.•B wwwiMm » e, Pi F. Falcone 
IflàPO ; UIWA VillO». DI P. Fsauoll 

11.P0 frAUTA WitM_ 


11JB fAWOU t VITA. Le notirte _ 

li.lt UtWÀ VtADt. 2» parte _ 

liiQÓ Tfl VtfWA. Rotocsico dslta domenlcs 
ItàK nUQMWWIAU_ 


1I.II TOTO^'nr AADIOCOAAIEWI 

1A.W» DOMIHHCA W-. Un programma di 
Qisnnl Bòneompagrè t trsna (^go. tn 
stuòie Miriss Lsurlto_ 


HOTIIH WOWTIVg 
1».n CHI TEMPO FA - TlilOlOHIiAIA 
10.00 niMonNAij_ 


Maio UNA CAOA A RÒMA. Film in 2 parti 
con Vaiar'» Ferrine a Tomas MHian; regia 
di Bruno Cortlhl ( t* pvtei_ 


ai.00 LA POMBNICA OPOWnVA 
M,00 T01 NOTTE. CHE TEMPO FA 

0.1Ò MilAÒ, UN AWICO _ 

Q,aE ' TlNNIt TÀVOLO. Mondiali 


■1 Se non durasse quasi tre 
ore sembrerebbe un episodio 
di Piazza Nauona, dalla quale 
eredita addirittura la trovatina 
della coppia che fa finta di 
tornare unita per un'importan¬ 
te cena d’affari. Invece si chia¬ 
ma Una casa a Roma, nasce 
come film per le sale poi ac¬ 
cortamente ceduto alia tv seh- 
za tentare l'uscita nei cinema, 
e porta la firma di Bruno Cor- 
tini, regista eclettico (nel frat¬ 
tempo ha girato la maliziosa 
serie berlusconiana su Valen¬ 
tina) con una spiccata passkh 
ne ^r la commedia soflsUca- 
ta. Purtroppo, se cóme film 
funziona poco, cóme minise¬ 
rie (va in onda in due puntale 
stasera e domani su Raiuno. 
in ardua concorrenza con La 
ciociara bis), cade nel vecchio 
vizio di stiracchiare l'ìdeuzza 




wemuANSBuii 

di sceneggiatura oltre ogni li¬ 
mite. Coi ienipi che corrono, 
si dirà, è meglio non andare 
tanto per il sottile: ma un pie- 
cólo sforzo in più si poteva fa¬ 
re. 

Una stupenda casa con ter¬ 
razza che dà su Piazza Navo¬ 
ne abitata da una famiglia 
quasi perfetta: lei, Julie, é una 
piacente quarantenne ameri¬ 
cana; lui, Fabrizio, è un archi¬ 
tetto restauratore di successo; 
la figlia. «Titla», sì strafà di Nu- 
tella ma è carina e di svéglia 
intèlligènza. Accade però che 
il marito, con la scusa di una 
pausa di riflessione in conven¬ 
to. frigga alle Bahamas con 
un'lndóssatrfce diciottenne. 
La moglie scopre l'aduttenb f - 
lo sbatte fuori casa, ignorando ^ 
che queirenorme casa al cen¬ 


tro costa un ocdtio della testa. 
Che fare? Perdonare o reagire? 
Julie, da tenace yankee del 
New JersQ?, si improwisa al¬ 
bergatrice e comincia ad affit¬ 
tare le sue stanze ai tipi più 
strani: un separalo ipocon¬ 
drìaco e forse gay, una coppia 
di islandesi in cerna dì orga¬ 
smo, un giapponese fissato 
col telefono, una cantante 
spagnola che fa tardi la notte, 
un eigastolano da rieducare, 
un musi^ìogo austriaco belio 
e seduttore. 

Pur distrutta dalla fatica 
(non è facile star dietro alle 
bizzarrìe degli inquilini). Julie 
sembra ritrovate vìa via Tequi- 
librìo che le ci vuote; ma ci 
penserà il marito puttaniere, . 
’Ormai provato da) ménage., 
con la fanciulla, a procurarie: 


nuovi pensieri. C’è in bailo un 
affare da milioni con il Vatica¬ 
no, e il cardinale che ha in 
mano la faccenda amerebbe 
essere invitato a cena da quel¬ 
la famiglia cosi unita»... 

In bilico tra pochade e 
commedia d'ambiente. Una 
casa a l^ma segnala i limiti di 
un cinema paratelevisivo che 
fatica a farsi adulto. Anche 
qui. al pari della serie tv Ouor- 
tra storie di donne o del recen¬ 
te Una (kmna spezzata, l'ap¬ 
parato cinematografico pare 
ripiegarsi su se stesso: i perso¬ 
naggi sono spesso tirati via, te 
riprese poco accurate, le si¬ 
tuazioni comiche sfruttate a 
metà. E pensare che Bruno 
.Póf^ni, fortunato aiutoregista 
m Eliliy Vinider ai tempi , di Che 
' è successo tn mio f^re e 


tua madre?, sa sfoderare 
quando vuote una certa grinta 
agra, come nel caso deH’uma- 
nissima rassegnazione del ga- 
teotto<oll Carlo Moniti. 
babiimenle sono i due inter¬ 
preti principati a funzionare 
cosi così, nonostante te belle 
voci di Maria Pia Di Meo e Ce¬ 
sare Barbetti: Valerie Peqtne si 
prodiga in mossette e cachin¬ 
ni (dov'è finita la degradala 
bomba sexy di Lenny?) spro¬ 
fondando nella macchietta 
deH’americdna a Roma; men¬ 
tre Tomas Mìlian esibisce i 
suoi chili e i suoi bafietti alla 
Chartot con l’aria di chi; smes¬ 
si i panni di Monnezza, è sem¬ 
pre alla ricerca di un valido 
motivo professionale per re¬ 
stare in Italia (ma ci informa¬ 
no che vive sempre più stabil¬ 
mente a New York). 
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WIEN END. Con G. Amato e M. Viro 

FATATHAC. Vftà _ 

VENDETTA. Film con 6. Karteff 

VlDtO WEEK END. Il ciname in cara 
AUTOMIA. Strila seada con atoriza 
702 ORE TWEDICI - LO SFOIIT 

FICeOU B ORANOI FANÉ. Spattaeolo 

con Sandra Mito li» parta) _ 

CALCIO. 46* minuto 

UNO tCOUEOE ALLA CORTE DEL 
QRAN KHAN. Film con Gwy Cobpar. 
Siprtcl Gu^; fagia d> Archla Mayo 

CICUiMO. Parigi Houbai» _ 

CALCIO. Sarta A _ 

METEO 2. TEUOiORNALE _ 

702 OOMENtCA QFRINT _ 

CONTO EU m TEI Un pro^amma di 
Joalyn. Ragia di Carlo Wistri 

FAROLE E IMMAOINI01 EDUARDO 

TOaOTAOERA _ 

MIXER IL FUCERB DI EAFERNE 01 

FIO. Di Giorgio Montafoschi; con Aldo 
Bruno. Giovanni Minoli _ 

•OROENTE DI VITA_ 


OSE; L'AOUILONE. Di Silo MarcaiJtni 
OLUESIN 'M. A.C. Raad 


10.30 LAVERNE E EHIRLEV. TelefUm 

8.30 CIAO CIAO. Varietà 

E.3Q FIANETA BIO BANG. 

11,00 À OIRAEOLE. Con Raffaella Bianchi 

10.30 OOOMER CANE INTELLIGENTE, tale- 

10.20 MISEIESIFFI. Telefilm 

11.30 LE 7 OELLEZZi. Attualità 

12.00 RIVBDIAMCAI. Varietà 

13.00 SUFERCLASSIPICA SHOW 

14.00 aAO FRIMAVERA. Variatà 

11.00 JONATHAN. Con A. Fogar 

12.00 NESSUNDORMA. Attualità 

11.30 FARLAMENTO W. Con F. Donato 

12.18 lONGSTREBT. TateNIm 

12.80 GRANO FRIX. Con A. Oa Adamich 

14.00 L'ULTIMO DEI MOHICANI. Film con 
Steve Forreat; regia dì James L. Conway 

13.00 BIM BUM BAM. Con Manuele. Paolo e 

13,18 ARABEEGUE. Telefilm con T. Mathe- 
■ aon 

10.20 FOX. Talafilm «Nemici par la pelle» 

14.18 CIAK. Settimanale di cinema 

17.20 LOVE OOAT. Telefilm 

1B.00 . HATE A ALME. Telefilm 

10.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. Quiz 

1B.00 ANIMATED CLASSIC8. Cartoni 

1P.M SIAMO FATTI cosi. Cartoni 

20.00 1FUFFI. Cartoni animati 

20.30 EMIUO Variatà con Zuzzurro e Gaspare; 
regia di Lalla Artesi 

1S.30 t SEMPRE SEI TEMPO. Film 

IMI TRA MOOUE E MARITO. Quii 

20.30 LA CIOaARA. Film con Sofia Loren, 
Sidney Penny; regia di Dino Risi 

13.23 TOF tiCRET. Telefilm 

17.30 L'ORA DI HrFCHCOCK. Telefilm 

13.30 FEMMINA CONTESA. Film con Ri¬ 
chard Widmark: regia di Richard BrooLa 

20.30 RICCARDO CUOR DI UONE. Film 
con Rex Harrlaon, George Sandara; regia 
di David Butlar 

22,48 IL LADRO CHE VENNE A FRANZO. 

Film con Ryan O'Naal; regia di Bud Yorkin 

23.20 ITALIA DOMANDA. Con G. Latta 

0.10 Ha GRANDE GOLF. «'Hia tmernatlonal» 

1.10 lARETTA. Talafilm con R. Blaka 

22.20 SUFERSTARt OF WRESTLINQ 

23.08 BRITANNIA HOEPITAL. Film con 
Joan Plovrright; ragia dì Mìchaat Ander¬ 
son 

2.08 MANNIX. Talafilm con M. Connors 

O.BO STAR TREK. Telefilm 

1.4B MISSIONE IMPOSSIBILE. Tetefilm 



0.00 VITA COL NONNO. Tafafltm 


•.EO T03 DOM E NICA 


11.30 OANCEMAIOA •03. Variatà muateaia 
12.20 CORRMRB OIFLOMAT1CO. Film con 
TVrona Power; ragia di Henry Hathaway 
14.00 RAI REOIONE. TaiagiornaH regionali 
14.10 WALTER CHIARL Storia di un altro Ha- 


18.10 

17.40 
10.30 
10.00 

10.30 

10.40 

20.30 


VA* FENOIBRO. Di An<bea Barbato 

coadiuvato da .ONviaro Batta _ 

FROFEEttONE FERICOLO. Tatefilm 

DOMENICA OOL di A. Blacardi 

TBUOIORNALB 


TEIEOIORIUUM REOIONAU 


W NOME M «O. Film con John Wey- 

oa, Packo Armendarii; ragia di John, Ford 

OCHEOOE » 30 ANNI FRIMA 



«Una casa a 


: 

i à 

" i 

(Raiuno, ore 20,30) 


MOTOeiCÙMIIO. Gran Pro- 
nwo AuatràiiB_ 


12.30 NOI LA DOMENICA 


13.00 OUMFUDB OUUANtVE 

13.40 CTCUEMO. Parioi.RoubatM 

20.20 ATUTTOCAMFO 

22.10 


OFORT. Tannia. Motociellanio. 
Caeoalovacchia-Garmania (Cop¬ 
po Davia) o Qp d'Ausvai» • 




17.30 ^>OTtORI CON U AU. Tate- 

10.30 FOLDANK. Scanaodato ~ 

aia: rada A M. Laurentì 
22.20 L*AFFITTACAMERB. Film 
00.30 M.A.t.H. Talafilm 


rv 


a 


12.00 UVEL 42 Concerto 


13.00 IIAF0O 


20.00 OOLDIEE AND OLDIEO 
22.30 VIDEO ROTAZIONE 
24.00 LA LUNGA NOTTE ROCK 




14.00 R. RITORNO DI DIANA Tela- 

novala 


17.00 INCATENATI. Tetenoveia 
10.30 UNA DONNA Tatafilm 


20.20 EFSeiAU CUORE DI PIE¬ 
TRA. con Lucia Mandai 


è) 

CilIKtlflIt 


12.30 ORANOI MOSTBE. 

Schiala a Vanazia 


Egon 


14.00 FDMERIOOIO MUSICALE 

18.30 attualità OFORTIVA 

10.30 TEUPiORNALE _ 

20.30 A CIASCUNO IL SUO. Film 
con Gian Maria Volontè, Irena 
Papas. Regia di Elio Patri 




13.20 CteUEMO. Pwìgi-Roubat» 

lAlf MOTOOCUEMO. G.P. d’Aii- 
afraiia 

10.00 CICU3M0. Pwiol Boubai» 
20.00 TMC. Netiiìwte _ 

20.30 WATLOCK. Talafitm _ 

21.30 H. DOTTOR OTRANAMORC. 
Film con Pater S alwe 

33.13 PIANETA AZZUmO/ 



1E.SO N PADRE ARMRICAIIIO. Film 

17.30 tm WOOCHET1MRL FAn 

10.30 CAFFtiTAUA _ 

80.30 A OERFBNTE ALATa Firn 

con D. Canadina _ 

22.30 AQUiRRKROPANTAiMA 

Film con J. Julian 


RADIO 


RADIOGIORNAU 

GR1; B; 10.1B; 19; 19; 99. GRZ; «.90; 
7.90; 9.90; 0.90; 11.90; 11.90; 19.90; 
10.99; 19.90; 99.90. GRS: 7.10; 9.44; 
11.49; 19.49; 19.99; 10.49. 

RADIOUNO 

Onda wda! 8.56. 7.66. 10.67, 12.56, 
16.56. 20.57, 21.26; 23.20. 0 H guMtafa- 
aw; 0.90 Sant» Maaaa; 10,19 VariaU, Varia¬ 
la a Vividna. 19.90 Tunobaakat: 90.10 Nuo¬ 
vi orinonti; 90.40 Stagiona Urica: «Fadcraa il 
Umbmo Giordano. 


RADIODUE 

Onda wda: 6.27, 7.26, 8.26, 9.27, } 1.27. 
13.26. 18.27, 19.20. 22.27. 0 U va facce 
dalla lufw: 9.40 Luoghi di potala; 19Jlf Hit 
Pvada; 11,90 Oomanica aport; 90,00 L'we 
della mudea; 91.90 lo apacchlo dal da»; 
29.80 Buonanotte Europa. 

RADIOTRE 

Onda vwda: 7.18. 9.43, 11.43. 9 Pririud»; 
9.90-10.90 Concerto del mattino; 13L19 I 
claaaici: Stendhal; 14 Atttoiogla di Rafova; 
20 Concerto barocco; 21 Feetivai di BvUno; 
29.60 Roben Schumanar». 


A «Mixer» 
la satira 
tra i ticket 


M Patnzio Roversi, l'inviato 
molto speciale di Afuer, è alle 
prese stavolta con i ticket del¬ 
la diicordia,:<^ttodrvigneP 
te e battute sulle pagine di 
Saiyncon e Cuore (che esce 
domani e di cui Disegni &;Ca- 
vigita e Serra oftrono alcune 
anticipazioni) Pnma e dopo 
le cronache .semiserie dell’ex 
Lupo Solitano^. una 'sene di 
servizi SUI temi più diversi' un 
sondaggio V tra gli Italiani sul 
■caso l<mio> (può continuare 
a fare ii magistrato o no’’) un 
viaggio nella delinquenza mi- 
notile in Italia (inieiverrà Ni¬ 
colò Amato e saranno presen¬ 
tati alcuni spezzoni di Afery 
per sempre)', un ntratto dello 
siiitsia francese Claude Monta* 
na; te ultime scoperte sctentifi- 
che'nella lotta contro l'Aids 
(c'è un «faccia a faccia» tra 
Minoli eJINobelperlamedi- 
cma Renato Dulbecco).Al mi¬ 
crofono dì Sandra Monteteoni. 
parleranno dì «olirèdinè La¬ 
ma, Costanzo, Laurito, e 
Meicafjer. 


I mUDUE ore22130 I n C0IITiMIT»mi 


Bongusto; 

Melato,;^ 

laRoubaix 

- ^ 

' j '• 

M Domenica con i conte¬ 
nitori», com4jempre..Edecco 
il menu pomeiklianO dì IDo- 
memed in 

onda su Raiuno e Rune. Do- 
menka in. (die 14)’«tà 11 suo 
punto di fòrza in un lungo 
duetto fra Marea Launto e 
Fred Bongusto, che npiopor- 
ranno 1 maggiori successi jflel 
famoso cantante confitteniia- 
le, mentre Stefano Boigla can- 
lerà Sei tu, la sua canaone 
sanremese. Va' pensiero avrà 
iniece come ospiti l’attrice 
Mariangela Melato'e ronore- 
vote Virginio Rr^oni. Nel sa¬ 
lotto di tteha cl saranno Pino 
Caruso. Gianni Mattioli, Vauro 
Senesi, Carlina Torta, Folco 
PortmarL Giustino Durano, Al¬ 
fredo Martini, Liliana Cavanl e 
Fabio BussotU. Ptero Chiam- 
bietti è'àiato •inviato» a^con- 
celtodeitrloSinatFa*Mlnnetll* 
Davis,'mentre l'ospite musica¬ 
te sarà ^Inglese Howard Jo¬ 
nes. Mèi corso del programma 
venanno trasmesse le Tasi 
conclusive delia PàriglnRou- 
bate.' 


IRITORSIONI 


Damato porta a Milano 
il suo «Dentro la notìzia» 
e i tecnid protestano 


■ ROMA Sono ancora ai 
ferri corti ì tecnici dello studio 
3 del centro di produzione ro¬ 
mano del gruppo Berlusconi e 
FVancesco Damato, direttore 
di Dentro ia notizia e respon¬ 
sabile del settore mews» della 
Fininvest. Si spera che un in- 
contro tra oiganiziazioni sin¬ 
dacali e azienda, (issato per 
martedì, possa sbloccare una 
situazione resa pesante dalia 
decisione di Damato di trasfe- 
itie a Milano la messa in onda 
dei suo quasi tete^rnale. La 
ritor^ne di fìancesco Dama¬ 
to è scattata alcuni giorni fa. 
dopo uno sciopero dei tecni¬ 
ci. La protesta èra rivolta pro¬ 
prio contro Damato, accusato 
dal sindacati di aver inveito in 
maniera offensiva contro un, 
lavoratore, per un*'incidente 
capitalo durante la messa in 


onda dijpenfro ia natùfia. Era 
il giomo in cui si riuniva per la 
prima volta la nuova direzionè 
de: il sonoro, parti in ritardo 
sulle immagini e saltò, in pra¬ 
tica, i'intonnàzione sulla no¬ 
mina di Sandro Fontana a 
nuovo dirètloie de /f Ftopofo. 
L'indomani CgiI e CUI procla- 
maioi^ jima gioniMa dì scio- 
pero, la risposta dì Damato fu 
immediata: da allora i seivizi 
registrati a Roma vengono in¬ 
viali via sàteU^ a Milano, da 
deve Dentro ^ notizia vkna 
messa in onda. Neanche i’ìn* 
lervento del gtomalisti è servi¬ 
to a far racedere Oainàtotdal- 
la sua decisione ritorshrè, «con 
dannò - eome sì iegj^ ih un 
comunicato sindacale » per 
rimmagine della slruttiua prò- 
' duttìvà e con perìcoli por l'oc¬ 
cupazione». 

■ ' ,'..1 ■ ’fn 


SCEGUILTIIOFILM 


1i.M E SEMPRE BEI TEMPO 

".*»'• «••TiCvàiCà,- 

clm. Un (1»BS). 10S mtonnl. 

DiKi Mini dopo I, Mparaitm, In milliMì ki rtvov,- 
no • un •ppuntinMnto iUMIito di qual di. Sona 
tMito CMnbMi eh* •IMilMW ■ rieonokcrai i IjMeed- 
no pv dnmtMM. M, à pur Mmpra un mùilcil.« cl 
•MS-il hMohné, P«r GMwKuHy untaoHlulnio liumM'o 
CUI pettini , row Ht. 

RETCOIIATTRO _ 

1ASB LE AVVENTURE «MARCO POLO 

S*».** **" O-fV Cooper. Sigrid 

Ourie. Uea (IRSai. S7 minuti. 

Un Mmoo Polo lyenkeee, con il volto di Gary Coot 
PM, me la atoria t aampra quella, l’iwentura di un 
audm «anaaiano che pMfl DM la Cina uomo dii 
Madlom, e ternò.uomo del Rirunclmanto. E àllh 
corta dal Gran Khan Gary-MMco trova anche l'amo- 


20.M IN NOME « HO 

Ragia «-tabnTofil. «on John Wayna, Padro 
Armandprii. Una I1S48). 100 minuti. • 

Ford minora ma curloao, au va banditi cha nel mai» 
dal daaerto trovano una donna cha ata pm pMtwIra. 
Lai muore, i tra aalvano II bambino e na lilVentano 
apadrinli; mancò teaiaro i re Magi. E In effalti i 
aicuramanta II waatarn plà mialleo di Ford, ubino 
cl^ajnwa coniugare la Bibbia con il selvaggi Imàt. 

a0.30 RICCAROO CUOR 01 LEONE ^ 

Ragia di OayM Buttar, con Rax Harrinn, Qaor- 
« Andari. Uaa tISEAI. 109 minuti. 

RiccMdo Cuor di Laona i a capo della crociata, 
quando un auo MlVago luogotanama lo teriaca in : 
un anentato. Lo aahwà un madico Mabo ohani 
campo Mlatlano trovMà aneti* l’MiKira. fMpMtaw 
ateneo luti alvo cha cecNn. Il varaanlaMU», 
Imdamantala in quaatt film, è aaiicuralo da Virolnla 

jtltlQUATTRO _ 

arso IL OOTTÒR stranamore 

StmilevJCubrlck. con Potar Stilert, 
Sterling itaydwi. Otorg* C. Scott. Use (13441 
94 minuti. 

Chi non lo conosceste deve essoiuramente vedorio. 
Chi io corrosct lo rivedrà voitntierì. Cipolevoro detta 
fentspoiitics firmerò da un KubrM in stato dì grazie. 
Dove SI immegine che uri generali pazzo teatanì la 
guerra n^letre.confro l'Uraa, e che •óvieticl e ame- 
**''‘'*^ per fermerà gli aerei sMditi e 
bombardare meuo mondo. Me c è un aereo che non 
wttayl*» ^tna un gatto... Me- 
morabite (a trtolice «pe^mance» ^llara, nei 
panni dM paralitico e naziatoide Stranamore. del oo- 
J^nellp ingleM Mandreke e del pavido presidente 

faikaafexRLo 

»3.05 BRITANNIA HOSPITAL «'p 

minuti. 

Nell'ospedale Britannia, uno dal più lussuosi di Lon¬ 
dra. ne capitano davvero di tutti I colori. Le inee- 
fi*'.®.?*® '? proprio il giorno in cui viene 

m vinta le Regine Madre, e un meaco pazzo, novello 
Frankenstein, compie esperimenti facendo e fettine 
la ganta. anta Mtlre «Il Inghìltsrra thatcherlana. 
frrmata da Lindsav Ahdarson, già maestro «I Free 
Cineme. Non è un film tbelUsaimo» me è (ncreàbU- 
mente arrabbiato, il che — ogni tanto — non gua- 
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Cultura e Spettacolì 


Presentato a Palermo il film . 
di Mareo Risi ambientato neiristij^to 
Malaspina, e ispirato al libro | 
«Meri per sempre» di Aurelio Grinpdi 


Accanto all’«educatore» Placido 
un gruppo di giovanissimi, autentici 
detenuti che danno alla storia 
un tono drammatico e quasi neorealista 


Storia di Mgiy. E di un carcere 


L’«lnote, |e donne, il sesso, ma anche la violenzà 
e la disperazione di un carcere minonle nel film 
Mery sèmpre Nella parte dell'insegnante che 
ha lavorato pef quattro anni Con i giovani detenu¬ 
ti dal Malaspina di Palermo e che, dalle storie 
raccolte, ha tratto un libip, Michele Placido Ac¬ 
canto a lui un gmppo di ragazzi che Marco Risi 
ha preso «dalla strada»; sono tutti bravissimi. 

OALflOSTflO INVIATO 

iLirBIAMOlAZII 


V. ,— 

' ' * Ut -’i 

.- - 

A- ., ' 



■IPAltERMO .Applausi, fi- 
fchi. biiitimani, grida Un dì 
ma quali drogato Quando c’è 
una siUiailone tesa, come a 
Palermo, può auccedere E 
pu0 succedere, i^rqhè si fa 
spettacolo, un otlimp spetta 
colo, per raccontare cose che 
accadono ogni aìomo allo 
Zen, al Cep. a Boraonuovo 
tutti quartien della citte Sicilia- 
na 

Cera gente assiepata, l'altra 
Beffi in un clnenia palermita¬ 
no* 1 ragaxzi protagonisti «veri» 
del nim, il gruppo dell Asso- 
ciafione Alice che haianciato 
un Progètto Comunua per n 
reimerlrnènto dei giovani de¬ 
tenuti. 6 il vicèsjh^co Aldo 
FUzfo, il sindaco Orlando 
«Ueoluca, il Vero divo sei tu!», 
commentava i| pubblico inte^ 
venuto alla prèsenfazipne di 
Atery par ssmofu. li btm appar¬ 
tiene alia citte- dr* Palermo, 
quasi se lo fosse prodotto con 
quelle itedè chetiirutte tra i 
piedi. Còse che Al'chiamano 
droga, omosessualill, prostitu¬ 
zione, miseria Riguardano vi¬ 


te disperate avare di speran¬ 
ze Sono vite raccontate nel 
film E 11 film è tratto da un li¬ 
bro: A/e/y per sempre, edito 
dalla casa editrice U Una 
(ispiratrice I Aicidonna di Va¬ 
leria Ajovalasit) 

«Mi sono Innamorata di 
molti ragazzi ma molti di più 
si sono Innamorati di me Per 
questo ho litigato con Aurelio, 
diceva che me ne approfittavo 
dei ragiutei di Malaspina per¬ 
chè erano ^n^a dopne, e che 
volevo fare l'amore anche in 
classe», ^eiy, travestito, «but¬ 
tano», drogalo Una storia co¬ 
me tante, la sua Raccolta da 
Aurelio Crimaldi. insegnante 
ai corsi primari nei carcere dei 
minori palermitano Del libro 
parlerà un settimanale. L arti¬ 
colo capita sotto gli occhi di 
Michele Placido, reduce dal 
successo della Ptoura Ma an¬ 
che stanco di questo succes¬ 
so. «Mi sento complessiva¬ 
mente usurato, come attore 11 
rapporto con > ragazzi di Mery 
persempre mi ba ricaricato» A 



‘k f ,1^ 


yiolew» In carcere In «Mery pff wmpfe». In ato, Il regista Marno f 


Placido 11 libro interessa, SI 
trova 11 produttore Claudio 
Bonivento Ci mette soldi suoi 
Nessun aiuto dalla Rai Adesso 
c'è la distribuzione dellAca- 
demy Cannes, Invece, sembra 
difficile per \ia dello sbarra¬ 
mento di Scola e della Cavani 
il regista, Marco Rial, attento 
alla società italiana fha diret¬ 
to {Interessante Soldati), si 
lancia nell'impresa Sceglie 
per protagonista l'attore che 
ha prestato la faccia al com¬ 


missario, Catuml e gli affida la 
parte dell insegnante «demo¬ 
cràtico»' Pó( Chfàma Claudio 
Amendola. ^1 alm, i ragazzi, li 
pesca nei qiiartieri più poveri 
delia città Siciliana Spesso 
questi ragazzi hanno cono¬ 
sciuto Ih carcere Malaspina 
quei muraglione gngto. l coni- 
doi lunghi é strétti, le camera¬ 
te dove i tettìnl stavano appic¬ 
cicati insieme. 

Sorvegliare e punire Anche 
li dentro tetdava cosi Con i 


L’opera. La ripresa alla Scala 

Grande Don Gioranni 
(Pffljtìieri pamettendo) 


fli MILANO II Don Giovanni, 
Immerso nell ombra di Gior¬ 
gio Steehier, ha completato 
con successoli ciclo scaligero 
di Mozart sui testi di Lorenzo 
Da Ponte Lo scrivo con qual¬ 
che imbarazzo Non perché il 
fatto sia trascurabile Al con¬ 
trario, perché mi sembra cosi 
rilevante qhe non vorrei offen¬ 
dere Il sindaco di Milano Che 
c'entra? dirà H lettore C entra, 
c entra Lo sa bene chi, aven 
do passato la serata di giovedì 
davanti alla televisione a go¬ 
dersi le canzoni di Fyank, Liza 
e Sammy, ha poi sentito lo- 
norevole Piilìiteri elevare il 
concerto ad «avvenimento 
musleaie dell anno» 

Capite bene che un povero 
crìtico debba trovarsi a disa¬ 
gio, costretto com'è ad occu¬ 
parsi delle inezie del Don Grò* 
vafìfìi dopo aver trascurato 
I autentica cultura del nostro 
tempo Potrei giustificarmi ri¬ 
cordando come, da un paio di 
secoli, Il Intiico mozartiano 
rappresenti una sorta di sum- 
ma del pensiero laico che, at¬ 
traverso la disincantata ironia 
di Cosi fan tutte e le beffe pun¬ 
genti di Fisaro, approda coi 
tragico libeniho aita negazio¬ 
ne del cielo e dell inferno 


Ma perché cercar scuse nel 
passato? 11 fatto è che bastano 
i pnmi accordi dell'opera a 
strapparci dalla banalità quo¬ 
tidiana per scatenare, come 
scriveva Hoffmann agli albon 
dell Ottocento romantico «i 
fremiti del terribile regno del 
pianto infernale» Ed anche se 
1 orchestra della Scaia non è 
cosi esatta come Mozart vor¬ 
rebbe, avendo scordato un 
po' di quel che ha appreso 
1 anno scorso, it prodigio è im¬ 
mancabile Da qui non V è più 
un attimo di tregua le avven¬ 
ture del libertino, la sua insa¬ 
ziabile fame di femmine, di vi¬ 
no di pencoli, di godimenti, la 
trepida acquiescenza delle 
donne, la cupida furbizia del 
servo, la cupezza del Com¬ 
mendatore, lutto scorre e tutto 
alimenta il nostro ammirato 
stupore 

L’arte sintende, non finisce 
qui Anzi, CIÒ che la perpetua 
è proprio la nascita di un 
mondo nuovo da cui il nostro 
discende in lina retta tra rivo 
luzioni e convulsioni Compre 
si Frank Liza e Sammy che a 
loro modo, raccolgono le bn- 
cioie di un pranzo imbandito 
- ci scusi 1 onorevole sindaco 


- su ben altre tavole 
Ma lasciamo le divagazioni 
e restiamo all eterna attualità 
del Don Ciooanni confermata 
dalla npresa scaligera Anzi, 
propno la npresa ce la fa 
godere meglio perchè, essimi 
late e attenuate certe novità, 
soprattutto dell allestimento, 
tutto fluisce ora più tranquillo 
Resta è ovvio, la concezione 
«tragica» di Strehier Frigerio 
che. nel «dramma giocoso» 
(come lo chiamano Mozart e 
Da Ponte) vedono uno scon¬ 
tro fra ta luce e l'ombra La 
pnma è quella del mondo po 
polare splendente in un paio 
di scene mentre tutto il resto è 
immerso nella fosca aura del 
i aristocratico conquistatore 
che, come un audace vampi¬ 
ro si aggira nella notte 
La concezione è questa ma 
la ripresa curata da Carlo Bat 
listoni attenua un po d'ombra 
e indulge a qualche giocosa 
improvvisazione nel gesto dei 
personaggi 11 dramma insom 
ma riesce un po meno dram 
malico Nello stesso tempo e 
al contrano quel tanto di <ar 
cadia settecentesca» che Muti 
lasciava sopravvivere nella ve 
ste musicale soprattutto net 
primo atto lascia il posto a 
una maggiore nervosità 
Comunque sia, il risultato è 



Claudio Desderi è leporello 


tutt altro che banale, confer¬ 
mando più 1 pregi che le disu 
guaglianze degli strumcrrtl e 
delle VOCI Qui la novità più n 
levante è la presenza di Fer¬ 
ruccio Furlanetto, un Don Gio¬ 
vanni ardito e impetuoso che, 
salvo qualche sfasatura net re¬ 
citativi si conferma un auten¬ 
tico protagonista Nuovo pure 
il Don Ottavio un po’ esile di 
Frank Lopardo me^^tre si so¬ 
no ntrovati con piacere I argu¬ 
to e musicalissimoo Laporello 
di Claudio Desden il gustoso 
Masetto di Natale De Carolis 
1 autorevole Commendatore di 
Sergio Koptchak e il tno fem¬ 
minile con Edita Gruberova 
come melanconica Donna 
Anna Ann Murray (pungente 
Donna Elvira) e Susanne 
Mentzer fresca Zerllna Tutti 
applauditi con calore 


giovani detenuti a sognare 
sesso e fughe dai tetti, con l'o¬ 
dio per lo Stato, gli ^hitì, gli 
«ipiuna» e gli apprezzamenti 
per la mafia «d <HKMe» in una 
istituitone violenta che è 
pqi cosi di^rsa dalla città che 
scorre fuori U dentro andava 
cosi prima detta pdbbttcazio- 
rte deii'articoio di Grimaldi 
sulla rivista Segno fn seguito 
intervenne il mi>^cro La ri¬ 
strutturazione È anche amva- 
to un nuovo direttore dell isti 


luto 

li film anomalo per 11 suo 
impegno nel panorama italia¬ 
no. punta a ncostruire quegli 
anni Con una sorta di nuovo 
neorealismo, procede a ntmo 
seirato sottolineando alcune 
scene suggestive le carezze a 
un manichino nella vetrina 
appena infranta la partita di 
Calcio dei giovani detenuti 
che fingono di assestare colpi 
a un pallone inesistente 

Trarre ispirazione dalla real¬ 
tà Non saranno capolavori 
ma di film così ne stanno ve¬ 
nendo fuon dopo anni di si¬ 
lenzio Ci vuole coraggio In 
fatti che spettacolo sarà mai 
questo dove i protagonisti so¬ 
no dei violenti e insieme dei 
vigliacchi? E che divertimento 
SI proverà di fronte a questi 
«devianli irrecuperabili» con 
gli occhi spenti, lo sguardo 
inebetito, I ana torva? «Nun mi 
rumpm i cugghiurra picchè 
oggi nun ti sento*», dicono gli 
alunni al professore Loro, co- 
s^ giovani, così adolescenti 
hanno atte spatte ì lead dei 
grandi furti, rapine, associa¬ 
zione per delinquere, violenza 
carnale Bisogna trovare die¬ 
tro le grate del Malaspina una 
comunicazione non violenta 
li problema appartiene al 
campo della pedagogia Guar¬ 
da caso sulla pedagogia si in¬ 
terroga il cinema di questo pe 
nodo, da Don Bosco con Ben 
Gazzara alle vicende dell’edu¬ 
catore Pestalozzi con Volon- 
té 


Sicuramente, per sciogliere 
il nodo seivono le tecniche 
pedagogiche moderne e la 
psicoanalisi Ma «questo giro¬ 
ne della città violenta» non 
può scegliere tra devianza e 
civilizzazione Ci sono dei ra¬ 
gazzi «selvaggi» E c è la peda- 
g^ia Però qui il fuori somi¬ 
glia tròppo al dentro e il den¬ 
tro è modellato a imitazione 
del fuori Bisogna n-educare in 
una società che si è comporta¬ 
ta da cattiva educatrice e che. 
prevedibilmente, continuerà a 
comportarsi in questo modo 
Il carcere non reinsensce di 
CIÒ che sarai e farai dopo, non 
gliene importa nulla Occorre 
una (orma di alfabetizzazione 
dolce A parole si può essere 
d'accordo Tuttavia non è 
nemmeno giusto chiedere ai 
«citoyens* e alte citoyennes» 
che camminano per le strade 
di Palermo di «capire» lo scip¬ 
po, la rapina 

Un magistrato di sorveglian¬ 
za l^sella-Vella, ha provato a 
obiettare, l'altra sera, sulla 
rappresentazione troppo di 
parte, con i detenuti di buon 
cuore e gli agenti di custodia 
crudelissimi L hanno zittito 
Eppure il Malaspina è cambia¬ 
to Oggi occorre costruire il 
nuovo dentro al vecchio La si¬ 
tuazione, ha osseivato il sin¬ 
daco Orlando, dimostra come 
■sui passalo e sulla disperazio¬ 
ne è possibile costruire il iutu- 
IO» Purché non si abbia paura 
di far esplodere le contraddi¬ 
zioni Il film ci ha provato 


n concerto. Al Pianeta di Roma 


Tom Robinson 
pianoforte e «imp^o» 


AL0A SOLARO 


■IRCAtA. Non è soliamo 
una sorte avversa a tenere in 
ombra tanti mùslctsli a CU| 
non mancano né talento né 
belle canzoni, e che pure ven¬ 
gono superficialmente bollati 
di scarso potenadaie ctHnmer- 
ciale e perciò tenuti al margini 
dall industria B quel che sue 
cede a Tom Robinson (ma ne 
vengono in merrte molti altri 
da Joan ^matrading a 
Graham Parker), esibitosi ve 
nerdl sera al Tenda Pianeta di 
Roma di honte ad un pubbli 
co immentatamente scarso 
Lo ha invitato una nuova 
agenzia di spettacolo, la «68 
Barrato», che si propone di 
promuovere concerti dì quali¬ 
tà con un fondo di impegno 
ctriie e politico E chi meglio 
di Tom Robmsofi, scoperto a 
Londra nel '74 dall ex Kinks 
Ray Davies emerso ìntonx> al 
77 col punk pur senza mai 
esser stato un punk una car 
nera di alti e mai dei lui 
to decollata sempre disponi 
bile alla militanza al fianco di 
Rock Agamst Raelsm, Red 
Wedge it movimento gay ia 
lotta all Axk^ 

Forse un teatio più che il 
Tenda, sar^be stato perfetto 


per li tipo di spettacolo che 
Robinson si è trovato a pro¬ 
porre Solo, senza la band, 
quasi un recita) per pochi 
amici nspolverando la tradi¬ 
zione dei concerti net pub o 
dei musicisti di strada Poco 
importa se si è costretti ad an¬ 
dare a prendere da sé il mi- 
aofono e nsolvere qualche m 
conveniente tecnico «I Bros 
non hanno mai di questi pro¬ 
blemi», scherza lui accomo¬ 
dandosi al pianoforte eiettneo 
che assieme ad una tastiera e 
alla chitarra compone la stru¬ 
mentazione Un po per amo¬ 
re e un po per forza m que¬ 
sta dimensione «minimale» 
anche le canzoni cambiano 
volto You tattooed me da un 
brano blue^ alla Joe Cocker, 
e diventata una ballata alla 
Jacques Bre), m un leggero e 
romantico tempo di tango che 
regala più forza al bellissimo 
testo una stona di scoperta 
dell amore e della passione, 
m «un estate dei 54 quando 
le strade brulicavano di nfu- 
giati e dei rumon di una nuo¬ 
va guerra mondiale io aspet¬ 
tavo alla stazione quando un 
nuovo venuto amvò e pren 
desti li tuo posto fissandomi 
CO) tuoi folli occhi color noe- 



Alessandra Monti e Daniele Nuecstelll In «Stesso aangua» 


Primecinema. «Stesso szmgue» 

«On thè load» 
nel Molise 


ALMRTO CRiSPI 


ciota» 

Ricca di immagini e dettagli 
è anche The Wedding lecitala 
anziché cantata da Robinson 
con la sua voce calda, piena, 
che conserva sempre un ton¬ 
do di amarezza Una vena che 
lo avvicina a Costello, come il 
comune amore per i Beatles, 
di cui ha oresentato una ver¬ 
sione turbolenta di A day in 
thè bfe, picchiando con vio¬ 
lenza sul pianoforte nei pas¬ 
saggi strumentali E non é sta¬ 
to 1 unico omaggio della sera¬ 
ta, infatti subito dopo ne è ar¬ 
rivato uno a Lucio Dalla e 
non succede certo tutti i giorni 
che un musicista anglosasso¬ 
ne voglia rifare una canzone 
italiana, ma Robinson si é ci¬ 
mentato con molta passione a 
cantare Caruso metà in ingle¬ 
se e metà in italiano pnma di 
passare alt eterno inno dell'or¬ 
goglio omosessuale, Ghd fo 
he gay, quindi 2-4 M Motor- 
way. Sull Lovmg You Nel fina 
le io ha raggiunto I amico ed 
ottimo chiiamsta Jacko, per 
proporre insieme un pezzo 
del nuovo album Chiusura 
con Power in thè Darkness, 
nella versione «alla Bob Me- 
Femn» per sole voci quella 
sua e quella del pubblico, 
conquistato e reso complice 
della sua simpatia 


Steaaoaangae 

Regia e sceneggiatura Egidio 
Eronico e Sandro Cecca Foto¬ 
grafia Roberto Meddi Musica 
Penguin Café Orchestra. Inter¬ 
preti Daniele Nuccetelli, Ales¬ 
sandra Monti, Rick Hutton, En¬ 
rico Salvatore. Maria ROre Ita¬ 
lia, 1988 

Romar Lablrtclo _ 

S Stesso sangue é uno dei 
migliori film italiani del 1988 e 
non sarebbe mai uscito se gii 
autori (vale a dire i registi 
nico e Cecca e la produttrice 
Francesca Noè) non avessero 
deciso di distnbuirlo in pro¬ 
pno Diversi distributori italia¬ 
ni 1 hanno snobbato, e lì film 
ha nschiato di rimanere eter¬ 
namente chiuso in qualche 
cassetto per fortuna alcuni c'- 
nema «illuminau» hanno ga¬ 
rantito agli autori una pro¬ 
grammazione Così, ora, Stes¬ 
so sangue ha la sua prima al 
Labinnto di Roma dopo gii 
applausi riscossi in van festival 
(Annecy, Tonno) durante 
188 Seguiranpo (dai 23 aprile 
m poi) uscite analoghe ali'Ai 
fien di Firenze al Lumière di 
Bologna e al King Kong di To 
nno 

È un’occasione rara, un 
esempio di «giovane cinema 
italiano» di alla qualità. E, 
sgombenamo il campo da un 
equivoco Stesso sangue non ò 
un «manifesto» Non rappre 
senta una «tendenza» Vale in 
sé e per sé È l'opera seconda, 
dopo Viaggio in attà, di due 
registi romani giovani ma non 
giovanissimi (Eronlco ha 34 
anni. Cecca 41) che hanno 
trovato una «cifra» stilistica 
personalissima e che su que¬ 
sto stile hanno saputo costnji- 
re un film quasi del lutto privo 
dei difetti (assenza deila sto¬ 
na improbabilità dei dialoghi, 
recitazione inguardabile) da 
CUI li 90 per cento dei film 
«giovani* italiani sono tragica¬ 
mente affetti 

É* la stona di un fratello e 
una sorella Lui Bruno, ha 24 
anni e il fisico minato da una 
malattia. Lei, Irene, è una 
quattordicenne costretta a far 
da madre a questo fratelione 
incapace di crescere Sono n 
masti orfani e Irene dovrebbe 
essere affidata ad estranei 
Non sia mai meglio darsi alla 
macchia E tutto il film sì tra¬ 


sforma in una fuga, che Vede i 
due fratelli trasfomiarsi in pic¬ 
coli delinquenti quasi una 
Rabbia giovane, un Aonrife e 
Ctyde ali ttàttària Seriza fin- 
gue, nonostante il fftbld, ma 
con un’angoscia, un senso di 
morte ineluttabili 
Il cmema americano serve 
solo come punto di riferimen¬ 
to Perché qui, appunto, su¬ 
bentra lo stile Che rifìute l'«a- 
zione» per puntare sui due au¬ 
tentici temi del film ^nppo^ 
to tra Bnmo e Irene, fatto più 
di silenzi che dì dialoghi (c 
non è un caso che Bruno inizi 
una pudica storia d’amore 
con una ragazza sordomuta), 
e il paesaggio, per certi versi il 
vero protagonista del film. 
Stesso songueè un film in cui il 
momento davvero creativo» è 
coinciso con i sopralluoghi, 
sembra una battuta ma non io 
è, visto che ironico e pecca 
hanno scritto il film nel à^be. 
presso Termoll, e viaggiando 
in quella zona hanno Mkgual- 
mente scoperto gii esterni giu¬ 
sti dove girare Incontriamo 
così un Sud pianeggisnte, 
spopolato, con lunghe strade 
che finiKono nel nulla, stazio¬ 
ni di semaio, mote), tronchi di 
ferrovia abbandonati C fati¬ 
che Stesso sangue è un |Um 
ecologico, in cui l'inquina¬ 
mento. le cattedrali Industfiali 
nel deserto volute dalla Cqssa 
per 11 Mezzogiorno fanno da 
sfondo a) disfacimento interno 
di Bruno, li finale, con itene 
che «riveste» il cadavere del 
fratello e Io lascia, come se 
donnisse al sole, su una spiag¬ 
gia dietro la quale campeggia 
un'enoime centrale elettrica, è 
il momento più alto e toccan¬ 
te del film Non si vedeva da 
anni (facciamo due nomi? 
Antomoni e Ferren, ma al foro 
tempi migliori) un film italia¬ 
no in CUI il malessere di un 
personaggio e U malessere di 
un paesaggio fossero così per¬ 
fettamente in sintonia 
Asciutto nella recitazione, 
con appena un palo di pas¬ 
saci narrativi meno calzanU. 
Stesso sangue non sarebbe io 
stesso senza lì secco montag¬ 
gio di Anna Napoli e soprattut¬ 
to la fotografia di Roberto 
Meddi, capace di trasfonnare 
il Molise in un paesaggio della 
mente Non sembra I Italia e 
non sembra TAmerica Un pic¬ 
colo miracolo 
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Con David Carradìne 


Una divinità crudele emerge dal passato. Orrore 
azteco a Manhattan. 


• ODEON, LA TV CHE SCEGLI TU. 
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Ho visto in sogno 
Giovanna d’Aira 
ÈsnÀ eto come Id 


MARIA OIUZIAQIIIOOm 


La Maestà di Gentile da Flabrìano nel Duomo di 
Orvieto ha ritrovato il suo angelo. Tolta la figura di 
Santa Caterina d'Atessandria, aggiunta nel XVI se- 
cob» il restauro ha fatto riemergere una delicatissi¬ 
ma figura di angelo, dipinta quasi in trasparenza, li 
restauro si inserisce nel grande progetto che la So¬ 
vrintendenza ai beni artistici e storici deli'Umbrìa 
ha avviato con i fondi della legge speciale. 

j' DAL NOSTRO INVIATO 

NATIIM RAS$A 


V ORVIETO. È queirazzum) 
Upislazzuli sul manto del- 
li Madonna a risaltare, colpito 
dal raggio di luce che entra 
dal finestrone del portale late¬ 
rale. Avvicinandosi ^ la deUca- 
iaaza dei lineamenti nel volto - 
femminile, la dolce impertur* 
babilllA, a catturarti. Poi, 
quando l'occhio si è ormai 
abituato alla penombra, si 
scorge quell'immagine legge¬ 
rissima, eterea, che a pnma 
vista sembra un graffito. Ed è 
invece un angelo^ diafano, tra¬ 
sparente, che QìenUle da Fa¬ 
briano impresse. in oro .suilo 
sfondo architettonico del tro¬ 
no. E che Giovanni Battista 
Ragazzini nel 1568 ricopri 
con un'Immagine Ixri^na di 
Santa Caterina D'Alessandria, 
una figura pesante, sptopor- 
zionata che ihcòmbera suita 
Verginei per usare |é pardiedi 
iteith ^ Christlansen; uno dei 
maggiori studiosi di Gentile da 
Fabriano, 

L'hannó chiamato /( Géniiìe 
dàuefofo questo restauro, au¬ 
spicato da Cesare Brandì, vo¬ 
luto dalla sovrintendenza del- 
l'Uqibrla. diretto da Giusi Te¬ 
sta e portato materiaimenie a 
-tannine da. Maria Grazia Chi- 
tosi della Cbc (Conservazione 


beni culturali) in un Duomo 
divenuto di nuovo un cantiere 
dopo la grande campagna di 
restaun ewiata nella cittadina 
umbra con I fondi della le^e 
spedate; Il drappo beige die 
lo ricopre è stato tolto ieri 
mattina alja presenza di auto¬ 
rità e ; di : studio^; La mosUa 
accanto documenta il lungo 
lavoioiché ha permesso di ri- 
tiovàre^anche in questa Mae¬ 
stà la poetica di Gentile il qua¬ 
le, : secondo. Michetangeto, 
•nel dipingere, aveva avuto la 
mano simile al nomei. 

Non è stato facile rimuovere 
l'ingombrante Caterina, rac¬ 
conta Maria Grazia Chilosi 
che ha passato lunghi, rigidis- 
sirrii, inverni mel Duomo, per¬ 
ché-la classica operazione di 
istrappo» non era praticabile. 
SI è u»tb allora 'un metodo 
diVérsò; I solventi hanno per¬ 
mésso di trasportare il legante 
oleoso e parte dei pigmenti 
colorati usati per l'Immagine 
della santa, su carta giappo¬ 
nese. L’Immagine «assorbita» 
dalla carta è stata a sua volta 
cohservata. Ed è li in un pan¬ 
nello accanto atl'affrescp, con 
quel color verdone marcio 
che faceva à pugni con ia levi¬ 
tà delie cromie di Gentile, tan¬ 


to vicine ai colorì che Beato 
Angelico qualche anno più 
lardi, nel 1447 per la.precisio¬ 
ne (raffresco di Gentile è del 
1425), avrebbe usato per il 
suo Cristo giudice nell'adia¬ 
cente cappella di San Brizio. E 
certamente, allora, per chi en¬ 
trava. la Maestà sulla sinistra 
doveva apparire, illurninata. 
dalla luce meridiana, in tutta 
ia sua suggestione. Incastòna- 
ta in un'architettura illusioni¬ 
stica che, secondo gli studiosi, - 
documenta gli incontri del 
•gotico» Gentile con i prospet¬ 
tici fiorentini come Brunelle- 
schi, o con scultori come Do¬ 
natello e Ghibert). la Maestà fu 
subito considerata un punto 
di riferimento dell'arte visiva 
deH'epoca. Dimostra, secondo 
Keith Christiansen, la moder- 
r)ità di questo artista, trpppo 
spesso etichettato come goti¬ 
co tout-court, vicino invece al¬ 
le teorie prospettiche di Ma¬ 
saccio, anche se lontano da 
lui per gusto e sensibilità. 

Per la prima volta, infatti, in¬ 
vece del fondo oro nel quale 
le figure sembrano materializ¬ 
zarsi in uno spazio senza pun¬ 
ti di riferimento, o di quelle ar¬ 
chitetture senza prospettive, 
compare un piedistallo con 
tre scalini, più una base mar¬ 
morea esagonale (il sei, ricor¬ 
dano i curatori della mostra, 
rappresenta nella simbologia 
cristiana l sei giorni della crea¬ 
zione e quindi la Generazione 
dMna). E questo piedistallo è 
visto da sotto in su, mettendo¬ 
si dal punto di vista deU'osser- 
vatore. Tale doveva essere, 
l'effetto della Vergine col 
bambino che nel 1456 Barto¬ 
lomeo Fazio disse che non 
c'era nulla da aggiungervi. 


Pèrfiria la fòga di Ippolito 
Sc4za, chei.,nel Xyi secolo,. 
volte ricoprim 1 muÀ interni 
delia cattedrale con gli stuc¬ 
chi, si spense di fronte alla 
Madonna cori i( bambino e 
l'angelo. Dopo due anni di 
polemiche si dcscise di rì^)ar- 
miare te due .figure ma si sa¬ 
crificò l'architettura ogivale 
che te incorniciava e ^ cercò. 
.di tamponareTasimmetrìa co¬ 
si provocata con la figura di 
Santa Caterina. 

Cosi, sproporzionala e de¬ 
forme, l’opera di Gentile da 
Fabriano era arrivata ai giorni 
nostri. Con queirangeto som¬ 
merso, eppure cosi importan¬ 
te per collere, secondo Chrì- 
sUansen, la particolare sensi¬ 


bilità rel^iq» di qu^ àiU- ; 
sta. «Chè: gli aiìgelt siano im- ^ 
materiali, intell^nze incor- 
poree come le chiama San 
Tommaso D'Aquino - ha ^Sle¬ 
galo lo Àudktto - fu affermato 
da Dionisio l‘Aeropago nel VI 
secolo, Tuttavia, prima''di^ 
Gentile, nessuno aveva dato 
forma tanto esplicita a questa' 
-divisione de|k);8pirilo mitre;:' 
caieg(^: - Dio - (spIritof dM- 
noX Ùomo'(ipirìto irnpuro), 
àrigéli (spiriti purì)».iMénp di 
un secolo e mezzo dopo, in 
piena Controriforma, quétraii- 
gelo etèreo nem rispondeva 
più ai bisogni di cracrete^te 
di una chiesa che ai suol ade¬ 
pti chiedeva la militanza, phjt- 
tosto che l'ascesi. 




La dttà divmta 
un cantìac 


M ORVIETO. L'effetto Gentile da Fabriano iron deve far passa¬ 
re in secondo piano l'importante lavoro che la sovrinteiidenza 
al beni artistici e storici deH'Umbria, diretta da Guglielmo Mal- 
chiodi, sta portando avanti ad Orvieto, luogo di un progetto pi¬ 
lota net quale sono stati investiti parte dei 120 miliardi messi a 
disposizione dalla legge speciale per Todi e Orvteto. Nei Duo¬ 
mo verranno restaurati i duemila metri quàdrati di affreschi, 
commissionati nel 1370 a Ugolino dì Prete ilario nonché ia cap¬ 
pella di San Brizio, con gli affreschi di Beato Angelico e il Giudi¬ 
zio Universale di Luca Signorelli, messo in perkoio dal)'«alga 
rosa». Si prevede di terminare per il 1992, 

Ma tutta ia città, dal Palazzo dei papi alia tomba di Amolfo 
di Cambio nella chiesa di San Domenico, dalla Badia a palazzo 
Monaldeschi, dalla Torre del Maurizio alla chiesa delta Madon¬ 
na del Carmine, verrà restaurata. «Un imp^oche mostra co¬ 
me ie sovrintendenze, quando vengono messe m grado di lavo¬ 
rare riescono a farlo bene,- e celermente».'È il commento, pole¬ 
mico, di Guglielmo Malchlodi, alle voci secondo le qu^ il mini¬ 
stero sarebte intenzipnalo a fare convenzioni ^che scavalcano 
proprio queste strutture statali. OM/b. 


Nèllemj^ dhè aòo 

eché Bòri é riócim 

di Maurizio CitochLvéoqrdinà- 
: merito '^r^listico di.^ Stefariò 
Monti, musiche dì Carlo Clai- 
dòCapi^liLscultofodiyiin- 
ceiizo Baièria. prt^tto di Jò- 
landa Cappi'cbn Jolanda Càp¬ 
pi. Produzione Teatro del :Bu‘ 
ràltO; 

MilaaBrT^troVerJI, / 

■■ Una donna, in leàltà 
due. Dì scena in Ne! tempo 
che non é e c/re non é on- 
co/o, infatti, due sono le figure 
femminili\ accomunate, en¬ 
trambe dà espeiìen^ di doló¬ 
re. La donna che sta di fronte 
à noi é un’interriata: sta in pri¬ 
gione, non sappiamo per qua¬ 
le cólpò, estranea soslànzial- 
mente àtlà vita che la circon¬ 
da, legata al ^presente, è so¬ 
prattutto, al passato dalla me¬ 
moria, dalla fanfàsia. Apzi è 
proprio attraveiw la fantasia 
che la prìglbniéra si identifica 
in Giovanna D'Aico rièllà sua 
diversità femnUnile Ut tiri mon¬ 
dò, còme qUélio dèlia guerra, 
governato d^i uomini, 
Nell'oscurità delia scena ta¬ 
gliata' trasversalmente da luci, 
con il solo ausilio di un picco¬ 
lo sgabello, l'attrice Jolanda 
Cappi (a tei si deve anche l'I¬ 
dea di questo inusuate spetta¬ 
colo), vede materializzarsi il 
fantasma delia sua follia in 
una sorte di delirante identifi¬ 
cazione; dall’alto della scena, 
nakosti dietro quinte di tela 
nera, gli animatori del Teatro 
del Buratto, infaui, muovono 
pezzi di cavallo, laceiti di cor¬ 
po umano che solo in un se¬ 
condo momento si compon¬ 
gono nel cavallo e nella figura 
della Pulzella d'Qrteans in una 
spècie dì pr^/e intantìle. 

Jolanda Cappi, impegnata 
in uno sforzo enorme che ra¬ 
ta vetrata del Duomo di Orvieto che sarà restaurata. In affo a senta II virtuosismo, disegna 
sinistra il grafico della Ma»tà di Gentile da Fabriana II riquadro con il corpo io spazio angusto 
mostra il luogo dove è ricomparso l'angelo di una cella passo dopo pas¬ 



so, esprìmèndò i) desiderio fi¬ 
sico e riièrii|te'dl usclmei E, 
sirhilé a lirr’irivasaUi dagli spiri-^ 
li. dà di v^Ka iri volta vóce àl'^ 
fàritaàmadél sub dèllriò é del- 
la sua ribélliorié. te paiòle 
che dice: rispecchiano il fòrté '^ 
impatto onirico di questo spet- ì 
lacolQ;t a fòinirgliélé, in UBi 
lungo rifonofo^ scritto in ver--e 
si liberi, è il poeta Maurizio j 
Cucchi,.al suo debutto teatra-. 
le. Cucchi offre la sua scrittura, 
talvolta prézioaa. talvolta quo¬ 
tidiana; allo smisurato orgo-' 
glio di Giovanna, alla demen¬ 
za visionaria dellareclusa, so-' 
steriutò dai suoni préirioriiitori 
di Carlo Cialdp: Càppètli. Ma ' 
dà anche quakrosa di più: un) 
contehuto - per cosi dire 
•ideologico» alla vicenda, al. 
supremoLsacrificio di sé (dK 
Gio^aqhà) come atto (U tolte', 
eroismo, se non proprio di su-^ 
perbia ' q. ^ all’accèttazione di ; 
una ^ta comune ohe non è! 
d'esempiò a nessuno e dovè 
reroismo - semmai - consiste^' 
non nel sacrificarla ma rwl-' 
l’accetlàrla. 

Grandi pupazzi-sculture in^ 
movirrièrito, una intefpréiazio-^ 
nè tutta giòcata sul doppiò re-» 
glstiò déllMdentificaziòne m 
della ;distanziazione, una mu-'ì 
sica che non si sowapporich 
ma che segna razione, uri te-, 
sto che accumula torti iiiima- 
glni poetiche al linguaMto 
quotidiano fanno di Nel tempo 
che non i più e che non é on* 
coro unp spettacolo inusuate e; 
coraggioso dove - magari » 
non tutti gli ingredienti sonò 
amalgamati alla perfezione. In* 
primo piano, infatti,: la difficòl- 
tà delià recitazione poetica 
nel suo farei morriènto teatra¬ 
le, e talvolta ^ ha l'Impressio¬ 
ne che U contenuto (la poe¬ 
sia) viva a spese della tomui 
(cioè lo spettacòiò): ma Cuc><i 
chi si getta con generosità iti 
questo Corpo a corpo teatrale 
da cui lui e la Cappi oconò 
spesso vincitori. 
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Il Salvagente, guida pratica per conoscere e far valere i propri diritti, procede alla grande. 
Sabato prossimo, il secondo dei 5 contenitori e 2 fascicoli sul problema droga: 
trafficanti, leggi, diritti, pene e comunità terapeutiche. 
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Oillii II aol* aow alla 6i39 
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La redaaione è in via dei Taurini, 19 • 00185 
telefono 40.49.01 

I cronisti ricevono dalle ore 11 èlle ore 13 
e dalle ore IS alle ore 1 


Centirali 

Referendum 
Si vota 
a giugno? 


ìM I comuni del comprenr 
sodo di Civitavecchia rilan* 
ciano la propoata di un refe* 
rcndum per la metanizzazio* 
ne delle centrali termoelettri' 
che dell'Enel che operano al' 
le porte delia cittì. Questa 
consultazione popolare la vo* 
gliono indire in contempora* 
nea con le elezioni europee 
del 18 giugno prossimo. È 
quanlo è stato discusso, len 
mattina, in un Incontro che si 
(> svolto nel palazzo comuna' 
le di Civitavecchia;: presenti 
due funzionari deila provin* 
eia di Roma e Viterbo, ma as' 
senti gli assessori airAmbien' 
le delle due istituzioni. Per 
questo i) sindaco di Chritavec* 
Ghia ha pronunciato un eom' 
mento polemico: «£ giunto il 
momento che ognuno faccia 
la SUB parte < ha detto Pabrì» 
zio Baibaranelll -, senia.faciti 
slrunsentallzzazioni o rtema* 
gogiche proposte. Per Pare il 
referenduih -ha ricordato il 
sindaco • occoire superare 
problemi organizzativi e fi* 
nanziari non Indifferenti a 
Ironie del quali sono neces¬ 
sari tallì e impegni precisi e 
non sterili parotoi. E per di¬ 
mostrare che dalle parole si 
passerà presto ai fatti, la riu¬ 
nione é stata aggiornata alla 
prossima settimana per defi¬ 
nire il da farsi. Giovedì 13 
aprite I comuni de) compren¬ 
sorio .di Civitavecchia affron* 
leranno in modo ultimativo e 
operativo II . brobiemà . refe¬ 
rendum. Si yériflchérì ihwm- 
ma se la volontà dèlia provine 
èia di Bóirià e di Viterbo e ef¬ 
fettivamente, quella di contri¬ 
buire alla Qrganizzazionè del 
referendum, primo fra tutti di 
far fronte alle spese della 
cònsultazione.. 


Domani la sentenza del Tar 
sul centro antirAids 
istituito eia Garitas e Comune 
nelpamo dei B?mol| ! 


Pochi mesi fe la «crociata» 
contro la casa fannia 
che ospita 9 malati terminali 
Attesa nel quaitiere 



esame 


finanze 


fuchi 
|nel suòlo) 
|al ministero 


I 


Nelle ultime settimane, 
Ini marzo e aprile, in tre han- 
IO dovuto farsi medicare ai- 
ospedale. Ogni giorno, con 
ìrcquerlza impressionanr 
p, ijualcunb inciampa finen- 
Ilo lungo disteso sul payimen- 
j|u. Accade in uno stabile del 
ninist.cro delle Finanze, invia 
Ifr'l Serafico, negli uffici della 
Conservatoria dèi registri im- 
nobiliad. Decine di piastrelle 
ici paviniCTitl al primo è al sé- 
iondo piano sono saltate. Rj' 
iiiitaio, enormi buchediquat- 
.ro dita di profondità causano 
iViQtldlane cadute al dipen¬ 
denti dell'arebivip e :a quanti 
«ngonò da /udri. i trè finiti in 
pspodale -hanno innato Im- 
mediamente un esposto aH’lM 
jendenza di finanza dènun- 
piando l’accaduto. Ma poiché 
ifinora sono giunte solo rispó- 
kte evasive, i 250 impiegali 
Uelia Conservatoria hanno de¬ 
ciso di mobilitarsi: danno am 
jjcora qualche giorno di tempo 
eiirintendenza per o^anizzare 
|m Incontro e si riseivànp, in 
, fcaso contrarlo, di ricorrere al¬ 
pe magistratura. 

I «In realtà tutto l'edificio sa- 
irebbe da ristrutturare - dice 
favino Duras, deìcgato sinda- 
Scale *. Qui gli uffici non sono 
iancora stati meccanizzati, 
'perciò si scoppia, siamo stret¬ 
tissimi. Inoltre, dai buchi nel 
Pavimenti si sollevano polveri 
p cemento. In certi momenti 
Ììon si respira proprio». Pare 
sche di questi lavori di ristmttu- 
|razlone nessuno voglia assu- 
emersi la responsabilità. La so- 
fcielà immobiliare che ha con- 
tiesse in affitto lo stabile ai mi- 
Inlstero si rifiuta di eseguire i 
flavori di manutenzione e ri- 
ismiUurazione facendo^ forte 
Ideila morosità statale. 

■ Quanlo airiniendenza di fi- 
,manza, i dipendenti l'accusa- 
;;no di fare finta di nulla. Sug- 
Ingeriscono però una soluzione: 
^Secondo noi - dice ancora 
i Duras - poiché la società im- 
I mobiliare non ha la minima 
intenzione di intervenire. l’In¬ 
tendenza dovrebbe ricorrere a 
un provvedimento d’utenza. 
:È una cosa che si può fare, 
f basta dare disposizioni all'uffi- 
s ciò tecnico erariale. Vedremo 
I cosa cl risponderanno. 

nc.A. 


Ancora un giudìzio del tribunale sul centro-Aids 
di Villa Glori. l>oinattina il Tar si pronuncerà sul 
ricor^ presentato daU'associazione «Villa Glori» 
contri? fa casa-famiglia del parco dei Pariofl In bì¬ 
lico resistenza deh centro voluto dal Comune e 
gestito dalia Caritas. Tre mesi fa una prirria richie¬ 
sta dì sospensiva è stata bocciata. Le ragioni di 
monsigrìor Luigi Di Liegro. 


MBIOUJmNO 


M Ricomlncerà la caccia 
all’untore? Domattina il Tri¬ 
bunale amministrativo regio¬ 
nale si fmnuricerà sull'enne- 
slfhó ricbno pr^ntato dal¬ 
l'associazione «Villa Glori» 
contro II centro Aids istituito 
alcuni m»l fa dal Comune 
nei pano del Parloll: In gioco 
c'é la Sppravytvenza della ca- 
sadarhiSlia e là speranza di 9 
perone. Tre mesi fa lo stesso 
tribùhalé ha respinto la ri¬ 
chiesta di sospensiva delia 
déUbera che ha dato li via li¬ 
bera/al centro di Villa Glori, 
avanzata dalla stessa associa¬ 
zione. U Vicenda è nota. Nel- 
Festate scorsa, il Comune, 
adottando la procedura d'ur¬ 
genza, decise l'istìtuzlone 
della casa-famiglia per 9 ma¬ 
lati di Aids nel complesso 
Marchiafava. Ai Parioli si sca¬ 
tenò Il putiferio. Proteste 
preoccupate, raccolta di fir¬ 
me, la n^^ita dellassociazio- 
ne «Villa dori». A novembre 
la prima bocciatura de) Tar e 
la definitiva apedura dei cen¬ 
tro gestito dalia Caritas. «Sia¬ 


mo In attesa di una sentenza 
che annulli la delibera del 
Comune - dice Dario Piga, 
avvocato, che rappresenta 
l'associazione "Villa Glori" -, 
Quell'atto viola il piano rego¬ 
latore, la legge Galasso, ed è 
stato istituito senza sentire il 
parere della Usi. È la prima 
volta in tutta Europa che si 
colloca una casa-alloggio per 
l’Aids in un parco pubblico. 
A Parigi esistono delie case- 
famiglia dove vengono ospi¬ 
tati i malati di Aids con la ga¬ 
ranzia dell'anonimato. Lo 
stesso avviene in Inghilterra, 
dove queste strutture si trova¬ 
no a cinque minuti dall'ospe- 
daie, Saremo gli unici ad 
ospitare dei malati di Aids in 
un parco pubblico». 

Il complesso Marchiafava 
ha accolto in passato bimbi 
tubercolotici, una scuola ma¬ 
terna ed elementare per 
bambini bisognosi e madri 
sole. L’uso attuale, quindi, 
non comporta alcun cambia¬ 
mento della destinazione del¬ 





La sede destinata ai malati di Aids a Villa Glori «assalita» nella manifestazione dello scorso anno dagli abitanti contrati airinsediamento 


l’edUfcio, come hanno argo¬ 
mentato e argomentano glj 
avvocati deirassociazione 
«Villa Glori». In questi mesi, 
inoltre, le «orde» di tQssicoèi- 
pendenli e spacciatori attirati 
come mosche dalla casa-fa¬ 
miglia, tanto temute nei più 
esclusivo quartiere romano, 
non ci sono state. «Gli abitan¬ 
ti dei Parioli - sostiene mon¬ 
signor Luigi Di Uegro, presi¬ 
dente della Carità - partono 
dal convincimento che per 
entrare nel loro quartiere ci 
voglia il nulla osta. La stra¬ 


grande maggioranza degli 
abitanti della zona, una volta 
messi al corrente deila casa- 
famiglia, « sono maavigtiati 
di tutto il putiferto che si é 
scatenato intorno a Vitia Glo¬ 
ri. Ma c’é di |Hù. Noi abbiamo 
un centro analogo a Campo 
de' Fiorì ma nessuno è sceso 
in piazza per chiederne la 
chiusura». Nella casà-iamiglia 
dei Parioli sono capitate notre 
persone malate di Aids. Nulla 
rispetto ai 340 casi accatatl 
lo scorso anno e alt'mcredibi- 


le aumento deirìncldenza de) 
virus nei primi mesi de)l'89. 

L'associazione «Villa Glori» 
vuote proseguire nella sua 
crociata fino in fondo. «Se il 
giudizio di domani iascerà le 
cose come stanno - continua 
l'avvocato Dario Piga - fare¬ 
mo ricorso al Consiglio di 
Stato. Non solo. Proponiamo 
alla giunta comunale di pren¬ 
dere in esame per l'Istituzio¬ 
ne di un centro Aids deile 
strutture dell'eK poligono per 
il tiro al piattello, che si trova 


poco distante da piazzale 
delle Muse, dove c'é a dispo¬ 
sizione un ampio parco prì- 
vatò». 

Grande attesa per il giudi¬ 
zio dei Tar anclie da pane 
del Comune. «Mi auguro che 
i) Tribunale amministrativo 
regionale comprenda la gran¬ 
de valenza sociale del centro 
di Villa Glori - dice l'assesso¬ 
re ai servizi sociali, i) demo¬ 
cristiano Antonio Mazzocchi 
- In caso contrario proporre¬ 
mo oppo^zlor\e davanti al 
Consiglio di Stato». 



Taccionói «big»; parlano i luogotenenti 



MITRO STIUMM‘W>BMÌI5^ 


ili I «big» ora stanno zitti. E 
per il momento il dialogo a 
colpi dì lupara tra De e Psi in¬ 
torno alla crisi del Campido¬ 
glio é nuovamente affidato ai 
luogotenenti. Mentre ì liberali 
tornano a chiedere .un incon¬ 
tro collegiale della maggioran¬ 
za, il segretario romano dei 
Psi, Agostino Marianetti, fede¬ 
le interprete della linea di Cra- 
xl, se la prende con «la provo¬ 
cazione di estrarre da i t lun¬ 
go elenco di nomi di quasi 
tutti j partiti, e in parte, relativo 
a un intero consiglio d'ammi¬ 
nistrazione di un ente pubbli¬ 
co, soltanto qualche nome so¬ 
cialista, peraltro onoralo 
quanto e più degli altri». Ma- 
rianetti Intima quindi alla Oc 
di provvedere «a isolare questi 
provocatori prima che sul suo 
conto, fra le tante responsabi¬ 


lità, appaia anche queHa di 
un'ìnecuperablle roRuia con 
UPsi». 

Le raffiche dei spretano 
socialista non lispamiiano 
nemmetro il FVri. (topo av^ 
sottolineato che «1 socialisti ror 
mani hanno avuto atteggia¬ 
menti responsabili, haimo evi¬ 
tato polemiche inutili :e sulla 
questione mense hatuio aìri- 
calo le campagne scomposte 
e 1 giudizi sommari del quali, 
provenienti da più parti, sono 
pieni i giornali e i muri della 
città», Marianetti invila peren¬ 
toriamente i comunisti romani 
a provvedere «a mfmmare me¬ 
glio O'Alema sulle persmre in¬ 
teressate dairindagine». Di¬ 
menticando, a quanto pare, 
che i due ex assessori incrimi¬ 
nati per lo scandalo delle 
mense, Malerba e Natalìni. so¬ 


no socialisti. 

Colpi di lupara anche in ca¬ 
sa de, ma rivolti più che altro 
airintemo de) partilo. Parlan¬ 
do a Craxi perché Sbardella 
intenda, la piccola corrente 
forlaniana registra «con soddi¬ 
sfazione» die anche U segreta¬ 
rio del Psi concorda con la 
necessità de) «riconoscimento 
di un particolare status giuridi¬ 
co» dell'area metropolitana 
romana, t forlaniani ripropon¬ 
gono quindi il pentapartito. In 
tutto il loro documento, però, 
significativamente non c’è 
nemmeno un accenno alla 
ventilata conferma di Giubilo. 
Si parla, anzi, di necessità per 
la De di «rimuovere ostacoli 
che rischiano di vanificare il 
^voro svolto in questi anni e 
per superare il gioco di inutili 
e dannosi veti e di pur legìtti¬ 
me pi^ìudiziali» per dare 
priorità alla formazione di «un 


governo della città che certa¬ 
mente un anticipato ricorso 
alle urne non potrà d’incanto 
produrre». 

Per le elezioni anticipate si 
pronunciano invece, interro¬ 
gati da) settimanale Panora¬ 
ma, il repubblicano Oscar 
MammI e la deputala verde 
Rosa, Filippini, mentre il co¬ 
munista Walter Veltroni de¬ 
nuncia «la diarchia Dc-Psi con 
Tegemonia della parte peggio¬ 
re della De» e ripropone la 
candidatura a sindaco di Enzo 
Forcella. Tornano invece i veti 
incrociati nelle risposte del de 
Vittorio Sbardella e del sociali¬ 
sta Paris OeirUnlo. Per marte¬ 
dì pomeriggio, intanto, anche 
«Lista di lotta» ha indetto una 
manifestazione, da piazza del¬ 
la Repubblica a Santi Apostoli, 
■contro l’insediamento di altre 
giunte degli affari in Campido¬ 
glio». 





Di Uegro; Terzo giorno dì sciopero della 

È g. raritac ‘ stranie- 

* « ji*^**** Caponi, che sta cer- 

SOllQdlB cando di sollevare il problema 

rnn la railAni»» discriminazione ed 

%Mn la %.>apviii emarginazione che sono co¬ 

stretti a subire gli immigranti a 
Roma, ha ricevuto ieri il tele¬ 
gramma di solidarietà da parte della Caritas, firmato da monsi¬ 
gnor Di Liegro e don Musaragno. La Caponi, consigliere delega¬ 
lo per l'emigrazione ha detto ieri che. d'accordo con il prefetto e 
l'amministrazione provinciale, è impegnala nel tentativo di far 
riconoscere a tutti gli immigrali che vivono a Roma in pos.se.sso 
di passaporto, la residenza cilladìna 


!■ Quarantacinque anni fa 
la sua guena era quella di Li¬ 
berazione. Adesso Antonio 
Moscatelli, 70 anni, è tornato 
a battersi, e il nemico è più 
impalpabile ma non meno 
definito: la tangente. Insomma 
la battaglia personale che il 
pensionato della Corte del 
conti ha iniziato da qualche 
anno è contro il sistema dila¬ 
gante della corruzione. Contro 
un certo modo di amministra¬ 
re i soldi sborsati daiciiladini. 
Con quali armi? Con la meto¬ 
dica pazienza che gii anni 
hanno aggirinto alfirruenza 
del suo carattere. 

Fino a quattro anni anni fa 
Moscatelli, pensionato e no¬ 
vello sposo con un figlio ap¬ 
pena nato, passava il suo tem¬ 
po studiando le storie di Men¬ 
tana e raccogliendo in un li¬ 
bro gli «Statuti mentanesi». Poi 
le ore dedicate allo studio so¬ 
no diminuite, sottratte da ri¬ 
cerche diverse, tfà carte, deli- 
bere e perizie comunali, a 
caccia di sprechi pubblici e 
tangenti nascoste nel bilanci. 
Tutto è cominciato dai lavori 
dì sistemazione di una piaz- 
zeila, alle porte del castello di 
Mentana, dedicata, come tutta 
la cilladina ri altra parte, all e- 


Ha dichiarato guerra alla corruzione. A modo suo. 
Antonio Moscatelli, pensionalo delia Corte dei conti, 
ha cominciato a controllare spese e deiibere deli'am* 
ministrazione dì Mentana, città dove vive. Sui lavori 
in una piazzetta ha scoperto un ammanco di 30 mi¬ 
lioni. «Restituiteli», ha scritto al .sindaco. Nessuna ri¬ 
sposta. Ora )a giunta è sotto inchiesta e questo «Lan* 
cìHotto degii onesti» continua a spulciare delibere... 


ANTONIO aMIIANI 


roe dei due mondi. 

Una storia del novembre 
1984. Il sindaco di Mentana 
firma il ccmiratio per la siste¬ 
mazione di piazza Garibaldi: 
42 milioni. Cinque mesi dopo 
la cifra saie a 72 milioni; una 
variazione dì prezzo in corso 
d'opera, un •classico» nella 
spesa pubblica. La ditta, 
neanche un mese dopo incas¬ 
sa. Moscatetii ha cominciato 
proprio facendo le «pulci» a 
questa delibera, incuriosito 
daii'aumento dei prezzi. Che 
cosa è saltato fuori davanti 
agli occhi attenti dell’ex fun» 
zionaiio? Che il Comune ave¬ 
va sborsato 30 milioni in più; 
proimo la differenza Ira il pri¬ 
mo e il secondo contratto. 


Così il «l.anciIlotto degli 
onesti» ha scoperto che la cit¬ 
tadinanza aveva pagato 27 
milioni per 8.640 chili di una 
ringhiera dì ferro che è risulta¬ 
la, dalla stessa perizia comu¬ 
nale, 6000 chili più leggera; 18 
milioni e mezzo, dunque, me¬ 
no costosa. Gii altri 12 milioni 
mancanti dove erano finiti? 
Secondo Moscatelli in uno 
sbancamento mai fatto, nel 
selcialo superfìagaló e in altre 
spesuccB inutili. «Dopo aver 
accertato l’ammanco - dice il 
pensionato - scrissi agli am¬ 
ministratori chiedendo che ri¬ 
mettessero ì soldi nelle casse 
comunali». Ma sindaco e as- 
seMori non risposero. E Mo¬ 
scatelli raccontò la storia, alle¬ 


gando una voluminosa docu- 
meittazlone, In una denuncia 
presentata alla magistratura. 

. L'inchiesta, avviata dal so¬ 
stituto procuratore Vittorio Pa- 
raggio, dopo la formalizzazio¬ 
ne è stata assegnata al giudice 
llarìo Martella che ha incrimi¬ 
nato il sindaco socialista della 
cittadina (lo è tuU'ora) Cali¬ 
sto Egidi, un passato giudizia¬ 
rio burrascoso, e due ex as¬ 
sessori. Quindi Moscatelli, di 
fronte ai tempi della giustizia, 
ha raccontato la sua storia 
sulle colonne di Hinterland, 
un periodico deffa prouincio. 
Ora continua a spulciare tra le 
delibere dell'amministrazione 
di Mentana, alla ricerca della 
•tangente* nascosta tra le pie¬ 
ghe della spesa pubblica. La 
seconda denuncia è già prom 
la: la punta comunale ha spe¬ 
so 25 milioni per comprare 
portacenere e cestini, al modi- 
co costo di mezzo mi/fone a 
pezzo. •Porta<xnere d'oro?*, si 
è chiesto il •Lancillotto degli 
onesti* che. a colpi di docu¬ 
menti passati al setaccio con 
ostinazione, è ormoi to spau¬ 
racchio degli amm/nisfratort 
mentanesi. 

Ma ve lo immaginate $(' in 
ogni Comune ci fosse un Mo¬ 
scatelli □ controf/ore? 


Semprèimeno^ 
passeàgieri 
sui bus 
delire 



I romani usano, sempre meno l'autobus. E chi lo usa «di» 
mentica» sempre più. spesso di pagare ii bigUettovilto àffe^ 

ma, cifre alla mano, laFilt-QgiI del Lazio. Nè! prfmLdué me» 
si dell'89 l'Atac ha venduto 9.347.000 biglietti contro gli 

ll. 578,000 dì gennaióe febbraio <leir8?. Nè|to stesso perio¬ 
do, le tessere sonò passate da 1.037.000 a 951.000. Una 
certa quota del calo è probàbitmentedia àttribuire ai «porto¬ 
ghesi», visto che - dice il slndaGato. che in questi giorni ha 
lanciato la «vertenza trasponi Lazio» - «quando, sono state 
utilizzate le «supersquàdre» di 4 controllon sònQaaltate.fù^ 
ri punte dì evasione anche superiori al 20%», ma «à r^fertè- 
vole presumere che la fuga déil'utenza dipenda essenzial¬ 
mente dall'Inadeguatezza del servizio». 


Contro i ticket 
sdopero 
di un’ora 
nelle scuole 


Sciopero di un'ora, domani, 
nelle scuole romane contro 
\ tkhet e per iV risanamento 
del sistema sanitario. Lo 
hanno proclamalo (^L Clsl 
é Uil scuòla. Insegnanti, per¬ 
sonale direttivo e arnmirii- 
stralivi si asterranno dal la¬ 
voro la prìmam’a. per docenti e personale del tempo, pieno, ì 
o prolungato lo sciopero riguarderà invece Tultima ora. In 
tutte le scuole si terranno assemblee sulle proposte dei sin* 
dàcaU per la sanità, mentre ona delegazione di lavatori 

della scuola parteciperà alla manifestazione dei pensionati 
in programmadomani mattina. 

Protesta aU’istituto tecnico 
«Lagrange». «A sei rriesi dal¬ 
l'inizio deH'anrio scolastico 
- denunciano gli s:tudenti 
che hanno optato per Toni 
alternativa a quella di reti- 
.... . - glene ^ siamo aiteora ab» 

bandonati a noi stessi». Mal¬ 
grado ì ripetuti appelli alle autorità scolastiche, l'ora alle^ 
nativa è rimasta fino a oggi sulla carta. «La nostra libertà^ 
dicono gii studenti - viene realizzata solamente cóme nu« 
mero di ore d'assenza. Ma da quale lezione?». 


Protesta 
al «lagrange» 
perl’nora 
alternativa» 


Ricercatori 
In assemblea 
domani 

alla «Saplenu» 


Cinque giorni di scicH>ero 
dei ricercatori dell'unWersI^ 
là, che da domani a sabato 
si asterranno da ogni attività 
didattica, - mentre domani 
mattina alle Ì0 si riuniranno 
In assemblea neH’aUla di 
chimica biologica della «Sa¬ 
pienza». t ricercatori chiedono di partecipare al giudizi di 
idoneità a professore associato, il riconoscimento del ruolo 
docente e ia presenza paritetica di tutte le componenti dei- 
l'università ne) Senato accademico. 


Incidenti 

stradali: 

morti 

tre giovani 


Tre morti, l'altra notte, sulle 
strade romane. Una giovane 
austriaca, Ursula Niklas, 22 
anni, è rimasta uccisa poco 
dopo la mezzanotte in un 
incidente awenuto'Sulla vii ' 
Aureìla. nel pressi del Ora. 

La ragazza, insieme ad altri 
tre giovani rimasti feriti in modo, non grave, era a botoo di 
una Panda che 6 andata a schiantarsi contro un albero. DI 
un altro Incidente, avvenuto poco prima delle due In piazza 
Cimiue Giornate, sono rimàsti vittime Francesco Antonelli. 
22 unni, e Manlio Carli, di 21. I due. si trovavano su una 
Opel che si è scontrata frontalmente con una Uno- 


Siringa 

sporca di sangue 
nella cassetta 
delle lettere 

shock, la donna si è recata c 


Ha aperto la cassetta delle 
lettere per ritirare la posta, 
ma dentro c'era una siringa 
usata e sporca di sangue. 
Elena Grifoni, 44 artnl, non 
l’ha vista, e si é punta con 
l'ago. Superato li primo mo¬ 
mento di comprensibile 
S. Giovanni, dove é stata me* 
dìc.-3)a e dove sarà sottoposta a controlli nel timore che poìk 
sa avere contratto un’Infezione. 


Ruba portafogli 
e lo «passa» 
a un carabiniere 
Arrestato 


Appena compiuto un bort 
se^lo, sul «490», Si é atxoT- 
to di essere stato notalo da 
due poliziotti e ha tentato di 
liberarsi de! portàfoglì appe¬ 
na rubato infilandolo nella 
tasca di un altro passecae- 
ro. Ma lo jugoslavo Sulle 
Zuliiyja, 23 anni, è stato sfortunato: Il passeggero prescelto 
era un carabiniere in borghese che lo ha immediatamente 
arrestato. 


PIETRO STRAMBA'BAOIALE 


Diritti negati, studio Cgil 

A Pomezia 500 questionari 
«Contratti non applicati 
luoghi di lavoro insicuri» 


■i Hanno setacciato l'area 
industriale alla caccia dei di¬ 
ritti negati. E nonostante le re¬ 
ticenze, hanno raccolto dati 
eloquenti. Sui 500 intervistati 
dalla Cgil di Pomezia, il 31% 
denuncia la mancala applica¬ 
zione dei contralti nazionali di 
lavoio, il 25% punta il dito sul 
non rispetto dei dìiilli sindaca¬ 
li mentre il 35,856 nega resi¬ 
stenza dì ogni misura di igiene 
e sicurezza del luogo di lavo¬ 
ro. Infine il 23,956 svela che gli 
infortuni, anche motto gravi, 
continuano a mettere a repen¬ 
taglio la vita del lavoratori. 

I dati resi noti dalla Camera 
del lavoro dì Pomezia. duran¬ 
te un'assemblea alla quale ha 
part'scipato Antonio Pìzzinato. 
riguardano l'area industriale 
che si snoda tra Pomezia, Col- 
lefeiTo, i Castelli Romani e l’a¬ 
rea litoranea di Roma Sud. 
Del SOO inlerpetiati, il 70 ,è 


costituito da uomini, il 29,996 
da donne. FYevalenlementó 
operai generici (60,6%), han¬ 
no risposto però anche operai 
qualificati, impiegati, quadri, 
apprendisti, contrattisti di for¬ 
mazione lavoro. 11 questiona¬ 
rio diffuso davanti alle fabbri¬ 
che e nel luoghi dì lavoro dal 
sindacalisti della Cgil che han¬ 
no «battuto» la zona con un 
camper, puntava proprio a far 
emergere la drammatica real¬ 
tà dei diritti negati diffusa, ol¬ 
tre la grande fabbrica Rat. in 
tanti altri luoghi di lavoro. Nel 
loro lavoro i sindacalisti han¬ 
no anche raccolto dervunce 
precise suU'orario dì lavoro. 
L'obiettivo finale, oltre una 
mappa detiagilate degli abusi, 
è la carta del dlriiti dei lavora¬ 
tori. A comiiKiiare da quelli 
più deboli: steglonali. Immi¬ 
grati. addetti nelle piccolo 
aziende. 



l’Unità c\ “1 

Domenica ^ | 
9 aprile 1989 £aé X 


A 
























HOMA 


Antoi^ia sul clandestino 

Stroncato da freddo e fame 
il ragazzo ecuadoriano 
scoperto a Civitavecchia 


Vi ÈstaloncciBodalIreddo 
Msnuel Serafin Livizaga, Il ra« 
gaazo ventunenne dellEcua* 
dor che è stato trovato rannic* 
chiato Ira le casse di banane 
che erano a bordo della nave 
dhrovincla de los Rlos», giunta 
nel porto di Civitavecchia La 
conferma di quanto ipotizzato 
in un primo momento è gtun* 
ta ieri pomerii^io. dopo I au< 
topaia sul ccwposdel giovane 
eseguita dal medico legale 
dell'ospedale non Cera alcun 
ségno dNolenza 
Manuel Serafin Uvizaga, 
con ogni probabilitft si era 
imbarcato clandestinamente 
nella nave ecuadoriana cre¬ 
dendo di poter raggiungere gli 
Stati Uniti Aveva portato con 
sé pochi viveri. Invece il viag¬ 
gio é durato 16 giorni Un 


tempo troppo lungo La fame 
il freddo delia stiva refngerata 
della «bananiera» lo hanno 
stroncato Quando è stato n 
trovato il ragazzo aveva ac¬ 
canto a sé un sacchetto di 
crusca ormai vuoto 
Domani gli inquirenti ascol¬ 
teranno Jhon William Mendo- 
za, Fellpe Franklin Nunez e 
Juiio Cesar Loir, tulli e tre 
ecuadoriani che durante i 
controlli effettuati dalia polizia 
marittima, sono risultati clan¬ 
destini Forse i tre erano partiti 
insieme con Manuel Serafin 
Livizaga Se cosi fosse perché 
non hanno avvertito nessuno 
quando hanno visto il ragazzo 
sentirsi male? Un quesito che 
gli investigatori sperano di po¬ 
ter risolvere 


«Che forhuia, sono libero» 

Scarcerato dal Tribunale 
Sul verbale era sbagliata 
l’ora deirinterrogatorio 


‘■i Cosa succede se risulta 
per errore che un intem^ato- 
rio si é «volto alte 10 invece 
Che èlle 22 del medesimo 
giorno? L'Imputato toma in li¬ 
bertà Cosi Gabriele Tufi fer¬ 
mato il 24 marzo scorso per 
detenzione e spaccio dt stu¬ 
pefacenti, il 3] ha lasciato il 
carcere «Mento» della distra¬ 
zione di chi ha redatto il ver¬ 
bale dell interrogatorio e della 
pronlezzà di riflessi dell avvo¬ 
cato difensore 
Atto primo, il 24 é di turno 
In Procura il sostituto Uonajn 
doAgueci li giorno dopo alle 
22 ii pm incontra il giovane, 
detenuto a Regina Cpeli, per 
fargli le domande di rito. Il di* 
tensore dell'indiziato awerUio 
deU'appuntamento, non si (a 
vedere II magistrato decide di 
rinviare a giudizio per direttis¬ 


sima I imputato 
Atto secondo il 31 marzo si 
svolge il processo davanti alla 
sesta sezione del Tribunale 
L avvocato di Tufi questa volta 
c è E si accorge dell ora in cui 
si sarebbe svolto I interrogato 
rio le 10 «È stato interrogato 
prima che io fossi avvertito - 
sbotta « 1 istruttoria si è svolta 
in modo irregolare chiedo 
che 1 imputato sia scarcerato» 
Epilogo I giudici danno ra¬ 
gione al legale «Tufi è libero», 
sentenziano Nessuno pensa, 
a quanto pare, di notare che il 
fonogramma con cui il magi¬ 
strato è stalo Informato del 
fermo é giunto alla f^ura al¬ 
le ore 12 del 24 Come poteva 
il magistrato intenogare Tufi 
prima di sapere che questi era 
stato fermato? 


Regolamentare la caccia 
e ridurre ì veleni 
Domani a largo Goldoni 
primo banchetto di raccolta 


Conferenza stampa del Pei 
Nel Lazio 136.000 cacciatori 
30 grammi di fitofarmaci 
per ogni chilo di frutta 


Doppiette e pesticidi 
30.000 firme per il referendum 


Al via I referendum su caccia e pesticidi Da do¬ 
mani per il primo e da lunedi 17 per il secondo 
comincia la raccolta di firme sul temtono nazio¬ 
nale Una conferenza stampa del Pci apre la cam¬ 
pagna referendaria romana Servono, solo nel La¬ 
zio, trentamila adesioni m 90 giorni In gioco la 
i^olamentazione dell'attività venatona, e la fine 
dell’uso indiscriminato dei veleni in agncoltura 


FABIO LUPPIHO 


■i Una firma contro chi av¬ 
velena 1 cibi che mangiamo e 
I cacciatori dalla doppietta fa 
Cile che imperversano nella 
nostra Regione Da domani, 
con un primo banchetto a lar¬ 
go Goldoni comincia anche 
net Lazio ta raccolta di firme 
per li referendum sulla caccia 
Lunedi t? i tavoli saranno 
pronti per quello sui pesticidi 
il comitato promotore che 
raccoglie tutte le forze am¬ 
bientaliste. Pci e Psi conta di 
raccogliere solo m terra lazia¬ 
le trentamila firme in 90 gior 
ni Un occasione per passare 
ai raggi X le notevoli colture 
che vengono trattate a più n 
prese con additivi chimici 
«poco puliti! e per contare i 
cacciaton Nel Lazio ci sono 
136 870 persone dedite all at¬ 
tività venatona 9 ogni 100 et¬ 
tari contro i 5 della media na 
zionale II governo regionale 
non ha mai regolamentato la 
caccia Ma quello che manca 
nel Lazio come del resto su 
tutto il temtono nazionale è 
una corretta ncezione delle 
direttive Cee la regolamenta 
zione del rapporto cacciatori 
temtono la definizione di un 
complesso di sistemi protetti e 
la vigilanza ecologica <(elle 


zone adibite atl'attivita vena 
tona 

«Il referendum * ha detto 
Estenno Montino della segre¬ 
teria regionale del Pci che, in¬ 
sieme a Giuliana Forni re¬ 
sponsabile del dipartimento 
regionale comunista di ener¬ 
gia e ambiente, Roberto Mu 
sacchio deila direzione del 
Pci e Biagio Minnucci ha illu¬ 
strato alla stampa I apertura 
della campagna referendana 
>■ ha lo scopo di ottenere i a- 
brogazione della legge 968 
che consente la libera circola¬ 
zione dei cacciaton sia in re 
gioni diverse da quelle di resi 
denza sia nei fondi agricoli di 
proprietà pnvata I danni dt 
questa situazione deregola¬ 
mentata sono incalcolabili 
Non esiste nel Lazio una carta 
faunistica e non è stato fatto 
alcun piano per la protezione 
degli animali» 

Dalla caccia ai pesticidi la 
preoccupazione si accresce 
Gli agricoltori laziali fanno uso 
a piene mani di fitofarmaci e 
veleni di ogni tipo per aumen¬ 
tare a volte solamente l effet 
to estetico di pere mele uva, 
destinate ai mercati romani e 
nazionali li record negativo lo 



detiene la piomncia di Latina 
dove nelle colture agricole c è 
un elevatissimo uso di fitofar¬ 
maci SeguofKi a rtiota Roma 
e Viterbo Si calcola che su 24 
milioni di quintali di produzio¬ 
ne agraria ci sono 500 grammi 
di veleni a quintale 30 ^am 
mi per ogni chilo di butta ac¬ 
quistato al mercato Negli ulti¬ 
mi tredici anni inoìbe si sono 
moltiplicate le produzioni di 
granoturco sola e grano duro 
che richiedono un largo uso 
di sostanze chimiche e che 
hanno ulteriormente aggrava¬ 


to la situazione Anche in que 
sto caso lo strumento del refe 
rendum serve per abrogare 
una normativa fasulla che ha 
consentito al ministro della 
Sanità di decidere arbitrarla 
mente la quantità di prodotti 
tossici che 5 milioni di cittadi 
ni deli Italia del Nord possono 
ingenre bevendo 
Caso singolare il Psi non fa 
parte del comitato promotore 
per questo referendum Dopo 
li voto parlamentare un’altra 
ciambella di salvataggio al mi 
nlslro Donai Catlin «11 numero 


delle sostanze chimiche che si 
possono trovare negli alimenti 
- sostiene Estenno Montino - 
è attualmente incontrollato 
Per avere controlli efficaci bi¬ 
sogna conoscere con esattez¬ 
za tutte le sostanze utilizzate 
nel ciclo della vita del prodot¬ 
to agro-alimentare ed accerta 
re la reale contaminazione La 
crescita dei tumori e delle mu¬ 
tazioni genetiche avviene pro- 
pno in coincidenza con quel¬ 
le zone dove è più alto I uso 
di antiparassitari nell agricol¬ 
tura» 


Super petroliere 
nel poto 
di Qvitavecchia 

SILVIO SlfUMOIU 


H Ora il progetto per il 
nuovo porto c è C è lo stru¬ 
mento amministraiivo ne 
cessano ad avviare I iter per 
la costruzione del nuovo 
scalo Ma sul progetto di va- 
nante al Piano regolatore 
del porto, presentato dalla 
società Estramed di Pomezia 
e commissionato dal Con¬ 
sorzio autonomo per ii por¬ 
to, a Civitavecchia si discute 
molto 

Chi finanzierà la costnj- 
zione7 Di chi sarà il porto? 
Queste le domande più ri¬ 
correnti L interrogativo è le¬ 
gittimo perché per il nuovo 
porto di Civitavecchia non è 
previsto un finanziamento 
organico dello Stato A vole¬ 
re la costruzione del nuovo 
scalo sono infatti l'Enel, l’A- 
gip le Ferrovie dello Stato, 
la Tirrenia che reclamano 
un terminale attrezzato per 
le nuove esigenze dei traffici 
e ben collegato con l’entro- 
tetra 

Ma che cosa prevede que¬ 
sta nuova vanante al Piano 
regolatore del porto? Lo sca- 
b ittuale verrebbe separato 
dalla struttura nuova dotato 
di una apertura autonoma a 
sud-est e reintegrato nel tes¬ 
suto urbano Nel porto stori¬ 
co troverebbe spazio il traffi¬ 
co croceristico la nautica da 
diporto la darsena pesche¬ 
recci ed il mercato ittico Sa¬ 
rà tutta nuova la struttura 
commerciale con una dar¬ 
sena per I cargo da trentami¬ 
la tonnellate con i nuovi in¬ 
vasi pèr I traghetti delle Fs 
(180 metn di lunghezza, 
due ponti di canco 100-125 
cam a canco) Nuova siste¬ 
mazione anche per i tra 
ghetti Ro Ro della Tirrenia 
La banchina per i container, 
lunga 750 metn completa la 
seconda struttura. Sarà com 
pletamente indipendente la 
darsena per i prodotti ener¬ 
getici Soderà a ndosso del¬ 


le centrali Enel, In un area di 
ben 53 ettari Qui attracche¬ 
ranno le superpetroliere da 
lOOmlIa tonnellate che do¬ 
vranno allmerttarele centrali 
del polo eher^tiéb delimito 
Lazio, qui secondo il pr^et- 
to scaricheranno le carbo¬ 
niere da ISOmila tonnellate 
E proprio sul traffico di car¬ 
bone e sulla sua destinazio¬ 
ne permangono i dubbi 
maggiori, anche se da parte 
dell Enel é arrivata la confer¬ 
ma ufficiale che il carbone 
non veiTà bruciato nelle 
centrali di CivRavecchla e 
Montalto «Fino a quando? - 
SI domandalo gli ambienta 
listi Il presidente deirEnei 
Viezzoli parla con troppa in 
sistenza di poltcofnbustibile 
Bisogna ottenere un impe¬ 
gno definitivo» Sul proble¬ 
ma finora non ci sono posi¬ 
zioni ufficiali le forze politi¬ 
che stanno confrontandosi 
sul prpgetlo. il Consiglio co¬ 
munale discuterà delTaigo- 
mento nella seduta di fine 
mese Ma i problemi per il 
nuovo scalo non si chiama¬ 
no sob carbone. «Sin da ora 
bisogna essere chiari su un 
punto i finanziamenti pei^ il 
nuow porto dovranno es.ie- 
re contestuali - dice Piero 
De Angelis, segretario delia 
federazione comunista - Il 
porto dovrà essere costruito 
nel SCO insieme. Non voglia 
mo che si lavori a comparti¬ 
menti stagni, che ogni Ente 
si faccia il suo porto» 

La discussione è aperta 
ma la strada da percorrere é 
ancora lunga e tortuosa Se 
il progetto superasse le veri¬ 
fiche tecniche e burocrati 
che, CI vorrebbero quindici 
anni e 680 miliardi per co 
struiie li nuovo porto E prò* 
prio sui finanziamenti grava 
li dubbio maggiore Ora che 
il progetto è pronto, Eirei, 
Agis, Ps, Tlnenia, potranno 
impegnarsi economicamen¬ 
te per reallzzarb? 



GRAND! MARCHE - PICCOLISSIMI PREZZI 

DA LUNEDI’ ORE 15,30 

GRANDIOSA VENDITA 


di ABBIGLIAMENTO DONNA 
di MIGLIAIA DI CAPI PRIMAVERA-ESTATE 
A PREZZI DI GRAN BAZAARII! 
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NUMimiimi 

aijr"'' Ili 

Qjl^ Mldlt MSS 
^*l®>co fi >5 
8& >>Mfiiw klOO 

JWuAml ^, 67691 

Smino Undale llé 
mm ^ M56375-757S893 
Cma tnttwlenl «0663 

m!dit medica 47S674 ^^2 3^4 

«l?nMl7°2 

Ato ^ , 531150718449695 

AM adolescenO 860661 
ÈWcMIopUicI 8320649 
TMonoren 6791453 


Pronto intervento embulena 
47498 

OapeM- 

Pouclimco 492341 

S Camillo 53I0D66 

S Giovanni 77051 

Fatebebeiratelll 5873299 

Gemèlli 33054036 

S Filippo Neri 3306207 

S Pietro 36590168 

S Eugenio S904 

Nuovo Reg Margherita 5844 
S Giacomo 6793538 

S Spinto 650901 

CenMvcteriDUl: 

Gregorio VII 6221686 

Trastevere 5896650 

Apple 7992718 


Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Odomoiatnco 861312 

Segrjalaz animali morti 

. 5800340/5810078 

Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radio taxi 

3570 4994 3875 4984 8433 

w 7594568 

Tassisllca 865264 

S Giovanni 7653449 

U Vittoria 7594342 

Era Nuova 7591535 

Sannio 7550856 

Roma 6541846 






A 


Una guida 

per scoprire la città di 
e di notte 


giorno 


Acea. Acqua 
Acea RecI luce 
Enel 

Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
SIp servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provìncia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (babysitter) 
Pronto b ascolto (tos: 
denza alcolismo) 
Aied 


Pcglne e pagine di piccole cose 


SpusI, lei legge mai 
de piiginedi cronaca? 
Microsonda^io 
|ra poeti, à®ori 
e cantautori in città 


«TWANIA i 

) 

m Riflessi dalla 4itt6 dalla 
Mia qupildi^na dalla gente 
E questo II fascine delle ero 
J^ndche del quotidiani? Cé 
vsramènte un rapfiortodra le 
cqlQBne di^arole sulld carta 
'e lé^lstenza gfdmalfera di 
‘iflWlinlS di persdné’ Lan 
' Iflentb della rlchlesta^di In 
lormazfond locaiq 6, comun 
, que, un dato di fatto Prova 
Ile é lo SMIflppP di qiolll 

Mne 6 di qM 6 tiie|a fpbjet 
Sw si stringe w porzioni 
sempre plft piccqle d) mon 
do E per questo olia abbia 
mo chiesto ad alcuni romani 
< (di nascila 0 di adoiiona) 
tih po «speciali* quafe sfa il 
loro rapporto con I 5 pagine 
di cfonaca del quotidiani 
fi^necKO de Gcegori 
d’aflendo dalla ladina di 
quf Ilo qhe sucoadejnel quar 
ileie e nella citta,si coro 
prende anche la vjia nazio 
haloi Con la cronaca si par 
I Iqolpa d| Pio alla vita della 
cllta Bea anche maggiore 
domanda di notizie, per 
questo vedo un futuro per 1 


giornali di quartiere perché 
la gente vuole sapete che 
cosa succede sotto casa 
vuole avere I piedi ben pian 
tati per tetra anche per di 
fendersi meglio Non so dire 
se sia mal stato Ispiralo da 
un fatto di cronaca Forse si, 
anche se non é mai stata 
un ispirazione cosi diretta 
ma filtrala nel tempo sedi* 
mentala Insieme a tante al 
he notizie* 

Giancarlo CeaaronI *01 

tutto il giornale leggo solo gli 
•spettacoli* e questo dipen 
de soprattutto dalla mia atti 
MIA Dopo anni di gestione 
del FolkslUdIO e di Interessi 
musicali non potrei late di 
vetsamenle* 

David Zard •Sono uno che 
legge le pagine dello spetta¬ 
colo e i titoli di tutto II gior¬ 
nale anche perché sfoglio 
tutti I quotidiani e non avrei 
il tempo di leggere gli articoli 
per esteso Quando un titola 
mi Incuriosisce allora ap 
profondlsco La cronaca la 
seguo attraverso II Tg3 e 



V, * 


sessp; I 


invece, pagine e pagine di 
piccole cose, perché sono 
quelle che mi importano II 
mio lavoro di fonalo si nu¬ 
tre di piccole cose* 

Marco Uidoli «Amo mollo 
le cronache, )e leggo con at¬ 
tenzione Sono pagine m cui 
mi solfermo par conoscqte 
m^Iio la citta Nella tradi¬ 
zione cé sempre Sfato, in 
londo amore per la crona 
CB, da Stendhal che si inte¬ 
ressava alle cronache del 
'700, a Dostolevski) che leg¬ 
geva le ctonache giudiziarie 
Se c è qualche atunenia tra 
la cronaca romana e il mio 
ultimo libro Grande raccor 
dof In parte c é. anche se 1 
personaggi dei racconti a 
mano a mano escono dalla 
cronaca per aifdare nella 
parabola* 

Valentlqo Zelchen 'Leggo 
la cronaca perché é una spia 
del disagio sociale uncam 
pionatlo in cui enua tutto 


quello che non funziohii E 
la sensibilità al disagio non é 
una caratteristica del poeti 
ma un bene comune dell'u¬ 
manità che rende attenti alla 
complessità e alla contrad¬ 
dittorietà delle cose Con la 
cronaca h tendi conto di dri¬ 
ve a come vivi puoi paneci 
para alla vita degli alUi L Ita¬ 
lia non ha un ruolo Intema¬ 
zionale ma cittadino* 

Dacia Maralnl <La vRi di 
un paese viene fuori dalla 
cronaca più che dalle albe 
pagine Ci sono fatti reali 
che accadono a peraOpe di 
lutti i gipmi Ho spesso slu 
dialo le pagine di cronaca 
con i miei studenti e devo la¬ 
re un appunto Non sono cu¬ 
rale abbastanza, é la parte 
più uascurala di un giornale 
Non che SI debbano acrivere 
racconti letterari, ma la cro¬ 
naca va saputa raccontare 
Sono storie di vita e a volte cl 
sono Uoppi luoghi comuni* 


quando organizzo un evento 
che puO coinvolgere le ero 
nache cittadine allora leggo 
anche quelle* 

Sergio Cita >La cronaca fa 
patte della vita La leggo mi 
incaripslsce, mi Insegna mi 
awèlte delle cattiverie e mi 
da quindi Indicazioni su co¬ 
me cpmpoitarml Nel film 
che faccio prendo spesso 
spunto dalla cronaca come 
per *11 fallacelo* I episodio 
còrt Montesano di Sogni e bi 
sogni» 


Nanni Lny «Non leggo la 
cronaca guardo solo 1 pro¬ 
grammi di cinema e teatro 
Non mi interessa anche se 
dovrei interessarmene per 
ché è utile per il mio lavoro 
Ma poi non lo laccio* 

Tano D'Aaaica iHounrap 
porto ottimo con la cronaca 
Vorrei che fosse ancora piu 
sviluppata Vedo che I glor 
Hall vengono fatti come un 
compitino con le grandi co¬ 
se Ma quelle stanno già 
dappertutto Vorrei leggere 


l«Musica verticale» 
D suono appartato 
Idi Guido Baggiani 


IRASMO VAIiKNTC 


S ìM Ha una sua luce ne! pae 
I saggio musicate del nostro 
tempo Luce appartata pres 
^ fiochi fioUtaria quella accesa 

ii da Guido Baggiani È nato a 
Napoli ma ha studiato e 
QUI a Roma e rientra a pieno 
ovriuo e con tube le «colpe» 
che si attribuiscono alia Scuo 
la romena 

baggiani è il simbolo della 
[icosiddelta «Musica verticale» 
Na lui fondala con Walter 
cÉÌranchl nel 1979 Era allora 
Lnel pieno d una attività già ca 
|rica di riconoscimenti 
p Si e via via allontanato dalle 
^originarle fonti sonore alle 
squali aveva attinto studiando 
^con Boris Porena a Roma e 
feoh Stockhausen a Colonia 
IkTra ii 1966 e il 1977 ha parte 
felpato all attività di Nuova 
«consonanza associazione 
Irmuslcale «prepotentemente» 
wmmana Net 1974 rapprescn 
mtò la Nuova musica italiana 
3 negli Usa al Festiva! «Charles 
a|lves»j in memoria del compo 
fsitorf americano scrisse la 
mprima delle due commissioni 
g dei governo fraircese «Contr/ 
ì|À 2 Ìone» eseguna dall Orche 
RStra {Ilarmonica della Lorena 
ffnel 1977 cui segui un «Dou 
Pble« per orchestra da camera 
Ineseguito a Parigi nel 1979 In 
g segna composizione presso il 
|5 Conservatorio «Morlacchl» a 


Perugia 

Appartato ed avvolto in una 
fatate e pur seducente ambi 
guità del suo far musicà («Mi* 
mesi» è II titolo della sua pn 
ma composizione) Guido 
Baggiani viene alla ribalta con 
un concerto di musiche sue 
promosso al Teatro Ghione 
domani alle 20, dalla Coope¬ 
rativa «La Musica» che con 
manifestazioni vane pubbli 
cazione di musiche e di di 
fichi ha svolto e continua a 
svolgere una preziosa interes¬ 
sante e anche coraggiosa atti 
vità (non a tutti piace che Ro¬ 
ma abbia una fisionomia di 
versa da quella che inserisce 
la musica nella burocrazia mj 
nisienale) mirante a pmcisare 
e sbalzare nel giusto rilievo la 
fisionomia di compositon «ro¬ 
mani» che onorano II nuovo 
paesaggio musicale 

Con Baggiani si inaugura 
un ciclo dedicato al «Nove 
cento italiano» Figurano in 
programma «ftofili due» per 
ottetto a fiati «Danza» per da 
nnetto violino \4o!once|jo e 
pianoforte «Anabasi» per 
quattro voci strumenti e di 
sposillvo elettroacustico Suo¬ 
na L Artisanat Funeux Ensem 
ble di Penigia diretto da Tom 
no Battista già allievo di Bag 
giani e ora di Franco Donalo- 
ni 



Francesce De 
Gregeri (qui a 
fianco), Nanni 
loyeDada 
Maralni (in 
alto) sono tra 
gii fntervistati 
nef nostro 
Piccolo 
sondaggio sui 
lettori di 
cronaca 
cittadina 


Dee Dee 
Bridgewater, 
una delle vod 
piu apprezzate 
nel panorama 
jazz del 
momento In 
scerta domarti 
sera 

ali Olimpico 






La signora del ja^ 
Dee Dee airOIimpico 


ALBA tOLAnO 







CHg COSA C»E STASERA 

CLASSICA. All Auditono di via della Conciliazione alle 1730 
Chnslian Mandeal dirige i Ouverture del Flauto Ma&co di Mo- 
zart il Concerto n l per pianoforte ed orchestra di Beethoven 
solista Rada Lupu Lonefmess di Riccardo Malipiero il poema 
sinfonico Don Cfouanni di Richard Strauss 
JAZZ fi gruppo iingomama guidato dal sassofonista Maurizio 
Giammarco suona alle 20 30 ali Osterìa dellTiinoraCa m via 
I Boiardi 55 Genzano Ai Classico in via Ubetta 7 la pnma 
delle due serata con la cantante Francesca Sortine accompa 
gnaia dai Jazz Set Al Caffè Latino via di Monte Testacelo 96 
alle ore 22 00 Bsaa Qitmtetto con il flautista Nicola Stile 
TEATRO Ulime repliche La cena delle beffe di Carmelo Bene 
ai Teatro Giulio Cesare (ore \8 00) Scanna Pfay Sunce di e 
con Enzo Moscato al Teatro Tnanon (ore f 8 OO) Anna dei Mi 
racolt con Mariangela Melato regia di Giancarlo Sepe ai Tea 
Uo Eliseo (ore 17 00) Via Camera Grande di e con Pierluigi 
Cuomo al Teatro dell Orologio (1830) 


^3 ì 9 „,Mr. . J fai, 


■■ Il palcoscenico del teaOo 
Olimpico (piazza Gentile da 
Fabriano) attende domani se 
ra la bella voce delia cantante 
jazz americana Dee Dee Bnd 
gewaler per un concerto or 
ganizzato dal Big Marna che 
in passato avmra ospitalo per 
la prima volta nella capitale la 
vocalist sul suo piccolo ma 
non meno prestigioso palco 
Ora il Big Marna non basta 
più negli ultimi tempi le quo¬ 
tazioni delia popoientà della 
Bridgewater hanno avuto una 
rapida ascesa ii mento è la 
Cile intuirlo va ascritto a) suo 
dueUo con Ray Charles una 
romantkisdma ballata soul 
intitolata Tilt thè next some 
where presentata con un con 
veniente exploit a) festival di 
Sanremo e che continua a cir 


colare accompagnata da un 
tenero e raffinato video m 
bianco e nero 

Dee Dee e Ray Charles si 
sono incontrali a Pangl dove 
lei vive da'quando cinque an 
ni la vi sbarcò con il mustcal 
Sophisticaled Ladies. Nella ca 
pitale francese ha trovalo il 
succèsso pnma ancora che 
con questo disco con il musi 
cal Lady Day in cui interpreta 
va la figura drammatica ed im 
pegnaliva di Billie Holliday n 
masto m scena per oltre un 
mese La findgewater è nata 
nella mitica Memphis Ten 
nessee ne) maggio di trenta 
nove anni fa Figlia d arte con 
un padre Iroml^tista che ac 
conosi de) grande potenziale 
della sua voce (capace di 
spaziare dai toni più caldi e 


bassi a quelii più alti e lievi) la 
incoraggiò moibssimo ad in 
traprendere la strada del can 
to dopo la consueta gavetta 
approdò nel 70 allonJiestra 
di Thad Jones e Mei Lewis 
Dopo molte espenenze lazzi 
stiche al fianco di Max Roach 
Dìzzie Gillespie Sonny Rollìns 
Oexter Gordon ed altri passò 
ali inizio degli anni Ottunla ad 
un genere più commerciale 
pubblicando tre album di 
Scarso successo Di ben altra 
qualità è il suo disco dell 87 
Live in fìjtis, m cui sptzia da 
Erroll Carrier e Miles Davis fi 
no al soul di Aretha Fiànklin 
con versatilità e grinta Doti 
che non mancherà di fp^ia 
re domani sera accompagna 
ta dal suo tno con Jacques 
Terrasson al piano Hoin Van 
De Ouern al contrabbasso e 
André Ceccaretli alla batterìa 


Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certo 4746954444 

Acoiral 5921462 

VII Utenti Atse 46954444 
5 A FER (autolinee) 490510 
Marezzi (autoHnee) 460331 
Ppny expiesa 3309 

City ero» 86I6S2/8440890 
Avls (autonoleggio) 47011 
Heize (autonoleggio) 547991 
Blcinotegglo 6543394 

Collaltl QilcO 6541084 
Servizio emergenza railto 

337809 Canale 9 CB 


OlORNAUDUyOTTB 

Colonna nfazza Cotonna, vfa S. 
Mana In via (galleria Colonng) 
Esqulllno ytale Manzoni (gfne- 
ma RcnaO' viale Mamagér^ 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore _ 

Flaminio coiao Francia; via Fla¬ 
minia Nuova (fronte Vigna SttF 

Ludovisi via Vlttoilo Veneto 
(Hotel Excelslor e Porta Plnda- 
na) 

Parioli piazza Ungnaria 
Prau piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Iritone Ql MeiMR- 



■ OUISTOCHIIUO^HBHmMBmMIIH 

Metira di pHMr* • srallé» Nell ambito dalla teata -Uno 
aguarda dal FSnta* promoasa dalla AX circoacrizlena a 
Ponte Mllvlo viene Indetta una moatra a aeggalfo Ube¬ 
ro I artlata dovrà paré^raaanlara almeno un opera au 
Roma e sul Tevere La domanda di parteclpailoria OOn 
relativa documentazione dovranno essere conimtt«ta 
presso I uHiolo di vlh Cerio Pome 9 entro e non onre II 
10 maggio proaalmo La mostra aarA aperta II 4 giugno. 
Orto Botanica Ancore oggi per vedere la rnoatra-marealo 
di Orchidea e Bonaal presso I Orto Botanico (Ingrasso 
L go Cristina di Svezia 24 Fontanons e Qlanlcolo) In¬ 
gresso continuato ora ip 00-17 30 La mostra * oegmiia- 
zata dal Dipartimento di Biologia vegetale dall'UnIvar- 
alta di Roma -La Sapienza» sotto il patrocinio dotta Fto- 
glone detto Rrovincia e del Comune di Roma a copre 
una auperlicis di circa 300 mq al coperta Sono preaonll 
asposltorl provenienti da tutta Italia a dalla Germania II 
biglietto d Ingresso è di L, 4 000. 

Accademia di Francis Domani alle ora 20 00 preiao fi Sa¬ 
lone detta Loggia a Villa Medici, Jean Staroblnakl, dal- 
I Univerallà di Qlnavra, membro dell Istituì de Franca a 
dell Accademia del Lincei, terrà una cenfarenza au 
-JJ Rousseau e I diritti deli uomo» 

La chitarra conlaaiparanaa Oggi, ore 1100 presso la Sa¬ 
la 9 dalla Scuola popolare di musica di Taatacclp, via di 
Monte Tastacelo 91, iConcerfl por bapiblnl o rOBOZZl- 
con I OrchestradI organetti di Ambrogio Sparagna 

■ NKL PARTITO 

FEDtRAZIONE ROMANA 

Lunari! IO aprila ora 1430, aaaemblaa del lavoratori detta 
Montemartlnl presto la Coop Cotta, pariaolpa II compa¬ 
gno Ollvlo Mancini 

Lunadi 10 aprila ora 17, rlunlont tulio aport, pMalada 

Claudio Slana-Maaalmo Tetta 

Martedì, ora 16 30 Incontro con gli ttudonll laot (SlonP-Ci- 

notti) 

COMITATO REOIONALE 
Oggi 

Rodoratleno Cationi inirltilve contro I tagli alla aonltà a 
In praptraziona dalla manllaaltziona delFII aprila 1988’ 
Collalarro oro 11 comizio (Marroni) Cocchina ora g raccol¬ 
ta firma a ora 11 comizio (Pcrelll) Segni oro 10 raccolta 
firma Pavona di Albano oro 10 raccolta firma Comuni del 


atte ore 12 c/e Oipcdelo. piczze S Berncbt. piazze Mat¬ 
teotti, Frtltoechla ora 0 e/o edicola a chleaa. Cava dal Sal¬ 
ci ore 10 eia bar cantrala, Montaporzlo ore Hznanllflta- 
^ne In plazza^on^ lldagrt^aiiimm (gfuim 

r«zloMÌIto or» 10 r' w .irzsi 

r»d»rMii»ii» ff i o» ii>»ti». 8 Donalo Voi Comino'or» 11 e»> 
nilzio centro {fMÌf »Ui opinliè 

P»8»ruf»n» Uiiw. flmoefta fintile e volentlnaggle con» 
tre i tigli • p»r i» rfducion» »f cyI^ìq di t»v» 8p»rlonM 
or» 1Q Cori ore 10; Roocogorga or» 10 formia or» 10 s 
Falle» Ciroao or» 10> Ciatvrna or» 10 Uri or» 18 O»»t»lf0T- 
t» or» 10 Gaata or» 10. Fondi ore 10 Sennino or» 10 mani* 
festazion» pubblica contro t tagli (Oranga), Ttrraolna oro 
18 30 comizio (ReCchla) 

Fodarailono RIatt. Contlgtigno or» 10 assemblea pubblica 
•u Usi civici (Farroni Silvèstri) 

Fadaraslon» Tivoli Tivoli ore 10 manlfastazion» e/e Osp»« 
dal» contro l tagli (L Cotombini) Raccolta firma » yolann* 
naggi contro I tagli alla aanilA in tutti I Comuni dalla F»d»> 
raziona di Tivoli 

Fadarazion» VtiarO» Iniziative contro i tagli alla sanltè al¬ 
lo ora 10 a Ischia di Castro Valentano Gradoli Montaro¬ 
mano Vvtralla Sagnoregio Monteftascona, VasanallQe 
Bassano in Tovarina 

Demani 

Comitato ragionala Ore 16 riunione per impostazione 
campagna rafarandaria au caccia e pesticidi a in prepara¬ 
zione della manifestazione nazionale dei 6 maggio sui gio¬ 
vani con Occhetto e Cuperlo Sono invitati i segretari dalla 
federazioni del Lazio » i segretari Fgci 
Faderazien» Castelli tnlzleilve contro I tagli alla aanltl: 
Ariccia ore 9 c/o mercato Albano ore 19 Area industriale 
Cancetliera ere 7 volantinaggio e giornate parlato 
Fadarazion# CIvItaveecM» Bracciano ore 20 3Q OcDd del- 
L* *■«900 194. tickets sanità. Iniziative 

del Pel (Passetti Sazio) 

Fsdaraalono Latina Formla c/o Biblioteca comunale In- 
contro-dibattito au «Gramsci e te nuove generazioni» con 
G Cuperlo segretario nazionale deila Fgci e G Vacca di¬ 
rettore deli Istituto Gramsci Latina c/o Usi ore 8 30 volanti¬ 
naggi e raccolta firme contro tagli sanità 
Fadarazlona Riell Montopoii ore 2030 assemblea dei se¬ 
gretari sezione della Sabina (F Fiori) 

Federazione Tiveli Fiano ore 18 Comitato di zona piu se¬ 
gretari di eezione delfa Tiberina (Zaccardini "redda) Ti¬ 
voli ora 17 30 0/0 Sala Oorla dibattito su 194 (Romani là- 
pona) Baliegra ore 2Q3p Cd più gruppo consiilara ÉTn 
adleala H n 2 dal glwnel» siNuova Tandania» con Intervi¬ 
sta a ValtranI a inelilaata au Ual dalla sona Eatdl Ramis 
Fadarazion» Vltarbès Celiare ore 21 incontro con i giovani 
(PInacoii) Celiano ore 21 assemblea su ambiente (Pacal- 
li) Monlarosi ora 20 30 Cd (Fagiani) 

Taasaramenlo La sezione di La Rustica ha superato il 
100% degli iscritti con 6 nuovi reclutati di cui 4 donna La 
sezione è inpegnataf ad andare avanti verso nuovi sucoes- 
ai 
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nUlllOM* B« 


Ora t emoni mlmni; 10 
«Qiofno por fliarnoti MoNmi 
10.00 «Irantldot, Mofllm: 
14.10 In cimpo oon Remo o 
Lailo; 10.101>lrono bnkot: 
20.00 •IronUdt», Mofllm; 
21.00 Qool di nono. 


QBR 

Oro 0 ClvUt* doiramoro; 
0.00 Cinto di colcio; 12.30 
Grondi moitre; 10 «Quo pa- 
atleclacclo bruno da wa Maro- 
tanaa, icanogglato, 20.30 
Film, «A elaacuno II suo», 
22.00 «Casa Cacilla», sca- 
nagglalo. 23.45 Film. «Piana 
Novona amora a clnqus stai' 
la» 


iraiMBVIBlONII 


àmnàrìm i.7000 

WSlìiwAi (Flaaa SdagM) 
W,4a«77S 

OfmegariWB di David Cronanbarg con 
Jvamyimna-H (16 2230) 

ABMtflAL 

Fii&A)M»no.6 

L 8000 
1M. 851199 

□ Raimnan di Barry Lavineon con Du- 
«tin Hoffman DR (15 22 30) 

ADMAW 

Filai Cavour. 22 

U 8 000 
Td 3211896 

A Franoaaeo di Ulnna Cavani con Mi 
ckayRoirtSTOR 116 2230) 

VtotCliìf*.)» 

L BOX 
Td.S3X9X 

□ Chi ha Ineaatrata Rogar Rabbii di 
RcbertZamatLti-eR (1515 2215) 

APASOATCflISlXV L 50X 
ViiMeniabalo. 101 TaL4Ml2K 

Film par iduM (10-1130-16 22 30) 

«MtMMN L rOW 

Una donna In carrtora di MAa Niehols 
GonMalinÌa<Mltth-BR (162230) 

Vltff»Si|Orinda.S 

t 7000 
id.8iieiN 

WiiìdpFi SurnIng di Alan Fariiar, con 
Gana Hidimin. Wiltom Oafoa • DR 
(15 30-2230) 

«MMMn 

yitiMnlMd.. TI 

L. 80M 
Td. STB»? 

0 Satoam Bombay di Mira Ndr 

(162230) 

AMSTM 

VHOevent/18 

l. BOX 
Td 3212997 

1 gantaM di Ivan Rdtnton con Arnold 
Sehwnonoggir • BR (16 22 30) 

AMATOMI 

i 

tiox 

Td 6793267 

Ó TUrtota par coso di Laiwaiica Ka- 
edan con Vràism Hurt. KathlianTum*- 
BR (17 22 30) 

nm 

L eox 

Td 8176296 

L'orM di jMKi Jacqim Annaud • OR 
(16 2230) 

aiViNtk ^ 

V tMMlim.748 

TV TtimS 

A Franoaaeo di Uliana Cavarti, con Mi 
(RavRotohè-OR , (18 2230) 

amouìtus 

CwV EmanuatoZOS 

L 60X 
Td. «76456 

Mon bai amour di^Joaé Pinhaire E 
(VM18) (16 30-22 301 

AZZIMO lOFlOM 

VAflliSelptontM 

L 80X 
Td 3681084 

< pianola labiaggto ( 15 30) Keyanny- 
aqualil (17). Tirtiebanlgnl (18 30) U 
j|iM0to dtowto (18 30), Meo^tina 

f]aÌ^62 

L. 70X 
Td. 347682 

Ò Chi ha ineaitrato RogarRabbit di 
Robert2*imcliÌi.6R (16 30-22 30) 

•MWliWi 
NluMcM 29 

L BOX 
Td 4761707 

Una vita non baatti di Clauda Ldouch 
con Jan Paul Bdrnendo flichvd Anco- 
flint. IR (15 30 22 30) 

BLUEUKON 

Via dd 4 Cantoni 63 

U 50X 
Td 4743936 

Filmo* adulti (16 22 30) 

BMATOl 
VlaTuaoelana 990 

L 60X 
Td. 7619424 

Nigblmara4diRennyH«(in RobwtEn 
glund-H (16 221 

CtfITQI. 

viiasM»..2i 

L 70X 
td S832X 

CambiomadtndiTedKctchefi conKe- 
lhlaanTi»fl«-BR (1630-22 30) 

CAFRAMCA 
FtonaCavadoà 101 

L BOX 

Tot 6782465 

Jaeknifa di David Jonai, con Robert Oe 
Nèb-OR (15X22X) 

CAFRANICHITTA t BQOO 

FnMa)tadtario.12B Tal 8786957 

DsE'altro tote doRa strada di Jean Mi- 
cRIIn Silv*, con Amy Irvtog • BR 
(16 30-22 301 

CAIAO 

VtoCaiii.«l2 

t BOX 
Td. 3151X7 

Finoeebie di W Dieney - DA 
(16 30-16 X) 

««A w ramo L.tgoo 

THMTI2M 

0 UnpaaeadliMffléWandidiCh*- 
lasCriehton con John Claoaa.Jamia Laa 
Ctftto-BR (16 30-22 X) 

OIAMANTI 

VtoFrinànlnà.2X 

L 60X 
Td.2886X 

Meblmara 4 di RsAny Hvim con Ro- 
b*tEnglund-H (16 22 301 

lOtN L lOX 

FoaCaladMenas. 74 Td. 8876892 

0 InaaparaMH di David Cronanbvg. 
con Jeremy Irona - H (16 22 30) 

».T 

t BOX 
Td 670245 

0 SotM toeuea. di Jonethan Kipton 
con Jodto Foci* a Rdiy McGUlia - OR 
(VM16) (18 22 30) 

WFM- > ' 

L lOX 

Uni donni in cirrtori di Mki Nichela 

Td.M77t8 


IMFMA ! 

VlsdiilEavcite.44 

L BOX 
Td 501X52) 

□ RaInmin di Biity Lavlnaon con Du 
atto Hoffman - DR (15 22 30) 

•WM 

rira.Mi*>.2T 

U 6X0 

T4| 662164 

FaUa ali eengulata dal mondo di Bilia 
August oon M« Vdn Sydow Pdle Hve 
nags«d-0R (16 30-22 30) 

noiu 

niòà In lueina. 41 

t eox 

Td 6676126 

□ Rainman di 6«rv lavlnaon con Ou 
atto Hoffmm M (15 22 30) 

lUMCMi 

VilUsil.32 

L 80X 
TeL55lX« 

Olia RgK di», di Frank Oi con MIehsd 
CaiM,8ieviM*tineR (15 30-22 X) 

nin«r* 

Cara d'ina. <07/. 

t eox 

Td 665736 

la baila addormantata na) bosco OA 
(16 22 30) 

IXGÌLSIOM L.9 000 

Via BVM Cimalo, 2 Td S8B2296 

0 Un paaei di noma Wanda di Chv- 
tot Crichton, con John Claasa JsmieLN 
Curili BR (16 22 30) 

FARNESI 

Cdnpe da Fiori 

L60X 
Td MM39S 

Donni •ull'urle di um crii! di narvi di 
Pedo Aimodov*. con Cvman Maura • 
BR (16 30-22 30) 

FIAMMA 

Via Blaaoiati. 61 

i eox 

Td 4761IX 

SALA A Dut figli di di Frank Oz con 
MIetiad Cena Stava Martin BR 
(16 22 30) 

SALA 6 Matador di Palèo Almodovv 
con Assumpit Svita- BR 
(16 15 22 30) 

QAROCN 

VWàTrutfwa 244/a 

L 70X 
Td 562848 

La balla addormantata noi bosco DA 
(16 22 30) 

Viètiwnanibna, 43 

L 70X 

Td 664149 

0 Splender di Ettore Seda con M« 
cdto Maiboienni Meieimo Troiai BR 
(16 22 30) 

oouan 

VlaTv.Mo.2t 

t 70X 
Td 7596X2 

Uno donne in eerrìtra di IWke Nìcholi 
con Mdinie friflith 8fl (16 22 30) 

OAEQORT 
VtoGradtfioVIi IX 

L 80X 
Td 83806X 

la balla addormentata nai bosco OA 
(16 22 30) 

HOUDAV 

UrgoB Mvedic 1 

L. eox 
TeL 855326 

0 La ralazloni paricoloif di Slephen 
Ftevi con John Mdkovich DR 
(ISSO 22 30) 

MDUNO 

V)»G Induna 

L 70X 
Td 6824X 

Wiliow di Ron Howvd FA 

(15 30-22 30) 

KMO 

Via Mano, 37 

L. 80X 
Td 6319541 

0 Un pesca di noma Wanda di Chv 
lei Crichton con John Claasa Jernielee 
Cvtit (16 30 22 30) 


MAOISON 
VliChlabnrt 12f 


L 6000 
Ttl 5126926 


MAÌ8T080 
Via Appli 418 


t 8 000 
Tal 786086 


Una pallottola apuntata di D Zuck» 
BR (17 15 22 30) 


MAJI8TIG 

Via$S.Ap<m<>ll 20 


L 7000 
TU 6794908 


MERCUnV 
ViadiRartaCaaiallo 
667392* 


L. SOOO 
TU 


Film par adulti 


METKOroUTAN 
VtedilCorto 8 


U 8 000 
Tal 3600933 


Una pallottola apuntata di 0 Zucker 
BR 116 45 22 30) 


MIGNON 
Via Wttrtoll 


L 8000 
Tal. 869493 


MODERNETTA 
WanaHiPMt^t 44 


l. 5000 
Tal 460266 


MOOERNO 
Piana RapubWea 46 


U 5000 
Tal 460285 


Film par adulti 


NEW YORK 
VlèdallaCa4a 44 


L 8 000 
Tal 7610271 


PARIS 

Via Maona Grada 112 


L 6 000 
Tal 7696668 


PASQUINO 
VicdodalPiadt 19 


PRESIOENT 
via Appli Nuova 427 


PU88KAT 

ViaCdroH 96 


L. 4 000 
Tal 7313300 


QUNUNAU 
Via Nailonala. 180 


t 8QQQ 
Tal 462663 


VIDEOUNO 

Or* 12 Non solo calcio. 

13.30 «World sport specipl». 
rubrica sportiva, 14.30 Ruote 
in pista, rubrica sportiva 

17.30 Cartoni animati. 20 
«Ironsida», telefilm, 21 Bar 
•pon, rubrica sportiva, 24 
«Giovane e innocente», film 



CINEMA □ OTTIMO 

■ INTERESSANTE 


QUnnMTTA L 6 ODO □ Un sitrs donna d Woody Allan con 

VeM Mìnphattl 6 T«l_6790012_ GaniRowl indi A H_(1630 2230] 


REAU 
Piana Sennino 


L 8 000 UnsdemeiocafriafsdlMAaNictiola. 
Td 5810234 co» Mahéla flrrffith^ (16 22 30)’ 


R6X L 6 000 0 Mortaed é Sarglo Cittì con Vittorio 

Cario Triastff 118 Tal 864165 Gaaamsn Maleom Me Oowall CarolAlt 
a Mananpala Malato BR 
_(16 30-22 30) 


rialto L 6 000 01 rapanl di via Panlaparna di Gianni 

VfialVNovambra 166 Tal 6780763 Amalio, con AndrH Prodan « OR 
__’_(16 22 30) 


RITI 

Villa Somalia. 109 


L 6 OCH) 0 Tarlata par aaao di Lawranca Ka* 
Tal 837461 à$tn con William Hun,KarhlNnTurnar- 
_BR_(17 22 30) 


RiVOU 

Via Lofflbardii. 23 


L 8 000 
Td 460863 


MiaalaalppI Buming di Alan Parkar con 
Gana Haekman. WiHarn Oafoa OR 
_(te 22 30) 


ROUQE ET NOIR 
ViaSdniiSI 


L 8000 
Td 884306 


Ls cintura 4 Giuliana Gamba con Eia»- 
nora efl#adnri • BR (16 30-22 30) 


ROYAL 

ViaE FiHbarto. 176 


L 6000 
Td 7674649 


U cMaaa d fiarto Arginto con Tomai 
Arana • H (16 30-22 30) 


tUPERONEMA 

Via Viminali. 63 


L 8 000 
Tal. 486468 


0 Un paaea di nemp Wanda di Charlaa 
Crchtòn, coA «kdin Clataa Jamla Laa 
Ctftia • afl_(16 30-22 30) 


UWVER8AL 
Via Bari 16 


L 7000 
Td 6831216 


■ PraMaaoe di Litiana Cavam con MI- 
okay Rourka • OR (16 22 30) 


VM40A L^7000 

Vii Gina a Sidama 20 
Td 8395173 __ 


U balla Bddormantata nai botee OA 
115 30-22 30) 


■ VISIONI SUCCESSIVE! 


AMBRA slOVINELU 
PianaG Papa 


U3 000 
Td 7313306 


Julia II placar# i fammlna • E (VM16) 


AMENE 

Piana Samptow 16 


L 4600 
Td 690817 


FHm par adulti 


AQUIU 
Via l Aquila 74 


L 2000 
Td 7594981 


Amanti parvaraa E (VM18) 


AVORIO EROTIG MOVIE UlOOO Film par adulti 
VlaMaearata 10 Tal 7003527_ 


MOUUN R0U6E 
Via M Cortoino 23 


L. 3000 
Td 6562360 


Tranaaifémminahiuarra ElVMiei 
116 22 30) 


NUOVO 

ùrgoAsdangM 1 


L 5000 
Td 688116 


MIgrMn 6 partita di Francaaca Àrchibu 
gi. con Stefania Sanfltdli OR 
_(16 30 22 30) 


ODEON 

Piana RapubMici 


i 2 000 

Td 464760 


Film par adulti 


PAUAOIUM 
PniB Romano 


U 3000 
Td. 6110203 


Film par adulti 


IPIENDIO 

VlaPiar^WQna* 


t 4 000 8 eawMe pome aroUee • E (VM18) 
Td 620206_(1122 30) 


V)aTfcurtlna.364 


L 4500 
Td 493744 


VOLTURNO 

I^Voltiine, 37 


t 6000 U dolca beeea di Un E(VM18) 


■ CINEMA D'ESSAI! 


DELLE PROVINOE 
VlaProvinda.41 Td 420021 


a M panaloiM con Paolo Vil- 
(16-22 30) 


«AFFARLO 

VlaTvni 94 


Aataria contro 


Casaro ^ OÀ 
(16 90-2130) 


TlZUMO 
VtaRanI a 


I prineips corso msolis di Jobn Landit. 
Td. 382777 con Eddja MtfpOy ♦ BR 118 22 30) 


■ CINECLUB! 


OEIPKCOU u*ooa 

Vida dalla Pinata, IS-VNaeorsbasa 
Td. 863465 


Flaval ibarar bi Amartea ~ DAr' 
(1M5 30-18 90) 


ORAUCO L6000 

vìi Parugls 84 

Td 7001765 7822311 


Omaggio a Chapiin R csmplonaTLo 
scaloco bianco (21) 


R.LAHRINTO 

Via Pompao Magno. 27 

Td 312283 


SALAA StonosangutdiS CaccaaF 
Eranko (17 30 22 30) 

SALA 8 0 La pteoda ladra (h Clauda 
Millar, con ChsrlotI# Gainibourg 6R 
_(17 22 30) 


I8ALEPARROCCHIAUI 


ARCOBALENO 
VliRadI 1 a 


CARAVAGGIO 

Via PeiMo. 24/8 Td. 864210 


Alict naI passa dalla maraviglia 

_ (16 21) 

O MadamaSouaatudi^hnSdtìesiir 
gar, con ShirlaY Mac Laina OR 
____ (15 30 22) 


■ FUORI ROMA! 
ALBANÒ 

FLORIDA Td 9 


0 Splandor di Ettaro Scola con Mar 
c«to Maisoianni Mnauno Troid BR 
(16 22 15) 


FIUMICINO 

TRAIANO Td 6440045 


Soa fantaami di Richard Uonnar FA 
(16 30 22) 


FRASCATI 

POUTEAMA Largo Panini 5 
Td 9420479 


SALAA □ Rabtmtn di Barry Levmson 
con Duatin Hoffman • OR 
(15 35 22 30) 
SALA 6 La balla addormantata nel 
bone DA (16 22 30) 


pdaeeo di a con F NutI BR 
(16 15 22 30) 
SALA B Cocktail di Roger Donaldson 
con Tom Cruna BR (16 15 22 30) 


la cintura di Gluhana Gamba con Eleo¬ 
nora BrlgliadoriBR 116 30-22 30} 


(16 22 30) 


L opara al nare di André OdvaiM con 
Gian Maria Voionté 66(16 30-22 30) 


Film par adulti (IO 11 30/16 22 30) 


SUKRCìNEMA 

Te) 9420193 

Ls Chiesa di Ovn Argento con Toma» 
Arene H (16 22 30) 

GROTTAFERRATA 

AMBASSAOOR 

L7 0XTel 9466041 

□ Rainman di Bany Levinson con Ou 
ftm Hoffman DR (15 15 22 30) 

VENERI 17 OXTd 9454592 

La tetto eddotmentita net bosco OA 
(16 22 301 

MONTEROTONDO 

NOVO MANCINI Td 9X1885 

La beila addormentata nai bosco OA 

(15 22) 

OSTIA 

KRVSTAU 

Via PalloniniTd 5603186 L5X0 

S Francesco tfi Lillins Cavani con MI 
ckey Rourka OR I17 22 30) 

8UPCRQA 

Via ddia Mvina 

44 Td 5604076 

L BOX 

LI Rainman di Barry Levirtson cort Ou 
stinHotfrnan OR (15 30 22 30) 

TIVOLI 

GIUSEPPETTI 

Td 0774/28278 

Night mare 4 di Renny Hvlin con Ro¬ 
bert Enqlud H 

VALMONTONE 

MODERNO 

S Francesco di liliena Cavani con Mi 
ckey Rourke DR (16 21) 

VELLETRI 

FIAMMA 

Td 96 33 147 

L 5X0 

■ Francesco é Ukana Cavam con Mt 
ckey Rourke OR (15 30 22 15) 


□ Rainman di Barry Lavinson con Du 
•tin Hoffman OR (15 22 30) 


Jacknifa di David Jonas conRobariOa 
Niro • OR_(16 22 30) 


t 5 ODO Switohing ehsnnats (verslona Inglasa) 
Tal 6603622 (16 30 22 30) 

L 6 000 Porno vadova In Galera E IVM18) 
Tri 7610146 (15 22 30) 


"" TEATRO VITTORIA 

COMPAGNIA ATTORI & TECMC) 

mvemTA m/Ms&sé 

di Tom Stoppard 

PiaizaS ManaLiberaincc Tel 5740170 / 5740598 


Prandìm) coma tu solo sa) tara 
fVMIB) (11 22 30) 


0 La raluloni parieoloia di Stephen 
Fraars con John Mdkovich DR 
15 30 22 30) 


TEATRO VITTORIA 

solo di lunedì ___ 

conK; Sito? 

con Daniele Formica 


DEFINIZIONI A: Awinluro. 0 , BR: e.lll»nte C: Comlro D.A : 
Disa8nianifn»t: DO. Oocum»ntario DR* Drammatico E:ErotKO 
FATamasewaa 0:Ci»»o HiHcit» NI Mualcale SAi SaljKO 
6 Switlmeniale BM* Storico Mitologico ST: Storico Ws Wa- 
ttarn. 


RETE ORO 

Or* 0«30 cMutekingi, carto< 
ni 9.20 aCotpo di scena a Ca- 
ctua Creek», film, 11.30 An¬ 
teprima, 13 Ostia Smile Noti¬ 
zie; 13.30 Fuori gin; 14.30 A 
tutta rata; 17.30 Dal bar del 
fannia; IS'Sport in. 21 Riten¬ 
ta la fortuna 22 Pressing, 
0.3B Tutta notte 


TELETEVERE 


SCELTI PER VOI I 

O SOTTO ACCUSA 
A aseara rnaesa sotto aceusa è Jo- 
dis Foater.^qul nai panni di una ra- 

a ìBà vialantata in un clima da sta- 
0 naUa «eia gioctii iti un bar Lo 
stupro terribllaaripatute cèsta 
to ma etccoma tal passa per uns 
ragtaia «poco par bana» la pena 
nwi aarè atampiarB La ragaua ai 
arrabbia# aiutata da imawocatat- 
aalncvrlara riMca a tara condan¬ 
nar# anefta gU u«rM cha ateiitat- 
taro alla vIolaniB Uteitando a urlan 
do Film giudinario claaalce a ban 
girato, cha Istilla ndto spattatora 
una tìnM» domanda la iagga può 
usar# pad a misura dlvaraa a as¬ 
conda dalla cmoralités dalla vitti- 
ma? 

EM8AS8Y 


■ FRANCESCO 

A Oltra vantami dd suo primo 
eStn Frincaseos prodotto par )a 
Rai Liliana Cavani toma ad occu¬ 
parsi dd Sante di AmìI Stavolta fl 
suo Franeatce non 6 irià im riballa 
pra-asMantottino ma im uomo in 


cui matura prima il aealta dalla pn- 
svartè poi II contatto con pio Dfilm 
hpareorra la bbgrafTa.dl rnncMco 
svitando la Immagini ^iù ooneMta 
• diaagnando un MadicMvo vidanto 
a crudtia in cui la acslts «pacifista» 
dal santo aequitta ancora piò valo¬ 
re Al sarvialo dalla Cavani. nai ruolo 
principali un Miekay Rourka la cui 
idantificaiiona nai personaggio rag 
giunga dawaro t intantitè di un fio¬ 
ratto 

ADRIANO, ATLANTIC 
UNIVERSAL 


□ UN'ALTRA DONNA 

Ormd ti damo abituati Woody Al¬ 
ton Ileanda un capolavoro ogm do¬ 
dici mad. aneha mano In guasto 
nuovo gioitollina matto a contatto la 
aua consuata pvtnar, Mia Farrow. 
con un amica par lui inaoMa, Gana 
Rowlanda. già «yiaerta a eompa- 

E a di lavoro Odio aeompssao John 
saavataa Alton non compara co¬ 
ma attera, al Nmitg a dklgara, rse- 
eontando la storia di una donna 
cha da una parata dal suo uNieio 


to confaasioni di 
un altra donna che ai confida a un 
psieoanMata Nasce cosi una stra¬ 
na complicltè fra due pertona cha 
non ai tono mal conosciuta 

QUIRINETTA 


O TURISTA PER CASO 

Da Lawranca Kaadan, regista di 
cSrivide caldo» a dd sGiande fred¬ 
do». una tragleommedto cha rischia 
di ddudsra i BWH fané Eppure sTb 
nata par caso» è un filo eurtoso 
par il aottetesto santimsntala. par 
la biuarria di carta annotaiieni di 
eoatuma. par la verità dai pioeoH 
maeeanismì aantimantali William 
Hurt è uno aerittora di guida turisti 
eh# par uomIrJ d affari cha non 
amano viaggiare. Il MIO rriotto è aln 
vtoggie coma ndia vita il mano è 
maglio» E infatti la aun à un sai- 
atsnta guitta «vanouiNSf cha ntm- 
mano ta mena dd ngtiototto riesca 
■ scuoterà piò di tanto (ppurauna 
stravagante addeatratrl!.# di cani 
riuscirà dova falli la mocHa 

ARISTCINZ RITZ 


■ PROSAI 

AGORA'*0 (Via della Penitansa 33 
•Td 5696211) 

Alte 18 Sane rrTomantanaamanta 
aaaanta con Msredia Candeloro 
Regie di Antonio Scarslmo 
AimUHt (Via F Cartotli 5 • Tal 
6744014 - 67^5%) 

Ade 22 Matotfto a ptradia. ^at- 
tscolo di cabaret con Ftovio Oreglio 
AUGE 4 COMPANY CLUB (Via 
Monte ddia Fanne 36 • Tel 
6679670) 

Mercoledì alto 18 Giochi d) eemu* 
nicailcna a d aapratslana il pub- 
biteo come protagoniats 
ARGENTINA (Largo Aigenttna 52 
Tel 6544601) 

Alto 17 Antonio a Cleopatra di 
W Shakespeare con Velerie Mori 
com Massimo Da Frencovich Ra- 
gis di Giancarlo CobeMi 
ATENEOETi (Vieto delta Scienze 3 
• Tei 4455332) 

Oggi riposo Domani alto 21 Udl- 
■aaaa di (nanna con la Società Rsf 
Isetio Senno Regia di Romeo Ca- 
steHuccl 

BEAT 73 (Via GG esiti 72 - Td 
317716) 

Alto 2(30 Htronlma * ancora 
■tupMa di Eliot Kyd con Riccardo 
Vsnhuccini 

•ELLliPistzaS Apotlorve 11/a Te) 
5894875) 

Prova aperta alto 17 II contratto 
(hSlswomirMrozek con Mena Gre 
Ila 6ofl Stefano Corsi Regie di Di 
no Lombetdo Musldra di Franco- 
eco Verdtnelir 

CATACOMBE 2000 (Via Leblcena 
42 • Td 76S3495) 
sala A Alla 21 Chi pagar Paga 

M.aredfaconfrancoVantunnr ra¬ 
gia di Pranoonùsgno 
sala 8 Riposo 

CCNTRAU (Vis Gelsa 6 Tel 
6797270) 

Ahs 17 Qui eominda to sventure 
dal Signor Bonaventura di Sergio 
Tofano con Marcello Bartoli Regie 
d GtnoZampien 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 

Td 736255) 

Aito 17 30 Mal d aria di Luca Ar 
chibugi con Atmenca Schiavo Nkk 
hotasKunt Regia di Luca Archibu 
0' 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 7 Td 736255) 

Alto 21 N giardino dd miragpi di 
L F Cd ne con Enrica Rosso alto 
2t 30 Curriculum lesto e rega di 
Claudio Bartetta con Fabio 0 Avito 
DEI COCCI (Via Gatoam 69 Tel 
5310613) 

Atto 17 Ma ('amore . ne di T 
Mazzuca con B anca (Salvan Wal 
ter Mramor Edda Odi Orso Regia 
di W Mramor 

OEISATimiVadiGrottapinta 19 
Tel 6661311) 

Alto 16 La (rama scritto e intar 
prelato da SaWatoie Santucci 
DELLA COMETA (Ve del Teatro 
Marcello 4 Tel 67843%) 

Alle 17 Slncaramants bugtordidi 
Alan Ayckbourn con V Valeri e P 
Ferrari regia di Giovanni Lombardo 
Redee 

DELLE ARTI (Vìa Sicilia 59 Tel 


Alto 17 Stalin di Gaston Sefvaiore 
drettoed nterpretatodaRef Vallo¬ 
ne 

DELLE VOCI (Va E eomball 24 
Tel 6610116) 

Domani alle IO «Aspettando Ha)- 
toy con Sivo Bastane eh Marco 
Gho Laura Matoierra 
OE'SERVI{VadelMortaro22 Tel 
6795130) 

Alle 21 Radievfalona Ideato da 
Renaio Mambor con Caterina Casi 
n Remo Remotti 

ELISEO IVia Nazonato 183 Tel 
462)14) 

Alto 17 Anna dal mlreeol) di W 
Gbson Con Mariangela Melato 
Rag a di Giancarlo Sepe fUltuTìBr0- 
pica) 

E TI QUIRINO IV 8 Marco M nghei 
t 1 Tel 6794565) 

Alto 17 Aspettando Gedot di Sa 
muel Beckeu con V rg nio Gezzok) 
fleg a di Federico T ezz 
ETL SALA UMBERTO (Va dalla 
Mercede 60 Tel 6794753) 
Alto21 Le Cooperetwa Nuova Sce 
na Teatro presenta Una viali# 
Inopportuna D Cop 
E TI VAUE (Via dei Teatro Vaito 
23/a Te) 6543794) 

Alto 17 30 La sadte dv E lonesM 
con Mar 0 Scacc a P na Cei Rag a 
di Anion 0 Calenda 
FURIO CAMILLO (Va Cam Ila 44 
Tel 7687721) 

A le 21 Un aaaara a due gamba a 
Ingrato d e con G org o Podo 
GHIGNE (Va delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Alle 17 30 Savannali Bay d Mar 
guer te Diuas con Paola Boibon 
Reg a d Enn o De Dom n c s 
GIULIO CESARE (Veto G uln Cesa 
re 229 Tel 353360) 

Alle 16 La cena deli» beffa d Sem 
8enei d reno ed nterpretato da 
Carmelo Bene 

IL CENACOLO (Va Cavour 108 Tel 
4759710) 

AUe 18 Alone novtè talana di 
Francesco Cons gl o con La Catt 
va Compagn a 


il PUFF (Via Giggi Zanazzo 4 - Tal 
5910721) 

Alle 22 30 MagHa tMdl aha Rai di 
Amandola S Amandola con Landò 
Ficfini Giusy Vaiwi Ragia dagli au¬ 
tori 

LA CtfANION (Largo Brancaccio. 
82/A-Tel 737277) 

Alle 17 30. SaranM.. fumea! con 
Enzo Gusrini Gabriella Di Luzio 
Spaela in via d'aadnaiena con 
Corrado Taranto a Mimmo Sspa 
U comunità (Via G Zanazzo 1 - 
Tal 5817413) 

Alto 17 15 Alma \ Alma tk Fato • 
Mei un aygne con la Compagnia 
Trisgnic a Dafìca Thaatra 
LA MADDALENA (Via della Stelist 
ta 16 - Tal 6869424) 

Alle 16 f carnafld di Allonsins 
Prantsra a Waakand di Cr stma 
Sanzb con la Compagnia La Gina- 
stra Ragia di Dare Sanzò 
LA PtRAMlOB (Via G Banzoni 61 • 
Tel 5782637-6746162) 

Alle21 AkumdiV Moratti conia 
Compagnia Parche Compagnia 
D Aria Ragia di Gabriata Marcha- 
sini 

U SCALETTA (Via dal CoOagio Ro¬ 
mano t - Tel 6783146) 

SALAA Alla 18 DunuelltAm^ 

Ito di Carlo Terron con la Compa¬ 
gnia tsitrals italiana Ragia di Pao¬ 
lo Pacioni 
SALA 8 Riposo 

MANZONI (Via kéontszabio. 14/e • 
Te) 312677) 

Alto 1730 Marta di Giuda a E 
punta di viM di Mata di Paul 
Clauda) con Franco Moriito a Luigi 
Tani Regia di Strana Scava Consi¬ 
glio 

orolog» (Via dei Filippini 17-A- 
Tal 6546736) 

SALA CAFFÈ TEATAD Alla 17 18 
L'uama nuda aTuama bi ffaefc di 

Dario Fo con )a Compagnia Prosa 
Regia di Paoio Emilio Landi 
Alla 1630 Vto Carrlara Orando 
dwaito ad initipratato da Pmluigi 
Cuomo 

SALA GRANDE Martedì alto 21 30 
PareitodiPP Pasolini con 8 Ales¬ 
sandro C Ssrtorallo Regia di R> 
berto Guiccisrdmi SALA ORFEO 
(Te) 6544330) 

Alle 16 HemurteolM ds Nikoisj V 
Cogoi e Jaroslav Hasek con la 
Compagnia Verso Zsum Regie di 
Gianfranco Evengaliela 
FARIOLI (Vie Giosuè Bersi 20 - Te) 
603523) 

Alto 17 30 La irria patanta non 
aeada mal con Gioele Dix 
PICCOLO EU8E0 (Via Nazioneto 
163 - Tel 465095) 

Alto 17 3D Fona té muateata. 
Amedeo Mmght a to sua canzoni 
POUTECNICO (Via G 6 Tiepolo 
13/» Tal 3611W1) 

Alla 18 Oparatta morato da G 
Leopardi con Teresa Pascaralli a 
Marco Mallauro 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Te) 
6542770 7472630) 

Alto 17 15 VlglH Urbani di Nando 
Vitaii e Checco Durante con Amia 
Durante Efnanuele Magnani regia 
di Leila Ducei (Ultima rap/ica) 
SALONE MARGHERITA (Vie due 
Macelli 75 • Tei 6798269) 

Oggi r poso Domar» alto 21 30 Vi¬ 
ve Viva San Culatta commedia 
musicato scritta a d retta da Ca 
steltocci a Fingitore Con Oreste 
L «niello e Pippo Franco 
SAN GENEBiO (Via Podgera 1 Tel 
3106321 

Alto 17 30 La danna eoi pugnala 
di A Schniizier Caecto greaaa di 
P De FU ppo e L’amore di Don Par- 
ilmpllna con Bailaa noi aua giar¬ 
dino di Gsrcie Caca 
SISTINA (Via Ssina 1Z9 Te> 
4756841) 

Alle 17 i tetta Sa di Rema due 

terni» d> Luigi Magni con Gigi 
Proietti Reg a di Pietro Gannei 
SPAZIO UNO (Via dei Panian. 3 Tel 

5895974) 

Alle 17 30 Marilyn. 8 agoata di 
Gregorn Scalise con la Compagnia 
Paiw/Sceno Reg a di Giuseppe 
Lotta 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 

671/c Te) 3559600) 

Alle 17 e alle 20 30 Oatitto par¬ 
fatto di Frederick Knoti con Gian 
cario Sisti Silvano Tranquilli Eveli 
na Nszzart Regia di Piar Latino 
Guidotti 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 Tel 6766259) 

Alle 18 Lucanola testo e regia di 
Cari na TOrta con Marpo Zannoni 
John Charles Mutphy 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Morani 3 Tel 5895782) 

SALA CAFFÈ Alto 2130 Sant da 
morire cw Aldo Vinci Carmen 
G ard na reg a di Davide Bulgarelli 
SALA TEATRO Atte 21 Serata 
BuuatI con Angela Cardile reg a 
d Luca De Fusco 
SALA PERFORMANCE Alle 21 
Hermann Haeaa il lupo dalla 
steppa scritto e d retto da Teresa 
Pedfoni con Roberto Possa 
TORDIfSONA Wis degli Acquaspar 
ta 16 Tei 8545890) 

Alle 18 L amico americano di Rai 
ner Werner Fassbinder con Ugo 
Fangaregg Regia di Renato G or 
dano 


TRIANON (Via Muzio Scivola IDI 
Te) 7860%6) 

Aito 18 Scanna • Play - Surtet di 
Enzo Moscato con Enzo Moscato 
VITTORIA (P zza S Mane Uberctri- 
ce a-Tel 6740698) 

Domani alla 21 Daniele Formica 


Or* 12 
18.30 Domenica iK'OlimpC- 
co, rubrica tportlva; 20.30 
•Squilli a) tramonto». fHm; 
23.16 «I tre moschetUeri». 
film 01.00 «Il ribille». film. 


TeULAllO 

Or* 7 Junior Tv; 11.M Agri-. 
cotturooggi; 14.0ejunlgrTv; :: 
1S.15 «UropimgM winm * 
dot Mcok», mm; MW 

«^ntv NmI», ni«Nm;J 
21.30 «Lt nttlmi viMnm, 
film; 33.00 Doeunwnnri»i * t 


n PER RAGAZZI 

MIA mNOHIERr.lv» dei Kiati 81- 
Tel 68887111 

Domani alla 15 Le atorla dai ta»- 
tra. Spettacoli per to scuote 
CATACOMBE 2000 (Vili Labicans 
42 • Tel 7553495) 

Alla 17 Un cuora grande cali con 
Franco Venturini regia di Franco- 
magno 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
Te) 7487612) 

Martedì alle 10 Benua a Matua - 
Una firma par Fauat diLucaDonh 

nell) 

ENQU8H PUPPET TKEATRE (Via 
Grottapinia 2 • Tel 5696201 
6879670) 

Alto 16 X PoBidno a fappuocat- 
t» rnaao (In lingua italiana) Alla 
17 30 Uttia rad rMinc hpod and 
Tarn Thumb (in hngua inglese) 
ORAUCO (Via ParugiB 34 - Tal 
70D17B6 7822311) 

Alle 17 La tnmpaata di W Shake¬ 
speare raccontata ai rnoazzi ver¬ 
sione di Roberto Calve Alle 18 30 
Pippo, Fiuto 0 Poporiflo aito rt- 

N. TORCHIO (Via Maroeiiti 16 Tel 
562049) 

Oggi riposo Domani alto 10 Coro 

uno voHn un boaoo di Aido Qnvan 
nelli, csn gli allori delle Cooparetive 
vii Tòrchio 

TEIìTRIND del clown (Via Aurp- 
Ite > localiiè Cerreto - Ladispoii) 
Alle 10 30 Spettacolo per to eeu»^ 

to Un popi dal na«o roano con lo 
Boorpo p paparino di Gianni Tatith 

na 

TEATRO MONOmviNO (Vìa G Ge 
nocchi 16 - Tel 5139405) 

Alto 16 30 Oloehiomo al Teatro 
con to Marionette degli Acceiiella 
TEATRO VERDE ICirctnvaDazione 
Gienieolensa 10 Tel B692034) 
Alle 17 La bello addormontot» 
«al boaeo con la Nuovi opera dei 
Burattini 

TEATRO ORIONE (Via rortore 7 
Tel 776960) 

Martedì alto 10 30 Qui comincio 
lo cvonturo dot Signor Bonovon- 

tura di Sergio Totono con Marcel 
k> Sano)) regia di Gino Zampier) 


■ DANZAI 

OLIMPICO (Piazza GanttI ) da Fabrla 
no Tel 393304) 

Alle 19 Outtaro Spettacolo de) 
Balle) Theatre Ensemble dreio da 
Miche Van Hoecka (UH ma replica) 

TEATRO PUl'OPERA Piazza Be- 
n am no G gli 8 Tel 483641) 
Mercoledì alle 20 30 l balletto La 
biebettoo demete dalla commedia 
di W Shakespeare Musiche di^ 
K H Siolze e 0 Pergo esi Coreo- 
graha di John Cranko Direttore Al 
berto Ventura Realizza ione coreo¬ 
grafica di Georgelte Tsinguirides 
Scene e costumi Elisabeth Dallon 
Inleipteti pnncicah Raifaeto Paga 
nini a Paola Catalani S Misti corpo 
di ballo e orchestra del Teatro del 
I Opera 


TEATRO DELL’OPERA (Piazza Be¬ 
niamino Gigli 8 • Te) 4)i36A1) 

Vedi spazio danza 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECL 

UA (Via ctolto Cono Iietione Tel 
6760742) 

Oggi alle 17X domani alto 21 e 
martedì alla 19 X Concerto d retto 
da Christian Mandeal pianista Ra 
du Lupu In programma Mozart li 
Flauto magico ouvertu e Beetho¬ 
ven Concerto n 1 per pianolorte e 
orchestre R Mal pierò Lonelmess 
per voce e orchestra (sciista Victo¬ 
ria Schnelder) Suauss Don Gio¬ 
vanni poema sinfonico 
ACCADEMIA UNGHERIA (Ve Giu¬ 
lia 1) 

Riposo 

ARCUM (Via Astura 1) 

Riposo 

ASSOCIAZtONe AMICI t)l CASTEL 

S. ANGELO (Tei ^286088 
7310477) 

Riposo 

AUDITORIUM AUGU8TINIANUM 

(Vie S Uffizio 25) 

Riposo 

AUDITORIUM BENEDETTO XV 

(Viale S Nilo Groitafetrata) 

R poso 

AUDITORIUM DEU'ASSUNTA (Iso¬ 
la Tiber na) 

Riposo 

AUDITORIUM-DUE-PINI (Via Zan 
dona 2 Tel 32842881 
Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 

IPiazza Lauro De Besis Te) 
36866416) 

Riposo 

AUDITORIUM SERAPHICUM (Va 

del Serafico 1 Euri 


AUDiTORRIM S. UONB MAGNO 

(Via Bolzano 38) 

Riposo 

AUU MAONA UNrVERSITA U 

SAPIENZA (Piii^zeto A Moro) 
Riposo 

SAtlUCA t. OUfRlLO (Vie SSIIu- 
striane 24) 

Riposo 

BRANCACCIO (Vie Merulino 244 - 

Tei 732304) 

Ripose 

CHIESA S. AGNBSI N AGONI 

(Piazze Navona) 

Riposo 

OItCOTECA DI STATO (Vis Cstts- 
ni 321 
Riposo 

OMONE iVrs dell# Fornaci 37 • Tei 
6372294) 

Alto 21 Concsrto ds) pisnisis An- 
dor Foldss Musiche di Mozsri 
Bftihovsn Schumsnn Osbueey 
Benok 

S. TiMFCTTO (Vis dsl Tsatro Mar- 

eslio 46) 

Alia 18 Omaggio s Schubart 
OLIMPICO (Piazza Cantila ds Fabria 
no-Tal 393304) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vis 

delGonfalont 32/A-Ts) 6875952) 
Riposo 

PALAZZO OELU CANCEUERtA 
IPzzsCencallerii-Tal 6568441) 
Riposo 

PALAZZO t. AFOUINARE (P zza S 

Apolliners 49) 

Riposo 

FONT W CIO ORATORIO S. FMTRO 
(Vis di S Maria Msdisinca) 

Riposo 

SALA SAL0IM(P Ita CempiteiU 9- 
Tel 65438876) 

Ripeso 

TEATRO BAU UMBERTO (Via dal- 

to Mercede SO - Tal 6764753) 
Riposo 

SCUOLA 01 MUStCA M TESTAC- 

OOlTel 5750376 * 5757940) 

Alle 11 Concert* por bambini con 
I orchestra di Orgsnstti di Ambr» 
gio Sparagna 

TEATRO ATENEO (Visto dsils 

Scienza 3) 

Martedì alte 21 La cultura napota- 
tana nella musica Conoarto con 
Annaiaura Cavuoto Roeealia Inghil- 
lem Domenico DAntuono Muei- 
cho tti Bach Sani Alfortio M Da 
Lipuori 


■ JAZZ-ROCK-fOLK 
AUXANOERFUTt (Via Ostia. 8 - 
Tel SBMSdS) 

Alto 22 Jamaica Party oon Rogar 
Saba) Lacco 

M MAMA (Vto S Franeaioo a Ri- 
pa 18-Td 562551) 

Ripooo 

BUY HOUDAV (Via dagli Orti di 
TraBiavtfa.49-Ta) 5611121) 

Alla 22 Bhiai dal vivo con gli R 6 
Uniiy ingrteeo gqituKo j 

8LUI LAS (Vtoeto dd Fico 3 - IH - 
687X75) ^ 

Riposo ì 

CAFFI UTRIO (Vto Monto Tailae- > 
ciò 96) ^ 

Alto 3130 Bm duiniftto 
CARUSO CAFFI (Via Mania di Td-, 
ataecio. 36) 

Alto 22 Conoarto con NaroM Ira- f 
dlay a la Jonaa Biuta land i 
CLASSieO(VlaLibaLta.7) 

Alto 21X Franeaioa Bwtine jaii 
sai ingraaao iibaro 
ILCHARANQQ(VtoS Onofeto.»- 
Tal 6878108) 

Alto 21 Mulica e posala Argentina^ 
FOLKSTUMO (Vis Q Sabohi, B * Td ^ 
8882374) 

MariedIalto'ZIXConcsrtecanla / 
ehiterròdi John Banboum (raplioal 
FONCLSÀ- (V)a Crticanzio 82/a • t 
Tal 5896302) ^ 

Alla 22 X Musica andina con i 
Manooo' 

ORMIO NOm (Via dai Ftonaroli 
ao/b-Ta| H1»48) 

SoMauM DiaoMoes 

MUSfCSiKlarBoWinorsntini 3< , 
T* eHl934) * 

Mariad) alto 22 Conoarto di MeOoy 
Tynar 

OLSRFICO (Piazia 0 Oa Fabriano. i 
19-Tal X3304I 

OomaniaHall Concerto dada cam 
(antf amarieani Oh Dm Bridg»- 
water ' 

SAWT-LOUIS (Vìa dal Cardano 13-1 
Tel 474X76) 

Aito 22 16 Cweerto di gruppè . 
SYRANSNOTTI (Via U ìiincama- * 

no 80) ’ 

Ripoao 

TEATRO TENDA FIANITA (Viaia 

de CouhwLin) 

RipOBO 

TUIITALA (Via dai NsoiitI 13/a - 
Td 6783237) 


FIHAMnAIIIWim 

CESSIONI QUINTO STIPENDIO - MUTUI 
PRESTITI FIDUaARI - LEASING - CONSULENZA 
ESEMPI: 

L. 17B.aoOx sa moal > L. a.OdO.000 
L. tM.OOO X so meel ■ L. T.aM.006 

20ANNI 

DI ESPERIENZA E SERIETÀ 


FIN. A.M.P.I. 

VIA ODERISI DA GUBBIO, 149 (Ponte Marconi) 
Q0146 ROMA - TEL. 06/5583824 - 5580760 


SEZIONE ITALIA 

Il Congresso del PCI visto da vicino 

Lunedì IO aprile ore 18,30 
nei locali della Sezione 

incontro con: 

UMBERTO CERRONI 
MARIELUGRAMAGLIA 
ALFREDO REICHUN 


PCI Sezione ITALIA 
Via Catanzaro 3 


No alla tassa sulla malattia 
No al tagli al servili sociali 

Martedì 11 aprile ’89 ■ Ore 17 

CORTEO 

DA ALBANO (Piazza S. Pietro) 

A GENZANO (Piazza T. Frasconi) 

COMIZIO 

Parlerà l’On. 

WALTER VELTRONI 

DELLA DIREZIONE 




.Illllili.■Illllllil 

Domen;ca 
9 aprile 1989 























Là:sfida Dietro la partita di San Siro • I nàpoletzoii senza rargentino 
d^o Sjcudetto il mistero di Van Basten e un allenatore traballante 

perduto Andrà a Barcellona nella squadra si aiìdano alle riserve 
— del suo maestro olandese? contro i reduci del Bemabeu 


contro 


Salvezza 

Pisa-Ascoli 


mmm 


disperazione 


bi campo c’è 


C’è Mitan-Napoh ma è cambiato tutto. Ora si in-, 
contrano due squadre con la testa da un’altra 
parte. Linter si è presa il campionato ed eniche 
ranima di questa sfida che oltre a Maràdonà fòKe 
non avrà Van Basten. Ed è attorno al nome del 
suo centravanti che ha girato la vigilia tra l’insiste¬ 
re del canto delle sirene càtàianè è. te smèritite 
inermi de! Milan. 

" ' \ - ^^^PAbNOSTRO INVIATO . 

. OIANNI PIVA 


■I MltANEl4.0. Il firQtjIoma 
continua ad essere ;jquelio ,d^ 
Van-’Basien.^lI'SUo noniéicon*. 
tmua a rimbalzare stji muri di 
Milanelto e dentro alla testa di 
Berlusconi e di Sacelli con ef¬ 
fetti diversi. comunque^Jastlr 
diosii-Attorno al suomome.ha 
girato il dopo*Madridr il> suo 
nome è .stato li .parafufnlfne 
degli orgogli lfadltl’|del: presi* 
dente^della copsacrazipnc In¬ 
temazionale sfumata a Sruichi 
con tutta TEuropa pronta a ri¬ 
conoscerla. Il suo it^mo ha ta- 
. sciato della crusca ócTrappor« 
ti tra tecnied e stampa, dive¬ 
nuti di colpo formalissiqu.Pic* 
cole cose forse, riconducibili 
alle tossine rimaste nelle gam¬ 
be dopo il grànde ntatchi co¬ 
me quel dolore spuntato al¬ 


l'improvviso sotto II glTìòcchio 
destro del certlravantl olande¬ 
se e che òggi.forse. regalerà la 
sua maglia a yirdis. 

Ma nel nome di Van Basten 
é ripresa l'offensiva dei Bar¬ 
cellona e di Cruijlf e al Milan 
nessuno se la sente di alzare 
le spalle. Anche perchè al Mi¬ 
lan sanno che ciò che tiene 
legato Van-Basten; è «solo* il 
contralto .che scadrà l'anno 
prossimo. Finóra : non sono 
serviti a nulla i tentativi di pro¬ 
lungare li rapporto corine :è già 
stato fatto con Gullil. 

Tra Milan e Barcellona i 
rapporti sono bruttissimi, la 
guerra è dlsUnata non solo à 
cóhtirìuarè ma a conóscere 
mornenti aspri cornò' ha 


preannunciato l'accusa fatta 
da Berlusconi davanti alla 
stampa spagnola non appena ^ 
si .chiuderà l'avventura rosso¬ 
nera in Coppa Campioni. Vi- . 
sto che la finale, si giocherà ài 
Nói! Camp di Barcellona 1 
cannoni tacciono. E i| Milan si 
limita a smentire ufficialiTiénte 
le ipotesi di un clamoroso di*. 
vorzio. «Marco ci ha detto di 
non aver firmato alcun impe¬ 
gno con. il Barcellona e noi 
crediamo a Van Basten . che 
ha fatto con noi un contratto 
di tre anni. Noi ci augUTÌàmo 
che lo rinnovi ma fa parie del¬ 
ie cose possìbili che ciò non 
accada*.. L'amministratore de¬ 
legato Gallianì ieri ha cercato 
di parlate con toni rassicuran¬ 
ti, soprattutto facendo inten¬ 
dere che è ancora presto per 
preoccuparsi del futuro di Van 
Basten, Gallìani per primo sa 
invece che il Barcellona ha 


piò di una possìbiliiAdi soffia¬ 
re quello che viene considera¬ 
to il migior centravanti del 
mondo. Vani Basten ha.una 
ammirazione seònfinata per 
Cruilff, mentre con Sacchi tut¬ 
to è sofferto e certamente an¬ 
che questa prima sfida con il 
Reai rión è ..serata a unire i 
due. Del restò anche Berlu¬ 
sconi ha manifestato te sue 
perpie^ità q soprattutto fa sua 
detUsiòne. Il faitò;^i che Van 
Basten non abbia firmato non. 
significa nullàl.é il Milan ió.sa 
benerpetchòcon lì giócatote 
aveva raggiunto un accòrdo 
quasi un anno prima. Dunque 
tutti sanno che ptoprio questi 
sono i mesi in cui si metteran¬ 
no le basi per I rapporti con 
Van Basten dopo il giugno no¬ 
vanta. Intanto il pensiero fisso 
resta it Reat e come segnare 
qualche gol che allontani io 
spettro di altri colpi raggelanti 


come quello di Sanchez. Jto- 
che la gara di òggi con-il. Na¬ 
poli ser\àrà a questo;acòpo.‘ 
Delia grande sfida,che'hi tra' 
le due squadre appena un an¬ 
no fa non resta pròprio nulla. 
Hi .gran carnpicmato ché 
disputando Timer ha ridotto 
l'interesse per questa paitto. 
Comunque io credo.^ c<M)r 
tinui ad essere un àp^nta* 
mento imporiànte. G Jianriò 
fatto piacere gii. éki^ per' la 
gara di coppa ma ^amo s^ 
a metà. Il problema'è quelk) 
di segnare nel primo tem^ 
perchè loro nel seccKvfo una 
rete certamente là sanano e 
se fossimo aitcoia sullo 0-0 al^ 
fora saretòetò guài». Ha scam, 
dito con toni tmròcràtici un 
Sacchi per nulla disp(»to ai 
dialogo con i ^omaìistl: «Da 
dire non ho altro, tanto c’è 
sempre qualcuno che provve¬ 
de ad aggiungere qualcosa!*. 




è . ^ ^ 

> iflBL t 


Bianchi tadtumo 
Maiadqna a casa 
Si riviéde Romano 

Mejjo Napoli a' San Sirò senza Maradona e col dub¬ 
bio De Napoli, L'argentino resta a casa e s! riposerà 
fino alla gara di ritoriio col Bayern. Intanto Bianchi 
non'smóhtlàcd le.,voci di un suo accordo con la Ro- 
ròai’.iiPprteyon FprlainQ del miel problemi in privato, 

K na sarà 11 caso dirò la mia verità». Un miliardo 
ino l’offertà dPllà, Bpma xnentje s Nàpoli potreb- ' 
arrivare Oè mòs, raìienafóre dekMallhes. 

r ■■ LORITTA SILVI 








i' -...vi 


Diego Armardò Maradona in un'azione d'attacco durante l'incontro d'andata con il Milan, vinto dù 
napoletani per 4-1_• • _ 




■i NAPOLI. Senza Marado- 
. he, e cpn rdezzo squadra tito¬ 
lato fuori beo per squalifiche e 
infortuni 11- Napoli affronlerà 
òggi li l^ilan. a San Siro, .ieri 
mattina..nuovo colpo di sce¬ 
na. Maradona, contrariamente 
a quello che sembravano le 
sue intenzioni ed anche le In¬ 
dicazioni di chi lo cura, deci¬ 
de di saltare la gara col Milan 
. e probabilmente anche quella 
con la Fiorentina per recupe¬ 
rare ai meglio in vista della 

K a di ritornò col Bayern. 

mattinata il medico so¬ 
ciale Acampora lo vìsita a ca¬ 
sa sua, il giocatóre compie'al¬ 
cune prove, fùnzjpnali, ppl ia 
decisione di riposato-e conU-^ 
puare la terapia antinfiamma¬ 
toria per 11 rIasMrbimqnio del- , 
io sliramentò. Già domani pò- 
Irebbe riprendere a latrare, 

. Bianchii a sorpresa'tórnato 
à Napoli da Bergamo dove era 
jfirhasiò bloccato da uno scio¬ 
pero, conduce intanto la se- 

U domenica 

DEbPALLONE 


LÉdholìn 

senza 

Massaro 


■■ Lo svedese'NilS'Liedhoim 
si vede oggi costretto a rime¬ 
scolare le carte nel delicato 
incontro di Torino contro l 
granala. II suo ritorno in pan¬ 
china ha fruttato domenica 
scorsa Una sbfterlà vittoria col 
Cesena, grazie ad un gol di ra¬ 
pina di Kudl Voelier. Ma II 
successo ha tonificato Tam- 
biente, anchetonsideralo che 
la Roma non àvevà mal vinto 
nell'anno nuovo. Dovrà, pur¬ 
troppo lare a meno di Lionei- 

10 Manfredonia, per cui ha de¬ 
ciso che il molo sarà assunto 
da Emidloi Oddi, il quale farà 
coppia centrale con Tempe¬ 
stili!. Sarà derolin a sostituirlo 
à terzino destro. Ma LiédhOlm 
non potrà neppure avvalersi 
deiTapporto di Massaro, che 
SI è rifatto male domenica 
scorsa, tanto da essere sosti¬ 
tuito sul finire delTincontro da 
Conti. Ritorna quindi Desideri. 

11 che Irrobustirà ulteriormente 
il centrocampo, data anche la 
conferma di DI Mauro, 


duta di rifinitura e poco prima 
di ripartire alla volta di Milano 
non ha ancora notizia del suo 
capitano. «Preoccupa molto 
anche De Napoli, siamo solo 
In !5 - si limila a dire Bianchi 
che non potrà utilizzare Ferra¬ 
ra,Renica e Grippa squalificati 
- quando non abbiamo infor¬ 
tuni ci sono le squalifiche, 
questa volta addirittura tre». 
Molto difficile ipotizzare una 
formazione, probabilmente 
Fusi sarà schierato come lìbe¬ 
ro, Francini stopper con ai lati 
Carannante e Corradini, certo 
t'impiego dì Neri e Romano 
* ma in caso di forfait dì De Na¬ 
poli potrebbe esserci posto 
anche perrilardi. 

' È passiamo al caso Bianchi. 
Contrariamente aiie sue 
schiette abitudini, Taìlenatore 
non ha replicato alle voci di 
un suo passàggio alla Roma a 
fine campionato (si parla di 
un miliardo, trecento Ih più di 
quanto prende a Napoli) ^pon 

CESENAiiTER 


Rolsi Q Zanga 
Gelain B Bergomi 
Umido O Brenms 
Chiti O Màttaòli 
(Del Bianco) 

Caleatarra 8 Farri 

Jozio QMandorNni 
Chierico B Bianchi 
Bordin D Berti 
Amitini B Diaz 
Domini ffl Matthaaua 
Traini B Sarena 


smentendo neppure di aver 
discusso di problemi persona¬ 
li col presidente Feriaino; «Ci 

K “ mo spesso, del miei pro¬ 
preferisco tarlo in priva¬ 
to ma quando ci sarà qualche 
cosa da comunicare sarò io 
ad informatvi». ha detto dissi¬ 
mulando una certa tensione. 
Intanto a Roma, prima di par¬ 
tecipare al consiglio federale. 
Feriaino ricordava ancora una 
volta Timpegno di Bianchi nel 
Napoli: «Ha un contratto per 
un'altra stagione ed una op¬ 
zione per li '91u. Il coltello in¬ 
somma lo impugna per il ma¬ 
nico la società che intanto si è 
scatenata alla caccia del sosti¬ 
tuto di grande prestigio, e ri¬ 
spondete nel migliore dei mo¬ 
di allo «scacco* di Viola. L'ulti¬ 
ma candidatura avanzata è 
quella di Aad De Mos, il tecni¬ 
co belga che in tre anni ha 
portato una squadretta di pro¬ 
vincia come il Malines ai verti¬ 
ci delTEuropa. 


lAZIO-eOLOGNA 


Martina Q Cusin 
. Marino B LuppI 
Monti B DemoI 
Fin B Facci 
Gragucci B De Marchi 
Piscedda Q Monza 
Di Canio 8 Poti 
Greco O Bonini 
(Beruatto) ^ 

Muro O Rublo 
Aceràia B Bonetti 
Soaa O Merronaro 


Serie B. Big-match a Bari 

Il «riijescato» Guerini 
sfida i primi della classe 
Superderby in Calabria 


WM Nella ventinòvesima gior¬ 
nata di serie B spicca 11 match 
di Bari dove la squadra di Sai- 
vernini se la dovrà vedere con 
la Cremonese: la seconda 
contro ia terza In graduatoria 
per una sfida che prò leite 
scintille, con Tex-barese Bivi 
(12 reti per lui finora) nelle 
vesti del guastafeste e un Bari 
che rilancia Bergossl per sosti¬ 
tuire Scarafonl e ha Monelli, 
Maiellaro e Armenise acciac¬ 
cati. Una sorta di testa-coda 
sarà invece BresCia-Genoa, 
con le «rondinelle* che ripre¬ 
sentano In panchina Guerini 


HUMWPOil 

G. Galli B Giuliani 
Teaaotti B Bigliardl 
Maldini B Frfncini 
Colombo B Fuai 
Rijkaoro B Alémao 
Barati Q Corradini 
Oonodoni B Nari 
L AncalottI B Da Napoli 
Van Baitan Q Caraca 
(Vlrdiaj 

GuiNt B Romano 
EvanI B Cornavala 


dopo li licenziamento di Già- 
cominl. Le altre candidale alia 
A: l'Udinese ospita TEmpoii, il 
Padova gioca air«Appiani» 
con un Monza rigenerato, TA- 
veiiino rischia di perdere altri 
punti a Licata. Match^ivez- 
za; Teptcentio è costituito da 
Piacenza-Barletta, vero trac¬ 
cio di ferro fra disperati; la 
Samb va a Messina con giusti¬ 
ficato timore, il Taranto si gio¬ 
ca tutto o quasi in càia con fa 
Reggina. Da segnalare il derby 
Calabro fra Catanzaro e Co- 


PBA-MCQU 


Grudina B PazzagTi 
Cavallo B Daseo 
Lucaralli B Gorl 
Faccenda Q B^iettl 
Elliott B Fontoian 
Boccafresca B Fioravanti 
Cuo^ H Oed'O^io 
Fiorentini B Agosbni 
Incocciati Q Gmvro 
Dolcetti B Giovanni 
Piovanelli 8 Cvektovis 


Arbitro: lANESE di Msaaina Arbiuo: AMENDOLiA di Maasina Arbitro'. PAtRETTO di Torino Arbitro: LO BELLO Siracusa 


Aiiboni B Malgioglto 
Masollnl ffi Verdelli 
Del Bianco ffl Baresi 
Aaelli fi Galvani 
Caaeòel B Panna 


COMO-VERONA 


Paradisi B Cervone 
Annoni B Berthold 
Biondo B.Volpecina 
tnverniut B (echini 
MaccoppI Q Pioli 
Alblero D Soidè 
Todeaco B Bruni 
Centi Q Trogiio 
Corneliusson B Galderlsi 
Milton ffl Bortolazzi 
Slmone B Pacione 


Arbitro: COPPETELLI di 'nvoli 


Savorani ffi Zucchar 
Giunta B Terracciano 
Colantuono B Marangon 
Verta B Bonetti 
Lorenzini B Gasparlni 


Fiori B Bolpagni 
Beruatto B Strlngara 
Sciosa B Alessio 
Dezotti B Aaltonen 
Rizzolo B Lorenxo 


Pinato B Fusco 

Mussi B Rocco 

Coatoeurta B Filardi 
VMani fl Bucciereill 
yirdis B Giacchetta 
tMarinart) 


Botognesi B Rocchino 
eeen ffi Mancini 
Severevns ffl Bongiornl 
Dianda B Aloisi 
BrandaiM ffl Ciccona 


UCCE-JUVENTUS PESCARAWtTALANTA SAMP^FIORENTIIA 


Terraneo Q Tacconi 
Baroni B Napoli 
(Favero) 


Garzya Q Bruno 
Righetti B Tricella 
Vanoti Q Galla 
Moriero ffl Marocchi 
Barbas Q Barros 
Pascutli B Buso 
Nobile B Zavarov 
Peciocco B Laudrup 

Arbitro: D'ELIA di Salerno 


Negretti ffl Bodlni 
Monaco B Favero 


Pegiiuea B Faittcand 
tanna B Bosco 
Carboni D Cvobbi 
Pari Q Ounga 
Viarchowod 8 Battlaiinl 
Pallagrini L. Q Hysen 
Victor B Salvatori 
Cerato Q Cucchi 


Lucori B ^agrin 
VIncza B Mauro 
Conto B Altobelli 


Edmar B Evair 
Marchagiani B Bonacina 
Barlingntefi B Madonna 
Arbitro: COmiETI di Forfl 


ZinattiB 

Bruno B 1^1 Cintio 
Miano B Caverzan 
Zanone B De Petra 
Cafforeill B Brancaioni 


Vlalli B Borgonovo 
Mancini B Baggio 
Dossana B Pellegrini D. 

Arbiuo: FELICANi Bologna 


BIstazzoni B Bacehin 
BonomI B Chiara 
Petlevini S. B Fin 
aalaano B Mattai 
Predella B Pruno 



I é f toi9r>i'” t 


Marco Van Basten: la sua presenza In campo è ancora in dubbia 

Neirinter rientra Serena 

La Romagna è nerazzurra 
ma a Cesena non ci stanno 
«Ci servono punti...» 


■i GENOVA, Dall’Europa ’alTl- 
talia; Mq lo spirito di Boskov 
non cambia, Aniva la Fiorenti¬ 
na e lui, come di cohsUeto^ si 
lancia in ^proclami ottimistici. 
Di fronte Baggio e Borgonoyo. 
due gemelli iiTesistibili. «Ma 
nulla-ài confronto del ‘^hiiei 
Vlalli e Mancini. Borgonovo è 
un eccezionale uoiTio d'area, 
Baggio ha classe è tem^ra- 
menio e nelle punizioni non 
perdofià. Ma dei quattro è 
Mancini l'uomo di maggior 
classe, lo ha dimostrato agli 
eurQpei. l'attaccante con più 
velocità d'esecuzione. Sé poi 
vogilamò parlare di goleàdòr, 
allóra Viaiii non teme parago¬ 
ni. E Tattàccante più compie* I 
to, nessuno in Italia quest’an* | 
no ha segnato quanto luì, 
considerando il campionato, 
le coppe europee, là coppa 
Italia, ed ogni, gol paria a suo 
favore^ Avete visto con che 
scatto si è buttato addosso a 
Preud'homme Vàltra sera a 
Malines, quando il portiere ha 
perso la palla. Vlalli è grandis* 
simo e atKhe oggi farà la dif« 
ferenza». 

Sull'esito finale dell'atleta di 
oggi non ha dubbi, anche se 
oggi la Fiorentina punta «una : 
scuola da Uefa sicura, capace ! 
di uribrigltare con il suo tauici- I 
smo TAtalanta*. Erìksson, è 
furbo, non è più spregiiidicatò 
come ai primi tempi, na getta¬ 
to Dunga davanti alla difesa, 
fa la zona, ma su Vialli ò Mari¬ 
cini metterà sicuramente qual* 
cuno. ! viola sono caricati, vin* 
cendo a Bergamo hanno ipo* 
tecato la Uefa e ora faranno di 
tutto per non perderla. Ma iò 
ho Vialti e sono a posto...». 

DJ.C. 


B ROMA Sette squadre in 
tottà itor nòn retrocedere e il 
turni dallg, fine. Ascoli; ÌIh, 
Como,^ Cèsenà, Toflnoi 
e Lazio sono: racchiùse in mmI . 
quattro punti. La verititréésiiria 
giornata propone un solo 
scontro diretto, a nse, fra l'uL 
lima e la penuilìma in gradua* 
toria. Scóntro delia dispera¬ 
zione e chi sta peggio è la 
troppa di BérselKni che, oltre 
ad avere una lunghezia di 
svantaggio in classifica e a 
giocàreluòri cosa, si presenta 
pure con una formazione ri* 
maneggiata per le Muaiiflche 
di Rodia e A^anovlc.etlnlor* 
tunio di Garlllo. Giannini 
schiera Irivece là fònriàzkmé- 
tipo. Tutte té altre cinque 
squadre godono di un lumo 
casalingo, Il compito più dUfir 
Cile tocca al Cesena; per la 
gara con ì'Inter, ^igon deve 
fare a meno dégH iniortuniU 
Leoni, Cuttone. HolmqvìsL 
Chierico e dello squalificato 
Piraccini. Più tranquille sulla 
carta te àllre; il Torino gioga 
con una Roma senza Manfre* 
donia, il Como contromuri Ve* 
tona senza urgenti ptoblend. 
Restano Lazio eieccè.V , 
Vbianctózunl; cim là 
formula «a una punta» (Sosa) 
del sempre più prudènte pa¬ 
terazzi, sperano^forie di riag« 
guantare una vittoria che: ring* 
ge da tempo, dal Ì5 gennaio 
(derby con la Roma): (inno 
in tutto 10 giornate. Peril Ué- 
ce, infine, c'è Terilgmaticà Jù* 
venlus dì stagione: rria I pu¬ 
gliesi in casa si fanno séfflpto 
valere. 


Acque agitate al Torino 

Sala, ultima chance 
per allontanare 
il fantasma di Radice 


DAL NOSTRO INVIATO 

WALTinaUAQNtLI 


TUUIO PARISI 


I fli CESENA. Arriva Tlnter e la 
I Romagna si tinge di nerazzur- 
I IO. Allo stadio Manuzzt saran- 
I no oltre diecimila i tifosi della 
capolista provenienti dalle va* 
rie-città ìomagnoie e un po’ 
da tutta itaiia. Ci sarà ovvia* 
niente il «tutto eiaurito*. »I 
28.500 bigliétti messi in vendi¬ 
ta dal Cesena sono finiti mer¬ 
coledì. L’incasso sarà superio¬ 
re ai 500 milioni. Ma non sarà 
i) record assoluto. I bagarini 
fanno affari d'oro e vendono 
le «curve» a SOmila e le ■pol¬ 
tronissime» di tribuna a 
250mila. 

La squadra nerazzurra si è 
trasferita ieri a Forlì dove in 
serma. nelThotel «Della Città», 
c'è stato il raduno degli Inter 
Club delTEmilia Romagna. 
Ospiti d'onore il presidente 
Pellegrini, Trapattoni, Pac¬ 
chetti e i tre giocatori della Re¬ 
gione Berti. Mandorlini e Bian¬ 
chi (quest’ultimo ex cesena- 
le). 

Trapattoni guarda il Napoli 
daìTalto di sei punii di vantag¬ 
gio, ma non cambia di una 
virgola la sua filosofia che è 
quella di vincere rischiando il 
meno possibile. 

•È vero - ammette il tecnico 
- ìi vantaggio acquisito è co¬ 
spicuo, ma non me la sento i 
far calcoli né di cullarmi in al¬ 
cun modo su questo margine. 
A Cesena voglio vincere an¬ 
che se ci troveremo di fronte 
un avversario assetato di pun¬ 
ti, quindi determinato e arrab- 


TORiKMtOMA 

Marchagiani B Pvuzzi 
Btnaoatti B Gerolin 
(Catana) 

Farri B Nata 
Comi B 

Rossi B Tsmpastilii 
Cravsro B Di Mawo 
Fusar B Ranato 
Sabato B Dasidari 
Multar B Voatlar 
Edu B Giannini 
Skoro B Pollcano 

Arbiuo: PAPARESTA di Bari 


Loriari B Taneradi 
Gasparlni ffl Farrario^ 


Brascisni B RiuhaUi 


CIASSBCA 

Intor punti 40; Napoli 34; Sam- 
pdoria 31; Milan 30; Juventus 
28; Fiorentlns e Atslsnti 25; Ro¬ 
ma 22; Verona 21 ; Paacara e Bo¬ 
logna 20; Lazio a Lacca 18: Ca- 
aena, ComoaTorino 17; Pisa 16; 
AscoH 15. 


PROSSIMO TURNO 


(16-4 ora 16.30) 

Aacon-Como: Atalanta-Lazio: Bo- 
logna-Casana; Fiorantlna-Napoli 
(sabato 15); Intar-Paseara; Ju- 
ventus-Pisa; Lacca-Mìlan (sabato 
16): Roma-Sampdorla; Verona- 
Torino. 


bìato*. 

il Trap per l'occasione avrà 
la formazione lipo. Serena in¬ 
fatti ha riassorbito la botta ac* 
ausata nella partita amichevo¬ 
le di metà settimana a Cassai- 
no.d’Adda. 

Sie Tlnter non vuol sentir 
parlare di festeggiamenti per 
i’ormai imminente scudetto, 
sull'altra sponda il Cesena è 
sull’orlo della disperazione 
coi suoi 17 punti in classifica. 

«La nostra situazione è pa¬ 
radossale ” spiega il presiden¬ 
te Lugaresi ' giochiamo un 
bel calcio, riceviamo compli¬ 
menti da tulli, ma in trasferta 
commettiamo sistematica- 
mente delle ingenuità e per¬ 
diamo. Insomma rischiamo di 
retrocedere fra gli applausi. 
Grazie, ma non mi va. Quindi 
è meglio cambiar subito regi¬ 
stro, magari giocare meno be¬ 
ne ma badare al sodo e spelli¬ 
le qualche palla in tribuna se 
occorre». 

Bigon sì sintonizza sulla 
lunghezza d'onda del presi¬ 
dente. «Contro Tlnter occorre¬ 
rà prima di tutto non prender¬ 
le. Quindi dovremo chiudere 
tutti gli spazi per imbrigliare il 
loro micidiale gioco di rimes¬ 
sa». 

Ultima nota, coreografica: 
poco prima delta partita scen¬ 
deranno dal cielo alcuni para¬ 
cadutisti che avranno in mano 
cartelli con slogan contro la 
violenza negli stadi. 


SERIE B 

Ancona-Parma: Bruni 
Bari'Crampnaaa: Quvtuccio 
Braacìa-Ganoa: Baldaa 
Caianzar'o-Coaania; Di Cola 
licata-Avallìne: Fabrieatora 
MMiina-Samb: Frattln 
Padova-Monta: Ntochi 
Pìacanza-Borlana: Sguiuate 
Taranto-Ragglna; Caccàil^ 
Udinaaa-Empoli: Menni 

CLASSIFICA 

Genoa punti 40; Bvi 38; Cremona- 
•a a Udinaaa 34; Padova a Avaltino 
31; Coaanza a Reggina 30; Maaii- 
na 29; Ancona 27: Empoli a Parma 
26; Catanzaro. Licata a Barletta 
26: Monta 23; Braicia aSambana- 
dattaaa 22; Taranto a Piacenza 21. 


■i TORINO. Di zona, si può 
morire o anche risuscitare. 
Claudio Sala e 1 suoi alTulti- 
mo assalto: vìncere o prepa¬ 
rare le cianibeiie di. salvatag¬ 
gio e, per il iecnicò, probàbll- 
ménlé ‘anche non 'rivedére 
più la spiaggia granala. Il de¬ 
stino di Sala è curioso; il suo 
sogno è la zona, che non ha 
potuto applicare al Torino, la 
sua salvezza può essere la 
zona, quella avversaria nato-' 
ralmente. La Roma, a parte le 
sue disavventure difensive più 
strettamente legale alla po¬ 
chezza tecnica di alcuni ele¬ 
menti, è In grado di rivitaliz¬ 
zare tutti e offre prospettive 
confortanti per i granala. Le 
migliori prestazioni del Tori¬ 
no, sono state inequivocabil¬ 
mente quelle contro avversari 
schierati con il 4-3-8. L'ulti¬ 
ma, Infelice quanto a risulta¬ 
lo, ma ottima come gioco, 
contro il Pescara. L'en plein a 
Roma nell'andata, del Toro 
di Radice, è un altro riferi¬ 
mento importante, così come 
lo sono la vittoria contro la 
Fiorentina in casa ed un pa¬ 
reggio con it Milan regalato a 
pochi minuti dal termine. Sa¬ 
la rispolvera Edu, che ogni 
tanto riaffiora come dalle 
nebbie e viene responsabillz- 


SERIE CI 


zato di colpo, come fosse 
Maradona. 

Dopo quasi tre mesi si s0» 
no scucite le bocche de! gtor 
catorì, su coi^ i|ij en^* 
co invito delia dìrigènu^^iiU 
non è cambiato: molto. Il 
blocco continua nel c^lù, 
il gruppo granata è in llhib- 
ne perché vede sfuggire To* 
biettivo salvezza di domenica 
in domenica. Puser-Multet^ 
SIcoro: questo triangolo, le cul 
quotazioni sono in continuo 
rialzo, è la chiave vincente. 
Sanno giocare in spazi sUetH, 
hanno imparato a ceicani 
con scambi veloci e a capimi 
anche a posizioni invertite. 
Liedholm farà bene a non ri¬ 
schiare troppo la tattica, dèi 
fuorigioco, perchè i lanci di 
Edu possono liberare MuUer 
a cui bastano pochi centime¬ 
tri per la conclusione. E» Ra¬ 
dice, nessuno parla, nemme¬ 
no indirettamente. Lo hanno 
fatto abbastanza nelle setti¬ 
mane scorse. Ma se non arri¬ 
vano oggi i due punti, la gè* 
sUone Sala diventa pratica¬ 
mente Indifendìbile. Ci’unk^ 
a conoscere peìfeUaniente lo 
spogliatoio rimane Radice, 
che, oltre tutto, il Torino sta 
pagando per rimanere dalla 
finestra. 





Coule-Sorio; CuolopaM.B«. 
lanne: llva-MnNM: Pmtt- 
Olbla; Pagi|lb«<,|.OmiÀ,' 
Pontadara-Cacin*; Pm VwMl- 
ll-Alessandrla; T«mpio.Rm FL 
renzs; Voshar<n.SI«n. 



PROSSIMO TURNO 




Ancons-Udinssa 

Avalllno-Padova 

Barlaus-Ùcats 


Crsmonsss-Samb 


Ganos-Catanzaro 

Monzs-Mssslnà 


CLASSIFICA. Raggians punti 35; 
Prato 34: Spazia 33; Triaatlna 31: 
Modena 30; Luochaaa a Montevar¬ 
chi 26; Carraraaa 27; Dartbona a 
Mantova 26: Vanazia'M. 24; LR. 
Vioanza a Wateit 23; Arazzo, Tren¬ 
to è Cantata 22: Spai 20; Pro Li¬ 
vorno 16. 


GIRONE B 


Campobasao-Brindis); Capovflla 


Foggia-Frindavllla; Mughatti 


Froainona-Cagliarl: Brlgnoccoli 


Glarre-Via Paaaro: Scartò 


iaehIa-Monopoll; BràachI 


Parugla-Catania; Caccaralll 




Tqn-n-Ciiwtarwi Csrdon, 


Cvpl-Pariitnm; GhargiMif 
Ravsnna; Novara^OapItMaiw; 
Orceana-Chlavo (M) O-Oi Pra 
Saata-Forll (MI VO; Sattwi- 
lo-Juva Damo; Suiiara.1*. 
gnano; Trev(Bo-Ptrgo«wm; 
Vareaa-Talgatà. 


Calano-Fano; Faaan»^NMI; 
Jasl-CMtanovaaa; UMkMW- 
Dubbio; San MarimHUMW 
Taramo-Blacaglia; Hmén*. 
Glullanova; IVonl.RlotMno: 
Potanu-Martlna Franca. 


Atlatlco Laonilo-Juvo IjMo: 
Battlpagllaia-Utlna; Som- 
vantò-Juva Stibla; Coiinp*- 
nla-LodIglanI; CvntN*«i«o. 
aa; Kroton-lbrria; Nola-Vt|te 
Lamaila; Slraooaa.'l^aMnli 
Sorrento-AfragoMa. 


l’Unità 

Domenica 
9 aprile 1989 
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Sport 



Basket. Toma il campionato 

Da Cantù siluro alla Fip 
Nixpfi dèl^iìtta a Pesaro 
nella sfida con la Philips 


IBROMA. È finita la festa ba* 
Varese del basketOpen e il 
^ait^lofiato italiano>si.mt|ffa 
niiovamentè nel suoi splendo¬ 
ri e natie sue miserie Allavfei- 
lia di Scavolini Philips chelo 
acotso anno servi a destinare 
lo acudetto, un ngovo caso» 
viene a turbare la serenità del 
la stagione regolare quando 
Ipancano dua c|omertiche alla 
sua conclusione Ancora una 
volta al centro delle polenti 
che si trova la Wiwa Cantù 
Ohe ha reagito durajnente (e 
giustamente) alla decisione 
wl.giudice sponivo di squali 
ìfeatie per un turno Pierluigi 
ìi&CijorrtI e di inibire il Vice 
É^Jdenie della sòcletà Ro¬ 
ti^ Ail^ per te dichiara 
Oipni rese ajla stampa sullla vi 
Cflhda-Stokesi lóbiettlvo è 
dhiétanfehie la Federazione e 
l^jf^ortfani giudicanti nei con 
mU dei qualf II generai ma 
liÉfifU della società brianzola 
Gwinl Corsoiini ha annun 
iti4iò pef domani o al più tar 
rpartedl una comerenza 
^mpa di fuoco «A questo 


punto ci consideriamo in 

g ueira - ha tuonato il buon 
Qisolini - Siamo oggetto di 
inaìuSlizie e prdvocazioni da 
parte degii onanismi federali 
che non hanno precedenti 
nella storie del basket italiano 
Vuoteremo il sacco» 

Intanto oggi a Pesaro si gio¬ 
ca uria sfida decisiva per il pn 
mo posto m classifica la xa 
volini che ha quattro lunghez 
ze di vantaggio sulla Philips 
ponebbe chiudere definlUva- 
mente il conto mentre i mila 
nesi espugnando II palasport 
marchigiano riapnrebbero i 
mochi per il pnmato La Phi 
iips non recupera Albert King 
e ripropone Bill Martin mentre 
tra 1 pesaresi grande attesa 

B er il debutto italiano di Norm 
ixon jSlell antìcipo televisivo 
di Ieri la Paini Napoli ha vinto 
in trasferta (93 94) contro le 
Riunite al termine di un finale 
•caldo* con gli arbitn conte 
stali e la polizia che ha dovuto 
proteggere per due volte 1 u 
scita di Viloio e Duranti 

QLl 



^yi Paini espuana Beaelo Emilia 

geHt Al Scavolini Pesaro-Philips Milano (Pallonetto-Giordano) Al¬ 
no Fabd»K>-Whva Cantù (Marotlo-nrani) SnaMero Caserta Allibert 
Uvomo (Deganutti ^ancanella) Knorr Bologna PhonolaRoma (Reat 
lo>Tu|IÌo), Di Varese AnnfO Bologna (M^gioie-Grossi) Hitachi Vene¬ 
ra Ipifim. CBaldbii Coluccl) Enichem Benetlon (Gariboitl Marchis) 
Riunite Reggio Snulia Paini Napoli (83 94 giocata ien) 

ClaialAct. ScavolinI 38 Philips Enichem Benetlon Snaidero e Paini 
34 Knorr Di Varese 32 Wiwa 31 Arimo 30 Allibert 28 Phonola 22 
Ipifim20 Riunite 18 HitachllQ Ateo 12 

Berle A2 standa Reggio Catabna Roberts Firenze (Belisan Zeppllll) 
Glaxo Verona Caripe (Bianchi-Quglielmo) San Benedetto Fanioni 
(Paronelll Guerini) Teorema AresetAnnabelia Pavia (Nelli Pasetio) 
lr|e Deslo-Pllodoro Brescia (D Este-Cazzaro) Jolly Pori! Mair Riminl 
(Butti Borronj) Kieeneit Pistoia Sangioigese (Nitti Corsa) Sharp 
Montecatini Braga Cremona (Nuara Rudellat) 

CllMlllce Standa 44 trge ^ Roberts 30 Sharp lUeenex e Rlodoio 
30 Braga GaxoeMarr28 FantonI Annabella e Jolly 26 SanBenedei 
lo 24 Teorema 20 Sanglorgese 18 Canpe 14 


La Federcalcio accantona Per il Coni il presidente 
la spinosa qtaestione ^ getta il salvagente a Cattai 

dei parametri dei giocatori E ottimista per Italia ’90 
Pausa chiesta da Campana e accenna un’autocritica 


m 


CAMPIONAT11989»90 

SERIE A 

Inizio 27 agosto '69 - Termine 29 aprile 90 Soste per 
impegni della Nazionale A 15 ottobre, 12 novembre, 

24 dicembre. 1 aprile _ 

SERIE B 

Inizio 27 agosto 89 - Termine 3 giugno 90 Soste del 
campionato 24 dicembre. 11 febbraio, 15 aprile _ 

COPPA ITALIA 

Squadre partecipanti 48 P turno 23 agosto 89 2” tur* 
no 30 agosto 89 Gironi di qualificazioni 4 gironi x 3 
squadre 3-10-24 gennaio 90 Semifinali 31 gennaio-14 

febbraio Finale 28 febbraio-14 marzo _ 

SIRIE C/1. C/2 

Inizio 17 settembre - Termina 3 giugno Soste 24 di- 

cembre. 4 febbraio. 25 marzo. 29 aprile __ 

INTERREGIONALE 
Inizio 10 settembre B9 

PROMOZIONE 

inizio 17 settembre B9__ 


I parametn^ «Con Campana abbiamo deciso di 
nnvt^re^ \\ Cont'^^«Con Cattai ho sempre avuto 
rapporti corretti e di massima cordialità» Il mon* 
diate '90^ «Dopo un avvio lento e faticoso ora so¬ 
no tranquillo» Matarrese in volo libero per un 
quarto d ora sui problemi del calcio Abbondante 
dose di diplomazia, dialogo con l'Aic, impegni vi¬ 
cini e lontani per il mondo del pallone 


MARCO MAZZANTI 



M ROMA. Come non detto 
Matarrese accetta la pausa 
suggenta dall avvocato Cam 
pana II nodo del parametri 
resta sgrovigliato If presi 
dente delia Federcalcio ha 
preso atto deila volontà del 
i Associazione calctatori e nei 
t ordine del giorno del Consi 
gito federale di len il delicato 
problema à stato depennato 
La riunione nella suntuosa se 
de di via Po ha cosi aggirato 
i argomento politico Me^io 
amvare all appuntamento con 
la certezza di non scontentare 
nessuno Nelle tre ore di lavo¬ 
ro il Consiglio ha approvato 
al] unanimità il bilancio 88 ed 
ha varato il calendario (vedi 
tabella) dell attività agonistica 
della stagione 69 90 Una 
mattinata di ordmana routine 
per il Gotha del calcio e il suo 
numero uno La vanazione 
dei programmi è stata la còn 
seguenza - come ha tenuto a 
precisare lo stesso Matarrese - 
di una esplicita rnhlesta avan 


zata dall Afe ricevuto - 
ha detto - una nota scnita da 
parte dell avvocalo Campana 
che mi chiedeva uno slitta¬ 
mento» Per questo la discus¬ 
sione e la legislazione sui pa 
rametri sopo state spostate a 
dopo I assemblea dei Consigli 
già fissata per il 23 apnle «Il 
presidente dell Assocalciatori 
CI ha fatto pervenire ultenon 
studi ed analisi e mi è sembra 
to necessario nel rispetto del 
rapporto avite e cordiate 
prendere questa decisione Ri¬ 
cordiamoci sempre che in 
questa vicenda non et saran¬ 
no né vmli né vmciton» 

Punto e a capo voltiamo 
pagina Presidente l hanno 
definita un dittatore assetato 
di potere si nconosce in que 
sta immagine? La risposta è 
secca «fo mi riconosco nel 
1 immagine e nel ruolo che mi 
assegnano il nuovo statuto fe¬ 
derale Aggiungo che per 
ognuno di noi è necessario 



Antonio Matvreoe 


comunque un esame di co¬ 
scienza e un pizzico di umit 
tà » E si presenta almeno per 
una volta senza la testa cinta 
dalla corona in una rassieu 
rante versione casalinga «io 
sono un e^Kwerso almeno 
questo emerge con gli altri 
cerco di dare la parte migliore 
di me stesso e non faccio prò 
cessi a chi mi cntica Una 
punta di «votenK^e bene» for 
se npensando con pentimen 
to alla sfuriata contro gli arbi 
in al recente raduno di Cover- 


ciano Un uscita apparsa ai 
più sopra le nghe un inop 
portano contentino alle socie 
tà che avevano protestato per 
scelte e atteggiamenti dei di 
rettori di gara 

Tra le decisioni prese nel 
summit lampo di ien mattina 
dal gcvemp del calcio (pre 
senti tra gli altri il presidente 
onorano Sordillo Bonlperti e 
Feriamo) la norma che ratifi 
ca 1 contratti per gli stranieri 
Dopo un primo periodo dal 
29 giugno al, 12 agosto te so¬ 
cietà avranno a disposzione 
IO giorni supplementari (dal 


Rugby 
Testa a testa 
tra Benetton 
B Mediolanum 

^ wfwSSne^^lolàpugt si 
glgcanb la leadership tri un 
ntateh dhe al annuiKìa molto 
combattuto e incerto Attuai* 
mente un solo bunio divide Ip 
dup formazioni capofila Alle 
loro spalle il Colli Euganei Ro¬ 
vigo. impegnato sul campo 
del.1 Unibìt potrebbe approfit 
tem di un eventuale successo 
dpi Mediolanum par soffiare il 
secondo posto al trevigiani 
tempre che I rodigini vincano 
la partila di Roma L impresa 
nòn appare delle più agevoli 
perché lUnibit é ancora (n 
corsa per un posto nei play 
off il sesto posto nella gra 
dìtalona generale infatti è 
occupato dal Petrarca che 
precede 1 romani di un solo 
punto ma che oggi avrà un 
impegno non difficilissimo m 
casa contro il già retrocesso 
Eurobags Casate 
le altre formazioni di Al 
Cfte hanno giù guadagnato la 
grlRllà del pTay^tf vale a dire 
Scavolini L Aquila o Fracasso 
San Donà se la vedranno in 
casa rlspetUvamente con Bil 
boa piacenza e Serigamma 
Brescia 


Ippica 

Indro Park 
domina il 
Gp d’Europa 


ln>'Un#i8lomaia 
>lMQVpie e su un terreno pe- 
^nttttiinOTlndro Padf-l alile 
va dt Lorenzo Baldi > ha vinto 
nettamente il Gran Premio ip 
pico d E^Utopa Dopo 6 anni 
nell albo d oro della prestigio¬ 
sa cotea meneghina è stato 
dunque scotto un nome Italia 
no La corsa del poderoso fi 
glio di Sharìf di Jesolo è stala 
molto autoritaria praticamen 
te condotta sempre in lesta Al 
via infatti Indro Park non ha 
avuto esitazioni e dopo una 
breve schermaglia con Iduard 
ha assunto II comando delle 
operazioni fino a condurre in 
porto la gara i dodici avversa 
ri non hanno potuto centra 
starlo hanno visto soltanto la 
coda del battistrada Dall ini 
zio alla fine Iduard sempre 
nella scia ha respinto corag 
giosamente il tentativo finale 
di nmonta del tedesco Power 
aggiudicandosi il posto d ono 
re 

Quattromila persone hanno 
assistito ^lla gara m una gior 
nata grìgia Per concludere 
notevole la periormance del 
i allievo di Lorenzo Baldi mal 
grado io stato della pista 
1 16 8 al chilometro 


Tennis. Incontri di Davis 

Jugoslavia in semifinale 
mentre i cecoslovacchi 
sono in vantaggio sulla Rfg 


Stramilano. Il keniano trionfa sotto la pioggia 

ranetta gioca d’attacco 
ma N^igi è senza frali 


MSAN DIEGO (Catifomia) 
Gli Stati Uniti conducono per 
2 a 0 sulla Francia al termine 
della prima giornata dell in 
contro valido per i quatti di fi 
naie della Coppa Davis 

Nel pnmo singolare John 
McEnroe ha battuto piuttosto 
agevolmente in tre set li fran 
cese Yannick Noah imponen 
dosi con II puntegofo di 6-3 6- 
4 6-1 nel secondo il diciot 
tenne Andre Agassi ha avuto 
ragione di Henri Leconte che 
è riuscito a strappargli un set 
6-1 62 5-7 6-1 

Gli Stati Uniti hanno la pos 
sibilità di vincere il doppio e 
qualificarsi cosi per le semifi 
naii In campo scenderanno 
Ken Flach e Robert Seguso 
che avranno per awersan Le 
conte e Noah 

Nell incontro tra Agassi e 
Leconte il terzo set vinto dal 
francese per 7 a 5 ha avuto 
un andamento decisamente 
anomalo L americano in van 
faggio per 5 a 2 ha malamen 
te sprecato due «match 
pomts» Ancora in vantaggio 
per 5 a 4 e con il servizio a di 
sposizione Agassi si é portato 
in vantaggio per 40 a 0 nel de 
cimo gioco Ormai certo della 
vitlona ha levato il pugno al 
cielo ad indicare alla folla che 


era ormai fatta Ma quel punto ' 
non è mai venuto a Leconte 
sfruttando gli errori di Agassi e 
spiazzandolo con i suoi pas 
santi ha infilato cinque giochi 
consecutivi aggiudicandosi un 
set che sembrava perduto 
Nella stona dei confronti dlret 
ti con Leconte I americano 
vanta da oggi sedici vittorie e i 
quindici sconfitte | 

Intanto la Svezia è tornata 
m vantaggio sull Austna vin 
cendo in tre soli set li doppio j 
Dopo l inatteso successo di I 
Skoff su Wllander nel secondo 
singolare di ieri Andeis Jarryd 
e Slefan Edberg non hanno | 
concesso più di sette giochi a 
Horst Skoff e Mexander Anto- 
nltsch (6-3 6-1 6-3) chiuden 
do la seconda giornata sul 2 
I 

Come nelle previsioni la Ju 
goslavia SI è guadagnata ieri il 
passaggio alte semifinali por 
(andosi sui 3 0 nei confronti 
con la Spagna II pun* decisi 
VQ é stato conquistato nel 
doppio da ZivoilnovK e Ivani 
sevK su Sanchez e Casal 4 6 
6-4 76 (7 5) 13 It al termi 
ne di una battaglia durata 4 
ore La Cecoslovacchia con 
duce invece a sorpresa sulla 
Germania 2 1 dopo il succes 
so nel doppio con ^iber e 
Korda contro Becker e Jelen 


■i MILANO Aveva» un bel 
piano studiato e scanalo at 
taccare subito per stancare it 
re dei prati e rubargli così lan 
to spazio da impedirgli il nen 
Uo Ma con John Ngugi non 
c era niente da fare nemme 
no sulla distanza della mezza 
maratona e per la quarta voi 
td in tre mesi Francesco Pa 
netta ha dovuto anendeisj le 
n Milano era minsa d acqua e 
offnva il volto del) autunno 
Faceva pure freddo e nelle 
curve scivolose gli iUieti dove 
vano badare a non cadere La 
«Stramiiano» presentava un 
campo di gara follo 187 c<m 
correnti e di pnm ordine Ma 
il tema era chiaro osservare 
John Ngugi e scoprire se la di 
stanza mai assaggia era in 
grado di mettergU un po di 
tossine nei musanti FrarKe 
SCO Ranetta dopo averci pen 
salo per bene ha nienuto che 
non poteva esserci altra tattica 
che I attacco Ed è scappato 
subito Al pnmo passaggio era 
tn compagnia ttello scozzese 
Kevin McCluskey un solido at 
ieta sul quale perù non era 
possibile fare artidamento per 
tenere il ritmo al di fuon della 
portata del re dei prati Al se 


-^condO'*opaBsa8^ Francesco 
era solo ma il suo margine su 
John Ngugi era lieve cinque 
mein lYoRpo poco per spera 
re di tenerlo fino al traguardo 
disegnalo in piazza de) Duo¬ 
mo Al quinto chilomelro 
(14 21 ) Francesco era m 
vanitalo di due secondi sul 
record mondiate del keniano 
Mike Musyolu ma quel ntmo 
non poteva reggerlo con una 
corsa solilana 

Il re dei prati - che adesso è 
diventalo pure re della strada 
•> ha permesso phe i) ovale ila 
Iiano guadagnasse un massi 
mo di trenta metn A quel 
punto ha deciso di accorciare 
lo spazio e dopo essere nma 
sto per un po assieme a Fran 
cesco e al giovane talento 
brasiliano Ailur Castro é an 
dato via (èra il quindicesimo 
chilometro) per vincere sotto 
la pioggia con quasi mezzo 
minuto di vantaggio 

John Ngugi è un campione 
taciturno utt po perché pre 
ferisce I fatti alle parole e un 
po perché la sola lingua che 
parla bene è il swahili Ha 
programmi esatti correre e 
guadagnare più che può an 



Dal colpo di tacco al oilpo di toa» 


Costantino Rozzi, dottore «ad honorem» ieri all università di Urùino 


B URBINO Un po esagera 
to lo è appena nominato 
dottore ad honorem In socio¬ 
logia SI mette in testa anche 
il tocco il cappello rosso del 
rettore magnifico Carlo Bo e 
posa per i fotografi Ma come 
SI può pretendere modestia 
da un uomo che abituato ai 
con da stadio si trova im 
prowisamenle in un aula ma 
gna al cospetto di docenti in 
toga che lo definiscono «uo 
mo audace ed aperto al fulu 
ro imprenditore fattivo e ge 
male»’ 

li presidente dell Ascoli 
FC Costantino Rozzi è da 
ien «in nome del popolo ita 
liano» dottore m sociologia 
Ha ncevuto lo stesso ricono 
scimento concesso I anno 
scorso ad Arthur Miller e 
qualche anno fa a Simone 
Veli «Openamo m campi di 
versi - precisa lui - io faccio 
autostrade Miller come so 
ciologo non mi sembra rac 
comandabtie» 

Signore m pelliccia bambi 
m vestiti come per ia cresima 
un pullman arrivato da Asco 
li Cario Bo si limita a dare ia 
parola ad Enrico Mascilli Mi 
glionni direttore del corso di 


E chi dice che nessuno è profeta in pa¬ 
tria^ In terra marchigiana, il «Cavaliere 
del Lavoro, geom Costantino Rozzu 
mangiatore di arbitn ed asfaltatore di 
vallate è talmente conosciuto, amato, 
vezzeggiato che un giornalista Rai To¬ 
nino Canno, gli chiede persino «Che 
consigli le ha dato sua moglie stamatu 


na, pnma di uscire di ca^^ Da len il 
geometra è anche «dottoré», nienteme¬ 
no che in sociologia Quasi piange, 
quando gli danno la parola, come se 
1 Ascoli avesse sbagliato un ngore Per¬ 
ché la laurea'^ «Domo audace ed aperto 
at futuro» recita la motivazione « Cca 
nisciuno è fesso», scrivono gli studenti 


laurea in sociologia Più che 
una «motivazione per una 
laurea sembra un trattato per 
geometna «Ha costruito un 
ponte con campata centrale 
di ben 140 metn di luce e at 
lezza di metri 110 punto di 
forza del gruppo Rozzi è la 
produzione di pannelli iso 
ianti altra ammirevole ope¬ 
ra è la costruzione dello sta 
dio dt Lecce» Gli consegna 
no la pe^amena lui stnnge 
la mano a tutti i togati bacia 
un non entusiasta Carlo Bo 
Chi guarda il Processo del 
lunedì non nconoscerebbe 
certo ti «presidente d assalto» 
nell uomo imba azzato e leso 
che sale sul palco per la «prò 
lusione* «Ausatemi sono 
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aiNNin MKLBTTI 

commosso mi avrete dato 
un prestigioso nconoscimen 
lo che premia una vita di la 
voro e sacnftcì Ho fatto lutto 
con una grossa umanità Og 
gl è 1 epoca delle società mul 
tmazionali (e qui Costantino 
Rozzi inizia la sua attcvnà di 
sociologo ndr) dove I uomo 
scompare e le iniziative e 
scelte vengono prese dopo 
attento esame economico e 
speculativo ftisso dirvi che 
ogni mia scelta è stata fatta 
guardando al calore umano 
La nostra impresa é nata dal 
niente mio papà c> aveva la 
sciato solo personalità senso 
del dovere sensibiUtà» Rac 
conta la stona del suo impe 
ro dagli stadi agli ospedali 


dai ponti alla produzione di 
vino Ancora baci abbracci 
strette di mano Le toghe ven 
gono deposte il «dottor» Roz 
zi toma «presidente» 

^1 sono emozionato si io 
sono abituato alle platee da 
stadio tutto è più semplice 
qui sono raffinati» Decine di 
interviste pacche sulle spalle 
■Anche // processo del lunedì 
è sociologia IO ho predicato 
un po di giustizia» Adesso 
come sociologo come tratte 
rà gli arbitri’ ^on avete visto 
thè avevo ragione’ L ultimo 
arbitro che mi ha espulso la 
settimana dopo ha combina 
to un Ummondo a Cesena 
tanto che Matarrese è dovuto 
intervenire» Tiene stretta in 
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Si infittisce 
il mistero 
sulla vicenda 
di Carios Monzon 


La vicenda di Carlos Monzon (nella foto^ accusato di over 
UCCISO la moglie Alicia Munoz potrebbe subire una im¬ 
provvisa svolta Penzie pnvate attesterebbero che lavittiroa 
non sarebbe precipitata dal balcone dei suo appartamento, 
come I inchiesta aveva accertato ma sarebbe morta m un 
luogo diverso e poi trasportata nell appartamento di Mon¬ 
zon 1 nsùltati di una perizia fatta sul cadavere di Alida Mu- 




avrebbero rivelato tracce di vernice impiegata 
zene delle auto e di libre smtetiche usate nei 
delle vetture Ciò feuebbe supporre che la donna sarebbe 
morta m un altro posto anziché m quello indicato e poi tra¬ 
sportata con un auto nell appartamento occupato da Mon¬ 
zon a Mar Del Piata. Insomma il mistero sulla virqnda si in 
fittisce sempre più % 


Coppa Latina 
di nuoto 
L’Italia perde 
il primo posto 

2 04 '82 ha stabilito la miei 


Nonostante una grande pre 
stazione di Cioreio Lamberti 
nei 200 sì (migliore presta 
zione nazionale de1l4nno 
l 49 03) e le vittorie tlella 
Felotti e di BaltisteUÌ nel 400 
misti unitamente ad un se¬ 
condo posto della rinata Ta¬ 
nia vannini che con 
ì prestazione stagionale Italia 


9 a) 19 ottobre) per «sistema 
re» i giocatori provenienti da) 
te federazioni estere In prati 
ca potranno «tagliare» i calcia 
ton sgraditi a condizione di 
accasarti presso altn club n 
spettando il contratto origina 
no Nessun passo avanti inve 
ce per quanto nguarda la Se 
ne C Nessuna novità anche 
se Matarrese non ha perso 
1 occasione per confermare 
che 1 arca professionista aliar 
gala a 146 società è «unesa 
gerazione* ^ Unica certezza 
per l armata 90 91 saranno 
segati - come annunciato - i 
rami secchi 


Nuovo successo 
della Jugoslavia 
nel baskeh 
i Mondiali ’94 


sgualincati 
a vita 2 atleti 
in Bulgaria 


dare negli Stati Uniti a fre 
> quenlare un corso università 
no di economia e di agncoltu 
ra II campione è agricoltore e 
pensa sempre alla sua fattona 
in Kenia e a come ingrandirla 
e amcchiria 

Francesco Ranetta ha corso 
bene Quando si é sentito atte 
spalle Aitur Castro ha saputo 
accelerare a sufficienza per 
salvare il secondo posto Lo 
hanno avvisato che era molto 
vicino al suo pnmato italiano 
soltanto a 200 metn dalla fine 
e a quel punto non aveva più 
molto da dare E cosi ha man 
calo il record per soli anque 
secondi Ora il ragazzo si 
prenderà una mezza vacanza 
di dieci giorni per poi ripren¬ 
dere gli allenamenti in vista di 
una stagione estiva che si an i 
nuncia intensa. | 

ÌA CLASSIHCA 1 John ' 
Ngugi (Ken) km 21 075 in i 
IhOl 24 2 Francesco Pa | 

netta a 29 3 Artur Castro ' 
(Bra) a 43 4 Diamantino 

Silveira (Bra) a 1 15 5 Kevin 
McCluskey (Gb) a 118 6 ' 
Moacir Marconi (Bra) a 2 10 
7 Loris Ihmazzoni a 2 12 8 
Lakim Dnss (Mar) a 2 18 9 
Walter Durbano a 2 20 10 

Rosario Lopresti a 2 31 


Cp Liberazione 
df ciclismo, 
martedì 

la presentazione 


mano la pergamena della 
laurea «Quali libn di sociolo¬ 
gia ho letto? Ma qui hanno 
premiato te mia umanità non 
i miei studi È un premio alla 
mia vita di lavoro perché 1A 
scoli é il mio tempo libero 
Ringrazio tanto mia moglie 
una santa donna» 

Se ne va anche Carlo Bo n 
prende pastrano e sigaro 
•Una laurea in sociologia 
perché vi meraviglia? Un uo¬ 
mo che ha passalo una vita 
lavorando \ ha fatto per te so¬ 
cietà La mano che lavora va 
te te mano che scrive» Tutti 
contenti lutti al pranzo uff] 
ciale Restano i manifesti de 
gli studenti dove 1 omino co¬ 
lorato del Mondiale 90 in 
combe sull Università resta 
no i volantini che spiegano 
che le lauree possono essere 
concesse solo a chi abbia 
manifestato «mentala fama di 
singolare perizia nelle disci 
pline di facoltà» che concede 
la laurea • Cca nisciuno è fes 
so» commenta te faccia di 
Telò SUI volantini Rozzi leg 
ge ma non dichiara Forse 
pensa a lunedi al processo in 
tv all invidia per quel «doti» 
da parte di Aldo Biscardi 


na in vasca lunga sui 200 si i Italia non è riuscita a mante¬ 
nere la prima posizione m classifica nella seconda giornate 
della Coppa Latina che si sta svolgendo a Nizza Ora co¬ 
manda la Francia con 177 punti e I Italia è seconda con 
173 

Pallavolo S) conoscono doro gii in 

contri dei play-off maschili 
SCnillilIRIG di pallavolo te tre semifina 

Panini fìll^An Panini Modena (3 1 al- 

rMini» uaeon Maxicono Par 

€ MdXiCOnO ma (3 0 alla Camst Bolo¬ 

gna) e Odeon Falconara 
(3 0 ali EurosMe Momichla* 
n) La Sisley Treviso ha n 
ballato il clamoroso 2 3 subito dal Petrarca imponendosi a 
sua volta m trasferta per 3-1 Nello spareggio di martedì 
prossimo te Sislw giocherà il tutto pattutlo Te semifinali 
meglio delle 3 vittorie su 5 incontri Imzierànnq da sabato 
prossimo con Maxicono-Odeon e Sistey ó Petrarca 

Nuovo successo > campionati mondiali di 

"-■ i^ basket 1994 si svolgeranno 

della Jugoslavia a Belgrado lo ha d«:tso I e 

ma| hsickM* seculivo della federazicme 

• S ••**•«** intemazionale (Fiba) riunì- 

1 Mondldll ’94 tèsi a Monaco di Baviera 

sotto ia presidenza di Bons 
Siankovic. 1-a Jugoslavia ha 
ottenuto la designazione 
dopo una serrata battaglia coi Giappone che proponeva in 
alternativa Kobe Ma nella terza e decisiva votazione Bei 
grado ha ottenuto 18 voti contro film di Kobe Una prefe¬ 
renza anche a Dortmund mentréle ^ndidature di Roma e 
dell australiana Iterth erano già state eliminate nelle prece¬ 
denti votazioni Dunque un importante successo «politico» 
della Jugoslavia che quest anno, come noto organizza an 
che gli Europei a Zagabria L Italia punta ora sutrorganizza- 
zione degli Europei a Roma 

DOPinfli Due atleti bulgari e un atle- 

natore sono stati squalificati 

squaliflcati a vita ^ dopmg io ha nle 

R vita 2 atleti vato li quotidiano sportivo 
? bulgaro «Naroden Sport Si 

in BuIflSrid tratta di Senka Arenova 21 

anni medaglia di bronzo 
categoria 75 kg du¬ 
rante Il pnmo campionato 
mondiale femminile sollevamento pesi di Daytona Beachj 
diKrunlvanov 16 anni lunghista II tecnico squalificato è 
1 allenatore dell Asenova I due arieti erano stati trovati posi 
rivi durante un test anridopmg casuale» messo in atto dàllà 
federazione bulgara che intende fare piazza pulita di atleti 
•dopati» specie dopo lo scandalo di Seul 

Cp Liberazione «ne >> » ro'». > 

Palazzo Valentinl. giornata 
Gl ClCIISinOy importante per il ciclismo 

dilettantistico con ia presen- 
iiiai ivui tazione del 44" Gran premio 

Id PrGSSnidZIOnG delia Uberailone e delia 
•Primavera ciclistica» La 
kermesse promossa dal 
l «Unità» SI avvale dalla col 
laborazione dell Uisp di Pedate Verde e del comitato di 
quartiere San Lorenzo 


ENRICO CONTI 


LO SPORT IN TV E ALLA RADIO 

Raiuno. 6 10 Motociclismo da Phiiltp Island Gp d Australia 

14 20 1620 17 20 Notizie sportive 18 10 Novantesimo mi¬ 
nuto 22 Domenica sportiva 

Raldue. l3 20Tg2Lo5port 16 1545" Minuto 18 lOCiclismo. 
da Roubaix Parigi Roubaix 18 50 campionato serie A* 20 
Domenica sprint 

Rahre. 18 35 Domenica gol 1945 Sport regione 20 calcio, 
campionato B 23 Calcio regione 
Capale 5. 0 10 11 grande golf 
Italia 1.12 50 Grand Pnx 

Odeon. IO Tulio sport 10 30 Anteprima gol 13 Top molon 
19RotocaIcio sport 

Tmc. 13 25 e 16 Ciclismo daRoubaix Parigi Roubalx 14 15 e 
17 Motodclismo Cp d Australia 18 Calcio Luton Nc^n- 
gham finale Coppa d Inghilterra 
Telecapodiatrfa. 1030 Motociclismo GpdAuolralla 13 40 e 
l530CicUKno Pat^lRoubaix 14 25 Tennis dai^aga Ce¬ 
coslovacchia Germania Ovest Coppa Davis 19 Wr^ing 
20 20 A tutto campo 2210 Tennis e motodclismo (sinte¬ 
si) 

Radlouno. 1622Tutto ilcalcio minuto per minuto 1920Tut 
tobasket 

Radlodue. 12 Anlepnma sport 14 30 e 16 3Q Stereospon, 

15 20 e 17 30 Domenica sport 


_ BREVISSIME _ 

Federboxe, Gianni Gnsolia e Bruno Boan sono stati eletti vi 
cepresidenti della Federazione pugilistica italiana 

Boyern Monsco. Nella 25* giornata i tedeschi che affronte 
ranno il 19 aprite nell incontro di ntomo di Coppa Uefa il 
Napoli hanno pareggiato in casa col Werder Brema 

Malines. Gli awersan della Samp nella semifinale di Coppa 
delle Coppe si sono imposti nella 30* giornata del loro 
campionato sul Uerse per 1 0 

Pallanuoto Risultali sene A Bogliasco-Arenzano 10 9 Orti 
eia Can Napoli 116 Sori Pro Pecco 9 14 Nerei Savona ^6 
Posillipo Florentia 7 6 Lazio Sisley 7 16 Classifica Sisley 
24 Pro Pecco 20 Can Napoli 19 Florentia 17 PosUlipo 16 
Ortigia 15 Savona 14 Arenzano e Nervi 9 Bogliasco 6, Sori 
4 Lazio 3 

Pugilato, Difeso il mondiale dei piuma (Wbc) contro il mes 
sicano Villasana I australiano Fenech na annunciato a so^ 
presa il suo miro dal nng 

Coggl HIranaka. Il campione argentino incontrerà (titolo in 
palio) li 29 aprile a Vasto lo sfidante giapponese II match 
europeo dei superleggen tra il campione Calamati e Ma- 
dhjd si disputerà i) 27 aprile ad Arezzo CJueilo vacante dei 
welter vedrà di fronte il 15 apnle a Vasto Nino La Rocca e 
1 inglese Laing 


' 

.i ' f' 


i 



















Sport 


Paii^-Roubaix. La tenibile corsa francese a^tta una grande impresa. Ma. 


Cercai campione, di 



Tutto è pronto: sveglia di buon mattino con un «ca¬ 
lè au lait» per ritrovarsi alla partenza (9.55) della 
87« Parigi-Roubaix davanti al Palazzo comunale di 
Compiègne. I meteorologi francesi prevedono, il so-> 
le, ma sul percorso (km 265) c'è molto infango. 
Verltidue tratti di pavé per un totale di 58 chilome« 
tri. Favoriti Van Hooydonck, Pignoni Van der Poei e 
Kelly. Bontempi si candida per la vittoria. 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO eteCAMUI 




W PARIGI. Un occhio al cie¬ 
lo e uno alle buche Che non 
piova e non si cada Poi, vada 
corno vada, per un anno non 
se ne parlerà più. Finalmente, 
dopo Àiornì e giorni di ìniìnlta 
chiacchiera, Ie7« Pangi-Rou- 
baix SI mette in marcia Una 
marcia dura, tuon dal tempo 
e dalla Ittica, piena di insidie 
e trat^chettii ;Dove ognunp 
corre-{^fsestèsso, diiun spli- 
■ tarjo. rlj^àgiiolP: di fango, 
menlicando amiche compa-, 
anV dI'squa'drarPeiché questa 
e la[càraitèHstica: prima della 
Roubalx; che si perde ò si vìn¬ 
ce da r sdii, Non c’è - trucco, 
non c'é inganno. Chi taglia 
per primo it traguardo quai- 
ché merito lo ha'di sicUro.'An¬ 


che quello di 05.sGrG stato for¬ 
tunato*. basta una foratura o 
una piccola caduta per restare 
tagliati fuon. C'è sempre mob 
la attesa, in Francia, per la 
■reme* delle classiche. Il fan¬ 
go. 1 58 chilometri di pavé che 
attraversano una campagna 
da retrovie delta Grande guer¬ 
ra, con le case di mattoni rossi 
anhèrìtl dalla ' fuliggine, tra¬ 
smettono ai francesi un com¬ 
piaciuto orgoglio perverso, e: 
motto francese. Corne a dire: 
visto di cosa^ Siamo capaci, 
nói, di organizzare? Qui mica 
si:.acherzà. Fòrza, allè;^, a.lléz, 
\^te,.. E subito viene in ménte 
un gendarme coi baffi che ti 
respinge con una pernachleb 
ta se non hai un accredito 


perfetto.^ 

: Fin qui siamo : alla - leggen¬ 
da, alle storielle fi agli .aned- 
doti che,. di anno in .anno, si 
rimpqlpano dlvqùalche parti- 
''colare in plg. Migliaia di bici- 
elette dÌstnittej.3Cl00 ruote sfa¬ 
sciate; 8200 tubolari massa? 
crati. .E chi : può contestare? 
Pare, ad.: esempio .:che : nel 
1907 il vincitore, Passerieu. 
sia stato bloccato da un gen¬ 
darme, a pochi metri dal tra¬ 
guardo, con questa domanda: 
•pardon, monileur, avete pa¬ 
gato la tassa d’iscrizione?*. 
Oddio, visto li inanlacp zèlo 
dei cugini, non cl sarebbe da 
stupirsi, peròèsemprerneglio 
scremare un po'* Per la.crona- 
ca, comunque, Passerieu die¬ 
de una:gran spallata allo stu¬ 
pido •file» taiiiando ugual¬ 
mente il tieguardo. 

Oggr la;rea|t|;è‘un po'^ più 
prosaica. I : «nemicn, fango, 
pavé, piOMia e vento, ci sono 
sempre. Chi non risponde al¬ 
l’appello, invece, sono i cofjy^ 
don. 0 meglio: 1 grandi cam¬ 
pioni. Proprio cosi ultima¬ 
mente, tolto Fignon che ha 
vinto la Sanremo, gli altri non 
escono, dai ranghi. ParllamÒ^ 
di Kelly, di Vanderaerden, di 
Van Der Poel, De Wilde, Ro* 


minger e via citando. Niente, 
non vincono lo stracpKi di una 
Cot$a. . Ai punto- che' l'uomo 
del momento è diventai il 
belga Van Kor^idonck (vinci¬ 
tóre dei Giro .'delle Fiandre e 
dei 'gran premio di Deqain)^ 
certo dotato di talento ma 
sconosciuto ai più fino a un 
mese fa. t graiidu insomma, 
piuttosto che^esporsi lasciano 
spazio ai pesci piccoli.. Pro- 
pno come nella Roubalx del- 
• l'anno scorso, vinta tra lo.slu- 
pere generale dal misterioso 
Dirk Demoi. E oggi? Di nuoyo 
>^s^io alle compar 8 e?-Gi guar¬ 
diamo bene dal fare un pio- 
nóstldo. 

fCel^. vincitore di due'edi¬ 
zioni. ha continuato per giorni 
a perlustrare il peiqtMso.' Dice 
che c’è- moltissimo : fango. 
. Qualche anno fa. perlustrava 
poco avvinceva scmprc. In- 
somma, è un po' Cambialo. 
L'ultima novità; sempre a pro¬ 
posito deii’iftandeae^ è che si 
è fatto ptepatai^luna l^eidei- 
ta speciale, con- la forcella più 
iriciihata per assorbhe inolio 
: i colpi. Penagli, ci rpanche- 
rebbe, però che iu^^i^no 
ridéa di un campkHie al ha- 
monto. Poi magari ò^t vince 


la pancera.; comunque non è 
un panicolare incoraggiante. 

I francesi, che sono più di¬ 
sastrati di noi» sperano m Fh 
>gnon clye, ormai. àHahwo^fln-r 
: cora di salvezza, «j^gma prie 
.ie ciel», FigtiortvpiMa il crelo, 
titola in primapàgina:/f'£ 7 u/- 
pe alludendo .ai Tatto che il 
vincitore delta Sanremo rende 
di più col'sole. lnsommai an- 
che Fignon è unOidi qUeilavo- 
4 iii preceduti da una fitta serie 
di se e ma; se non piove, fórse 
vince. Se non c'é ventOi è me¬ 
glio... Se il tango non gli spor-; 
ca gli occhiali... Se viene abo¬ 
lita >a; Roubaix, poi, è ancora 
più tranquilb: Resta a dormire 
e. quando si alza, si pettina 
bene il codino. 

£ gli altn? Partiamone pure, 
ma è Intiule azzardare prono- 
stici. L'olandese Van der Poel. 
che Roser de Vlaemlnck (vin¬ 
citore di quattro'edizioni) m- 
' dica come favontorè da un 
' pezzo alla ricerca di se stesso. 
Può anche darsi che si ritrovi 
proprio sul pavé, però sarebbe 
una beltà coincidenza. Sia in¬ 
véce crescéiidò bene Stephen 
Pòche, vincitóre vénerdi, dòpo 
una carestia, che duravi dal 
campionato del mondo di Vii- 
lach (settembre *87). del Tour 


dei paesi Baschi. Dice, l'irìan- 
dese, che non è ancora al 
massimo, che deve completa¬ 
re la preparazione. Conc^en- 
-do-1 "Suoi machiavellismi, è 
meglio tenerlo d!occhio. 

Infine, gli italiani. Quattro 
squadre .e due soli nomi ac¬ 
creditati dalla competenza: 
Bontetimice Baffi. Il velocista 
della Carrera. ieri mattina, 
sembrava finalmente tranquil¬ 
lo e sicuro dei.suoÌ.mezzi. Ha 
smaltito febbriciattòle e ac¬ 
ciacchi van, e si vede. Diceva: 
«Mi sento bene, e se non piòve 
penso di poter far bene; Non 
dico di essere uno dei primis? 
simi (avontl. però ih un grup¬ 
po di dieci metto anche ir mio 
nome. Questa corsa l'ho già 
fatta cinque volte, la rispetto 
ma non mi spaventa. I corri- 
don del Nord sono più facilita¬ 
ti perché sono abituali alle 
strade, al clima, alla pioggia. 
Vedo ben Van Hooydonck, Fi- 
gnon e Kelly, ma anche il sot- 
toscnito. in certe condizioni, 
può emergere». Un occhio alle 
previsioni, dunque; ti Bemac- 
ca francese ha détto che oggi, 
da queste parti, ci dovrebbe 
èssere il sole. Mòno inferno 
del solito, allora. Gli organiz¬ 
zatori saràrinò anrabbiatissinii. 


L’intervista della domenica 

. sono già vecchio e ho perso un bel pezzo di ^oyentù » 
«È duro oggi dover rinunciare alMetto degli Ètri» 




non scolla 



La foto Stonta di Geodtwod/nei 1963, con Beppe SaronnI In maglia 
iridata; sotto, un fotomontaggio curioso che mostra un Saronni 
«doppio» con la nuòva maglia della Malvor in sella ad un tandem 


In campagna cTon la-moglie. 1 figli, una rassicuran' 
te vliletta'e nel salotto buono ì trofei ad evocare i 
trlonii sportivrche appaiono lontani. Giuseppe Sa- 
foTlrii sQpnde'^di bicicletta,e si racconta: Goh èerp- 
pljditàt in linea con 11 suo.personaggìór^^òiuta- 
piente norrKale. Un benpensante ormai prossimo 
alla pensione con le sue solide radici contadine e 
la conquistata agiatezza borghese. 


"ToCcONPOiTiiiAir 


Hi S.^ LORENZO PARABIAQO. 
^Non è.fàclie.zrrlvare.a casa-, 
mia. LO'.vorrò Inconirò.' L'a- 
spetto'sottò il cartèllo dj S, Lo¬ 
renzo di Rarabiago, sulla slra? 
da dol Sempìone». 

MI avvio così nell’hinierland 
mltarìose..:un,paese via l'allro. 
senza soluzìonedi continuità, 
sènza uno spazio di campa¬ 
gna che lì separi, ma solo i 
■SL.cattfim. segnaletici,, Pero, 
f :Rt\o,... E presso quello di'Sàn 
LorenZo c'è un grande; fuori¬ 
strada bianco Chevrolet, con 
.•fi'Èontro Beppe Saronni, che 
..m’aspetta, frér accompagnar- 
mi.a una sua villetta ai margi¬ 
ni di Parabiago. Per nulla, lus- 
«uosa, accanto a un campetlo 
V di^calcló dove stanno gtocàn- 
do due squadre di ragazzini. 
i< scende dairaulo il 

' càmplónd rhl mette subito a 
mio agio non tanto e non àolò 
pèr la sua statura (ah. final¬ 
mente uno -basso come me, 
ì. meno dì un metro e settanta) 
ma per un dolce sorrisò, mite, 
che lo rende cordialmente 
’*> umano. Gii piombano addos- 

- so duo bambini, Gloria.e Car¬ 
lo, che siiiggono alla guardia 
della mqglle,, G'è up clima di 
domestica naturalézza'òhe mi 
raffllGura, assieme ta una so- 
Stanziale modestia dell'appa- 

• rato casalingo. Niènte quadri 
finti alle pareti, pochi libri, 
mobili canturini. ma con alcu¬ 
ni pezzi che muovono a invi¬ 
dia; un tavolo in marmo cip- 
qiiecénièsco. un metrò di dia¬ 
metro. con uno sbiadito intar¬ 
sio dì lìorì; un comò Maggìoli- 
ni; un trumeau barocco olan¬ 
dese, con intarsi jlui pure, che 
. mi eccita, subcònsciamente. 

ad averlo per me. Mi-sérvIreb- 
: Uè davvero, andrebbe proprio 
bene, tra due finèstre, come 
vuole il nome. Ovviamente 
s màglie gloriose ’ Incorniciate, 
(ridate, rósa, tricolore, azzurre. 
Poi una foto assieme al Papa. 

: Fuori II giardino è ampio, un 
bel prato con fontanella e 
molle piante, per lo più orna- 
meritall (mancano gli alberi 

- dà fruita, tranne un cechi, so- 
lo un po' nascosto), un paio 

' di pioppi, un gigantesco rodo- 
r< dendro, un oleandro, pini. 

aceri dalle foglie rosse, aza- 
c Jee, tulipani... 

I coniugi Saronni mi accol¬ 
gono In un soggiorno che la 
up unico vasto locale con 
, pranzo e cucina (*un caffè. 

umamaro?», «SI grazie, un caf- 
„ fé, senza zuccnero...»). Ma 
quésto è, dunque, il ritratto di 


una famiglia tipo italiana, al di 
fé dèlta villa, di una famiglia 
che.Ponisi discòsta dalla nor- 
rtiólità, còrné non se ne disco¬ 
sta t'&oe, anche nel modo di 
realizzare la pròpria promo¬ 
zione, ^plù ecònOmica che 
classista; manténerido esiden- 
ti lùttil dòhnoiaUorigiharl.- 
Còme mal vive a Parabiago? 
Edlqiil? 

Quasi.--Mio padre faceva il 
contadino, lavorava a glorila- 
la. Io sòno nato a Novara, per¬ 
ché trenl'.arini fa s) trovava in 
fina faitòrià .da quelle parli. 
Poi ha cambiato mestiere, 
adesso è àùtìsta dì auto a Pa¬ 
rabiago e;tùtti ci siamo trasfe¬ 
riti qiiÌL Anche mìa moglie è di 
questi paesi, ' 

Quanti aàiil ha? 

Trentuno. 

È strano, non ao come cèm? 
mentare: è giovane;.. C^pu* 
re: è già vecchio..^ Lei ha re¬ 
ti di mia flgUar Cbe a me 
sembra gtovanlaslma, men¬ 
tre con Iciparlo con nn an* 
ziano signore, è una aorta di 
schizofirenia temporale, ti¬ 
pica dello sportivo In gene¬ 
rale. Lo si guardaper lo plà 
con occhio diverso, (one In¬ 
vecchia davvero prima. 

Non so' se invecchia prima, 
perù; è certo ché ha tlue .età. 
uba anagrafica e Unà.-profesr 
siònale, diciamo còsi.' Per riOl 
, prevale la prima, lo a trénl’an- 
ni sono un corridore vècchio è 
ormai mi nascondo, p mi na- 
.scondono, dietro r«esperien- 
za*. Sonò vàluiàto dà -iésperto» 
e lutti, micà.sOló I tecnici, mi 
guardano, mi vedòriò ahziar 
no. Poi accade che nel trahél- 
; lo ci caschiamo pure noi, che 
ci sepilamo più vecchi di 
quanto siamo veramente. Di¬ 
cendo ché sono alla firié della 
carriera (avrò ancora due, tre 
anni al ma^imb) mi sento 
vecchio, perché è quello che 
dicono gli altri. Sono questi i 
due binari. 

Non è un dfécorep acesde- 
imlco ò astiòtto. infatti ho 
sempre avuto la sensazione 
ché'^ neU’^istenza degli 
•portM piofésÉlonbti cl sia 
iin vuoto, che corrisponde 
dia giovinezza non vliuuta 
come tale, con 1 siiol rbclil, 
Ubeìtài Irasgrèssloni appai- 
aloòanti. È un bel prezzo, 
Mpraltutio perché il ilnco- 
mmcla a pagalo a vent’an- 
ni. In cambiò di cosa? Che 


LASCHIDA 



e il mondiale a Goodwood 


H Giuseppe Saronni è nàto à Novàra il 
22 settembre 1957. Del segnò della vergi¬ 
ne, ha debuttato come professionista rjèl 
1977 dopo essersi segnalato brillante; 
mente tra i dilettanti. 

A Correre aveva cominciato prestissi¬ 
mo, poco più che adolescente. Introver¬ 
so, taciturno, diffidente eph gli estranei, 
pèr converso è sempre stato assai ap¬ 
prezzato come capitano dai suoi compa¬ 
gni. 

Rapidissima, ricca di successi, ma an¬ 
che caratterizzata da un prematuro tra¬ 
monto la sua carriera. Veloc'tssimo, negli 
sprint, Saronni si è aggiudicato, tra i'altro, 


due Giri d'Italia ('79 e '83), un campio- 
'toàtó del mondo (’82 Goodwood), una 
Miiano-Sanremp (*83), un Giro di 
bardia (’82), due trofei Baracchi (79 e 
. ' 86 ) e un campionàto.italìano ('80). 

. Nel 1984, quando sembrava al massi¬ 
mo della carrièra, è cominciata la sua pa¬ 
rabola dìKeridente. Sposato, padre di 
due figli, vive a Parabiago. Ha ì*hobt^ 
deirastronomia. 

. r Da questa stagione, dopo un lungo so¬ 
dalizio con la Del Tongo, corre netta Mal- 
vqr-Sidi-Colgano .insieme a Visentini, 
,..Contini, Giupponi, Pagnin, PiaseckJ e al 
fratell' Alberto. 



cos’è che Invecchia? 

I denari invecchiano, certe re¬ 
sponsabilità invecchiano, spe¬ 
cie se si considera chi pratica 
sport individuali e non di 
squadra. Noi dobbiamo fare 
tutto da sóli, non possiamo 
nasconderci o tirarci fuori, 
perciò dobbiamo maturare ra- 
pidarhenie e imparare a vivere 
e ad andare avanti d'a soli. E 
vero allora che sì perde un bel 
pezzo di gioverilQ, comune¬ 
mente Intesa. D'altra parte i 
miei trent'anni. per sacrifici, 
non sono paragonabili a quel¬ 
li di molti altri. Per il genere di 
sacrifici. Il divertimento... 

Devo confessarie che da 
Sempre ho rimpresilpne. 
vedendola, di trovarmi di 


fronte a un intraverso. ì; 
probabile che la ragione 
stia In un certo suo maOilco- 
nico aoiriso, da eroe malln- 
cotticoi anche lUoricoreà. E 
un sorriso che laida pensa¬ 
re a una .preaa di distanza 
tra se e le cose che le (anno 
dlrpo fare. Appàre Keftico, 
alméno al mlef òcchi, lascia 
Intendèré ché dietro cl sla 
qualcòs'éltrò. 

É lutto v^yhia IO sorto così 
solo nel mio lavoro, che non 
mi diverte poi L tanto. E ncrri- 
meno l'ho mal négàlò. Però 
non vorrei che Si confondesse, 
t che sono stancò o stufo. 
Quando vado iri tv e sono co¬ 
stretto a làsGiamtl intervistare 
(fa parie del mestiere e delle ■ 


esigenze degli sponsor e dei 
padroni) so che le domande 
sono sempre le stesse, da 
quìndici anni, gii a^fomenti 
sonò sempre quelli, deri dare 
delle giustificazioni e magari 
chi ti intenoga non ti ascolta 
rnenire parii... Ir^omma. è un 
ambiente che non ha più 
niente da darmi, nop mi entu¬ 
siasma più e k) non so nem¬ 
meno più fingere. 

Non mi soddisfa del tutto la 
rìspoiti. Dietro la tua fac¬ 
cia lo cl redo un po' di mi¬ 
stero. 

Beh, può essere che a volte mi 
senta In crisi e mi chieda se ha 
ancora un senso fare le cose 
che faccio, lo rron me ne ac¬ 
corgo di essere.distaccato. ma 


ammetto di ièssete un po' 
sconhòsò. per prudènza. 

Sto girando attorno alla pre- 

''mn pÀ.qw^èno- 
me pronunciato.; pòìernìca- 
mente a denti stretti, non dai 
suoi ma dai miei colleghi e 
che tralascio per.carità di pa¬ 
tria, intanto ibamblniporronò 
per casa, Carlo óstertta una 
felpa con su scrìtto «Io sono 
un campione», la moglie, se¬ 
duta accanto sui sofà, annui¬ 
sce. Le cosè.di. cui stiarno par¬ 
lando io riguardano, attengo¬ 
no a grossi pioblémi, però ge¬ 
nerali. Nom so ancora chié Sa- 
ronni, benché’gli indizimi cir¬ 
condino. Proviamo il sistema 
urto.. Un tempo, in quest'epo¬ 
ca sarebbe stato in Belgio, Og¬ 
gi invece é a Parabiago. Nien¬ 
te Pàrigi'Roubabc. 

Che effetto fai tu gtoria ma, 
soprattUttò, che métto fa la 
cédola? 

Beh, é una soddisfazione, Non 
so yéiamenlè. splégamii. Solo 
che poi sì cade^ MaSgiói'c è ia 
Salita e più pesante è là cadu- 
. la. E comunqué;ijna còsa che 
> non riguatda lènto mè quanto 
gii altri. Io èro già preparato e 
V. perder lo sapevo che di più 
non si può dare, mentre gli al¬ 
tri aspettano solo >l massimo. 
È alla genie che è difficile 
^iegàrfo. E ammétto che non 
è piacevole perdere affetto, 
- calóre, stima dagli altri. 

Forte è questo 11 vero turec- 
cUirr.MMora dillo gtoiio 
•il’iiidlffèreaiu, e tublre 

a Ufi traumo. Coso c'è al di 
I della Mdclena? 

Adèsso noó: c'è niente. Non 
hot. molto mab non é che mi 
. piBÓerébbe oHro. Magari rì- 
rtrieÌTÒ per qualche anno an- 
. cofà In questo mondo, dopo. 

; ma non è la mia massima 
aspirazione. . 

E qual è aUon? Al di là del 
iMÌun, ha dri ibuptautl? 

No. ho fatto quello che ho vo¬ 
luto. Se devo essere onesto, 
non ho rimpianti. Questa vita 
mi ha negalo altre esperienze, 
le ha ridotte, d’accordo, ma 
diifkìlnmnte avrei ottenuto 
quei che mi ha dato il ciclismo 
con una esistenza normale. 
Tornassi Indietro rifarei quello 
che ho latto. 

SI, ma tutti avevano aogoi, 
lUurionl; giocano 

Dei.. 

È logico, tutti abbiamo i nostri 
sogni nascoili. A volle sono 
piccole cose, io non è che ab¬ 
bia grandi sogni o grandi fan¬ 
tasie. Ecco, U mio sogno è sta¬ 
te a casa. Starmene tranquillo. 
A lavorare ip; giardino, Sem¬ 
brano cose stiifride ma per me 
quelle sono. Le altre non sono 

Importantlssinie. 

U lUualool, Saroabl... 

Le ripeto, le mie più belle iliu- 


àioni sonò di rimanere a casa. 
Un pò' dì quiete, non viaggia¬ 
re, comprare un mobile, ta- 
gljar?, un fiore. ,, 
tyu .VA.beBb.-àa:Dèfé-’deawffo 
V ■uuieuiUta.dlùKBónilttM» 
dò alPauo; Ubero di féne 
quello che ne pare... 

Non ho di questi sogni. Sem¬ 
mai una Casa più in campa¬ 
gna, con quattro animati e un 
béirortò, quésto si. Vede, vie¬ 
ne sempre fuori questa voglia 
di casa e di tranquillità. 

E di famiglia... 

Anche. 

Raccontare le favole al bam¬ 
bini... 

No, non racconto fiabe, non 
rie so. E nemmeno di me rac¬ 
conto mollo, non mi va di tor¬ 
nare a parlare delle solite co¬ 
se. 

Èrell^oao? 

Si, si. 

Eccolo finalmente, Saronni 
Ciu.seppe, figlio di un agricol¬ 
tore lombardo, abitante in Pa¬ 
rabiago, niènte fiabe, niente il-, 
lusioni, niente sogni, che non 
siano quelli radicatissimi di 
una' cultura contadina anzi 
borghese-contadina, con ì 
suoi valori e i suoi orizzonti di 
quiete e sicurezza, con i suoi 
bisogni protettivi. Meglio la 
commestibile quaglia deli’a- 
quila. Meglio la cassoei//a del¬ 
la quiche Lorraine. Meglio la 
casa, soprattutto, il ventre ma¬ 
terno. Con quella parola che 
ritorna nel suo dizionario, con 
le varianti dei caso, normale 
normalità... Ih questo senso 
Saronni è quasi un reperto ar¬ 
cheologico. appartiene a una 
storia, in via di estinzione o 
estinta («Con me e con Moser 
è finito un mondo», dice 
«adesso ci sono deile macchi¬ 
ne») , dove Uri semplice conta¬ 
dino, Sàncio. poteva travestirsi 
da eroe, Don ChiscioUe tra¬ 
sformare una bettola in reggia. 
Per immaginazione. Aspettan¬ 
do di tornare a casa, di trovare 
la moglie, di mangiare la cos- 
soeula, di tenere in braccio i fi¬ 
gli. Eppure quel soniso non 
me la dice giusta. 

C'è qualcosa che non le vi 
di questo paese? 

Sì. come siamo governati, C’è 
sempre il sospetto che coloro 
che dovrebbero far rispettare 
le leggi siano i primi a violarle, 
non rispettarle. E ì giomail... 
Corrono dietro al pettegolezzo 
è inventano pur di vendere, 
senza curarsi delle persone. 

Sono le cose che si ascolta¬ 
no dì giorno al bar, in treno, 
nei discorsi di casa. Sono le 
parole del «benpensante». Ciò 
vuol dire che il signor Saronni 
è un uomo «normale», appar¬ 
tiene alla cultura della norma. 
L'eccezionale è raltro, quello 
che ha vinto quando c'era da 
vincere, il campione, quello 
che fu. 

Eppure quel sorriso... 


NcLaièn «jet» ad Imola 
Auto che sembrano razzi 
Ma con gli aspirati non 
dovevano ancib^ più piano? 

Mancano due settimane esatte at Gran : Premio di 
San Marino e ia rincorsa ai biglietti ricorda il merca¬ 
to nero dell^ultima guerra; Intanto ieri la McLaren- 
Honda ha demolito il recoid per motori aspirali. «Al¬ 
le prove ufficiali - dice Prost - scenderemo sotto I.2S 
Vonebbe dire abbassare il tempo di Senna deU!86 
con motore turbo da 1000 cavalli; Ma non dovevano 
andare più piano queste F.l? 

''■ LODOVICO BAMUI . ' 


■0 IMOLA. I conti sono giS 
stati fatti, ed in netto antici¬ 
po. Mai cóme [ quest'anno 
sarS record: di incassi, di af¬ 
fluenza, di rincorsa all'ulti¬ 
mo dei bagarini per avere la 
speranza di ottenere un bi- 
giiétto di tribuna. Sembra 
quasi che la Ferrari si sia 
messa d'accordo con gli or¬ 
ganizzatori del iDiritt Ferrari» 
con la sua vittoria in BrUile. 
Ma proprio dall'lriipianlò ro- 
magnblo arriva ta conlerina 
anche se soffèrta della 
McLaren-Hónda. Ieri Ayrion 
Senna, dopo avere abbassa¬ 
lo il tempo di Alain Prosi di 
venerdì; girando irid ;2S:(tÌ0, 
si è anche ritrovato'cori-la 
MP4/5 (la nuova monopo¬ 
sto) in liainme a causa della 
lotlura di unà canalizzazio¬ 
ne dell'olio. Fropno in quel. 
momento era amvato dal* 
ringhilleira Ron Dennls, 
proprietario della scuderia, 
portando con sé il nuòvo 
cambio trasversale, di.'Cui Si 
dicono mirabilie. Oggi verrà 
torse provato. Già. perché 
contrariamente alle previsio¬ 
ni, I meccanici di ttost e 
Senna non potranno andar¬ 
sene in gita turistica a Vene¬ 
zia. 

Dalle 13 alle 18 saranno 
ancora al lavoro proprio a 
causa della imprevista sosta 
del brasiliano, che ha co* 
siretto ad interrompere le 
prove nel primo pomeriggio 
di ieri: È giri emerso contun- 
que' un dato che pone que¬ 
sta FI aspirata su 0 i stessi U- 
velli dei turbo. Una ullerioie 


contraddizione'di cM gesti- 
sce le eompelliioni eutont» 
bilisliehe. «Non soqo più 
macchine», dieeve Jean Ma¬ 
rie Baleslie.pRSideme della 
Fisa, riieiendoaf ai . molari 
sovralimentali. FU dapprima 
ridotta la ptesdone a 4 bar, 
poi limitata la quantità di 
benzina, poi ancora^abbaa- 
sala la pressione di zoviall- 
menlazlone a 2,5 bar, con 
soli I SO litri nel serbatoio. C 
le macchine andavano sem¬ 
pre più lòtte. Alleluia per gli 
aspirati, allora. Risultalo: 
Senna abbassa la poto posi- 
lion in Brasile con un 3500 
cc Honda che pare abbia 
•solo. 650 cavalli e promette 
di fare altrettanto zio Imola. 
•Abbiamo delle veloellé .di 
pereonenza in euivavnella- 
mente superiori - spiega il 
campione del mondo - poi 
te gomme hanno fatto del 
pn^ietsi enormi. ' Inoltre 
possiamo disporre nuova¬ 
mente di quelle da quallHca 
che ti permettono di lime 
via almeno un ellro: secon¬ 
do. Èi tton diiheniicrite l'eib- 
gazione della iwtoAzà: ora I 
cavalli ci sono, Subitò.e: tut¬ 
ti». 

Dando per scqntaiò: «he 
nessun coBliultorn dichiaie- 
ré mal per Intero l'eHettiva 
quantità di puledri che na¬ 
sconde sotto il cofano, pen 
mane il dubbio. Peiché i pi. 
foli licominelano a svenile o 
èd arrivale tenemlmenle 
stracciali ai traguardo (vedi 
Mansell In Brasile)? 



Un cavallo 
annega durante 
il «National» 
ad ostacoli 


Uni delie spettueolari e fdvi* 
nòie cadute èonetthie del pu* 
rosangue impelati Ieri nel 
Grand National a oaU»o)i di 
Uverpool» Sù 40 coiicóironil 
sok> i4 hanno portato a termi¬ 
ne la gara. Là ciacca di ga- 
- toppo e stata vìnti da «tìRle 

„ , Polvèir». Mà1a rnorle dl un fcà* 

vallo ha fatto finire nelle polemiche la corsa: Séeàndeiri, Il tféiiri- 
pione di un allevamento irlaiidese, è annegato mentre tèfcavé 
di attraversare il tristemente famoso «Becher's bnxrit», il micelio 
che costituisce U maggtore osiacoto del percorso. 

Moto. Gp d’Atistralia àiralba 
VìgiUadi inddenti 
Fole posilión proibita 
ai piloti italiani 


■D PHimp ISLAND (Aurinlla). 
Diversi iiKktenll haniip cètet- 
terizzalo la seconda: |ioinata 
di prove per U Giari'J'remto 
d'Australia di oggi (ini ItalM 
saranno le sei del mattino) 
valevole per it mondiale di ve' 
locità di motociclismo. Gii in¬ 
cidenti sono lutti da imputare 
ad un tracciato veloce e non 
sempre aderente. Il più serio è 
occoiso all'italiano Paolo Ga¬ 
soli con la Honda 250. Gasoli 
ha riportato la sospetta fattu¬ 
ra del braccio destro rimanen¬ 
do svenuto a terra per una de¬ 
cina di minuti. Fortunatamen¬ 
te non sono intervenute com¬ 
plicazioni e. se le sue condi¬ 
zioni dovessero migliorare, 
potrebbe anche prendere il 
via. Ad Ezio Cianola (Honda 
125) non è riuscita l'impresa 
di assicurarsi la pole pòsltlon, 
In lesta nella seconda meté 
delle piove, è stalo superato 
di un secondo netto dallo spa¬ 
gnolo della Detbi, li campione 
del mondo Maitlneé, A sor¬ 


presa il francese della Ya¬ 
maha Ruggia ha attenuto il 
miglior tempo nella 250. Luca 
Cèdalota, che aveva probleini 
con un occhio, psitirt co¬ 
munque in primafilacol teizo 
tempo. Vicino e lui cl sart il 
campione del mondo SiM 
Pons. Nella classe SOOiSeh- 
wantt e Rainey hanno duella¬ 
to anche durante le prove. 
L'ha spuntala il pilota delia 
Suzuki che oggi appronterési- 
curaqttnte una lattica di gara 
tutta ih attacco fin dal primo 
gito. L'alno americano,e)^ 
ce convinto dtpqiMf M||ul- 
re il «lavore» che SchMniZ Mi 
ha reso in tòiqrpoiW, Nella 
lotta si inserire ahche B piipU- 
lo nazionale Wayne Oirdrier, 
su Honda, viMroa anch'egli 
questa mattina di una idvola- 
la innescala da un pilote ca¬ 
duto davanti a lui. L'Iteliam 
Piertranceicò Chili 
e riuscito e guadagnate miti¬ 
che posinone e lare II irnmo 
dalla terza Ria. 


l'Unità 

Domenica 
9 aprile 1939 
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ui parola alle parole. Parole come strurrérrti. CóiTvjrr^, disarmanti, a volte impertinenti. 
Parole per narrare, stupirò, plc^iare. Poròlè perpenscve. Parole per vicugiore e per sognare. 
Per giocare, rimare, anogrammore. Parole da p«cirò. Parole per ferire, parole per bloncfire. Belle 
parole. Grandi parole. Parole grosse. Per compilare il Settecpranta, parlare in melolbra, far ca¬ 
pire i'antifena. Parole pmp&ler. Parole di mcÈm d penser. Per parolieri, avventurieri e ragionieri. 
Per dialogare col flofw parlare del deity, forrtiote una loU)y. Per capire Tovvocato, leggere un 
iratlato, non esser buggeralo. Per arringare, giudicare, sentenziare. Parole per axmtìkxns, meethgs 
sputìlcf^Q^ons. Parole per competere, parole per decidere. Parole in corriera. Possaporold. Per 
risolwp quiz, parlare di/ars, discutere un prezzo. Per andare alte ladtó^^^^^ soddistere gii storici, 
saztore ^glottologi, sluzzicare i semiologi. Potate ditte, parole dotrrie e parote up-to-ciEriòi^P^^ 
dire fdiclbid. darla e per tcgÌÉd l# GÌlÌ rri^ di pioto. Il itono deito 
i mdsénali, per leggere i giornali. Parole come strali. Per deciare i politici, criticare i etici, 
^oi nemici. Per farseli amici. Per risponderepa^ rime e per overe serrpef^ ife- 

fole per tradurre, parole per sedurre. Parole d'anrore/ parete tfctoore, parete di fu^ Potirie magi¬ 
che, parole sante. Parole d'ordine, parete ciriave, parete in libertà. In urro p^^ di proto. 





Parola di Zanichelli 















